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IL NODO CANDIDATURE: POSSIBILE ROTTURA TRA SEGNI E MARTINAZZOLI | CLINTON AVVERTE: «NON TORNIAMO INDIETRO» 


Il Centro impantanato 


Fini: Berlusconi premier - Il candidato missino vince a Catania (al voto il 39,5% degli elettori) 


Oggi il Pds presenta il programma 


ROMA — Tutti agitano codici di autoregolamenta- 

zione ma nessuno vuole adottarli per primo. Al- 
l'appello del garante Santaniello e del presidente 
della commissione di vigilanza per lisa imparziali- 
tà e pluralismo, Demattè rispondeva di essere 
Pronto a una tregua con la Fininvest. Gianni Let- 
a, garante dell'informazione Fininvest, deposita- 
Va presso l'ufficio di Santaniello il suo «codice». 

a la schiarita era apparente. Santoro (nella foto) 
ha chiesto alla Rai di difendere la credibilità dei 
Professionisti del servizio pubblico, concludendo: 
‘(Così si sta spianando la strada alla distruzione 
Cella Rai, al monopolio dispotico dell'informazio- 
Ne da parte di Berlusconi». Subito Liguori e Ferra- 
Ta l'hanno sfidato a un duello televisivo sul «lin- 
Maggio» che Santoro avrebbe fatto ai danni di Ber- 
lisconi. E Santoro affida tutto ai suoi legali. 
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i / T Okyo- Washington: ora Clinton minaccia 
\ Sanzioni dopo il fallimento del vertice 
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Tami degli alberi caduti. 
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Tv, lacorsa ai «codici» 
Santoro si affida ai legali 


WASHINGTON. — Una 
storica «inversione a U» 
rispetto al vangelo del 
«lasciar fare» predicato 
da Reagaz e da Bush: co- 
sì è risuonato al Congres- 
so degli Stati Uniti il pri- 
mo rapporto economico 
del presidente Clinton. 
«In un solo anno - ha det- 
to Clinton - la mia politi- 
ca ha portato il paese su 
un sentiero economico 
virtuoso, caratterizzato 


Trieste spazzata ancora dalla bora 


TRIESTE - Il freddo imperversa un po’ dovunque, e la bora ha soffiato con violenza anche ieri 
Neji este, con raffiche sopra i cento chilometri orari, 

în Ma foto Balbi una veduta del golfo: in primo piano la dij 
Pol osi, mentre sullo sfondo si intravvede il castello di Miramare attraverso le n ; 
efprerizzata sollevata dal vento. Il lavoro în porto è rimasto bloccato e i vigili del fuoco hanno 
dai ciuato molti interventi per rimuovere antenne e cornicioni pericolanti, liberare le strade 


accomj ata da un freddo pungente. 
la diennaa Luigi Rizzo coperta dai 


dall'aumento della pro- 
duzione, dalla crescita 
dell'occupazione e’ dal 
calo del deficit. pubbli- 
co). 

In netto contrasto con 
i precedenti 12 rapporti 
economici di Reagan e 
Bush, che basavano la 
politica occupazionale 
sulla diminuzione delle 
tasse e dell'intervento 
pubblico sul mercato, 
Glinton ha rivendicato il 


i d'acqua 


ROMA — Segni e Marti- 
nazzoli sono a un passo 
dalla rottura, La fragile 
navicella del Patto di 
centro è impantanata e 
rischia di naufragare sui 
pericolosi scogli delle 
candidature. Segni è de- 
ciso a non mettere in li- 
sta gli inquisiti, ma Mar- 
tinazzoli non rinuncia a 
candidare gli esponenti 
della vecchia guardia de- 
mocristiana e ha rispo- 
sto picche alla proposta 
di dare a Segni i «pieni 
poteri» per la scelta dei 
candidati comuni nei col- 
legi uninominali. 

Se nelle prossime ore 
non si troverà un accor- 


do, la rottura potrebbe : 


essere inevitabile. Que- 
sta mattina ci sarà un 
vertice con Martinazzoli 
a piazza del Gesù. Il se- 
gretario del Ppi ha invia- 
to un messaggio di guer- 
ra aSegnie agli altri pat- 
tisti: «Le proposte di can- 
didature nel Partito po- 
polare sono improntate 


merito di aver avviato 
un piano di riduzione 
del disavanzo pubblico e 
di aver. dato impulso alla 
produttività, affidandosi 
anche all'aumento delle 
imposte e all'intervento 
diretto del governo in 
economia. 

«Troppo a lungo il no- 
stro paese è stato lascia- 
to in balia di se stesso» 
ha sostenuto il presiden- 
te - presentando il volu- 


al più ampio rinnova- 
mento». Ma quelli che 
per Martinazzoli sono i 
migliori candidati, per i 
pattisti sono esponenti 
della «vecchia Dc». 

Infuria la battaglia del- 
le candidature anche al 
tavolo progressista: la 
Rete lascia il fronte pro- 
gressista in Toscana e 
Sardegna, a Bologna ri- 
nuncia Barbera, in Sici- 
lia litigano Rete e sociali- 
sti, a Trento esplode il 
caso Boato, in Umbria 
Rifondazione insiste su 
Capanna. Intanto oggi il 
Pds presenta il suo pro- 
gramma di governo. 

E mentre Fini candida 
Berlusconi a Palazzo Chi- 
gi, se l'alleanza con For- 
za Italia dovesse uscire 
vincitrice dalle urne, un 
esponente missino è sta- 


‘to eletto presidente della 


Provincia di Catania: 
particolare piuttosto cu- 
Tioso, soltanto il 39,5% 
degli elettori è andato a 
votare al ballottaggio. 
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minoso rapporto (398 pa- 
gine). Per 12 anni la poli- 
tica economica ha co- 
struito una falsa prospe- 
rità sù una montagna 
debiti», Il credo economi- 
co di Clinton è fatto di 
poche formule: costante 
riduzione del deficit, più 
investimenti pubblici, ri- 
forma del sistema sanita- 
rio, aumento delle espor- 
tazioni, 


In Economia 


Sull'ultimatumalla Serbia 
confronto tra Usa e Russia 
al Consiglio di sicurezza 


L’ESPONENTE TRIESTINO 
Il senatore Agnelli: 
«Unatto illegale 

la minaccia Nato» 


«Il Parlamento 
| italiano — 
si opporrà 
alle operazioni» 


BELGRADO — I serbi? «Un popolo innocente». E 
l'ultimatum della Nato? «Un atto illegale». Il vul- 
canico senatore socialista, il triestino Arduino 
Agnelli, boccia così le ultime iniziative della Co- 
munità internazionale nei confronti della crisi 
dell'ex Jugoslavia. Lo riferisce un dispaccio del- 
l'agenzia di stampa dell'autoporoclamata repub" 
blica dei serbi di Krajina, «Iskra», ricevuto a Bel- 
grado, Ma Agnelli non si ferma qui. Egli sostie- 
ne che «la maggioranza del Parlamento italiano 
si opporrà alle operazioni della Nato», così come 
«il Senato ha già apertamente dimostrato di esse- 
re contrario all'appoggio che gli Usa stanno dan- 
do a tutte le aspirazioni tedesche nei Balcani». 
Agnelli, cittadino onorario della Repubblica di 
Krajina, resta fedele alla sua linea che vuole il 
popolo serbo unito sul proprio territorio, come 
ebbe a dichiarare nell'ottobre scòrso durante la 
sua visita «ufficiale» al parlamento riunito a Be- 
li Manastir. Ma più che dal cielo, una brutta sòr- 
presa per il senatore filoserbo potrebbe giungere 


\{ proprio da Belgrado, che dà la netta impressione 


di voler normalizzare i rapporti con Zagabria, di- 
cendosi disposta a riaprire l'autostrada tra le 
due capitali. Una breccia nell'embargo, ma an- 
che uno «schiaffo» ai connazionali di Knin. «Solo 
l'unità salverà i serbi», recita il motto dei cetni- 
ci. Agnelli sottoscrive, ma Milosevic potrebbe 
«immolare» l'alleato triestino sull'altare della 
«realpolitik». 

m.ma. 


A Sarajevo 
“ nonsispara. 
ma infuriano 
le polemiche 


NEW YORK — Si avvici- 
na l'ora della verità per 
l'ultimatum Nato alla 
Serbia. Mentre corrono 
rapidamente i giorni che 
mancano alla scadenza 
del «termine» fissato dal- 
l'Alleanza Atlantica ai 
contendenti del conflitto 
della ex-Jugoslavia per- 
chè lascino Sarajevo, è 
iniziata alle Nazioni Uni- 
te la riunione del Consi- 
glio di sicurezza dedica- 
ta al «dossier Bosnia», 
imperniata sul dissidio 
tra i paesi occidentali fa- 
vorevoli all'opzione mili- 
tare e la Russia netta- 
mente ostile all'ipotesi 
dei raid Nato. 

In serata Bill Clinton 
ha avvertito: l'ultima- 
tum è intoccabile. «Ri- 
cordate bene, il segreta- 
rio generale dell'Onu ci 
ha chiesto un'azione. 
Noi siamo stati d'accor- 
‘do. Gli Stati Uniti hanno 
sempre messo in chiaro 
che, se avessero preso 
questa strada, l'avrebbe- 
ro seguita». 

A Sarajevo le armi tac- 
ciono ma non tutto va 
per il verso giusto: se da 
una parte negli ultimi 
tre giorni non c'è stato 
nemmeno un ferito, dal- 
l'altra la consegna dei 
pezzi di artiglieria alle 
truppe dell'Onu va a ri- 
lento, mentre continua- 
no ad infuriare polemi- 
che che sembrano poter 
far saltare la tregua in 
ogni momento. 
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LE CRITICHE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI VERSO LE RIVENDICAZIONI DI FINI 


Istria, si fa rovente la polemica 


Berlusconi attacca Andreatta, che replica - Trieste: anche gli esuli contro la Famesina 


ROMA - Sempre più dura 
la polemica su Bosnia; 
Istria e Dalmazia tra il 
ministro degli Esteri An- 
dreatta e il duo Berlusco- 
ni-Fini, Il Cavaliere accu- 
sa Andreatta di «scarso 
senso dello Stato», affer- 
mando: «Invece di far 
sentire la voce dell'Italia 
sul massacro in Bosnia, 
si preoccupa di far senti- 
re la voce del suo partito 
per attaccare con incivile 
tono elettoralistico gli av- 
versari politici. Appren- 
do da sue dichiarazioni 
che sarei paragonabile al 
demagogo  Zhirinovski, 
un leader autoritario del 
mondo : postcomunista 
travestito daliberaldemo- 
cratico. Ma specialisti in 
questi travestimenti so- 
no gli amici vecchi e nuo- 
vi del ministro Andreat- 
ta, gli ex comunisti cocco- 


«Il ministro 
non ha 
ilsenso 

dello Stato» 


lati dalla sinistra demo- 
cristiana». «La mia politi- 
ca estera - prosegue Ber- 
lusconi - è un limpido eu- 
ropeismo e una convinta 
fedeltà all'Alleanza atlan- 
tica, Il resto è rissosa pro- 
paganda». 

Allo scomposto attac- 
co, lapidaria risposta di 
Andreatta: «C'è un solo 
punto nella maleducata 
replica del dottor Berlu- 
sconi che merita una sot- 


tolineatura: l'assenza di 
qualsiasi risposta alla 
mia domanda, ma anche 
a quotidiani stranieri co- 
me .il Times, e l'Herald 
Tribune, se ritenga com- 
patibile un'alleanza con 
chi sostiene i ‘diritti stori- 
ci' sull'Istria e oltre. Il 
dottor Berlusconi parla 
d'altro: sarebbe ora che 
cominciasse a dire qual- 
cosa di più articolato del- 
la sua pubblicità televisi- 
va, possibilmente senza 
farci attendere un nuovo 
spettacolo per la presen- 


«Il Cavaliere 

| parli della 
pubblicità 
televisiva» 


plomatica, un ingiusto 
trattato». Sultema s'inse- 
risce anche la «Voce re- 


tazione del suo program- 
ma elettorale». 

Alleanza nazionale pre- 
cisa che la sua posizione 
«su Istria e Dalmazia è di 
principio e non una mi- 
naccia agli equilibri di 
politica estera. Chiedia- 
mo di rivedere per via pa- 
cifica, democratica e di- 


Tangenti di Zaule in tre tronconi 


Processo a Cividin - «In forse» Richetti e Cernitz - Tabacco: procedimenti unificati 


«Ecologia spa» che ha costruito il depu- 
ratore, saranno processati dal tribuna- 
le il 7 novembre. Il 28 marzo infine il 
gip Vincenzo D'Amato deciderà se pro- 
sciogliere o rinviare a giudizio l'ex sin- 
daco Franco Richetti e l'ex assessore 


Tira e molla in Somalia per la loro 
liberazione: complessa trattativa 
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TRIESTE - Il principale processo trie- 
stino di Tangentopoli, quello relativo 
al depuratore di Zaule per il quale sa- 
rebbero girate «mazzette» di un centi- 
naio di milioni, è stato tagliato ieri in 
tre tronconi dal giudice per le indagini 
preliminari. Tre politici, i socialisti L 
Gianfranco Carbone e Augusto Seghe- Il 
ne e il democristiano Antoniò Coslovi- 
ch, oltre all'ingegnere Doriano Del Mo- 
naco, patteggeranno la pena nel- 
‘l'udienza del 19 maggio. L'imprendito- 
re Mario Cividin, suo figlio Donatello 


e Giuseppe Zaccheria, presidente della 


| PATTEGGIAMENTO PER CARBONE, SEGHENE, COSLOVICH E DEL MONACO 


pubblicana», secondo cui 
«a via diplomatica e de- 
mocratica di Fini non è 
che l'alleanza fra il re- 
vanscismo italiano e il 
nazionalismo serbo a spe- 
se della Slovenia e della 
Croazia». 

Sulla linea di Fini si 
esprime invece Paolo Sar- 


dos Albertini, presidente 


della Federazioneesuli 
istriani e dalmati, con 
una «sdegnata protesta» 
per le dichiarazioni di An- 
dreatta, «secondo il qua- 
le sarebbero cancellati se- 
coli di storia che hanno 
legato l'Istria, Fiume e la 
Dalmazia alla cultura e 
alla civiltà veneto-italia- 
na». «La Federazione de- 
gli esuli prosegue la nota 
diffusa a Trieste - auspi- 
ca che non solo la Farne- 
sina ma tutte le forze po- 
litiche capiscano che la 
negoziazione in corso 
con Croazia e Slovenia 
(dopo la decadenza dei 
trattati con l'ex Jugosla- 
via) deve rappresentare 
occasione irrinunciabile 
per un giusto riconosci- 
mento dei diritti degli 
esuli e per una seria tute- 
la dei nostri connazionali 
in Istria e Dalmazia». 7 

Caf 


Le mazzette dei farmaci 
Due arresti eccellenti, e Broccoletti 

fa anche il nome di Rita Levi Montalcini - 
A PAGINA 4 


Lucio Cernitz, entrambi democristia- 


Decisa ieri anche l'unificazione di 
tre procedimenti a carico di Franco Ta- 
bacco, ex presidente dell'Ezit ed ex se- 
gretario regionale del Pli, che pattegge- 
rà il 20 giugno. 


In Trieste 


Maxiversamento Enimont 
Cusani restituisce i primi 20 miliardi 


Cariplo: indagato l’imprenditore Cabassi 
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I Giochi invernali’ 
Slittino di bronzo, «grillo» De Zolt 
Di Centa: giallo del cappellino firmato 


IN SPORT 


1 


[2_] Il Piccolo 


Centro agitato 


ROMA — Segni e Marti- 
nazzoli sono a un passo 
dalla rottura. La fragile 
navicella del «Patto» di 
centro è «impantanata» e 
rischia di naufragare sui 
pericolosi scogli delle 
candidature. Segni è deci- 
so a non mettere in lista 
gli inquisiti. Ma Mino 
Martinazzoli punta i pie- 
di: non rinuncia a candi- 
dare gli esponenti della 
vecchia guardia democri- 
stiana. E ha risposto pic- 
che alla proposta degli al- 
leati laici Giorgio La Mal- 
fa, Valerio Zanone e Giu- 
liano Amato di dare a Se- 
gni i «pieni poteri» per la 
scelta dei candidati co- 
muni nei collegi uninomi- 
nali. Se nelle prossime 
ore non dovesse essere 
trovato un accordo, so- 
stengono i collaboratori 
di Segni, la rottura po- 
trebbe essere inevitabile. 
Questa mattina a piazza 
del Gesù ci sarà un verti- 
ce con Martinazzoli. 

Da: Brescia, dove si tro- 
vava ieri pomeriggio, il 
segretario del Ppi ha in- 


viato un messaggio di 
guerra a Segni e agli altri 
pattisti che lo accusano 
di ostacolare il rinnova- 
mento politico e morale 
candidando «vecchie fac- 
ce» e inquisiti. «Le propo- 
ste di candidature nel 
partito popolare — ha af- 
fermato Martinazzoli in 
un comunicato diramato 
dal Ppi — sono state e so- 
no improntate al più am- 
pio rinnovamento e tutte 
rispondentia severi crite- 
ri morali e politici». A Se- 
gni e agli altri pattisti ha 
ricordato che il Patto per 
l'Italia «è un'alleanza e 
in quanto tale basata sul- 
la lealtà e sul rispetto del- 
la reciproca dignità e au- 
tonomia, che non può 
consentire una preventi- 
va rinuncia a concorrere 
nelle determinazioni del- 
le migliori candidature». 
Ma quelli che per Marti- 
nazzoli sono i «migliori 
candidati», per i pattisti 
sono invece esponenti 
della «vecchia Dc». I nodi 
principali sono le candi- 
dature di Ciriaco De Mi- 
ta, di Nicola Mancino e 


PROTESTA SENATORE EX DC 
Sei ore incatene, 

Suona il cellulare, 
si libera e se ne va 


Rosa Jervolino: 
| «Situazione 
difficile 
darecuperare» 


di Sergio Mattarella. Pro- 
prio l'altro ieri De Mita 
ad Avellino ha stravinto 
le primarie per la scelta 
delle candidature otte- 
nendo il 96 per cento dei 
voti. Giuseppe Gargani 
ha ottenuto il 90 per cen- 
to e Nicola Mancino, per 
il Senato, il 93 per cento. 
Con una richiesta così 
forte della base del parti- 
to, Martinazzoli non può 
certo decidere di mettere 
da parte le «vecchie fac- 
ce» senza provocare ma- 
lumori e proteste. 

Per convincere Marti- 
nazzoli a rinunciare a 
queste candidature, gli 


Politica 
SULLE «FACCE VECCHIE» DISACCORDO TRA MARTINAZZOLI E SEGNI 


esponenti laici del Patto 


(Amato, Zanone e La Mal-' 


fa) gli hanno scritto una 
lettera. «Caro Mino — 
questo il tenore del mes- 
saggio — è arrivato il mo- 
mento che tu prenda per- 
sonalmente in mano la si- 
tuazione candidature, al- 
trimenti in queste liste 
del Patto per l'Italia suc- 
cede davvero un ‘'48». 
Ma Martinazzoli ha re- 
spinto l'invito. 

Quella di ieri è stata 
‘una giornata piena di ten- 
sione sia a largo del Na- 
zareno, dove Segni era in- 
tento a preparare le liste, 
sia a piazza del Gesù, do- 
ve sono arroccati i popo- 
lari decisi a non subire 
imposizioni nella scelta 
dei candidati. Una intesa 
sulle candidature è stata 
raggiunta a fatica per le 
liste della Lombardia (re- 
sta qualche incertezza 
per Brescia), del Veneto, 
del Friuli e del Piemonte. 


Quando si è passati ad 


esaminare le liste per le 
regioni meridionali sono 
cominciate le grane. Alle 
18 si è temuto che il Pat- 


to fosse ormai a pezzi. I 
coordinatori regionali 
del Patto per la Puglia e 
la Calabria, hanno lascia- 
to la sede di via del Naza- 
reno scuri in volto e rila- 
sciando dichiarazioni di 
fuoco: «Ma quale stallo e 
stallo — hanno detto ai 
giornalisti — qui abbia- 
mo rotto». Poi si è appre- 
so che Segni aveva bloc- 
cato la candidatura nel 
collegio di Lecce dell'on. 
Antonio Lia perchè colpi- 
to da un avviso di garan- 
zia. La. presidente del 
Ppi, Rosa Russo Jervoli- 
no, ha confermato che la 
situazione era alquanto 
delicata. Le difficoltà ci 
sono, ha ammesso, ed «è 
difficile recuperare la si- 
tuazione». Ma non si può 
parlare di rottura, ha ag- 
giunto con un certo otti- 
mismo. Jervolino ha poi 
decisamente negato che 
il Ppi voglia candidare 
delle «vecchie facce» o 
dei personaggi inquisiti. 
«Non c'è nemmeno un in- 
dagato tra i nostri candi- 
dati», ha precisato. 

Elvio Sarrocco 
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PROGRESSISTI\ 


contrassegni del tipo 


de “Il ven 
(ORIO lista pugliese cui piace 


campesi o A 
un "oloratissimo poncho” edi il 


classico “sombrero”, reggendo nella 


1320 simboli elettorali sono stati depositati nelle cinque 
bacheche in cui sono stati esposti tutti gli stemmi 


(RS) i 
imboli più numerosi sono 
n delle miriadi 
di leghe, che fioriscono al nord, ma 
anche al sud. 
CENTRO cia dello slogan “Forza 
CA So inni troviamo molti 


“puarce Friul”. 


Îù oreschi 
simboli più pit ito del sud - 


viva Zapata”, 


rappresentarsi con l’immagine diun 


ino messicano che indossa 


mano destra una colomba. “Vespri 


siciliani”: una mano segi 
nei campi che stringe un 
La lista più curiosa è veneta e 


si chiama “Unione di solidarietà per 


a pulizia del sociale”. 


IL PARTITO DELLA QUERCIA PRESENTA IL PROGRAMMA DI GOVERNO | 


Infuria la «guerra» delle candidature 


La Rete lascia i progressisti in Toscana e Sardegna — Rifondazione insiste su Capanna 


inata dal lavoro| ff 
fico d'india. 


ROMA — La battaglia delle candidature 
del fronte «progressista» è alle ultime bat- 
tute. L'imminente «rien ne va plus» alla 
presentazione delle liste ha intensificato la 
ridda di rotture e ricomposizioni dei «tavo- 
li regionali» dal Trentino alle isole. In Sar- 
degna il «tavolo» è andato in pezzi dopo il 
formale abbandono di Rete e «Rinascita e 
sardismo». I partiti e i movimenti rimasti 
nel fronte «federalista-progressista» parla- 


. no di «passi avanti verso una intesa globa- 


le» su simbolo e collocazione dei futuri elet- 
ti rispetto ai partiti nazionali di apparte- 
nenza. Ma i fuorusciti della Rete accusano 
il fronte «regressista» di aver già tradito le 
attese e si preparano ad una battaglia soli- 
taria. Da Trieste arriva una conferma della 
strategia che ha portato all'elezione del sin- 
daco Illy: il segretario provinciale del Pds, 
Stelio Spadaro, ha espresso ieri «soddisfa- 
zione» per la scelta dello scrittore germani- 
sta Claudio Magris di candidarsi al Senato, 
come indipendente, nelle liste del Patto per 
l'Italia. Un plauso chè conferma la disponi- 
bilità della Quercia a «intese tecniche» con 
il «centro» di Segni che consenta di «bissa- 
re» il successo alle amministrative. 

Nel Trentino a mettere in crisi il tavolo 


progressista ci ha pensato Marco Boato. La 
sua candidatura sostenuta da Verdi e socia- 
listi è stata bocciata, In Umbria la riapertu- 
ra del tavolo è stata chiesta da Rifondazio- 
ne comunista, insoddisfatta del modo in 
cui è stato liquidato il mancato accoglimen- 
to della richiesta della Rete di candidare 
Mario Capanna, uno dei padri della conte- 
stazione sessantottesca. ; 
Il tavolo siciliano ondeggia sotto il peso 
delle lamentele di Del Turco che giudica 
«del tutto incomprensibile» la richiesta del- 
la Rete di escludere i socialisti dal tavolo 
progressista regionale. Il plenipotenziario 
del Pds, Pietro Folena. minimizza: «stiamo 
lavorando per la definizione di alcune can- 
didature di area socialista». Ma Pippo Rus- 
so, della Rete, avverte: «non accettiamo 
contrattazioni fuori del tavolo». Il segreta- 
rio del Pds di Palermo, Gianfranco Zanna, 
ricorda intanto ai contendenti che se pre- 
valgono le ragioni «della vecchia politica» 
la sinistra E a favore della destra, dal 
momento che «il centro non esiste più». 
Anche in Toscana la Rete ha dato «for- 
fait». Il tavolo, in sua assenza, ha comun- 
que definito i nomi dei 43 candidati: tra i 
25 del Pds troviamo Luigi Berlinguer, retto- 
re dell'ateneo senese, Sandra Bonsanti, 


giornalista, il sociologo Pino Arlacchi; tra i 
De di Rifondazione: Armando Cossutta, pre- 
sidente nazionale, e Sergio Garavini. I ver- 
di presentano Mauro Paissan. La Rete, che 
non avrà propri candidati nei collegi unino- 
minali, ha scelto come capolista per la pro- 
porzionale l'ex capo del pool antimafia di 
Palermo Antonino Caponnetto. 

A Bologna è scoppiato il «giallo» dalla 
candidatura di Augusto Barbera, noto costi- 
tuzionalista, dato per «silurato» dal Pds del 
capoluogo emiliano. Il segretario federale 
Sergio Sabattini ha convocato in gran fret- 
ta la stampa per smentire: «il nome di Bar- 
bera — ha detto — non è mai stato messo 
in discussione». Ma l'interessato ha confer- 
mato il suo proposito di non partecipare al- 
la competizione elettorale motivandolo con 
le difficoltà insorte al momento della defin- 
zione delle candidature, quando si è consta- 
tato che la rappresentanza femminile era 
inadeguata. 

Un'altra rinuncia è venuta da Corrado 
Augias, giornalista e conduttore di Tele- 
montecarlo. Augias preferisce «contribuire 
meglio alla difesa di valori di libertà e di 
tolleranza FRAipIona seguitando a lavorare 
‘per la nascita di un terzo polo televisivo». 

Salvatore Arcella 


L'AQUILA — E' rimasto incatenato per quasi sei 
ore alle sbarre di recinzione del palazzo di giusti- 
zia dell'Aquila il parlamentare ex dc Enzo Lom- 
bardi. Il politico è inquisito in sette inchieste del- 
la magistratura aquilana legate al periodo in cui 
era sindaco dell'Aquila. Ha avuto un breve collo- 
quio con il procuratore e con il sostituto procura- 
tore generale della Repubblica. 

Dopo cinque ore e mezzo il sen. Enzo Lombar- 
di ha concluso la protesta. Alle 12.40 il parlamen- 
tare, che aveva le braccia libere, ha ricevuto una 
telefonata sul suo cellulare e due minuti dopo ha 
estratto dalla tasca del cappotto di montone la 
chiave del lucchetto e si è liberato. Poi è salito al- 
la guida della sua «Lancia Thema» e si è allonta- 


nato col suo legale. 


Nel pomeriggio il sen. Lombardi ha diffuso una 
nota in cui afferma che la sua protesta era legata 
«alle anomalie di funzionamento della giustizia 
in un momento particolarmente delicato per il Pa- 
ese». Riferendosi all’ interruzione della protesta, 
il parlamentare ha reso noto che essa «è stata de- 
terminata dall'attenzione che le autorità istituzio- 
nalmente competenti hanno ritenuto necessario 
riservare all’ episodio». Lombardi, durante la pro- 
testa, avrebbe avuto notizia di una telefonata del 
ministro della Giustizia, Giovanni Conso, che 
avrebbe chiesto informazioni sulla vicenda. Lom- 
bardi, infine, ha ritenuto «inevitabile comunicare 
come la questione della eventuale candidatura al- 
le imminenti elezioni è del tutto estranea al gesto 
compiuto». Delle sette inchieste nelle quali Lom- 
bardi è coinvolto, cinque si riferiscono a ipotesi 
di abuso d'ufficio, falso e abuso edilizio che 
avrebbe commesso nel periodo nel quale era sin- 


daco, una ri, 
sua attività 


arda cene elettorali e un'altra la 
i amministratore di una società che 


gestisce sale cinematografiche. 
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ELEZIONI VIA ETERE: TUTTI PRONTI MA NESSUNO SI AUTOREGOLAMENTA 


Regole? Sì, ma per gli altri 


Santoro: «Prima si pronunci la magistratura, poi sfiderò Berlusconi alla tivù» 


TERZO POLO 


200tvlocali 
rifiutano 
glispot 
«Forza Italia» 


ROMA — I responsa- 
bili dell'associazione 
«Terzo Polo» alla qua- 
le aderiscono 200 tv 
locali hanno invitato 
«le emittenti locali a 
rifiutare le offerte Fi- 
ninvest-Forza Italia 
di programmi con 


spot di partito incor- 
porati e ha proposto 
alle emittenti un codi- 


ce di autoregolamen- 
tazione che concorda 
con la Commissione 
parlamentare di vigi- 
lanza e con le soluzio- 
ni indicate dalla 
Rai». In una nota l'as- 
sociazione Terzo Polo 
sottolinea che la deci- 
sione del direttivo na- 
zionale conferma «la 
propria linea di ricer- 
ca di qualificazione 
della tv locale nel ser- 
vizio informativo cor- 
retto, completo e im- 
parziale. Se le tv loca- 
li vogliono godere di 
sostegni pubblici, co- 
merecentemente pre- 
visti dalla legge per 
le concessioni tv loca- 
li provvisorie, devo- 
no dimostrare la pro- 
pria valenza pubblica 
anche nel servizio 
elettorale». 


. un'apparente 


ROMA — Ora tutti agita- 
no codici di autoregola- 
mentazione. Ma sembra 
che nessuno voglia adot- 
tarli per primo. Nella 
concitazione della vigi- 
lia catodica delle elezio- 
ni, ieri si è scatenata 
ara alla 
correttezza. ‘appello 
congiunto e accorato lan- 
ciato in mattinata dal ga- 
rante Giuseppe Santa- 
niello e dal presidente 
della commissione di vi- 
gilanza parlamentare, 
Luciano Radi, in favore 
di maggiore imparzialità 
e pluralismo, Demattè ri- 
spondeva di essere pron- 
to a una tregua con la Fi- 
ninvest: «una specie di 
carta dei diritti e dei do- 
veri unica sul come man- 
dare avanti una campa- 
gna elettorale seria». 
Gianni Letta, garante 
dell'informazione delle 
reti del Biscione, faceva 


A Catania vince il candidato della destra 


CATANIA — Gli elettori 
di Catania, quelli che an- 
cora si recano alle urne, 
e cioè il 39,5 per cento, 
hanno dato fiducia alla 
proposta di Fini: per la 
prima volta un esponen- 
te  missino, Nello Mu- 
sumeci, è diventato presi- 
dente della Provincia. 
Due settimane fa aveva 
partecipato il 60,6 per 
cento, ma dopo la scon- 
fitta del candidato di si- 
nistra poco più di un ter- 
zo dei catanesi è tornato 
ai seggi per scegliere fra 


il candidato di destra, 


Stenlio 
sostenuto 


Musumeci, e 
Mangiameli, 


di più: depositava nel- 
l'ufficio di Santaniello 
un codice di autoregola- 
mentazione. 

Una schiarita nella 
guerra preelettorale sul 
controllo dell'informa- 
zione televisiva? Solo ap- 

arente. A ben vedere in- 
‘atti nessuno è disposto 
a firmare tregue unilate- 
rali. Letta, furbescamen- 
te, non pone scadenze 
da rispettare per l'entra- 
ta in vigore dei suoi buo- 
ni propositi, in modo da 
non essere sconfessato 
in tempo reale dai suoi 
editorialisti. o 

Così le grida continua- 
no, mentre tutti si pro- 
clamano aggrediti. Ieri 
era il turno di Michele 
Santoro che ‘ha chiesto 
ai vertici della Rai di 

rendere posizione a di- 
‘esa del atrimonio 
aziendale e della credibi- 
lità dei professionisti del 


dai pattisti di Segni e da- 
li ex de. Appena se mesi 
‘a Catania aveva votato 
invece per la sinistra, 
eleggendo sindaco Enzo 
Bianco. Ora il vento spi- 
Ta in senso opposto e Fi- 
ni può dire che «la splen- 
dida vittoria di Catania 
rappresenta un eccellen- 
te viatico per le prossi- 
me elezioni. Il successo 
di Musumeci riduce a 
brandelli i vari tentativi 
di restaurazione centri- 
sta. Alle politiche lo scon- 
tro sarà fra destra e sini- 
stra. Gli elettori non 
sprecheranno voti per Se- 
gni e i suoi uomini). 
Nelvoto comunale sici- 


servizio pubblico. Ponen- 
dola come condizione in- 
dispensabile per conti- 
nuare a trasmettere. 

Con i consueti toni 
apocalittici il conduttore 
de «Il Rosso e Nero» (de- 
finito da Martinazzoli 
«una fumeria d'’oppio») 
ha scritto: «stiamo assi- 
stendo a un incredibile 
attacco alla libertà di in- 
formazione giustificato 
con inesistenti violazio- 
ni di norme e leggi. Con 
le loro dichiarazioni, lea- 
der politici delegittima- 
no trasmissioni, giornali- 
sti e telegiornali che so- 
no in testa al gradimen- 


to del pubblico. In un Pa- - 


ese civile — ha continua- 


to Santoro — non sareb- ‘ 


be permessa un'aggres- 
sione che sfugge alla ve- 
rifica dei tribunali, del- 
l'ordine professionale e 
delle autorità competen- 
ti». E ha concluso: «in 


liano si segnala la vicen- 
da di Santa Lucia del Me- 
la, un piccolo comune 
del Messinese, invece, 
dove erano in ballottag- 
gio Francesco La Camera 
e Santo Marcaione. Il pri- 
mo dopo aver ricevuto 
indimidazioni di stampo 
mafioso, si è ritirato e 
Marcaione, con una deci- 
sione apprezzazile, ha in- 
vitato gli elettori a non 
votarlo. Alle urne si è 
presentato il 24,67%, 


* molto meno del 50% pre- 


visto della legge e così si 
ricomincerà da capo fra 
90 giorni. 

In Sicilia gli elettori 
chaiamati alle urne sono 


questo modo si sta spia- 
nando la strada alla di- 
struzione della Rai, al 
‘monopolio dispotico del- 
l'informazione da parte 
di Berlusconi e dei suoi 
alleati». 

Immediata la replica 
dei suoi concorrenti. 
IRTOO deltuttoipro- 
clami di correttezza di 
Letta e i suoi codici già 
depositati, Paolo Liguori 
e Giuliano Ferrara han- 
no sfidato Santoro. Un 
regolamento di conti te- 
levisivo sulle «cinque 
ore ‘di linciaggio» che 
Santoro avrebbe fatto, 
secondo i due, ai danni 
di Berlusconi nell'ultima 
puntata del suo program- 
ma. Lui si del 
dando tutto ai suoi lega- 
li: «prima si pronunci la 
magistratura sulla mia 
correttezza, poi sfiderò 
Berlusconi in tivù». 

Virginia Piccolillo 


stati poco meno di un mi- 
lione, suddivisi in 13 co- 
muni, oltre ai quali biso- 
gna aggiungere l'intera 
provincia di Catania. 

Gli eletti, che si sono 
presentati con simboli 
sganciati dai quelli dei 
partiti tradizionali, sono 
in maggioranza dell'area 
progressista di sinistra 
(10) ai quali si aggiungo- 
noi due della destra e 
quello dell'area di cen- 
tro. Alla destra sono an- 
dati, oltre al presidente 
della Provincia di Cata- 
nia, Nello Musumeci, i 


sindaci di Acireale (il 


sen. Cristofono Filetti 
del Msi-Dn) e di Acate 


defende affi- | 


La “sagra” dei simboli elettorali 


registrati dai fun: 


Un fiorire anche di 
popolari” (Veneto, P. 
Campania e così via). 


radicali, referendari, so 


pensionati, disoccupati, 
commercianti”. 


zionari del Viminale. 


- 


“Alleanze 
uglia, 


Lo stemma più “confusionario” | | 
è certamente quello della lista ni 
Cittadini per il partito democratico” 
(Lazio e Liguria), che al suo interno 
così Uescrive il movimento: 
“ecologisti, liberaldemocratici, 
antiproibizionisti, laici, cattolici, 


cialisti, 


Operai, impiegati, studenti, 


LEGA CONTRO GLI ESTREMISM 


Cavaliere for president 


Fini vede rosa 
nelvoto difinemarzo 


| 


"| 
ROMA — Berlusconi for president. Se l'asse Bossi! | 
ni-Forza Italia dovesse uscire vincitrice dalle ur 


il naturale candidato alla presidenza del Consigli | 


deve essere considerato il Cavaliere di Arcore. L'! 


vestitura l'ha formalmente 


ufficializzata Gianfran® 


Fini, coordinatore di Alleanza nazionale che con sl 


vio Berlusconi ha messo in 


piedi un ‘accordo elett” 


rale' nel centro-sud. «Io — ha spiegato ieri Fini = 
mi sono chiamato fuori due mesi fa e Bossi rapp!* 
senterebbe solo una parte dell'elettorato». 


La stoccata polemica di 


un'ennesima presa di distanza dalla Lega. «Al N' 
ci saranno nostri candidati in tutti i collegi e 


Fini è accompagnata 4 
o) 
sfido 


chiunque a sostenere che noi abbiamo rapposdî dor, 
Bossi al quale daremo battaglia esattamente comm? 
facciamo con il centro e la sinistra». La replica 2 


stanza della Lega è affidata 


alla consueta lettera 564 


timanale di Bossi nella quale si ribadisce che 0" 
l'ambito del polo delle libertà la Lega combatte co! 


tro gli opposti estremismi». 


AI di là delle frecciate, anche a destra si stringon” 
i tempi per le candidature. Al Nord l'accordo tra 2 
ga e Berlusconi sembra cosa fatta. Circa il 70% del vi 
candidature comuni saranno appannaggio di uom! 


del Carroccio, lasciando il 
misura minima a esponeni 


Testo a Forza Italia € 
ti dell'Unione di cent!!, 


(l'ex leader liberale Raffaele Costa si presenterà 

Piemonte) e del centro cristiano democratico. PIO 
prio in queste ore esponenti di quest'ultimo ‘grupp0. 
stanno trattando con Berlusconi per trovare una 9° 
stemazione ai leader del Ccd. Sembra fatta per 024 


bretta Fumagalli Carulli in 


dinando Casini in Emilia. Al Sud prende forma il 


tello Fini-Forza Italia. 


Lombardia e per Pierfé 


0 


il gotha del movimento. Fini si presenterà nel ’sic” 
ro' collegio di Prati, quartiere medio borghese 64} 
solide tradizioni di destra. Al suo fianco in altri col 
legi ci saranno l'ex direttore del Gr2 Gustavo Self?” 
l'attuale sottosegretario alla sanità Pubblio Fio! 
l'ex comandante della Guardia di finanza Luigi Ra!” 
poni, il votatissimo ‘federale’ romano Teodoro Buo!” 
tempo. Il collegio Roma 1, quello che circoscrive cel 
tro storico e una parte di Trastevere, quello di mi 
gior prestigio, verrebbe invece riservato a Silvio B&° 
lusconi. Spazi sicuri verrebbero ritagliati anche P'° 
Francesco D'Onofrio e Fausto Fausti, proconsoli 6% 
pitolini dei cristiano democratici. A 
Il difficile puzzle dovrebbe comunque essere co” 


posto entro le prossime ore. 


Obiettivo: la maggiore 


za assoluta nel prossimo Parlamento. Solo così 
giudizio di Fini, si eviteranno rischi gravi. «Se ness: 


no dei tre raggruppamenti 


stravince il 27 marzo; *°’ 


aprirà una delle fasi più turbolente e meno trasp?”| 
renti della storia italiana». E per evitare tutto ciò !” 
ni rilancia fin dalla prossima legislatura un suo al! 
co cavallo di battaglia: l'elezione diretta del pre9!” 


dente del Consiglio. 


Ma nella giornata delle 


candidature si scateM 


una polemica tra il ministro degli esteri Andreatt? 
il leader di Forza Italia sulla questione dell'Istr1?: 
Paragonato all’ultranazionalista russo ZhirinovsbM, 
e richiesto di sapere come giustifica un'allean?. 
«con chi sostiene i diritti storici sull'Istria», Ber”. 
sconi l'ha presa male e ha risposto accusando a 
atta di elettoralismo e di scarso senso dello Stato: 


(Gaetano Masaracchio). 
L'unico eletto in un lista 
di centro è il sindaco di 
Santa Teresa Riva, nel 
Messinese, Antonino Bar- . 
tolotta. Di sinistra tutti 
gli altri sindaci: Giusep- 
pe Di Salvo a Ribera uni- 
co a presentarsi con il 
simbolo del suo partito, 
il Pds; Vincenzo Lotà a 
Melfi, dove era contrap- 
posto al deputato nazio- 
nale dell'Msi Guido Lo 
Porto; Gaetano Purissi a 
Cianciana; Pietro Calde- 
roni a San Biagio Plata- 
ni; Giuseppe Avenia a 
Tripi; Giovan Battista 
Amore a Ispica; Pietro 
Cuccio: a Capaci; Vito 


Paolo tavelli 


i 


Pernice a Marineo; 69°, 
spare Di Spezio a MIf ,, 
meri e Paolo Saia 2 ci 
Gregorio di Catania. . ja 

E intanto in vista d© È 
prossima tornata al pia 
nistrativa, tra 90 gi0' 
si annuncia in Sicili2 ‘jg| 
braccio di ferro t12 1°. 
amministrazioni Ole, 
nali, tra le quali cond 
dei capoluoghi di pIO' ca, 
cia di Trapani e Raf TIA] 
e la Regione. Consi&cyi 
giunte sono stati 5g.) 
nei giorni scorsi C00 9; 
creto regionale Pe gi | 
essersi dati entro il dato” ) 
cembre i piani rego: ° 
at , 


Rino parne” 


(on | 
calî 
Terreno di scontri campali sarà la piazza di Rom | 
Nella capitale Alleanza nazionale metterà in cam 


| Ced 
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ROMANZI: BURDIN 


Un trono di dolori 
eril libertino 


Recensione di 
Lucio Kiobas 


Francesco  Burdin nel 
‘ontesto letterario italia- 
, come è noto, un 


| Singolare outsider capa- 


ogni volta di sorpren- 
Te il lettore più esigen- 
1° Prendiamo il caso del- 
{attimo romanzo, «Apo- 
tosi di un libertino» 

dizioni Spirali Vel, 
tese. 375, lire 35 mila). 
Uesto libro conclude, 
elle intenzioni dello 
aittore triestino, l'inte- 
*ssante trilogia iniziata 
mn «Antropomorfo» 
{ 979) e «Davenporty 
(1983), E, come del resto 
î ri che l'hanno prece- 
Uto, ha tutte le qualità 
er attestarsi su posizio- 

SEICITSE giusta 
tigbizione e lo caratte- 
a 


Iromanzi di Burdin so- 
ko ingegnose macchina- 
“ioni letterarie, lo stile, 

Ur leggero e stravagan- 
ig, estremamente ela- 

Orato e ricco di umori 
Sapidi e pulsioni sangui- 

e, la ALI è solida 

\en disegnata, senza 
di cimenti. La specialità 

è Burdin, se così si può 
i è il grottesco vena- 
"i di Bo indulgenza, 
ta relodramma della vi- 
È Tivisitato come opera 
vola e assurda, la catti- 
ua di una alienazione 

Istenziale ripetuta nei 

odi della farsa. 
apliò nondimeno la pa- 

pa a volte è un gioco 

ù Îlicito, una malizia in- 

ta rente della scrittura, 

gj Dretesto per inoltrar- 
l'; nell'ignoto.. Anche 
ia affiorante sem- 
da più sommes- 
ne utto di una indovi- 
ita complicità tra l'au- 
Ore e il lettore. Tutto il 
î8to è percorso da cita- 
“ioni palesi (peraltro di- 
©hiarate ‘autore) 0 
da allusioni ammiccanti, 
Cioè citazioni per così di- 
*e occulte, se non addi- 
Uittura pretestuose, vaga- 
Mente subdole ma So 
gustose e mai predo- 
"RAT, i 

Vel resto il lettore può 
m tracciare ‘0 meno la 

atrice di dette fonti, 
lo pon è necessario che 

Accia, la lettura pro- 

ta °° Comunque arricchi- 
mia una elegante enig- 
ti tica che moltiplica il 
Sco combinatorio della 
®Perta senza produrre 
deli alla comprensione 
testo. Le qualità let- 
E Rae 


ANNUARIO 
Involume 
lutti i fatti 
del 1993 


lamilione di informazio- 
i\'Livise in 34 sezioni e 
ti 950 pagine, riguardan- 
onaca, geografia, eco- 

lp nia, scienza, spettaco- 
i difesa, linguaggio, 
apitzion } religione, 
apt e istituzioni. Oltre 
1 zioni di storia, astro- 
to Mia, meteorologia, edi- 
mA e giustizia. Questi i 
moleri, i dati e le infor- 
tiozioni raccolti nell'edi- 
e ‘94 del «Libro dei 
to), edito dall'Adnkro- 
wo Libri, arrivato que- 
tino alla quarta edi- 
mit (pagg. 901, lire 10 
tia Una mole di mate- 
Vor Utilizzabile per il la- 
tino: lo studio e il diver- 
Moto, pari a oltre 
dp dati per ogni giorno 
ordino, In questa stra- 
Ne paria mole di dati, ve 
Capi Ono anche molti di 
Mupoli: per esempio, il 
use ero di studenti per 
tà ielante nelle universi- 
lang lane (da 2,4 di Ca- 
ISS a 62,6 di Pescara, 
Tainé Trieste e 21,6 a 

Ù (e). 
tend Manacco, che è in 
Neca in edicola, si è ar- 
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Qui ‘gggior rilievo acca- 

el’ Storno per giorno, 
Arco di dodici mesi. 


Amori, sfaceli 
e muti ricordi 
con rigogliosi 
effetti di stile 


terarie della scrittura di 


Burdin si manifestano, 


bizzarramente travesti- 
te e travisate nel clima 
fintamente leggero che 
assume il suo modo di 
condurre la narrazione. 
L'enfasi prevalente, in- 
clusi tutti i trucchi e gli 
espedienti retorici d'una 
vistosa padronanza del 
mezzo espressivo, appa- 
re lucida e spietata, tal- 
volta vicina a certi pas- 
saggi landolfiani. — 

Va ancora aggiunto 
che gli intellettualismi, 
certamente presenti nel- 
la prosa di Burdin, po- 
trebbero essere assimila- 
ti non tanto a fredde 
compulsioni del sapere 
più o meno argute, quan- 
to, per analogia, agli aro- 
mi che insaporiscono 
una pietanza rendendola 
commestibile anche 
quando sembra indige- 
sta. Fuor di metafora 
s'intende dire che nono- 
stante lo spessore del te- 
sto (in ogni senso) il let- 
tore avveduto non si con- 
cede svagatezze, si la- 
scia condurre nel mondo 
allucinato di Burdin, 
frammento dopo fram- 
mento, capitolo dopo ca- 
pitolo, storia dopo sto- 
ria, senza eccepire nulla 
se non l'immenso senso 
di disagio che lo pervade 
nell'identificarsi con per- 
sonaggi o situazioni che 
ripetono il nostro disor- 
dine interiore, le nostre 
angosce semisommerse, 
le nostre paure più ripo- 
ste. 

«Apoteosi di un liberti- 
no» si potrebbe definire 
approssimativamente 
un romanzo di formazio- 
ne. Ma all'incontrario. Il 
protagonista, un certo 
A., intorno alla cinquan- 
tina e quindi «vecchio», 
è un catalettico condan- 
nato, dopo la morte del- 
la moglie avvenuta il 17 
gennaio del 1989 alle 
ore cinque, a una Vita ri- 
gorosamente vegetativa, 
ma ancora capace di ri- 
cordare e di riflettere 
sulle cose presenti e pas- 


sate dal trespolo su cui è 
esposto; come in una ba- 
ra naturale mezzo vivo e 
mezzo morto, alla curio- 
sità morbosa dei visitato- 
ri. Un autentico fenome- 
no da baraccone. 

Ma anche prima che 
gli capitasse quella sin- 
golare disgrazia non era 
‘mai stato uomo di molte 
parole, persino: con le 
donne, desiderate e cac- 
ciate con cinico interes- 
se per tutta la vita «ve- 
Ta), non proferiva silla- 
ba persuaso che quella 
tattica fosse vincente; 
dalla precoce giovinezza 
alla maturità si era fatto 
mantenere dalle donne 
(soprattutto mature) in 
cambio di copiose presta- 
zioni amorose. Di qui la 
sua carriera di libertino 
rievocata nel romanzo 
sul filo della memoria: 
carriera condita da nu- 
merose avventure pic- 
canti in paesi esotici, 
lontani, misteriosi. 

Naturalmente questa 
specie di uomo possiede 

ure una famiglia o ex 

‘amiglia giacché la stes- 
sa finirà distrutta in inci- 
denti catastrofici; si sal- 
verà solo una sorella 
chiamata Plot-Plot priva 
di una gamba (amputata 
per errore) che però non 
intende rinunciare alla 
sua modesta vita senti- 
mentale, concupita da 
ben due vecchi e intra- 
DEECCNRE asimanti ri- 
‘attisi vivi dopo moltissi- 
mo tempo e parecchi col- 
pi di scena. Alla fine il 
nostro povero cataletti- 
co resta solo, sepolto nel 
suo assoluto vuoto esi- 
stenziale, muto e senza 
nessuna POS di 
esternare il suo pensiero 
se non, appunto, tramite 
la penna dello scrittore 
Burdin. 


Ivi compiuti a ri- 
troso nel passato con la 
memoria lo aiutano in 


qualche modo a soprav- 


« vivere, ma gli danno an- 


che la precisa misura di 
una solitudine senza ri- 
medio, abissale, simile 
alla condizione dell'uo- 
mo non catalettico: la 
metafora dell'esistenza 
diventa lo specchio 
d'una realtà infranta. 
L'Apoteosi del libertino 
coincide con il suo ridi- 
colo annientamento, sic- 
ché persino gli espedien- 
ti narrativi più sofistica- 
ti portano in definitiva a 
un'impasse insuperabi- 
le. Il vuoto completa il 
resto. 


Cultura 
ANTROPOLOGIA: STUDIO 


Così immobili, così beati 


Il Piccolo _3] 


Geografia e storia dei paradisi: un singolare viaggio nell’immaginario secolare 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Il vocabolo «paradiso» 
deriva dal persiano «pa- 
radais», e significa «giar- 
dino», «riserva di cac- 
cia» destinata al diverti- 
mento dei re. Il paradiso 
islamico è un luogo abi- 
tato dalla bellezza: tra 
palme e melagrani, tra 
cespugli odorosi e bo- 
schetti ombrosi, i Giusti 
si dilettano entro i quat- 
tro fiumi (della lunga vi- 
ta, del .vino che non 
ubriaca, del latte incor- 
ruttibile e del miele) che 
scorrono quieti, diffon- 
dendo la serenità. Si 
tratta evidentemente di 
un modello che ha le sue 
origini nel ristoro arre- 
cato all'uomo del deser- 
to dall’oasi di riposo. E, 
come è stato osservato, i 
giardini dei califfi arabi 
non erano che una rea- 
lizzazione anticipata 
del «paradiso». . 

La prefigurazione e la 
nostalgia del paradiso 
sono di quei sentimenti 
che stanno alla radice 
di tutte le tradizioni reli- 
giose e hanno poi dato 
vita ai quesiti di intermi- 
nabili dibattiti teologici. 
Ma esiste una mappa ce- 
leste per identificare e 
‘per non perdersi nel pa- 
radiso? Qual è la natura 
dei suoi abitanti e in pri- 
mo luogo di quegli esseri 
indefinibili che sono gli 
angeli? Ei beati sono co- 
me perduti in una sovra- 
temporalecontemplazio- 
ne della verità ovvero 
continuano, in modo or- 
mai perfetto e puro, le 
‘precedenti attività terre- 
ne? 

Pierre-AntoineBernhe- 
im e Guy Stavridès, in 
un libro eruditissimo 
ma di lettura estrema- 
mente piacevole, «Para- 
diso Paradisi» (Einaudi, 
pagg. 278, lire 52 mila), 
tracciano una geografia 
e una storia dei paradisi 
così come essi sono stati 
concepiti dalla tradizio- 
ne giudaico-cristiana 
(premio degli eletti), da 
quella induista e buddi- 
sta (pienezza di un eter- 
no ritorno) e da quella 
islamica (giardino di de- 
lizie). Ma se è vero, co- 
me diceva Proust, che i 
«veri paradisi sono quel- 
li che si sono perduti», 
l'indagine dei due ricer- 
catori francesi apre uno 
di quei viaggi nell'imma- 


ginario secolare che ci 
appaiono preziosi in 
quanto illuminano lano- 
stra stessa identità con- 
temporanea e la varia 
articolazione di una del- 
le più tenaci direzioni 
dell'inconscio. 

Non mancano temati- 
che divertenti in questo 
studio antropologico dai 
molti volti. E, per esem- 
pio, il giudaismo rabbini- 
co si chiede se i corpi re- 
susciteranno nudi 0 ve- 
stiti. Spiega rabbi Meir 


‘alla regina Cleopatra 


nel «Talmud» babilone- 
se: «Se il chicco di grano 
si interra spoglio e spun- 
ta tutto coperto, a mag- 
gior ragione i giusti, sep- 
pelliti con le loro vesti!». 
Ma tale credenza, che 
spinse i familiari a vesti- 
re i corpi dei defunti con 
abiti molto costosi, di- 
venne rapidamente così 
economicamente. gravo- 
sa che molti preferivano 
abbandonare la spoglia 
mortale e fuggire piutto- 
sto che rovinarsi. 

«Chi non si affrettereb- 
be a tornare in patria, se 
si trovasse in un paese 


Premio degli eletti, pienezza dell'eterno ritorno 


Un’indagine (erudita ma piacevole) 


sul luogo delle delizie senza fine, 


promesso all’uomo da tutte le fedi. 


Ma così difficile da concepire... 


straniero? Noi ritenia- 
mo come nostra patria il 
paradiso», predicava 
san Cipriano nel 258 a 
Cartagine. E i primi cri- 
stiani, molto probabil- 
mente, aspettavano un 
ritorno imminente del 
Cristo (parusìa), che 
avrebbe non solo segna- 
to la fine dei tempi at- 
tuali, ma soprattutto 
l'instaurarsi di un mon- 
do nuovo, celeste o terre- 
no. E stato ormai dimo- 
strato, comunque, che la 
potente idea di una vita 
eterna «post mortem» fu 
uno degli elementi che 
maggiormentecontribui- 
rono al successo del cri- 


stianesimo. «Ma quale 
sarà lo spazio in cui i 
corpi di tutti gli uomini 
vivificati potranno riu- 
nirsi quando la voce del- 
l'Eterno rianimerà le lo- 
ro ceneri? Cerchiamo 
dunque di immaginare 
Dio seduto sui nembi, al 
centro di tutti i pianeti 
che, come altrettanti 
mondi, conterranno tut- 
te le generazioni». Così 
un teologo del Settecen- 
to, Caraccioli, difendeva 
la via ortodossa di san 
Tommaso, contro l'ipote- 
si del gesuita Fortman, 
secondo cui la «nuova 
terra» preparata per i be- 
ati sarebbe stata suffi- 


Cientemente capiente 
peraccoglierli tutti. Pun- 
to questo che divise forte- 
mente anche il pensiero 

rotestante, nonostante 
il tentativo conciliatore 
di James McDonald, se- 
condo cui la terra, or- 
mai purificata, potrà di- 
venire per gli eletti una 
piccola sede che essi visi- 
teranno di tanto in tan- 
to. 

Difficile descrivere la 
temporalità d'oltretom- 
ba. Padre Garrigou-La- 
grange la formula in 
questi termini: «È l'uni- 
co istante dell'immobili- 
tà eterna, senza alcuna 
successione. L'eternità è 
un eterno presente, sen- 
za passato né futuro, 
l’unico istante di una vi- 
ta che si possiede tutta 
nel medesimo momen- 
to). Significativamente, 
è l'immobilità che massi- 
mamente lifica la 
condizione dell'eternità. 
‘Anche se Pascal potrà os- 
servare che la quiete as- 
soluta coincide con la 
morte. Pensieri dell'im- 
pensabile... 

Non a tutti è stato da- 


, giardino di delizie: il significato del paradiso varia 


dareligione a religione. L'illustrazione è tratta da «I confini del paesaggio umano» (Laterza editore). 


PITTURA: MOSTRA 


Rami tesi come muscoli 


L'itinerario di Franco Dugo dalla figura al pae 


Servizio di 

Laura Safred » 
CONEGLIANO — Nubi 
addensate in cieli plum- 
bei si srotolano sopra 
colline rivestite di un 
manto di pietraie e mac- 
chie di arbusti; oppure, 
illuminate dai riflessi 
del tramonto, macchia- 
no grigioazzurre a pelle 
di leopardo il cielo dora- 
to ele vallate appena sol- 
cate dal filo nero delle 
case. A volte si condensa- 
no come una nebbia e 
trasformano tutte le co- 
se in una caligine evane- 
scente e impalpabile di 
bruni e di grigi. Sono i 
colori a pastello a com- 
piere queste metamorfo- 
si di luci: ed è l'animo 
dell'artista che vi si ri- 
flette, e che ricostruisce 
volta per volta una pro- 
pria storia, gettando lo 
sguardo oltre il profilo 
secco delle colline. 

Per chi conosce il loro 
autore, Franco Dugo, 
questi paesaggi a pastel- 
lo, costruiti con calma la- 
boriosità, costituiscono 
una' sorpresa. Si disten- 
dono oggi sulle pareti di 
Palazzo Sarcinelli a Co- 
negliano, che ospita fino 
alla fine di febbraio 
un'ampia e articolata 
mostra delle più recenti 
opere su carta dell'arti- 
sta goriziano, insieme 
con uno spaccato della 
sua produzione grafica 
degli ultimi quindici an- 
ni. Così, dopo l'ouvertu- 
re inattesa dei pastelli 
vellutati e dei paesaggi, 
inconsueti per un pitto- 
re «di figura» com'è sta- 
to sempre Dugo, l'osser- 
vatore ritorna tra alcuni 
tra icicli grafici più com- 
patti, che Marco Goldin, 
curatore della mostra, 
ha voluto scegliere per 


«Grande cipresso rosso», opera di Franco Dugo 
del 1993, a sanguigna, carboncino e pastelli. 


Ticomporre la fisionomia. 


dell'autore: la mostra si 
inserisce infatti in un ci- 
clo di rassegne monogra- 
fiche promosse dal Co- 
mune di Conegliano dal 
1988 per delineare un 
percorso organico tra ar- 
tisti che, nella grafica o 
nella pittura, si dedica- 
no oggi alla figurazione. 

Certo, Dugo entra a 
buon diritto in quest'am- 
bito, a motivo di Lr nda: 

ine costante sulla figu- 
Da di cui il bel catalogo, 
curato da Goldin insie- 
me con Marco Vallora, è 
un significativo testimo- 
ne. E la serie grafico-pit- 
torica dedicata ai cipres- 
si goriziani, che accom- 
pagna nel tempo quella 
dei paesaggi, ci riporta 
anch'essa alla figura 
‘umana, per i fasci diritti 
dirami tesi come musco- 
li e per le fronde scarne 


e oscure, tra cui sembra- 
no scattare improvvisi 
quei balzi dell'umore 
che caratterizzano la lo- 
quela dell'artista. 

I cipressi diventano, 
nei fogli e nelle lastre di 
Dugo, segnali di tensio- 
ne, incisi sul quieto pae- 
saggio della vallata gori- 
ziana e scavati dall'arti- 
sta sulla nitida superfi- 
cie metallica per isolare 
il sentimento irrisoluto 
di inquietudine che lo 
pervade, al contatto con 
un mondo che sembra 
assopito nel ricordo e 
che è invece sempre di- 
sposto a riaprire vecchie 
ferite e suscitare tristi 
fantasmi di guerra e di 
odio, serpeggianti come 
i segni neri tra i confini 


infranti dalla ragione,’ 


ma costantemente rifor- 
mati dalla coscienza in- 


saggio 


dividuale per far fronte 
a ogni nuova difficoltà 
del presente. I cipressi 
di Dugo rivelano dunque 
con efficacia questa im- 
plosione dei sentimenti 
su se stessi e l'impossibi- 
lità di evasione da una 
prigione apparentemen- 
ia silenziosa e tranquil- 
a. 

Proprio nel paesaggio 
l'artista cerca una via 
d'uscita, percorrendo 
una strada appartata e 
riprendendo — antiche 
esperienze pittoriche, 
che erano state lasciate 
cadere durante gli anni 
delle più intense prove 
grafiche. La riappropria- 
zione del passato avvie- 
ne sotto un segno più 
dolce di quello che carat- 
terizzava i tratti arcigni 
dell'indagine sul volto e 
la figura del padre, con- 
dotta da Dugo alla fine 
dello scorso decennio 
per recuperare un rap- 

orto perduto e mai con- 
‘ormatosi interamente 


nel suo animo, ricompo- © 


nibile in qualche modo 
solo mediante l'arte. 

La scrittura del passa- 
to si dipana oggi meno 
violenta e riscrive anche 
l'esperienza artistica del- 
l'autore, rimuovendo il 
tabù della pittura di pae- 
saggio. Tabù pesante, an- 
che perché doppiamente 
osservato, sia da artisti 
come Dugo che hanno 
fatto della figura il prota- 
gonista della loro pittu- 
ra, sia da quelli che al- 
l'opposto si sono orienta- 
ti verso l'arte astratta. 
L'infrazione di questo 
antico divieto è stata 
dunque praticata da Du- 
go con coraggio e deter- 
‘minazione, come una ne- 
cessità interiore che la 
mostra di. Conegliano 
porta oggi significativa- 
mente a galla. 


DOCUMENTO: EX JUGOSLAVIA 
Anche i bimbi vanno alla guerra 


Recensione di 

Mauro Manzin 

Come può la quotidianità 
trasformarsi in guerra? 
Come si può morire sotto 
i colpi dei cecchini in 
una città dell'Europa a 
sei anni dall'inizio del 
terzo millennio? Interro- 
gativi che solo qualche 
tempo fa potevano sem- 
brare farneticazioni si so- 
no oggi trasformati in in- 
quietanti domande di 
fronte al dramma che si 
sta consumando in Bo- 
snia. Per comprendere, 
al di là di quelli che sono 
i motivi storici, politici e 
sociali del conflitto che 
sta dilaniando i Balcani, 
per riuscire a capire co- 
me si può scivolare dalla 
normalità del vivere civi- 
le alla follia della guerra 
e sprofondare nel cupo 
baratro dell'odio interet- 
nico, il libro «Diario di 
Zlata» (Rizzoli, pagg. 
166, lire 24 mila) è senza 
dubbio un documento im- 
portante, una testimo- 
nianza che ci permette di 
esplorare nel privato il 
dramma di Sarajevo e 
della sua gente. 

Il diario della piccola 
Zlata Filipovic, 11 anni, 
di famiglia musulmana, 
ma anche con sangue 
croato e serbo nelle vene, 
rappresenta un percorso 
di vita emblematico. Ma 
si tratta, nella crudezza 
della realtà balcanica, 
della quotidianità con 
cui si confrontano ogni 
giorno decine di migliaia 
di. bimbi bosniaci, da 
Banja Luka a Tuzla, da 
Srebrenica a Mostar. E' 
la storia di un'adolescen- 
te che dalle gioie della 
scuola, dalle amicizie, 
dalle vacanze, dalla pas- 
sione per la musica spro- 
fonda senza rendersene 
conto nella voragine del- 


la guerra. A lei la politica 
non dice nulla, i suoi ar- 
tefici li definisce sempli- 
cemente come «i ragazzi» 
e lentamente le privazio- 
ni quotidiane diventano 
una tragica abitudine. 

La vita in cantina, al 
buio, la mancanza di ac- 
qua, di cibo, lo scoppio 
delle granate diventano 
un insopportabile stillici- 
dio che le erodono l'ani- 
mo e l'innocenza, che le 
rubano la fanciullezza. E 
poi l'impatto con la mor- 
te, con l'odio inspiegabile 
esploso tra persone che 
poco tempo prima si da- 


vano la mano e si rispet- 
tavano. 

Senza dimenticare poi 
che Zlata, prima della 
guerra, era una bambina 
fortunata, nel senso che 
apparteneva a una fami- 


glia benestante, il adre 


avvocato, la madre chimi- 
co. Una famiglia tipica di 
quella «borghesia sociali- 
sta» che si era affermata 
in Jugoslavia negli anni 
Ottanta e rappresentava 
la filiazione diretta della 
degenerazione del siste- 
ma economico dell'auto- 


gestione. Zlata, quindi, è. 


una bambina più ‘«occi- 
dentale», per condizioni 
sociali e di vita, di tante 
altre bambine ben più 
sfortunate di lei dell'ex 
Jugoslavia. 

Poi ci ha pensato la 
guerra a livellare tutto, a 


scaraventare migliaia di 
creature innocenti nel 
marasma dell'odio, crean- 
do oltre a terribili traumi 
fisici, anche irreparabili 
guasti nella psiche di in- 
tere generazioni di adole- 
scenti. Nelle pagine del 
suo diario non troviamo 
però nulla di anomalo ri- 
spetto alle migliaia di sto- 
rie che altrettanti piccoli 
bosniaci avrebbero potu- 
to scrivere. Certo non 
può essere considerato 
«normale» che una bim- 
ba di 11 anni parli di 
guerra e racconti le sue 
esperienze nella guerra. 


Ma premesso e sottoline- 
ato tutto ciò, l'operazio- 
ne editoriale che sta die- 
tro alla storia e al diario 
di Zlata, ma soprattutto 
la. spettacolarizzazione 
di cui la piccola protago- 
nista-autrice è stata fat- 
ta oggetto dai mass me- 
dia occidentali, non può 
che destare perplessità. 
Innanzitutto perché di 
lei e del suo libro si è in- 
cominciato a parlare solo 
dopo la strage del merca- 
to di Sarajevo. Perché si 
è voluto, una volta anco- 
ra, spettacolarizzare la 
guerra, l'odio e la morte. 
L'Occidente ha perso 
un'altra occasione per da- 
re il via a un approccio 
socio-culturale serio nei 
confronti della guerra 
nell'ex Jugoslavia. Il dia- 
rio di Zlata, come le tan- 


to (come al teosofo Swe- 
denborg) di potersi in- 
trattenere con gli angeli 
nelle sante dimore: «Da 
tredici anni ormai mi è 
stato concesso di stare 
con gli angeli e di intrat- 
tenermi con loro, come 
un uomo con un altro 
uomo, e altresì di vedere 
le cose che si trovano 
nei cieli e negli inferi. 
Posso ora 
quanto ho visto e udi- 
to...». E queste descrizio- 
ni occupano le quasi cin- 
QUO pagine del suo 

est-seller (Bibbia per 
ogni romantico d'Euro- 
pa) «Cielo e Inferno». 

Per. altro, “sembrano 
più fortunati gli eletti 
islamici, i quali, secon- 
do il «Corano», saranno 
serviti. a tavola da un 
corpo speciale: per servi- 
re gli eletti «faran circo- 
lare paggi eternamente 
giovani, che al vederli li 
giudicheresti perle sciol- 
te». Di quando in quan- 
do essi volgeranno i loro 
sguardi a Dio e discorre- 
ranno con lui. Dio è con- 
tento di loro ed essi so- 
no «di Lui compiaciuti». 

Di grandissimo impat- 
to poetico è da noi la 
lettura ll'indiano 
«Mahabharata». La con- 
cezione ciclica dell'ine- 
.sausto nascere, morire e 
rinascere tocca i suoi 
vertici ineguagliati. Se 
un ciclo dura dodicimi- 
la anni divini, mille ci- 
«cli costituiscono un gior- 
no: di Brahma, l'essere 
creatore. La fine di un 

lorno di Brahma segna 
il momento della distru- 
zione dell'universo. Se- 
gue la notte di Brahma, 
preludio però auna nuo- 
va alba. 

Dopo 311 bilioni e 40 
miliardi di anni terre- 
stri (come è stato calco- 
lato) Brahma muore. Ma 
«un Brahma succede a 
un altro Brahma; uno si 
corica e l'altro si alza. È 
impossibile contarli, infi- 
nito è il numero i 
Brahma, Al di là della vi- 
sione più lontana, al di 
là di ogni spazio imma- 
ginabile, gli universi na- 
scono e si dissolvono in- 
definitamente. Come lie- 
vi vascelli essi galleggia- 
no sull'acqua pura e sen- 
za fondo che forma il 
corpo di Visnu. Da ogni 
poro di quel corpo sale 
un universo, dura un 
istante ed esplode». 
Quando la teologia di- 
venta poesia. 


tissime altre storie che 
sono state raccontate da 
testimoni diretti del 
dramma dei profughi del- 
la Croazia, della Serbia e 
della Bosnia-Erzegovina, 
siano essi giornalisti, in- 
tellettuali o, come nel no- 
stro caso, persone che vi 
sono state coinvolte in 
prima persona, è diventa- 
ta solo il pretesto per cre- 
are audience, per accre- 
scere le tirature dei gior- 
nali. 

Un'operazione subdo-. 
la, che porta al pietismo 
invece che alla solidarie- 
tà, che non «educa» que- 
st'Europa cieca, sorda e 
muta al dramma che si 
sta consumando alle por- 
te di casa, che non porta 
alla formazione di quello 
spirito di resistenza e di 
rifiuto della guerra, che 
non stimola la formazio- 
ne degli «anticorpi» con- 
tro l'odio e l'intolleranza. 
Già l'accostamento di cui 
sì è abusato, paragonan- 
do Zlata all'ebrea Anna 
Frank, vittima dell'odio 
nazista, dimostra come 
l'Occidente abbia capito 
poco o nulla di quel che 
sta succedendo nell'ex 
Jugoslavia. 

Questo non è il tempo 
per puntare le luci del va- 
Tietà sulla tragedia degli 
altri. Questo è il tempo 
in cui l'intelligenza uma- 
na deve ergersi a baluar- 
do contro la deflagrazio- 
ne dei nazionalismi sorti 
sulle ceneri del bipolari- 
smomondiale, sgretolato- 
si tra le macerie del mu- 
ro di Berlino. Le migliaia 
di Zlate della BosniaErze- 
govina non devono diven- 
tare fenomeni da barac- 
cone, nè altrettanti spec- 
chietti per le. allodole 
puntati a riflettere le co- 
scienze di chi la guerra 
non la conosce se non at- 
traverso le immagini dei 
telegiornale. 


escrvere * 


[4_] Il Piccolo 


«Pagato» il Nobel a Rita Levi Montalcini 
Poggiolini infanga, poi arriva la smentita 


ROMA — Duilio Poggio- 
lini, nelle sue ultime 
confessioni, avrebbe ti- 
rato in ballo perfino il 
Premio Nobel Rita Levi 
Montalcini.. Secondo 
quanto riferito dall'ex 
direttore generale della 
Sanità una industria 
farmaceuticaimportan- 
te avrebbe favorito la 
corsa al Premio Nobel 
della Montalcini pagan- 
do la Reale Accademia 
delle Scienze. Una noti- 
zia che ha del surreale. 
Tanto che è arrivata in 
serata la smentita di 
Francesco Della Valle, 
presidente . Lifegroup 
ed ex amministratore 
delegato della Fidia. 
«Smentisco nel modo 
più reciso e categorico, 
in quanto certo di quel- 


lo che affermo, che la 
Fidia o chiunque per es- 
sa, abbia mai, diretta- 
mente o indirettamen- 
te, corrisposto somme 
o altri benefici al comi- 
tato Nobel della Reale 
accademia delle scien- 
ze). 
«Smentiscoaltresì ag- 
giunge Della Valle e 
sempre per diretta e 
precisa consapevolez- 
za, che ipotetiche ero- 
gazioni o benefici siano 
in ogni modo esistiti e 
abbiano riguardato per- 
sonalità scientifiche o 
istituzioni, pubbliche e 
private, comunque in- 
fluenti peril loro presti- 
gio o posizione istitu- 
zionale, nel porre in es- 
sere comportamenti o 
atteggiamenti di orien- 


tamento in relazione al- 
l'attribuzione del Pre- 
mio Nobel per la medi- 
cina dell'anno 1986 al- 
la professoressa Rita 
Levi Montalcini». Tut- 
to questo, sottolinea an- 
cora, «costituisce un 
vergognoso oltraggio a 
scienziati che per eccel- 
lenza del contributo 
fornito e per ecceziona- 
lità di statura morale 
onorano il nostro Pae- 
se». 

Adesso Della Valle 
vuole che vengano 
identificati i responsa- 
bili affinchè si accerti- 
no «i reati di diffama- 
zione e di.calunnia, fat- 
ta salva la richiesta di 
incalcolabili danni ma- 
teriali e morali comun- 
que accertati). 

T.i 


Rita Levi Montalcini 


ALTRO NOME ECCELLENTE NELL’INCHIESTA MILANESE 
Cariplo: tra gli indagati 
l'immobiliarista Cabassi 


MILANO — Un altro nome eccellente nell'inchie- 
sta sui fondi pensioni Cariplo: il Sostituto procura- 
tore della Repubblica Raffaele Tito ha ascoltato in 
qualità di indagato l'immobiliarista Carlo Cabassi, 
titolare tra l'altro dell'area dove sorgeva il centro 
sociale Leoncavallo. i î 

Cabassi, come molti altri protagonisti dell'edili- 
zia milanese, negli anni '80 ha concluso affari an- 
che con la Cariplo: è stato raggiunto da ùn avviso 
di garanzia in quanto anche lui è stato indicato, 
dai personaggi arrestati nei giorni scorsi, come 
possibile pagatore di una mediazione per ottenere 
dalla Cariplo l'acquisto di suoi immobili. In parti- 
colare, Cabassi avrebbe pagato un intermediatore 
che lo aveva informato la possibilità di vendere al 
fondo pensioni Cariplo un palazzo costruito al 
quartiere Lorenteggio, alla periferia sud della cit- 
tà. L'immobiliarista ha ammesso il pagamento di 
una somma, e avrebbe negato invece di aver versa- 
to denaro per la vendita di un palazzo a Milanofio- 
ri, dove ora è stata costituita la borsa merci. 

Per quest'ultimo affare, infatti, secondo Cabassi 
la trattativa sarebbe stata condotta direttamente 
dalla Camera di Commercio. L'ammissione di Ca- 


bassi ha creato non poco sconcerto, dal momento 
che l'immobiliarista ha potuto ritornare a casa in 
libertà così come era arrivato a Palazzo di Giusti- 
zia. Cabassi è stato raggiunto solo da un avviso di 
garanzia e non è stato invece arrestato come Pao- 
lo Berlusconi, che pure apparentemente avrebbe 
ammesso la stessa operazionè raccontata da Ca- 
bassi. La cifra pagata dall'immobiliarista a titolo 
di segnalazione si aggirerebbe attorno ai 200-220 
milioni di lire. 

L'immobile in questione avrebbe avuto un valo- 
re di quasi 23 miliardi. Non è dato sapere se l'in- 
termediario in questione fosse ancora Giuseppe 
Glerici, l'ex funzionario dlela Cariplo che nei gior- 
ni scorsi aveva coinvolto nell'inchiesta Paolo Ber- 
lusconi. La Guardia di Finanza che sta controllan- 
do tutte le operazioni immobiliari efettuate dalla 
Cariplo fra l'83 e il ‘93 starebbe facendo accerta- 
menti su 44 operazioni per una cifra complessiva 
pari a circa 600 miliardi. 

Se venisse dimostrato che il sistema delle tan- 
genti del 5 per cento su ogni affare era codificato 
così come sostiene Clerici, il giro di «mazzette» 
raggiungerebbe i 30 miliardi. HO 


SONDAGGIO 
Aigiovani 
italiani 
piace 

il «petting» 


ROMA — Gli adolescenti 
italiani preferiscono il 
'petting’, ovvero le effu- 
sioni amorose, al rappor- 
to sessuale completo. Le 
pulsioni ‘sessuale, inol- 
tre, si «scaricano» nei 
giovani in modo soprat- 
tutto masturbatorio; è 
questa una caratteristi- 
ca maschile e il tratto si 
mantiene costante in tut- 
te le fasce di età con ten- 
denza ad aumentare. 
Duemila giovani dai 14 
ai 19 anni sono stati in- 
tervistati dal Cospes, il 
Centro di orientamento 
dei salesiani d'Italia, nel- 
l'ambito di una ricerca 
compiuta nel 199293. 
Secondo la ricerca, la 
percentuale di coloro 
che non hanno fatto nes- 
suna esperienza differen- 
zia i maschi dalle femmi- 
ne in modo significati- 
vo: il 30,8 per cento del- 
le ragazze contro il 18,3 
per cento dei ragazzi, di- 


MASSONERIA 
Gran maestro 
Grande Oriente: 
iretroscena - 
della scissione 


ROMA — «Di Bernardo 


avevaintenzione di cre-' 


‘are una Gran loggia eu- 
ropea che fosse a capo 
di tutte le Gran logge 
europee confederate». 
Lo ha affermato il gran 
maestro del Grande 
Oriente d’Italia, Virgi- 
lio Gaito, che ha rivela- 
to i retroscena della 
scissione della masso- 
neria italiana, indican- 
do le alleanze di cui ha 
goduto Di Bernardo, 
«in uno scenario che ve- 
de presente la Chiesa 
cattolica». 

Secondo Gaito il pro- 
getto di Di Bernardo 
era visto da Londra «co- 
me fumo negli occhi, 
perchè avrebbe asse- 
gnato la leadership alla 
Germania. Anche la 
Gran. loggia nazionale 
di Francia - «che è di- 
retta emanazione di 
Londra - era contra- 
ria», mentre gli Stati 
Uniti erano «per lo più 


Interni 


FIRENZE — Due arresti 
«eccellenti» per le medi- 
cine d'oro. La nuova bor- 
data del manipolo dei 
pubblici ministeri che in- 
dagano sulla Tangento- 
poli sanitaria, hanno col- 
pito Alberto Aleotti, set- > 
tantuno anni, cavaliere 
del lavoro, amministra- 
tore unico della «Menari- 
ni» gioiello della farma- 
ceutica nazionale e fiore 
all'occhiello dell'impren- 
ditoria fiorentina e presi- 
dente della Federazione 
mondiale dell'industria 
farmaceutica nonchè 
Claudio Cavazza, di Ro- 
ma, legale rappresentan- 
te dell'industria farma- 
ceutica «Sigma Tau». I 
due imprenditori devo- 
no rispondere di corru- 
zione e di istigazione al- 
la corruzione. Aleotti in 
considerazione . dell'età 
ha ottenuto gli arresti 
domiciliari. 

Secondo l'accusa, Ca- 
vazza avrebbe consegna- 
to al professor Duilio 
Poggiolini, ex direttore 
generale del servizio far- 
maceutico del Ministero 


CUSANI RESTITUISCE IPRIMI 20 MILIARDI DELLA MAXI TANGENTE ENIMONI 


Tornanoi soldi della «tangentona: 


A Montecarlo Di Pietro ha interrogato l’ex amministratore delegato della Conì 


MILANO — Ritornano 
i primi soldi della maxi 
tangente Enimont. Il fi- 
nanziere Sergio Cusani 
ha aperto i cordoni del- 
la borsa e da una serie 
di banche ha fatto con- 
fluire i primi 20 miliar- 
di che non aveva fatto 
in tempo a consegnare 
‘a Raul Gardini per il pa- 
gamento. delle tangen- 
ti.I soldi sono stati ma- 
terialmente versati ieri 
mattina dagli avvocati 
di Cusani su un conto 
infruttifero presso la 
sede della Banca d'Ita- 
lia in piazza Cordusio a 
Milano. Il denaro sarà 
a disposizione dei giudi- 
ci da domani. 

Ma altre somme so- 
no destinate a rimpin- 
guare la cassa: Cusani 


della sanità, tra il 1982 e 
il 1988 tangenti per un 
miliardo e 200 milioni di 
lire allo scopo di favori- 
Te nella commissione 
unitaria farmaco (Cuf) e 
nel Cip farmaci le prati- 
che relative ai prodotti 
della «Sigma tau». Gli in- 
quirenti hanno inoltre 
accertato ulteriori episo- 
di di corruzioni riguar- 
danti- il pagamento di 
tangenti per alcune cen- 
tinaia di milioni - tra il 
1991 e il 1992 - a compo- 
nenti della'Cuf, al fine di 
agevolare la. procedura 
inerenti al farmaco «Car- 
nitina» prodotto dalla 
stessa «Sigma tau». 
L'accusa di istigazione 
alla corruzione si riferi- 
sce invece ‘al periodo tra 
il 1992 e la primavera 
del 1993 (in piena tan- 
gentopoli) quando Cavaz- 
za avrebbe offerto a Pog- 
giolini alcune centinaia 
di milioni di lire per otte- 
nere la rapida trattazio- 
ne di pratiche riguardan- 
ti i prodotti farmaceutici 
dell'azienda. Per quanto 
riguarda Aleotti i fatti ri- 


infatti ha promesso ai 
giudici di versare pros- 
simamente altri 15 mi- 
liardi derivanti dalla li- 
quidazione della Imo- 
fin, la finanziaria im- 
mobiliare di sua pro- 
prietà, e nel frattempo 
a copertura della som- 
ma, non ancora disponi- 
bile in contanti, saran- 
no messi a disposizione 
della procura come ga- 
ranzia alcuni quadri di 
grande valore di cui Cu- 
sani è proprietario. 

Il denaro, in questi 
giorni, verrà raccolto 
dai legali di Cusani nal- 
le varie banche estere 
dove era stato deposita- 
to ai tempi della opera- 
zione Enimont:erano le 
somme che Gardini ave- 
va fatto preparare a Cu- 


salirebbero fra il 1982 e 
il 1988. L'industriale fio- 
rentino nell'ottobre del 
93 ricevette una comuni- 
cazione giudiziaria. Ai 
magistrati Aleotti ricor- 
dò che quando presentò 
una richiesta al Cip far- 
maci fu avvicinato da 
Elio Guido Rondanelli 
(poi arrestato) che gli 
suggerì di rivolgersi al 
preside della facolta di 
Farmacia di Napoli Anto- 
nio Vittoria (morto in cir- 
costanze misteriose su 
cui sta indagando la pro- 
cura di Napoli e che ha 
visto finire nel mirino 
dei magistrati il capo del- 
la Procura di Reggio 
Emilia, Elio Bevilacqua). 
Vittoria lo mise in con- 
tatto con Duilio Poggioli- 


ni. 

Il dirigente del mini- 
stero della Sanità gli 
chiese soldi per favorire 
la pratica e Aleotti pen- 
sò di consegnare 300 mi- 
lioni. Ma quella cifra, 
per le tasche di Poggioli- 
ni, «era scarsa e poteva 
bastare si e no al rimbor- 
so della trasferte». In- 


sani per pagare i parti- 
ti. 

E un altro finanziere 
è stato ieri nel mirino 
di Antonio Di Pietro: il 
sostituto procuratore 


. di «mani pulite) si è re- 


cato in trasferta a Mon- 
tecarlo dove, nell'amba- 
sciata italiana, ha inter- 
rogato l'ex amministra- 


itore delegato della: Co- 


mit, Enrico Bragiotti. 
Il banchiere è stato 
ascoltato sui fattirelati- 
vi alla nascita e al falli- 
‘mento di Enimont. Giu- 
seppe Berlini, durante 
un'udienza del proces- 
so Cusani aveva riferi- 
to di un versamento da 
50 milioni di dollari ac- 
creditati ad Enrico Bra- 
giotti, che è cittadino 
monegasco, su ordine 


DOPO LE ACCUSE DI CRAXI LA PROCURA DI ROMA DEVE DECIDERE 


Occhetto e D’Alematra gli indagati? 


Ma nel dossier dell’ex segretario socialista non vi sono nuove denunce, solo precisazioni 


ROMA — Tra oggi e do- 
mani la procura di Roma 
deciderà se iscrivere nel 
registro degli indagati 
Achille Occhetto, Massi- 
mo d'Alema e Marcello 
Stefanini. Lo scorso fine 
settimana è stato infatti 
provvidenziale per i so- 
stituti procuratori Maria 
Teresa Saragnano e Gian- 
franco Mantelli, titolari 
dlel'indagine sulle pre- 
sunte tangenti pagate al 
PciPds che hanno potuto 
leggere il dossier presen- 
tato sabato da Bettino 
Craxi insieme a una de- 
nuncia del vertice del 
partito della Quercia. 

Il contenuto delle cin- 
quanta pagine di allegati 
consegnate ai magistrati 
è «top secret» ma secon- 
do quanto si è appreso, 
il dossier non contereb- 


be accuse nuove rispetto 
alla denuncia consegna- 
ta precedentemnte alla 
procura di Milano e Tori- 
no e a quanto Craxi ave- 
va già dichiarato alla Ca- 
mera. 

Eppure qualcosa in 
più sembra esserci, se è 
vero che prima di pro- 
nunciarsi i due sostituto 
aspettano il parere del 
capo della procura roma- 
na, Vittorio Mele, Craxi, 
secondo . indiscrezioni, 
avrebbe aggiunto ele- 
menti nuovi, più precisi 
e circostanziati, tali da 
rendere le accuse più at- 
tendibili e portare i ma- 
gistrati a quello che sa- 
rebbe un «atto dovuto» 
l'iscrizione nel registro 
degli indagati ed even- 
tuali avvisi di garanzia 
contestuali. 

L'ex segretario sociali- 


ce di non aver avuto al- 
cuna esperienza sessua- 
le. Il tratto cala dai 
14-15 anni fino ai 19 an- 
ni, ed esprime che la ses- 
sualità tende ‘a coinvol- 
gere ragazzi sempre di 
più, man mano che l'età 
aumenta. Si esprime pe- 
Tò con esperienze 'pura- 
mente affettive’ per la 
grande maggioranza: il 
66,5 per cento delle fem- 
mine contro il 60,7 per 
cento dei ragazzi lo affer- 
mano durante tutto l’ar- 
co evolutivo. Il 41,7 per 
cento dei ragazzi, contro 
il 23,9 per cento delle ra- 
gazze, svela che queste 
esperiènze sono anche ‘e- 
rotiche' e intendono con 
questo termine le espe- 
rienze di ‘petting’. 


indifferenti». Ben pri- 
ma di realizzare la scis- 
sione - ha detto ancora 
Gaito - Di Bernardo 
«aveva annunciato la 
sua decisione ai masso- 
ni ingliesi. Aveva scrit- 
to loro missive ufficiali 
allegando documenti 
inventati e con firme 
false, ci aveva accusato 
di essere amici del 
Grande Oriente di Fran- 
cia». Quanto alla Gran 
loggia regolare d'Italia 
il gran maestro del 
Grande Oriente ha af- 
fermato; «Di Bernardo 
è intimo amico del 
gran segretario (masso- 
ne) inglese Higham. E 
agli inglesi piace mette- 
re delle loro Gran logge 
in ogni nazione». 


Lo fermano per furto, 
s’impicca in caserma 


TERAMO — Un giovane fermato dai carabinieri per 
furto, si è impiccato nella cella di sicurezza della ca- 
serma, poche ore prina di comparire davanti al preto- 
re per il processo. Si tratta di Carmine Francesconi, 
29 anni, di Ancarano (Teramo), sposato e incensura- 
to. Due notti fa Francesconi era stato fermato dai ca- 
rabinieri che lo aveva sorpreso a rubare un'autora- 
dio e un baracchino in un autoparco. Portato in ca- 
serma era stato rinchiuso nella camera di sicurezza. 
Alle sei un quarto il militare ha trovato il giovane im- 
piccato con un lembo di coperta legato alla grata del- 
lo spioncino della porta. 

Durante il precedente controllo, avvenuto circa tre 
ore prima, Francesconi stava dormendo. Secondo 
quanto si è appreso, l'uomo era stato condotto in ca- 
serma mezz'ora dopo la mezzanotte e non aveva da- 
to segni di particolare insofferenza. Proprio per que- 
sto motivo e anche perchè non si trattava di persona 


pericolosa, Francesconi non era controllato a vista. 


Sull'episodio è stata aperta un'inchiesta della magi- 
stratura di Teramo il quale ha disposto l'autopsia. 


‘ stanonha però voluto ri- 


velare quali siano questi 
«elementi» e quale filone 
dell'indagine riguardino. 
In una breve dichiarazio- 
ne ai giornalisti che lo 
aspettavano, sabato Cra- 
xi aveva detto di «aver 
ridisegnato il quadro dei 
finanziamenti illegali 
che riguardavano anche 
il maggior partito d'op- 
posizone». 

Già lo scorso dicem- 
bre, agli stessi magistra- 
ti, Craxi ageva parlato di 
finanziamenti dei paesi 
dell'ex blocco comunista 
e di tangenti ottenute 
tramite la «cooperative 
rosse»; le stesse accuse 
in sostanza che avevano 
visto come indagati l'ex 
segretario amminsitrati- 
vo del Pci Renato Pollini 
e l'ex funzionario Primo 


Tragedia 
in montagna 


LUCCA — Un escursio- 
nista è morto dopo un 
volo di un centinaio di 
metri dalla parete 
nord-est del monte Pi- 
sanino, nel comune di 
Gramolazzo, in Alta 
Garfagnana. Si tratta 
di Alessandro Romano, 
38 anni, di Firenze, in- 
segnante di educazio- 
ne fisica. Assieme a 
tre amici stava facen- 
do una escursione sul- 
la cresta della Miran- 
dola nella parete del 
Pisanino, quando è sci- 
volato su un lastrone 
di ghiaccio e ha battu- 
to la testa contro una 
roccia. 


Greganti. E proprio Gre- 
ganti era stato sentito 
dal pm Mantelli il 9 feb- 
braio scorso.Tre ore di 
interrogatorio al termi- 
ne del quale l'ex funzio- 
nario aveva laconica- 
mente dichiarato di aver 
dato il suo «periodico 
contributo alla giustizia 
italiana». 


L'inchiesta sebbene 


‘vada avanti da alcuni 


mesi, è comunque anco- 
ra agli inizi e l'unico at- 
to formale contro i verti- 
ci del Pds è la denuncia 
presentata da Craxi e da 
cui potrebbe uscire nei 
prossimi giorni qualcosa 
di eclatante. Forse quei 
provvedimenti che si 
aspettavano dopo i tre 
incontri riservati che 
l'ex leader del Psi aveva 
avuto a-Roma con il pm 
Antonio Di Pietro. 


Proprio un altro dos- 
sier dell'ex segretario so- 
cialista sarà al centro di 
un incontro che Craxi 
avrà alla Procura di Ro- 
ma venerdì prossimo.A 
sentirlo questa volta sa- 
ranno Adelchi D'Ippolito 
e Gloria Attanasio, i ma- 
gistrati titolari dell'inda- 
gine sulla lottizzazione 
di un terreno edificabile 
alla Bufalotta, nella peri- 
feria di Roma. Ò 

Il colloquio avrà lo 
scopo di approfondire le 
accuse fatte da Craxi, se- 
condo il quale ‘«L'affaire 
Bufalotta» avrebbe frut- 
tato 600 milioni alle cas- 


se del Pds. Gli imprendi- . 


tori coinvolti, ascoltati 
dai magistrati hanno pe- 
tò smentito le dichiara- 
zioni dell'ex leader socia- 
lista. 

Ugo Barbara 


Disoccupato disperato: 
«Vipago con il mio rene» 


BERGAMO — Disoccupato, senza alcuna possibilità 
di pagare l'affitto di casa, sarebbe disposto a vende- 
Te un rene per superare il momento critico in attesa 
di trovare lavoro. E' Ivano Crivenna, 34 anni, opera- 
io, abitante a Pontirolo Nuovo, che ha telefonato a 
‘un cronista di un quotidiano di Bergamo ponendogli 
la domanda: «A chi posso rivolgermi per vendere un 
rene?». Crivenna ha raccontato di essere disoccupa- 
to da tre anni e di non avere più un soldo per pagare 
l'affitto - che scadrà nel prossimo mese di maggio - 
dell'appartamento dove abita, con la moglie e il fi- 
glio, a Pontirolo Nuovo. 

Proprio la paura di essere messo fuori casa con la 
moglie e il figlio lo avrebbe convinto a ricorrere alla 
disperata soluzione annunciata alcuni giorni fa da 
Aldo Fattori, un disoccupato di 44 ‘anni di Verona 
che aveva appunto pensato di vendere un rene per 
risolvere i suoi problemi finanziari. Crivenna ha pe- 
rò detto di sperare di non dover arrivare a un gesto 
estremo come questo, «se riuscirà a trovare una oc- 
cupazione prima di maggio». 
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TANGENTOPOLI: CON ALEOTTIECAVAZZA ACCUSATI DI CORRUZIONE CROLLANO GLI IMPERI DELLA «MENARINI» E DELLA «SIGMA TAU 


Farmaci d’oro, altri due arresti 


somma la Menarini sa- 
rebbe stata costretta ad 
aumentare i contributi e 
ad estendere i beneficia- 
ri: Poggiolini, Antonio 
Fraiese e Gaetano Bren- 
na (poi arestati) presero 
800 milioni. Secondo un 
comunicato della Mena- 
rini «l'imprenditore era 
stato trai primi a denun- 
ciare il sistema di potere 
creato dai componenti 
del dissolto Cip farmaci. 
Proprio dalle sue dichia- 
razioni rese ai magistra- 
ti dalla procura di Mila- 
no il 10 luglio e 21 luglio 
1993 e da questi tra- 
smesse alla procura di 
È Napoli, erano scaturiti a 
fine luglio dello scorso 
anno ordini di custodia 
cautelare per il reato. di 
concussione di alcuni 
componenti del Cip far- 
maci fra cui il professor 
Poggiolini». 

Secondo la Menarini 
le dichiarazioni di Pog- 
giolini «mascono dal ten- 
tativo di coinvolgere Ale- 
otti in presunte dazioni 
di denaro avvenute tra il 
1982 ed il 1988 era 


di Raul Gardini. Il «con- 
tadino di Ravenna» vo- 
leva ringraziare il ban- 
chiere monegasco per 
il buon collocamento in 
borsa delle azioni Eni- 
mont e periltrattamen- 
to di favore riservato, 
in generale, al gruppo 
Ferruzzi-Montedison. 
Un «ringraziamento» 


sospetto, considerata 
la somma che tradotta 


in lire supera i 65 mi- 

lardi. 
L'interrogatorioèsta- 
to condotto solamente 
da Antonio Di Pietro in 
quanto le autorità di 
Montecarlo nei. giorni 
scorsi avevano respin- 
to la rogatorio interna- 
zionale presentata dal 
giudice del processo Gu- 

sani. 
Luca Belletti 


Ta ne! 


bìto autogrill. La sign 


da prostitute. La si 
una pattuglia di car: 


Genova: transessuale 


di titolo e vilipendio alla religione cattolica. 


Ma 


Rom 
smentita dal fatto cdi E 
Aleotti tenne per si fici 
quel periodo un atteggl* fim 
mento estremamente! | 


ro verso il professorMlt |. 
iolini, come risul” 
la documenti inopli 
gnabili», Insomma VA 
ti indossa i panni ui 
concusso, cioè di col|' 
che è stato cos i 
pagare contro la pro 
Di L'amministrali 
re della Menarini, sli 
azienda che da lavoî0.|m 
1126 dipendenti, è st) )9 
arresto ieri mattina I! 
la sua villa sulle co 
di Fiesole dai carabinif.|. 
su ordine del Gip chel ; 
ha concesso gli ame 
domiciliari. Contempolt| 


arrestato Claudio Cav? 
za, presidente della «551 
ma-Tau». ap 
A Napoli intanto 8 i 
svolta la prima udie! 
del processo per il v0 
di scambio che vede 4% Rr 
cusato il ministro De} 
renzo, ieri assente ind}. 
la e rappresentato 
suo avvocato. i 
Serena Sghe! 


Sergio Cusani 


RC 
e BREVE MI 

Alleggeritala cassaforte! 
n & 
dei Ferruzzi: sequestrate) | 
VI ite 

LI LI ugu LI 

azioni per 120 miliardi |. 
le c 
Ts Il (ate 
RAVENNA — La Guardia di finanza ha sequestrat® ca I 
ad Alessandra e Franca Ferruzzi, nella loro qualità Ta 
di azioniste della Serafino Ferruzzi srl, la «cassafo!” ì tte 
te» di famiglia, titoli azionari di loro proprietà fin? |} 'd.q 
a un controvalore di 120 miliardi. Il provvediment® Ri n 
è stato firmato dal sostituto procuratore della R© | *om 
| pubblica di Ravenna Francesco Mauro Iacoviello: |} îta y 
nell'ambito dell'inchiesta sui fondi neri del gruPP° || 'tij 
che sta conducendo dal luglio scorso. È ta; 
tm ; 
Telecamera nel bagno per donne: sett 
denunciato dipendente Enel {I 
GATANZARO — Un dipendente dell'Enel di Catanz& Gi 
ro, Saverio Sorridente, 58 anni, è stato demunciat0 Tea 
dalla Ponza perché aveva sistemato una telecam®’ || tot i; 
bagno per le donne, che filmava mentre 5 || dsicj 
spogliavano o utilizzavano la toilette. La polizia 14 Îreo 
agito su querela delle interessate. Il fatto si è ve! 7 Shi 
cato al Centro addestramento Enel dove si sta sv0” Ri i] 
gendo un corso di Teleinformatica per l'aggiorn® o 
mento dei dipendenti dell'azienda elettrica. Cent 
LES 
In autostrada: compra due panini, Ven 
trova una decina di milioni pure 
ROMA — Autostrada Salemo-Napoli, ore 19,30 del || ny 
l'altro ieri sera. Una signora di mezz'età, diretta.” || pl” 
Napoli, ha fame. Non sfugge la prima area di se2V* || pari 
zio. La macchina si dirige velocemente verso 1 È del 
ora entra nel bar ordina dU° dhe 
panini, li paga e se li fa incartare. Risale in macchi, || n° 
na, percorre alcuni chilometri e, quando si appre5 dla a 
ad affrontare il «ghiotto» bottino, nel sacchetto, E 0, | 
carta accanto ai panini, trova una busta con una È SÙ 
cina di milioni dentro. È l*incasso dell'autogri.’ org; 
pronto per essere immesso nella cassa automatioe” N Ri 
La signora non ha battutto ciglio: ha girato la ma 0 lan 
china e ha riportato I*intero «tesoro» al legitti!?” || Ven, 
proprietario e poi, mordicchiando il proprio pi UR 
si è avviata nuovamente alla sua auto. Mer 
d; 
telo 
È Sato. 80 
vestito da suora per adescare clienti dee 
GENOVA — Un transessuale napoletano per adest te 
re clienti in cerca di forti emozioni si è vestite. o to 
suora andando poi a «passeggiare» nei press! ice, di î 
svincolo di Ponente della sopraelevata genovizte et 
una zona che di notte è abitualmente frequen” da s 
tolare scoperta è stata fatt fail toy, 
inieri che hanno denuneli. ne | | Ùx 
napoletano, Vincenzo, di 52 anni, per usurpaZ UN 


ROMA — se gli sciatori 


o chi ‘à2zurriimpegnatiin que- 


tutli) è 


giorni nelle Olimpia- 
Invernali di Lilleham- 


5 Mer affermano di soffri- 
E \}°_ particolarmente il 
A Tteddo norvegese, lo stes- 


® possono dire i molti 
[{Uristi che in questi gior- 


ol N stanno trascorrendo 


loro settimane bian- 


ja | Mei - 
cop In montagna. Letem. 


Derature italiane, infat- 


uf | non hanno niente da 
ror0*] Nvidiare a quelle nordi- 


istali (Che, come dimostrano i 


‘3 gradi sotto lo zero fat- 
l registrare ieri mattina 
® Livigno (Sondrio). 
\ Ma oltre al freddo, ieri 
| tutta l'Italia è spirato 


port! n vento gelido al quale 
sto. tè assommata anche la 


leve, caduta copiosa- 
Mente su quasi tutta la 
lenisola. In Lombardia 

nevicato, oltre che 
Nelle zone montuose, an- 


i voll Fae in quelle collinari, 


l Ome gran parte della 


Se Li] Vrianza. Disagi alla cir- 


l'olazione si sono avuti 
Soprattutto lungo la su- 
lerstrada 36 MilanoLec- 
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FREDDO, VENTO E NEVE COME A LILLEHAMMER 


L'Italia ghiacciata 


co dove, a causa del 
mancato spargimento di 
sabbia o sale sì sono for- 
mate code chilometri- 
che. A Valmadera, inol- 
tre, venti auto sono ri- 
maste coinvolte in un 
tamponamento a catena. 
Gelo anche in Friuli; a 
Trieste il freddo intenso 
e la bora, che ha soffiato 
ad oltre cento chilometri 
l'ora, hanno causato il 
blocco del porto. I tra- 
ghetti che collegano la 
città all'Albania ed alla 
Grecia non hanno potu- 
to attraccare alla banchi- 
na ed hanno dovuto get- 
tare l'ancora in rada. 
Freddo intenso, nono- 
stante il sole, in Liguria. 
Anche qui, per il forte 
vento di tramontana, i 
pescherecci del Tigullio 
sono dovuti rimanere al- 
l'ormeggio in porto. La 
neve è caduta anche in 
tutte le zone montane 
dell'Emilia Romagna, 
raggiungendo anche For- 
lì, Cesena e Imola. In tut- 
ti i valichi non autostra- 
dali è necessario viaggia- 


LA STRAGE DEL TRENO 904 


\llmissino Abbatangelo: 


«Volevano eliminarmi 


SRENZE — Si trattò di 
‘a complotto» contro di 
. Così il deputato mis- 
lo Massimo Abbatange- 


o 
Ei 
[e] 
pd 
È 
Si 
È 
a 
DD 


{lo - condannato all'erga- 
\ilolo il 23 marzo 1991 
Test strage, attentato con 
ponità di terrorismo, 
Leg 0 e detenzione di 
Î Plosivi - è stato interro- 
{Sato ieri pomeriggio dai 
) Fudici della Corte d'Assi- 
| îi d'Appello di Firenze 
*OVe si è aperto ieri mat- 
i ti la il processo di secon- 
ì 9 grado. 
lag clare fatto riferimento 
tun «complotto» per eli- 
arlo dalla scena poli- 


x cur 
ROMA 
«Leinonmi 
Vuole più» 

è si taglia 
Itesticoli 


rra È risicamente le 
pi condizioni sono giudi- 
lite abbastanza buone, 
ih per molto tempo an- 
Ora dovrà essere aiutato 
letto il profilo psichiatri- 
Ko Questo hanno detto ie- 
‘h medici della clinica di 
ty mezia che hanno in cu- 

U.R., il ragazzo di 24 
\\Ni che sabato scorso si 
|‘ tagliato i testicoli con 
5° paio di forbici e li ha 
Stati nel water, sembra 
s Una delusione amoro- 


miià oggi, hanno detto i 
siedici, il paziente verrà 
Uttoposto ad una visita 
Sichiatrica. Poi, a scopo 
{ecauzionale, i respon- 
poli della clinica consi- 
ranno alla famiglia di 
Seguire il ragazzo dal 
“tro d'igiene mentale 
vr Omezia. «Quando av- 
gepBono fatti di questo 
ì Nere - ha fatto notare 
Si ‘o che lo ha ope- 
0, Andrea Sansonetti 
Aspetti più preoccu- 

| dei iti sono proprio quelli 
dp ologiciy. E già il fatto 
to dl ragazzo sia arriva- 
a compiere questo ge- 

» ha aggiunto il chirur- 
dote a pensare che una 
% STenza psichica ci fos- 
in Stà ». Alla clinica San- 
Ven la, una struttura con- 
Wpzionata di Pomezia, 
i; era arrivato nel po- 
aeriggio di sabato scor- 
tej0Scompagnato dal fra- 
% 9, che lo aveva soccor- 
Reg rovandolo in bagno, 
N po sul water, ri- 
ti Tto di sangue e inebe- 
NO dal Too «Lei non 
fg uole più - avrebbe 
0. il ragazzo al fratel- 


tey 10 mi voglio fare pre- 


al 9 ‘a quando è arrivato 
IN Tonto soccorso però 
“non ha parlato più. 


SS 


lt {bbatangelo ha in par- . 
| 


tica poichè egli all'epoca 
si stava battendo contro 
le modalità di utilizzo 
dei fondi che giungevano 
a Napoli dopo il terremo- 
to del 1980. Il parlamen- 
tare non ha però saputo 
fornire spiegazioni circa 
una serie di accuse che 
gli sono state mosse da 
alcuni pentiti. 

Secondo tali pentiti Ab- 
batangelo avrebbe conse- 
gnato a Giuseppe Misso 
una quantità di nitrogli- 
cerina poi utilizzata per 
realizzare la miscela 
esplosivadell'ordigno col- 
locato sul rapido Napoli- 
Milano. Quanto ai suoi 
rapporti con Misso, Abba- 
tangelo ha detto di aver- 
lo conosciuto nella prima- 
vera '83 negando, contra- 
riamente a quanto sostie- 
ne il «pentito», di aver 
partecipato a riunioni po- 
litiche con lui, 


t 


Tanto ha sempre dato, do- 
po tanto soffrire in punta di 
piedi se n'è andata per ri- 


congiungersi ai suoi cari 


Adele Weiss 
ved. Wengherschin 


Lo annunciano addolorate 
le figlie GIGLIOLA, NI- 
VES, MIRELLA, BRUNA, 
il genero RENATO, la nuo- 
ra IRENE, le sorelle LIDIA 
e ALBERTINA, nipoti e 
pronipoti. 

Un sincero grazie alla nipo- 
te dott.ssa KOSS per le 
amorevoli cure. 

Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 16 febbraio alle ore 12 
dalla camera mortuaria del 


cimitero di S. Anna. 


Non fiori 


ma opere di bene 
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Nonnina 


quanti dolci ricordi avrò 
sempre di te. 
- FRANCO 
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Ill ANNIVERSARIO" 
Nedda Mantio 


sempre con i tuoi 
ENORE; GIULIANO 
Trieste, 15 febbraio 1994 


te con le catene da neve 
montate, così come acca- 
de anche nelle Marche 
dove continua a nevica- 
re ininterrottamente da 
due giorni. 

Rischio di valanghe a 
causa della neve fresca - 
in Abruzzo, dove è scon- 
sigliato lo sci fuoripista. 
Neve e ghiaccio anche 
nel Molise dove in matti- 
natala circolazione auto- 
mobilistica ha subito no- 
tevoli rallentamenti. In 
quasi tutte le strade del- 
la Regione è infatti con- 
sentita solo agli auto- 
mezzi muniti di catene. 
Anche in Campania il 
freddo e la neve hanno 
causato disagi, facendo 
anche segnalare un mor- 
to. A Bisaccia (Avellino), 
un pensionato di 78 an- 
ni, Giuseppe Castelluc- 
cio è morto per le esala- 
zioni di ossido di carbo- 
nio sprigionatesi da un 
braciere che aveva acce- 
so in casa per scaldarsi. 
La moglie, Filomena Im- 
periale, di 78 anni, è ri- 
coverata in ospedale in 


Interni / Cronache 


gravi condizioni, 

La neve è caduta in Ir- 
pinia, sul massiccio del 
Matese, nel Cilento, sul- 
la cima del Vesuvio e del 
Monte Somma. Alcuni 
comuni sono isolati e in 
diverse scuole oggi non 
si sono svolte le lezioni. 
Nevica anche in Puglia, 
nelle province di Foggia 
e Bari, e in tutta la Basi- 
licata dove le temperatu- 
re sono da ieri sotto lo 
zero e la neve supera in 
alcune zone mezzo me- 
tro di altezza. 

In tutto il territorio lu- 
cano si segnalano diffi- 
coltà alla circolazione 
automobilistica, che av- 
viene con catene su qua- 
si tutta la rete stradale. 
Ieri mattina è rimasto 
bloccato per alcune ore 
il raccordo autostradale 
Potenza-Sicignano degli 
Alburni (Salerno) in 
quanto alcuni automezzi 
pesanti erano finiti di 
traverso sulla carreggia- 
ta. In Calabria, infine, 
nevica su lunghi tratti 
della Salerno-Reggio. 


Ingiusta detenzione: 
66 giorni, 2,7 milioni 


CAGLIARI— Sessanta- 
sei giorni di privazio- 
ne della libertà (quat- 
tro in carcere, il resto 
agli arresti domicilia- 
ri) valgono due milioni 
e 730 mila lire. Lo han- 
no stabilito i giudici 
della Corte d'appello 
di Gagliari decidendo 
sulle richieste di risar- 
cimento per «ingiusta 
detenzione» avanzate 
dal titolare di un auto- 
salone e da un suo col- 
laboratore arrestati 
nell'ottobre 1992 con 
l'accusa di detenzione 
a scopo di spaccio di 
droga e poi completa- 
mente scagionati. 
Marco Ignazio Car- 
dia, 32 anni, di Igle- 
sias, commerciante, e 


Enzo Deidda, 29, ca- 
gliaritano,procacciato- 
re d'affari, erano stati 
infatti assolti per non 
aver commesso il fatto 
dopo aver trascorso ol- 
tre due mesi di deten- 
zione, tra carcere e ar- 
resti in casa. 

Assistiti dall'avv. 
Pier Luigi Concas, i 
due giovani hanno di 
recente chiesto alla 
Corted'appellol'inden- 
nizzo di 50 milioni di 
lire ciascuno peri dan- 
ni materiali e morali 
subiti a causa dell'ar- 
resto e della successi- 
va privazione della li- 
bertà, I giudici invece 
hanno ritenuto equo 
un risarcimento di 2 
milioni e 730 mila lire. 


ASSALTO A DUE FURGONI PORTAVALORI 


Sventata una rapina nel Nuorese: 
feriti due sottufficiali dell’Arma 


NUORO — Una rapina a 
due furgoni portavalori 
è stata sventata ieri mat- 
tina nel Nuorese. Nel- 
l'operazione due carabi- 
nieri sono rimasti feriti. 
Il brigadiere Giorgio 
Cencini, ferito da un col- 
po d'arma da fuoco alla 
gamba destra durante il 
conflitto con i malviven- 
ti, è ricoverato all'ospe- 
dale civile di Lanusei. 
Nello stesso ospedale si 
trova il vicebrigadiere 
AlessandroPerello,rima- 
sto ferito nell'incidente 
subito dall’ «Alfetta», 
uscita fuori strada, men- 
tre accorreva sul luogo 
della tentata rapina. 
Obiettivo dei malvi- 
venti due furgoni porta- 
valori attesi in località 
«Bau Mela», in territorio 
del comune di Villagran- 
de Strisaili a circa 80 


t 


"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 


parlatemi ancora. lo vi 
amerò dal Cielo come vi 
‘ho amato sulla terra". 


La nostra cara mamma 


Maria Giliento 
ved. Franciosa 
non c'è più. 
Ne danno il triste annuncio 
i figli ANTONIO e CRI- 
STINA, la nuora LUCIA- 
NA ei nipoti MARCO, LU- 
CA, DIEGO. 
I funerali si. svolgeranno 
mercoledì, ore 12.15, dalla 
chiesa di San Vincenzo de' 


Paoli. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Il consiglio direttivo e i so- 
ci del Tennis Club Obeli- 
sco partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 15 febbraio 1994 
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Romano Bassani 
Sei sempre nei miei pensie- 
n. 


Tua figlia LICIA 
Trieste, 15 febbraio 1994 


V ANNIVERSARIO 
Rina Angelini 


Con tanto rimpianto. 


‘Tuo marito VALERIO 
e parenti tutti 
Ronchi dei Legionari, 
15 febbraio 1994 
VESTITO P ZIZE SE INCIE ZII 


chilometri da Nuoro, tri- 
stemente nota pernume- 
rose altre rapine. A scon- 
volgere i piani dei bandi- 
ti, un cellulare cona bor- 
do un detenuto Luigi 
Contini - che, sotto scor- 
ta, veniva tradotto a 
Nuoro ed ha incrociato i 
furgoni portavalori pro- 
prio mentre i malviven- 
ti, utilizzando una «Fiat 
Groma» ed un trattore, 
sono entrati in azione 
per compiere l'assalto. I 
malviventi, sei o sette 
secondo le testimonian- 
ze, armati e mascherati, 
non hanno esitato ad 
aprire il fuoco contro i 
carabinieri i quali han- 
no risposto con le armi 
automatiche in dotazio- 
ne. Il conflitto a fuoco è 
durato alcuni minuti ed 
i fuorilegge sono fuggiti 
nella fitta boscaglia cir- 


t 


"Morendo al Creato siamo 
nati nell'Eterno... Irrevoca- 
bilmente”. 
E' mancata la nostra cara 
mamma 


Luisa Guagnini 
ved. Mergiani 


Ha raggiunto il marito GIU- 
LIO e il caro nipote PAO- 
LO. 

La ricordano i figli: ETTO- 
RE, SILVANA, GIUSEPPI- 
NA, ANTONIO, STEFA- 
NO, AGOSTINO, le nuore 
GIUSEPPINA, MARIEL- 
LA, NORA, i generi STEL- 
LIO, NINO, i nipoti EMA- 
NUELA, ROBERTA, ELE- 
NA, GIULIO, ALBERTO, 
CRISTINA, NATASCIA, 
KATIA, ANDREA, FA- 
BIO, il fratello, le sorelle, 
le cognate e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al medico curante MARIA 
GRAZIA ZARAMELLA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di S. Anna. 
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A tutti il nostro grazie per 
le attestazioni di affetto ri- 
volte al nostro amato 
Giovanni Cattonar 
(Nino) 
Una S. Messa in suffragio 
sarà tenuta al 15 febbraio 


1994 nella Parrocchia di S. 
Caterina alle 19. 


I familiari 
e TERESA 
Trieste, 15 febbraio 1994 
i; Ù 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ermando Cargneluitti 


ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 


pare al loro dolore. 


Trieste, 15 febbraio 1994 
foro eresie È 


costante proprio mentre 
giungevano i due furgo- 
ni della «Sicurpol». 

In serata si è appreso 
chela banda specializza- 
ta in assalto ai furgoni 
blindati delle ditte priva- 
te che trasportano valo- 
Ti per conto degli Istitu- 
ti di credito aveva predi- 
sposto nel dettaglio la 
nuova impresa di crimi- 
nalità organizzata usu- 
fruendo di un basista a 
conoscenza dei. movi- 
menti dei mezzi della 
«Sicurpooly. 
aveva predisposto l'as- 
salto in una zona che of- 
fre notevoli margini di 
sicurezza ai malviventi 
nell'eventualità di con- 
trattempi ed imprevisti. 

Seguendo uno schema 
collaudato in altre rapi- 
ne, i fuorilegge intende- 
vano bloccare il primo 


t 


E' passato a miglior vita 


Mr. 
Ashel Halcomb 


.Lo ricordano la moglie 


EVA; cognati GEMMA, 
LUIGI, nipoti GIORGIO, 
RICCARDO e parenti tutti, 
l'amata sorella OPAL HO- 
OD e parenti tutti in Usa, 
Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa OLIVIA 
GIANNINI e al dottor LUI- 
GI STANIC, al col. PAUL 
LERD e Mr. RICHARD 
WHITTEMORE e tutte le 
persone che gli volevano 
bene. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 febbraio alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
della Pietà per la chiesa di 
S. Pio X. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Revoltella 41, 


Trieste, 15 febbraio 1994 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lidia Pierini 
ved. Hlapse 


Desolate lo annunciano le 
sorelle LETIZIA e NORI, 
la cognata STEFANIA e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 alle ore 14.30 nel ci- 
mitero Evangelico. 
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fee mene ne 


A dieci anni dalla scompar- 
sa della 


PROFESSORESSA 


Mirella Bartolini 


la sorella MARISA la ricor- 
da a chi le ha voluto bene. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


=—————r__—@@6@@<@1’u 


La banda. 


dei furgoni portavalori 
partito da Nuoro e diret- 
to in Ogliastra, la vasta 
zona della Sardegna cen- 
tro-orientale. Avevano 
recuperato un trattore 
e, anche questo è un da- 
to ricorrente, una «Fiat 
Croma» di provenienza 
furtiva. Stavano per en- 
trare in azione quando 
del tutto inatteso è so- 
praggiunto il cellulare 
con a bordo il detenuto 
Luigi Contini, con fine 
pena entro l'anno, in tra- 
sferimento da Lanusei. 

In serata le condizioni 
dei due sottufficiali ri- 
masti feriti sono sensi- 
bilmente migliorate ed i 
sanitari hanno sciolto la 
prognosi: il brigadiere 
Giorgio Cencini e il vice 
brigadiere Alessandro 
Perello. guariranno in 
due settimane. 


t 


Da oggi in Cielo c'è un an- 
gelo in più. 

Lo annuncia nel suo dolore 
per la scomparsa dell'adora- 
ta moglie 


Emma Cescutti 
in Del Re 


il marito PINO. 

Quando hai bisogno di me 
sussurra il mio nome nel 
tuo cuore e io sarò con te. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Vicini nel dolore dell'ami- 
co PINO: ARIANNA, CE- 
SARE e VALENTINA. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Si uniscono al dolore NE- 
VA e famiglia. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


t 


E' mancato 


Giuseppe Stabile 
anni 54 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il gene- 
ro, la nipotina e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa di S. Stefano a Ver- 
megliano, mercoledì 16 feb- 
braio alle ore 13.45. 


Monfalcone, 
Vermegliano, 
15 febbraio 1994 


I medici e gli infermieri del 
Servizio di Medicina d'Ur- 
genza partecipano con affet- 
to al lutto del dott. NICO 
GUERRINI per la perdita 


| del padre 


Egidio Guerrini 
Trieste, 15 febbraio 1994 


"È 


La tua allegria e gioia di vi- 
Vere riscalderà per sempre 
il cuore di chi ha avuto la 
fortuna di averti vicino. 

Ci è mancato improvvisa- 
mente 


Ruggero Visintin 
(Geny) 


grande invalido di guerra 


Affranti e increduli ne dan- 
no il doloroso annuncio la 
moglie ARMIDA, GA- 
BRIELLA TADDEO e 
FLAMINIO ZUPIN, sorel- 
le, nipoti, parenti e amici 
tutti, unitamente a STEFA- 
NIA MANCINELLI. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 17 febbraio alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
alla chiesa di S. Lorenzo di 
Servola. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Ciao 
zio Gerry 
- LIVIANA, LUCIANO, 
MASSIMO 


Trieste, 15 febbraio 1994 
Addio 


Geny 
ci hai lasciati soli. 
LIVIO, MARIUCCIA, NI- 
NO, CLARA, ELDA, BEP- 
PE, MIRINE, GIOCON- 
DA, ENRICO, ROMANA. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Zio Gery 


ti ricorderemo sempre: 

- UCCIO, LUCIA, ARLE- 
NA, DORIANO, DANIE- 
LA 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Con grande dolore parteci- 
pano le sorelle PALMIRA, 
GUERRINA, GIOCONDA 
e il cognato EUGENIO. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Al nostro insuperabile e me- 
raviglioso amico 


nonno Geny 
ciao. 
Gli adorati nipotini DANIE- 
LE ed ELIA. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
ACCORSI. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Indimenticabile zio 


Geny 


- GIORDANO . con DA- 
RINKA 

- SERGIO con LICIA 

- REANNA, SANDRO 


Trieste. 15 febbraio 1994 


Ciao 


Geny 
da ROSELLA, DEANA e 
mamma. " 


Trieste, 15 febbraio 1994 
n] 


Il giorno 12 febbraio si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara 


Maria Svara 


Ne dà il triste annuncio 
MAFALDA PISANI. 

] funerali seguiranno merco- 
ledì 16 corrente alle ore 
8.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipa al dolore la fami- 
glia PREKOP. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Si uniscono alla triste scom- 
parsa MARY, GIORGIO, 
RIZZI, MARIA. 


Trieste, 15 febbraio 1994 
ro 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Sestilli 
in Ricci 

Lo annunciano con immen- 
so dolore il marito GUIDO 
e parenti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10 dal- 
la via Pietà. 
Trieste, 15 febbraio 1994 


Nel primo anniversario del- 
la morte del 


DOTTOR 
Gino Cogliati 


la moglie, il figlio e i paren- 
ti tutti lo ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una Messa sarà celebrata 
alle 18 nella Cappella di 
via Marconi. 


Trieste, 15 febbraio 1994 
TS ap E RIZZI 


aL 


La nostra cara 


Rina Mihovilcevich 
ved. Menneri 


riposa nella Pace del Signo- 
Tei 

Lo annunciano con profon- 
do dolore la sorella WAL- 
LY, i figli FRANCO e LU- 
CIO, le nuore, i nipoti tutti 
e la cugina NATALIA. 

Si ringraziano fin d'ora 
quanti onoreranno la memo- 
ria della defunta. 

Il rito funebre sarà celebra- 
to mercoledì 16 febbraio al- 
le ore 9.30 nella chiesa di 


San Vincenzo de' Paoli. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Ciao 
nonna 


- RICCARDO, STEFANO, 
LORENZO 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipa la famiglia DU- 
GLIETTI. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Ci mancherai tanto, indi- 
menticabile amica e santola 
buona: NERINA, FABIO, 
LIVIA. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipano al dolore: MA- 
RIO, DARIO, CLAUDIO, 
FABIO FRATNIK con le 
famiglie, OTTAVIA CRI- 
SMAN, famiglia BARRAN- 
COTTO. 


‘Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipano ELVIRA e 


‘MARINO FRATNIK. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


t 


Il giorno 13 febbraio 1994 
si è spento il cuore buono e 
generoso di 


Bruno Saxida 
(Bronza) 
Lo annunciano il figlio 


MAURIZIO, la sorella AN- 
TONIA con MARINO, il 


fratello LUCIO con 
ADRIANA, i nipoti RO- 
BERTO con MONICA, 


ELIO, PATRIZIA con SER- 
GIO, GIULIANA, ELE- 
NA, il cognato VINICIO 
(assente) e parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci della Clinica medica di 
Cattinara e al personale tut- 
to. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 febbraio 1994 alle 
ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste-Canberra, 

15 febbraio 1994 


t 


Si è spento serenamente 


Agostino Romano 
(Dino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NADIA con i fi- 
gli MONICA, ANTONIO, 
ALESSANDRO, il papà, i 
fratelli, la sorella, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare ai medici e paramedici 
della Semeiotica chirurgi- 
ca. 
Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
FABIO PETROSSI. 
I funerali seguiranno oggi 
15 febbraio alle ore 12 dal- 
le porte del cimitero di 
Sant'Anna. 
Non fiori 
ma opere di bene 
pro Centro tumori 


Trieste, 15 febbraio 1994 


t 


E' mancata 


Caterina Cervai 
ved. Dapas 


Lo annunciano i figli, la 
nuora, il genero, le sorelle, 
il fratello e i nipoti. 

I funerali saranno celebrati 
domani mercoledì 16 feb- 
braio alle ore 13.45 nella 
chiesa di Bistrigna. 


Monfalcone-Staranzano, 
15 febbraio 1994 


Mario Miot 


ha raggiunto la sua adorata 
IOLE. 

Resterà sempre nei cuori 
dei figli SILVA, FABIO 
con DONATO e CRISTI- 
NA e della nipote LUANA 
con ENZO e BIRILLO. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 9 dalla 
Cappella mortuaria di via 
Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RICCI, COCCO, RI- 


CATTI, ROMANO, VE.. 


GLIA. 
Trieste, 15 febbraio 1994 


Ciao caro 

zio 
- Famiglie SILLA 
Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipa al lutto: 
- famiglia ZETTIN 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TRON e D'AGNOLO. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Affettuosamente . vicini: 
ANTONELLA e famiglia 


Trieste, 15 febbraio 1994 


Si associano al dolore: 

- NINO LIONETTI e fami- 
glia 

‘Trieste, 15 febbraio 1994 


‘Le famiglie MARIO e 
FRANCO ZAGARIA si as- 
sociano al lutto. 


Trieste, 15 febbraio 1994 
r_————_——____ oc 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Bruno Cossutta 


Lo piangono la moglie EL- 
VIRA, il fratello GIOVAN- 
NI, la cognata ADELIA, il 
fraterno amico MARINO 
unitamente ai parenti tutti. 
Si ringraziano i dottori AN- 
TONINI e DE VUONO e il 
personale tutto del IMI pia- 
no dell'Igea per l'assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.45 
dalla Cappella del Maggio- 
re per il cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 15 febbraio 1994 
= III LI 


t 


Ha raggiunto i suoi cari 


Ermenegilda Micol 
ved. Greatti 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti MARIA, GIOR- 
GIO, DELORIS con rispet- 
tivi coniugi, figli, nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale del 
"Sanatorio Triestino" e la 
cara DIANELLA. 

Un grazie particolare 
all'amico dott. GIUSEPPE 
PILLITTERI, 

I funerali seguiranno oggi 
alle 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


sE 


Il giorno 12 febbraio 1994 
è spirata serenamente 


Severina Macorig 


Ne danno il triste annuncio 
le cugine e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla cara 
ROSSANA che per tanti an- 
ni le è stata affettuosamen- 
te vicina e alla casa di ripo- 
so "CONSOLATA SENEC- 
TUS" di via Giulia n. 5 per 
l'assistenza data. 

Il funerale si svolgerà il 
giorno 16 febbraio 1994 al- 
le ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


T 


E' deceduta serenamente 


Irma Santi 
ved. Kopulety 


Lo annunciano i 
TUCCI e ROMANA. 
Il funerale si farà il giorno 
16 febbraio 1994 alle ore 
9.30 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 15 febbraio 1994 


nipoti 


Partecipano i cugini e le fa- 
miglie VISINTINI. 


Trieste, 15 febbraio 1994 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI /LA RUSSIA CHIEDE UNA NUOVA PRESA DI POSIZIONE DELL’ONU 


Mosca tentenna sui raid 


Mala portavoce di Bill Clinton conferma: «L’ultimatum è ancora valido» 


Anche il rappresentante italiano 


è intervenuto al Consiglio 


di sicurezza. «L’uso della forza 


non deve essere una rappresaglia» 


NEW YORK — La Rus- 
sia cerca di guadagnare 
tempo all'Onu: mentre 
da Mosca il ministro del- 
la difesa Pavel Graciov, 
affiancato da Sergei Fila- 
tov, capo di gabinetto di 
Boris Eltsin, facevano 
sentire la loro opposizio- 
ne ai raid aerei in difesa 
di Sarajevo, l'ambascia- 
tore Yuli Vorontsov ha 
chiesto ieri una nuova 
«presa di posizione» del 
Consiglio di Sicurezza a 
sostegno del processo di 
smilitarizzazione di Sa- 
rajevo. 

«E' estremamente im- 
portante — ha dichiara- 
to Vorontsov — che il 
Consiglio appoggi le sue 
richieste con una presa 
di posizione appropria- 
ta» per ottenere un effet- 
tivo cessate-il-fuoco e il 
ritiro delle artiglierie dal- 
la capitale sotto assedio. 
L'appello è stato formu- 
lato durante una seduta- 
fiume sulla crisi che da 
22 mesi insanguina il 
travagliato paese balca- 
nico. «Sarajevo aveva 
messo in guardia poco 
prima l'ambasciatore bo- 
sniacoMuhammedSacir- 
bey — è solo la punta 
dell'iceberg nelle soffe- 
renze e le aggressioni 
che il nostro popolo è 
stato costretto a subire». 

Parlando in apertura 
del Consiglio anche Sa- 
cirbey, come Vorontsov, 
ha chiesto all' Onu nuo- 
ve iniziative. L'inviato 
del governo islamico di 
Bosnia ha sollecitato in- 
terventi per togliere l' as- 
sedio da altre cinque cit- 
tà minacciate: Zepa, Go- 
razde, Bihac e Srebreni- 
ca e Tuzla. Convocata 
già venerdì scorso, la riu- 
nione era stata rinviata 
per il maltempo. Al cen- 
tro del dibattito, a cui 
hanno dato un contribu- 
to anche inviati di paesi 
che non siedono in Consi- 
glio tra i quali l’Italia, 


l'ultimatum della Nato. 


ai serbi di Bosnia perché 
ritirino i cannoni da Sa- 
rajevo sotto la minaccia 
dei raid aerei alleati. A 
Sacirbey hanno fatto eco 
gli ambasciatori dei pae- 
si in prima linea nella 
elaborazione dell’ ulti- 
matum. «I bombarda- 
menti sui serbi che lo do- 
vessero violare — ha det- 
to la inviata Usa Made- 
leine Albright non avran- 
no bisogno di nuove au- 
torizzazioni del Consi- 
glio perché la decisione 
ultima spetta al Segreta- 
rio Generale. E a darglie- 
la siamo stati proprio 
noi, con le nostre prece- 
denti risoluzioni sulla 
Bosnia». «L'ultimatum è 
ancora in valido», ha pre- 
cisato Dee Dee Myers, la 
portavoce di Bill Clin- 
ton. «Stabilisce che i can- 
noni e le altre armi che 
non sono sotto il control- 
lo dell’Unprofor diventi- 
no obiettivi degli attac- 
chi aerei alla scadenza 
dell'ultimatum». 

Non passa giorno che 
da Washington non par- 
tano minacce all’ indiriz- 
zo dei belligeranti in Bo- 
snia. Domenica era stata 
la volta di William Per- 
ry, neo-capo del Pentago- 
no, che aveva allargato 
il tiro. «Se i raid aerei 
sulle artiglierie intorno 
a Sarajevo non dovesse- 
ro bastare, la Nato non 
esiterebbe a intraprende- 
re altre ovvie azioni», 
aveva detto. Tra gli oltre 
40 iscritti a parlare in 
Consiglio figura anche l' 
Ambasciatore d'Italia 
Francesco Paolo Fulci, 
secondo cui l'eventuale 
ricorso ai raid aerei 
«non deve essere visto 
esclusivamente come un 
atto di rappresaglia, ma 
un mezzo per indurre le 
parti a un ritorno alla ra- 
gione e fare ogni tentati- 
vo possibile per un'inte- 
sa». 


Cacciabombardieri Usa sulla portaerei Saratoga. 


paese. 


Alla sua cattura, è stato precisato, hanno contri- 
buito giornalisti dell'ente televisivo regionale 
«Suedwestfunk». Nel giugno del 1992, sostiene l' 
accusa, Dusko Tadic infierì più volte con il calcio 
del fucile contro musulmani detenuti nel campo di 


BALCANI /A MONACO DALLA POLIZIA TEDESCA 
Arrestato un serbo per genocidio 


BERLINO — Arrestato per strada a Monaco di Ba- 
viera dove si era nascosto, è stato rinchiuso in un 
carcere tedesco come criminale di guerra: è un gio- 
vane serbo, il primo accusato dalla magistratura 
tedesca di «complicità in genocidio» per aver parte- 
cipato a torture nei famigerati lager della Bosnia. 

L'uomo viene presentato come un seguace fana- 
tico della causa della «grande Serbia»: ha 28 anni 

e, hanno detto i magistrati della procura federale 
della repubblica a Karlsruhe competente per tali 
reati, si chiama Dusko Tadic. La polizia federale 
(Bka) indaga ancora su di lui, ma intanto nei suoi 
confronti è stato emesso un mandato di cattura 
per complicità in genocidio, in omicidio e gravi le- 
sioni personali. In virtù dei principii di diritto in- 
ternazionale fatti propri dalla legge tedesca potrà 
essere tradotto davanti ai giudici in Germania an- 
che se i crimini non sono stati commessi in questo 


prigionia di Omarska. 


Ma la rete televisiva pubblica «Ardy ha anche re- 


gistrato la testimonianza 


essere stato costretto dall’ accusato a staccare coi 
denti i testicoli a tre suoi compagni di detenzione. 
«Se i tedeschi vogliono arrestare qualcuno per 
crimini di guerra e genocidio non hanno che da an- 
dare a cercare tra i membri del loro governo e tra 


gli ufficiali dell’ esercito». 


E' quanto ha dichiarato il ministro dell’ informa- 
zione dell’ autoproclamata repubblica serbo- bo- 
sniaca Miroslav Toholj in relazione all' arresto Ta- 
dic. Dopo aver definito «infondate» le accuse con- 
tro Tadic, il ministro ha affermato che «le autorità 
tedesche stanno lanciando una nuova campagna 
antiserba: ineo nazisti annunciano espulsioni mas- 
sicce dei nostri concittadini da tutto il Paese». 


Toholj ha aggiunto che 


tedesco stanno addestrando croati e musulmani ad 
ammazzare i serbi, così come avevano già fatto 
nella seconda guerra mondiale», affermando infine 
che «sappiamo bene che due o tremila mercenari 
tedeschi agiscono in Bosnia ed in Krajina», la regio- 
ne geograficamente croata dove la maggioranza | 


serba ha fatto secessione. 


di un uomo che dice di 


«istruttori dell' esercito 


Jaguar britannici (Gioia del Colle). 


della G. Betagna. 


F-16 
PAESI BASSI: Otto caccia 
F-16 (Villafranca). Altri quattro F-16 4 
a disposizione nei Paesi Bassi. 

Sei F-16 per supporto operativo 
ravvicinato (Villafranca). 


A-10 


STATI UNITI: 

Dodici O/A 10, 

dodici F-16 e 

otto F/A-18 

D Homet 

(Aviano). Dodici F/A-18 

Cocaccia F-14 e sei A-6E 

(portaerei USS America nei Mar Adriatico, 


FRANCIA: 


‘G. BRETAGNA: Otto Tornado F-3 e nove 


Sei Sea Harrier (portaerei HMS invincibile nel 
Mar Adriatico). Altri tre Jaguar a disposizione 


Due aerei Cisterna K-1 Tristar (Malpensa). 


Dieci aerei cistema KC-135 a Sigonella. Centro 
‘di comando e di controllo aereo. Tre EC-130 (Aviano) 
‘Aerei da supporto per contromisure elettroniche. quattro EC-130 a disposizione. 


Otto Jaguar (a Rivolto). 
Dieci Mirage 2000 (Cervia) 


‘Sei Super Etendard 4 P cacciabombardieri (portaerei Foch nel Mar Adriatico). Aviano e a Trapani. 

Cinque Mirage F-1 (Istrana). Un aereo radar E-3F Aew (Trapani). r 

Un C-135 (Istres in Francia) LI] 
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Germania volani 
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BALCANI /ACCUSE DEI CASCHI BLU ALL’ESERCITO BOSNIACO 


«I musulmani non stanno ai patti» 


Durante la tregua avrebbero avanzato le proprie linee - Giochi olimpici «alternativi» 


BELGRADO — Da due 
giorni a Sarajevo — do- 
ve il freddo è terribile 
(ha toccato ieri i -9) — 
non si registrano nè mor- 
ti nè feriti. E' la prova 
che il cessate il fuoco en- 
trato in vigore giovedì 
scorso alle 12 tiene al di 
là di ogni più ottimistica 
attesa. Ma il quadro non 
si è rasserenato: la rac- 
colta dei pezzi di artiglie- 
ria pesante — fondamen- 
tale per fermare i raid 
aerei procede a rilento 
ed in maniera poco più 
che simbolica, il che è 
‘molto preoccupante a so- 
li sei giorni dall'ora 'X': 
l'ultimatum scade infat- 
ti alle 01.00 italiane del- 
la notte tra domenica e 
lunedì prossimo. 

Ma l'elemento che ha 
caratterizzato la giorna- 
ta è stata una sorta di 
polemica a distanza tra 
il governo bosniaco mu- 
sulmano e l'Unprofor. Il 
primo passo lo hanno 
fatto i caschi blu, che 
hanno dichiarato che i 
musulmani — contrav- 
venendo alle intese — 
stavano approfittando 
del cessate il fuoco per 
avanzare le loro linee. 
Una dichiarazione di ri- 
lievo, poiché sposa in 
buona misura le accuse 
serbo bosniache, che af- 
fermano che non inten- 
dono consegnare le loro 
armi pesanti se non sarà 
sottoposta a controllo la 
fanteria musulmana, 
che altrimenti occupe- 
rebbe i quartieri via via 
demilitarizzati. 

Il governo musulmano 
ha sempre smentito tale 
intenzione, ad all'Unpro- 
for non ha neanche ri- 
sposto. Ma ha sparato 
‘una bordata di tipo diffe- 
rente, sostenendo che i 
Caschi Blù non si stanno 
attenendo alle direttive 
della Nato. «L'indicazio- 
ne della Nato - ha dichia- 
rato il ministro per i rap- 
porti con l'Unprofor Ha- 
san Muratovic - prevede 
chei serbi arretrino le lo- 
ro artiglierie, e i caschi 
blu prendano posizione 
lì dove essi si ritirano: il 
che non sta avvenendo». 
Secondo Muratovic suc- 


cede invece che le trup- 
pe Onu hanno inviato so- 
lo osservatori nelle zone 
serbe, che sono rimasti 
sulle loro postazioni 
(«Così ora siamo sotto 
l'assedio congiunto di 
serbi ed Unprofor), ed 
hanno conservato le loro 
artiglierie pesanti »con- 
segnando solo pochi pez- 
zi fuori uso e non prove- 
nienti dalle linee del 
fronte«. 

Teri a Sarajevo c'è sta- 
to un lungo incontro tra 
Charles Redman, inviato 
speciale: del presidente 
americano Bill Clinton, 
ed il leader musulmano 
Alija Izetbegovic. Con- 
temporaneamente, conti- 
nua la missione nella re- 
gione di Vitali Ciurkin, 
viceministro degli esteri 
TUSSO e rappresentante 
del presidente Eltsin che 
oggi avrà nuovi appunta- 
menti a Zagabria e pro- 
babilmente anche a Sa- 
rajevo. 

Esclusi dai giochi in- 
vernali di Lillehammer, 
incuranti di chi alla vigi- 
lia aveva giudicato di 
dubbio gusto l' iniziati- 
va, i serbi di Bosnia han- 
no ieri dichiarato aper- 
ta, a pochi chilometri da 
Sarajevo la loro «Olimpi- 
ade parallela». Dopo un 
minuto di silenzio per 
«le vittime della guerra» 
e qualche prolusione del- 
le autorità, la «fiamma 
olimpica» è stata accesa 
sul Monte Jahorina, una 
sorta di caricatura di pa- 
esaggio invernale con 
tanto di abeti innevati e 
chalet di legno. Meno di 
un'ora dopo la fiamma 
era già spenta. 

I giochi paralleli, che 
gli organizzatori hanno 
voluto realizzare nono- 
stante in molti avessero 
giudicato di cattivo gu- 
stodisputarecompetizio- 
ni sportive a pochi metri 
dalla quotidiana carnefi- 
cina di Sarajevo, sono 
stati voluti dai serbo bo- 
sniaci per protestare con- 
tro l'esclusione di circa 
100 atleti da Lilleham- 
mer. E si limiteranno a 
quattro gare: slalom, sla- 
lom gigante, fondo e bia- 
thlon. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE - Un altro gri- 
do‘ d'allarme, lanciato 
questa ‘volta dall'Alto 
commissariato del- 
l'Onu per i rifugiati 
(Unhcr), giunge dalla 
martoriata ex Jugosla- 
via. Per il primo seme- 
stre del 1994 sono ne- 
cessari 200 milioni di 
dollari per assistere la 
marea di rifugiati e 
sfollati della Bosnia, 
della Croazia e della 
Serbia. Il bilancio del- 
l’Unhcr nel 1993 ha su- 
perato per il secondo 
anno consecutivo il li- 
mite del miliardo di 
dollari. Dopo la crisi di 
fondi dell'autunno 
scorso, il problema, 
dunque, viene a ripro- 
porsi di fronte a un fe- 
nomeno, quello dei pro- 
fughi dalle zone di 
guerra, che non accen- 
na adarrestarsi. . 

Gli ultimi dati ufficia- 
li messi a disposizione 
dall'Alto commissaria- 
.to parlano di 3 milioni 
e 800 mila rifugiati co- 
sì ripartiti negli stati 
dell'ex Jugoslavia: 542 
mila si trovano in Croa- 
zia (255 mila prove- 
nienti dalle aree a mag- 
gioranza serba e 287 
mila dalla Bosnia-Erze- 
govina), 97 mila nelle 
cosiddette «aree protet- 
te» delle Nazioni Unite, 
328 mila in Serbia, 2 
milioni e 740 mila nel- 


31 mila nel Montene- 
gro, 30 mila in Slove- 
nia e 32 mila in Mace- 
donia (3 mila prove- 
nienti dalla Croazia e 
29 mila dalla Bosnia- 
Erzegovina). 

Per riuscire a sfama- 
re questa marea di di- 
sperati occorrono aiuti 


la Bosnia-Erzegovina, ‘ 


BALCANI/L'UNHCR RESTA SENZA FONDI 
Oidollari o sarà la fame 


alimentari che negli ul- 
timi mesi non sono mai 
stati sufficienti a copri- 
re il fabbisogno richie- 
sto. A tale proposito so- 
no emblematiche le. ci- 
fre calcolate dallo stes- 
so Unhcr che ha preso 
in esame alune città e 
aree estremamente si- 
gnificative dell'ex Jugo- 
slavia, relativamente 
al mese di dicembre del 
1993. A Banja Luka, ad 
esempio, il quantitati- 
vo mensile necessario 
per la sopravvivenza 
della popolazione era 
di 3.400 tonnellate di 
cibo. Ne sono state di- 
stribuite 2.700. Gli altri 
casi quantificati riguar- 
dano Bihac (800 torinel- 
late distribuite su un 
fabbisogno di 4.400 ton- 
nellate), Bosnia centra- 
le e Tuzla (4 mila ton- 
nellate distribuite su 
un fabbisogno di 
17.300), Bosnia meri- 
dionale (2.200tonnella- 
te distribuite su un fab- 
bisogno di 4.700), Bo- 
snia orientale (4.100 
tonnellate distribuite 
su un fabbisogno di 9 
mila) e, infine, Sa- 
rajevo con 6 mila ton- 
nellate distribuite a 
fronte di un fabbisogno 
mensile di 8.300. Com- 
plessivamente, . dun- 
que, in queste regioni o 
città sono state colloca- 
te 19.974 tonnellate di 
aiuti alimentari, men- 
tre il fabbisogno era di 
46.993 tonnellate. 

Per quanto concerne 
le singole repubbliche 
sorte sulle ceneri della 
Jugoslavia di Tito lo 
scorso anno gli aiuti 
alimentari sono stati 
così distribuiti: Croazia 
72.027 tonnellate, Ser- 
bia e Montenegro 
41.856 tonnellate, Ma- 
cedonia 2.967 tonnella- 
te, Slovenia 5.663 ton- 


nellate. Mentre, com- 
plessivamente, nello 
scorso anno sono giun- 
te a Sarajevo 77.150 
tonnellate di aiuti ali- 
mentari. 

Sforzinon indifferen- 
ti, come spiegano le ci- 
fre, ma purtroppo anco- 
ra insufficienti per ga- 
rantire una «copertu- 
ra» totale dei milioni di 
disperati sparsi sul ter- 
ritorio dell'intera ex Ju- 
goslavia. Anche perché, 
non bisogna dimentica- 
re, che, purtroppo, buo- 
na parte del cibo invia- 
to nelle varie zone si 
perde nei rivoli del fio- 
rentissimo mercato ne- 
ro a cui, in alcuni casi, 
non si sono sottratti 
neppure alcuni contin- 
genti degli stessi caschi 
blu dell'Onu. 

Dal punto di vista 
dei contributi in dena- 
ro anche nel 1993, così 
come è stato già nel 
1992, la parte del «leo- 
ne» spetta all'Unione 
europea che ha stanzia- 
to per i popoli dell'ex 
Jugoslavia una cifra 
complessiva di poco in- 
feriore ai 158 milioni 
di dollari. Seguono gli 
Stati Uniti e la Gran 
Bretagna che si assesta- 
no attorno ai 45 milio- 
ni di dollari, la Francia 
con circa 40 milioni di 
dollari e la. Germania 
con 16 milioni di dolla- 
ri. L'Italia ha offerto al- 
l'incirca 3,5 milioni di 
dollari. 

Ma il problema, co- 
me al solito, rigurada il 
futuro che attende que- 
‘ste popolazioni di rifu- 
giati. Occorre riempire, 
nel tempo più breve po- 
sibile, un «buco» di 200 
milioni di dollari. Altri- 
menti per i quasi 4 mi- 
lioni di profughi sparsi 
nell'ex Jugoslavia sarà 
la fame. 


ESPLOSIONE DI ODI ETNICI NEL PAESE AFRICANO, TRENTA VILLAGGI DATI ALLE FIAMME, 


Cinquecento morti nel Ghana per colpa d’una gallina faraona 


ACCRA - Una lite per il 
prezzo di una gallina fa- 
raona in un mercato del 
Ghana ha innescato un' 
ondata di scontri etnici 
nel nord del paese. Il bi- 
lancio, provvisorio, è fi- 
nora di oltre 500 morti e 
migliaia di sfollati. Fonti 
militari hanno riferito 
che i protagonisti delle 
violenze, scoppiate il 3 
febbraio, sono i due 
gruppi etnici dei 
Konkomba e dei Nanum- 
ba. Gli scontri hanno toc- 
cato sette distretti e han- 
no coinvolto anche altre 
tribù. Sarebbero almeno 
una trentina i villaggi 


bruciati tra Bimbila, ca- 
pitale dei Nanumba, e la 
cittadina di Yendi. Le 
strade sarebbero cospar- 
se di cadaveri. 

Tutto è iniziato in un 
mercato, quando un 
membro della tribù Na- 
numba ha ucciso un 
Konkomba durante una 
lite scoppiata per contra- 
sti sul prezzo di una gal- 
lina faraona. La rissa si 
è poi estesa, inserendosi 
in un clima di tensione 
preesistente tra i Na- 
numba, tradizionali de- 
tentori della terra nel pa- 
ese, e i Konkomba, origi- 
nari del vicino Togo, che 
il diritto alla terra lo vo- 


gliono acquisire. 

A quanto riferito dal 
brigadiere Henry Smith, 
comandante del secondo 
battaglione di fanteria, l' 
esercito ha bruciato 168 
cadaveri nella cittadina 
di Tamale e altri 68 a 
Yendi. Una trentina di 
corpi sono stati trovati 
sul fiume EE che è la 
maggiore fonte di acqua 
posse per la ERETA 
dallo stesso nome. E° 
estremamente difficile 
secondo Smith - calcola- 
re esattamente il nume- 
to delle vittime perchè 
molti sono stati uccisi 
nella boscaglia e i loro 
corpi non.sono stati ri- 


trovati e altre persone 
sono perite nei roghi del- 
le loro case. 

Nella città di Tamale e 
nei distretti coinvolti 
(Yendi, Nanumba, 
Gushiegu/Karaga, 
Saboba/Chereponi, 
Gonja orientale e 
Zabzugu/Tatale), visitati 
dal presidente Jerry 
Rawlings durante il fine 
settimana, è stato procla- 
mato lo stato d' emergen- 
za. A Tamale è in vigore 
anche il coprifuoco dal 
tramonto all' alba. 

Tra le vittime ci sono 


«anche tre militari, inclu- 


so un ufficiale, uccisi ve- 
nerdì mentre cercavano 


di trattare con un grup- 
po di Konkomba la fine 
degli scontri. 

Situato nell'Africa oc- 
cidentale, il Ghana confi- 
na a ovest con la Costa 
d' Avorio, a nord-ovest 
con il Burkina Faso, a 
est con il Togo e si affac- 
cia a sud sull’ oceano At- 
lantico. Capitale: Accra 
(1.580.000 abitanti); lin- 
gua ufficiale è l' inglese, 
d'uso comune lingue 
Kwa (twi e fanti) e Gur 
(more, dagomba ecc.) 
Religione: cristiani 52 
per cento, animisti 35 
per cento, musulmani 
13 per cento. 

Una popolazione ‘di 


13.577.500 abitanti (sti- 
ma 1988) composta in 
maggioranza da neri su- 
danesi di diverse etnie 
(Akan 53 per cento, Mo- 
le Dagbani 16 per cento, 
Ewe 12 per cento, GaA- 
dangme 7,6 per cento e 
altre) vive in Ghana. Già 
colonia britannica col 
nome di Costa d' Oro, è 
indipendente dal 6 mar- 
zo 1957 e repubblica dal 
primo luglio 1969 nel 


, Commonwealth. 


I militari, che col col- 
po di stato del 1966 ave- 
vano destituito il presi- 
dente Kwame Nkrumah, 
restituirono il potere ai 
civili nel 1969, ma se ne 


impossessarono di nuo- 
vo nel 1972. 

Il governo tornò ai ci- 
vili nel 1979 e poi di nuo- 
vo ai militari col colpo 
di stato del 30 dicembre 
1981 del tenente Jerry 
Rawlings, restato al po- 
tere anche con la nuova 
Costituzione multiparti- 
tica approvata col refe- 
rendum del 28 aprile 
1992 

Nelle elezioni del 29 
dicembre 1992, boicotta- 
te:dai maggiori partiti d' 
opposizione, il Congres- 
so nazionale democrati- 
co (Ndc) di Rawlings ha 
ottenuto 198 dei 200 seg- 
gi dell’ Assemblea. 


ui DALMONDO [MN 
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Che 
ngelo polare do 
O 0 d i Uto, 
ghiacciala Polonia: (*: 
n m n Li DÉ 
tredici vittime vi 
VARSAVIA — Tredici persone sono morte in Polonif, nai 
in seguito all' ondata di gelo polare che si è abbatt!"| vw x 
ta da venerdì scorso sul paese. Il termometro è 50650; | 23, € 
a meno 27 nella regione dei laghi Mazzuri (nordes : Son 
e a meno 20 nell' area metropolitana di Varsavia. 1, lire, 
traffico ferroviario ha subito ritardi e rallentame!” , Coma: 
a causa della deformazione dei binari prodotta in gd Ùtap 
cuni tratti dal gelo e difficoltà di vario genere han ;| pi 
ostacolato la normale circolazione automobilisti, du de 
Un abitante di Cieszyn sul confine con la Repubbi0. pa a 
ceca si è addormentato in strada dopo aver bevu!® | ni È 
vodka ad un party con amici ed è morto assider: La [tran 
Un’ altra persona a Stettino si è messa a riposare °°, LR 
suo furgoncino ed è stato trovata priva di Vita dx to 
congelamento. fini Ve 
N. 

dI " zio, 
Cinque portaerei? Perla Russia | rp 


è un lusso: ne bastano due 
la 


MOSCA — A causa della grave crisi economica, 1° 
Marina russa non può permettersi di mantenere Di 
servizio attivo tre delle sue cinque portaerei, Le 0} 
unità, la «Kiev», la «Minsk» e la «Novorossiysk», 18% 
prima appartenente alla Flotta Settentrionale, le 1 
time due alla Flotta del Pacifico, saranno quindi ri 
rate dai ruoli operativi. Le tre portaerei hanno bis0 
0 di manutenzione, ma la Russia non dispone di 
acini di carenaggio, nè dei mezzi finanziari per 00° 
struirne uno. Le forze navali del defunto impero 50 
vietico si servivano infatti dei cantieri «NikolaeVN 
in Crimea, facente parte dell'Ucraina. Resteranno 1! 
servizio, invece, la portaerei a propulsione nucleat*' 
«Kuznetsov» e la «Gorshkov». La Marina russa disp! 
ne anche di una portaelicotteri, la «Moskva». 


Costa d'Avorio: giovane suicida” 
nello stagno dei coccodrilli sac!!: 


| 
ABIDJAN — Non potendo sopportare la morte de | 
presidente Felix. Houphouet-Boigny (deceduto Jo i 
scorso 7 dicembre), un giovane della Costa d' Avon9* 
si è tolto la vita gettandosi nello stagno del palaz20 
presidenziale, dove i coccodrilli sacri lo hanno divo; Ù Son 
rato. Numerosi testimoni hanno raccontato che 

giovane, 25 anni, prima di gettarsi in acqua ha del” 
to: «Se Houphouet è morto, non vedo perchè io 00 
vrei vivere». Poi si è lanciato in acqua e ha fatto a Ù 
cune bracciate, finchè si è trovato davanti un allig9; | 
tore: che l'ha prima colpito con un violento colpo di 
coda e poi l'ha addentato trascinandolo sott' acqu®*. 


Solo.il giorno dopo il corpo del giovane è riemers® si 
ma solo per essere smembrato e divorato dai co000° , î) e 
drilli nel giro di pochi minuti. ‘ el 
î Dona 
use 
Una campagna per salvare ka 
i rossi bus di Londra NE 
LONDRA — Nel timore di vedere le strade di Londt* i Ring 
invase da «scandalosi» autobus di ogni colore, © ù ; 
chi ha pensato di lanciare una campagna per salvas$ 1 tt 
le tipiche vetture rosse a uno o due piani. Così coll . OE 
le storiche cabine telefoniche dello stesso colore 02° | ei 
— se non ci fosse stato un analogo tempestivo inte! US 
vento — sarebbero state tutte sostituite da anonllF , a 
gabbiotti di plastica, anche i bus rossi «costituisc0?” | Su 
uma peculiarità imprescindibile» del panorama lond!' top, 
nese, ha affermato un portavoce del partito libe to G dogp 
democratico che ha lanciato l'allarme. Si teme ché. $| orti 
privatizzazione delle linee di trasporto urbane indu” Ù di 
ca imprenditori di pochi scupoli a mettere in circole. | tipo 
zione vetture dai colori più disparati, ponendo 60° | di 
fine a una lunga tradizione. 199, 
3 Si 
-Ubriaco azzanna un cane logs 
chelo aveva assalito ae 
DNIEPROPETROVSK — Una volta, per insegnare fi DI na 
praticanti i criteri di selezione delle notizie, i ve” o Ton 
maestri di giornalismo solevano citare il caso del c' è De 
ne. «Se un cane morde un uomo», dicevano, DOP | [SS 
una notizia, «Se accade il contrario, invece lo &:0 1) Uta 
Dniepropetrovsk l'esempio ha trovato un riscoPt o "| ‘ar 
drammatico. Un cane pastore si è avventato COll re | Ue 
un ubriaco in un parco cittadino, Di solito chi ViS,g «| ta 
aggredito cerca di darsela a gambe, ma questa done j VE 
è successo il contrario. L'uomo, il trentasett@?,g n 
Anatoly Kosov, ha «azzannato» il cane al collo ® gii N 
tenuto la presa finchè l'animale non ha esalato Ì 


6 
mo respiro sotto lo sguardo stravolto del -padroP 


che non ha potuto far nulla per salvare la bestia: 


ii 


)l 


Va 
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Esteri 


Il Piccolo [7] 


SOMALIA: COMPLESSA TRATTATIVA PER LA LIBERAZIONE DEI DUE ITALIANI 


Tira e molla sugli ostagg 


Anche la moglie del presidente Ali Mahdi media con i rapitori - «Non fate intervenire i soldati» 


MOGADISCIO — Non si 
bloccato il rapimento 
Gianfranco Stefani e 
E lo Passadore; i due 
Viani sono ancora nel- 
| ® mani dei sequestrato- 
i Somali e hanno passa- 
de seconda notte nei 
atorni di Giohar a po- 

È chilometri di distan- 
adal luogo del rapimen- 
k I due cooperanti ita- 
‘ani del «Cefa», secondo 
vanto riferiscono gli an- 
del luogo, starebbe- 

1 bene, edisequestrato- 
lisono intenzionati a ri- 
i clarli. L'ambasciatore 
igliano a Mogadiscio, 
ario Scialoja, e la mo- 


) fio del presidente ad in- 


‘trim Alì Mahdi, la si- 
fora Nurta, sono a col- 
%uio con i rapitori in 


| ma zona isolata ed im- 


Tvia ad una decina di 
Chilometri dalla diga di 
Mimbun. 

Dopo una intera gior- 
Îita di trattative a di- 

za, con due distacca- 
lenti di incursori della 
drigata «Col Moschin» e 

e elicotteri pronti all' 
î one, la delegazione 
niliena è riuscita a otte- 
Noe solo in serata, attra- 
“tso trattative con gli 
iani di Giohar, un 
“Ontatto» diretto con la 
cada di rapitori somali, 
si ha chiesto, ed otte- 
n° che Scialoja non 

Se accompagnato da 
Uitari italiani. 

a linea del governo, 

liferito il sottosegre- 

Ali Esteri Carmelo 
Nan à, che sta coordi 
n lo in loco le trattati- 

"è di «estrema pruden- 
th anche se i militari 
NO «pronti ad interve- 

è anche di notte». Il 
“mando italiano di 
ltalfory ha infatti invia- 
dp Galla sede di Balad 
We elicotteri abilitati 
.t il volo notturno. La 
‘0a dove si sono ferma- 


; Èirapitori - diventati di- 


petto, secondo le test; 

è Sianze degli anziani - 

Via "emamente imper- 
una eventuale 


LA 
la, TIE di forza presente- 


de Notevoli difficoltà. 


Ù | uizzarà ha confermato 


stro lo scopo del seque- 
| era l'estorsione, e 
avg ecisato però di non 
chio avuto nessuna ri- 
Reapeta specifica di ri- 

tto. In ogni caso la si- 


gnora Mahdi e gli anzia- 
ni hanno «supplicato» 
gli italiani di non inter- 
venire e di non dare sol- 
di a quelli che definisco- 
no degli «sbandati». 
Infatti oltre ai rischi 
per gli ostaggi, un inter- 
vento dei militari potreb- 
be scatenare una serie di 
ritorsioni nei confronti 
degli italiani. Inoltre il 
contingente di Italfor 
sta effettuando proprio 


‘in questi giorni un gra- 


duale disimpegno dalla 
Somalia, che si presenta 
di ora in ora sempre più 
rischioso. Anche i nume- 
rosi civili che lavorano 
nella cooperazione po- 
trebbero subire le conse- 
guenze di un deteriora- 
mento del clima nei con- 
fronti dell' Italia. 

A] termine di una gior- 
nata estenuante di trat- 
tative indirette e con- 
traddittorie, Azzarà ha 
riferito la cronaca delle 
ore trascore a Giohar in 
un' altalena di annunci 
di imminente liberazio- 
ne: «Siamo partiti in 
mattinata da Mogadi- 
scio - ha raccontato con 
la signora Nursa Mahdi 
ed alcuni somali tra cui 
un ex ministro degli In- 
terni. Fin dall' inizio ab- 
biamo chiesto che alme- 
no l’ ambasciatore Scia- 
loja potesse parlare con i 
rapitori. Dopo un primo 
nulla di fatto -ha aggiun- 
to- io ho insistito, minac- 
ciando un attacco milita- 
re. Solo a questo punto 
la signora Mahdi e Scia- 
loja sono andati a parla- 
re con gli anziani del luo- 
go, con l' assicurazione 
che dopo due ore ce li 
avrebbero ridati». 

«Nel frattempo - ha 
‘proseguito Azzarà - mi 
sono sentito più volte 
con il ministro degli 
Esteri Beniamino Andre- 
atta, che mi ha consiglia- 
to la prudenza. Ma so- 
prattutto gli anziani e la 
signora Mahdi ci hanno 
supplicato di essere pru- 
denti. Dopo ulteriori 
pressioni hanno consen- 
tito la partenza della si- 
gnora Mahdi e dell' am- 
basciatore che sono an- 
dati, in una macchina 
con scorta somala, dieci 
chilometri oltre la diga 
di Sambun, una zona 
molto boscosa». 

aa. 


SUD AFRICA /PROBLEMI PER DE KLERK 


Pattugliamento di miliziani locali in una zona di Mogadiscio evitata dalle truppe dell'Onu. 


ENTRO FEBBRAIO ACCORDO DEFINITIVO OLP-ISRAELE? 
ATaba si torna a negoziare 
Damasco delegittima Arafat 


TABA — Nuova tornata 
negoziale per israeliani 
e palestinesi dopo la fir- 
ma dell'accordo parziale 
di mercoledì scorso al 
Cairo, In discussione le 
questioniancora penden- 
ti sull'autonomia di Ga- 
za e Gerico. L'atmosfera 
è tesa perchè l'accordo 
sulla sicurezza firmato 
al Cairo dal leader del- 
l’Olp Yasser Arafat e dal 
ministro degli esteri isra- 
eliano Shimon Peres ha 
sollevato dissensi in en- 
trambi gli schieramenti. 

Dalla capitale siriana 
si critica l'accordo ma 
sopratutto si tenta di de- 
legittimare Arafat in 
quanto, riferisce la stam- 
pa di Damasco, non rap- 
presentativo della mag- 
gioranza dei palestinesi. 
La presa di posizione de- 


TIENE IL NUOVO CORSO’ IN NEPAL 


Una minuscola democrazia 


Stretta tra due colossi 


UrrivanDU — In Ne- 
di l'ora è di quindici 
N Uti avanti rispetto a 
{lla indiana; il sabato, 
doom la domenica, è il 
to di chiusura delle 
apole, degli uffici e dei 
reOzi; la bandiera na- 
magre unico caso al 
Bo - non è rettango- 
dn, Ma è composta da 
ai triangoli, uno sopra 
plltro. 
I, Testo, in Nepal an- 
la storia ha avuto un 
è lento particolare: 
8 è stato l' unico pae- 
tel mondo ad avere 
\) Cinastie al potere al- 
Me]tesso tempo; una, 
ia dei Rana, di primi 
db tri che detenevano 
Otere esecutivo; l' al- 
dop ella degli Shah, di 
lin i ridotti ad un ruo- 
La Imoniale. 
» Prima rivoluzione 
top Cratica — nepalese, 
dopo Plata nel 1951 e ap- 
Monta sta dall’ India, ri- 
Thy, al potere Re Tri- 
tiro an degli Shah. Suo 
li} Birendra Bir 
oi Shah Dev, dal 
Tan i trono di Kath- 
lm; si è piegato alla 
Iggesta di piazza del 
i x Cedendo gran parte 
ep loi poteri al Parla- 
mp0 e accettando la 
‘on a Costituzione de- 


Tatica, 
k ù 1991, quando si 
Tati To le elezioni demo- 


Rap che, è al governo il 
ato del COREL 
ta 28 visto così corona- 
ue 3° lotta durata cin- 
dece, i 
UN Sla loro «particolari- 
palesi vanno or- 


Dopotre anni 
la democrazia 
ha ormai messo 
- radici solide. 


gogliosi. Iloro governan- 
ti - siano stati essi gli 
Shah, i Rana o i demo- 
cratici del Congresso Ne- 
palese - sono sempre riu- 
sciti a ritagliarsi uno 
spazio tra i due ingom- 
branti vicini: la Cina el’ 
India. i 

Dopo che nel 1989 il 
paese è stato ridotto allo 
stremo dal blocco com- 
merciale imposto dall' 
India - che contestava 
gli accordi tra Nepal e Ci- 
na soprattutto nel setto- 
re della difesa - il Nepal 
è ora «rientrato nei ran- 
ghi» e le relazioni con il 
«grande fratello» del sud 
sono tornate nella nor- 
malità. 

Le relazioni sono mi- 
gliorate anche con la Ci- 
na, tanto che il primo mi- 
nistro Girish Prasad Koi- 
rala, con una visita in Ti- 
bet, ha voluto fugare tut- 
ti i sospetti che sarebbe- 
to potuti sorgere dalla 
‘presenza in Nepal di cir- 
ca centomila profughi ti- 
betani che si proclama- 
no fedeli al Dalai Lama e 
non a Pechino. 

A tre anni di distanza 
dalla «rivoluzione», la 
democrazia sembra aver 


messo radici solide. So- 
no soddisfatti i politici 
che, afferma un intellet- 
tuale, «si stanno arric- 
chendo dopo gli anni di 
magra), è soddisfatto il 
Re, che mantiene una 
forte influenza. 

Le facilitazioni agli in- 
vestimenti stranieri (so- 
prattutto indiani), il turi- 
smo e l’ industria tessile 
hanno messo in moto un 
certo sviluppo economi- 
co, anche se il Nepal ri- 
mane uno dei paesi più 
poveri del mondo. 

La stabilità del paese 
sembra minacciata so- 
prattutto dai dissensi in- 


terni al Partito del Con-. 


gresso. O 

Koirala e Krishna Pra- 
sad Bhattarai, popolare 
capo del governo che ha 
portato alle elezioni de- 
mocratiche, si contendo- 
no la leadership del par- 
tito e la poltrona di pri- 
mo ministro. I tentativi 
di mediazione tra i due 
di Ganesh Man Singh, l' 
anziano eroe della lotta 
per la democrazia, non 
hanno finora dato frutti. 

La crisi nel Congresso 
e le difficoltà dell’ indu- 
strializzazione potrebbe- 
ro finire per favorire il 
forte partito comunista, 
]' Uml, che usa con astu- 
zia la sempre popolare 
retorica anti-indiana. 

In Parlamento, l' Uml 
ha oggi 69 deputati su 
un totale di 205 contro i 
110 del Congresso. Che 
una monarchia possa es- 
sere governata da comu- 
nisti sembra assurdo 
dappertutto, fuorchè in 
Nepal. 


gli organi di stampa sta- 
tali viene assunta alla vi- 
gilia della ripresa dei ne- 
goziati israelo-siriani 
nell'ambito della confe- 
renza di pace per il Me- 
dio Oriente in corso a 
Washington. 

Intanto sono arrivati 
da Amman a Damasco i 
delegati di Hamas (Movi- 
mento per la Resistenza 
Islamica) per un «dialo- 
go strategico» con i re- 
sponsabili siriani alla vi- 
gilia dei negoziatima an- 
che per discutere dell'ac- 
cordo israelo-palestine- 
se di mercoledì scorso. 
Una riunione di tutti gli 
oppositori palestinesi al- 
la trattativa in corso tra 
israele e Olp è prevista 
per a Damasco per la 
prossima settimana. 

Fonti palestinesi tutta- 
via informano che l'ac- 


cordo complessivo Olp- 
Israele potrebbe essere 
firmato al Cairo entro la 
fine di febbraio. Intanto 
a Taba si dovranno risol- 
vere questioni ancora 
aperte almeno su tre 
fronti: i «dettagli» delle 
questioni di sicurezza su 
cui Arafat e Peres hanno 
trovato un accordo di 
massima, il rilascio dei 
prigionieri palestinesi, e 
il trasferimento dei pote- 
ri civili all'autorità pale- 
stinese per la fase di 
transizione. 

Di questi temi si discu- 
terà in tre sub-commis- 
sioni differenti: la com- 
missione sulla sicurezza 
si concentrerà sulla crea- 
zione della polizia pale- 
stinese, che gli uomini 
di Arafat vogliono di 
9000 effettivi mentre 


Israele fissa un tetto di 
6000. Le parti dovranno 
trovare anche un accor- 
do sul numero dei prigio- 
nieri che dovranno esse- 
re rilasciati: i palestinesi 
sostiene che si tratta di 
9000 persone, gli israe- 
liani che sono «soltanto» 
5000. I delegati dell'Olp 
ne. chiedono il rilascio 
entro il prossimo luglio, 
in tempo per le elezioni 
che dovrebbero svolger- 
siin quella data nei terri- 
tori. 

Infine, coloro che ne- 
goziano sul trasferimen- 
to dei poteri civili devo- 
no districare la comples- 
sa matassa delle fonti 
idriche e elettriche, con- 
cordare la gestione dei 
mezzi radiotelevisivi e 
affrontare i problemi 
che riguardano i siti ar- 
cheologici e gli scavi. 


L’etnia sul sentiero di guerra 


intende boicottare le elezioni. 
Spari (un morto) nel corso 
del vertice svoltosi a Durban 


CITTA' DEL CAPO — Gli 
zulu, la più numerosa et- 
nia del Sud Africa, han- 
no minacciato con la vo- 
ce del loro re, Goodwill 
Zwelithini, di autopro- 
clamarsi indipendenti e 
di non accettare nè la 
nuova costituzione tran- 
sitoria del paese nè il ri- 
sultato delle prime ele- 
zioni multirazziali fissa- 
te per aprile, alle quali 
essi non parteciperanno, 
almeno sulla carta. 

Ilpresidentesudafrica- 
no Frederik de Klerk, do- 
po tre ore di colloqui a 
Durban con re Zwelithi- 
ni ed il primo ministro 
del territorio autonomo 
del Kwazulu, Mangosu- 
thu Buthelezi, ha detto 
di non considerare quan- 
to affermato dal sovrano 
una «secessione: tutto si 
può ancora negoziare» . 

Almeno ventimila 
zulu nei loro tradiziona- 
li costumi di pelli di leo- 
pardo o leone, lance, za- 
gaglie e scudi oblunghi 
con disegni di guerra, 
hanno ascoltato il loro 
re che ha promesso che 
la monarchia, nata nel 
1834, non «è negoziabile 
edio proclamerò una co- 
stituzione che farà del 
‘Kwazulu un regno costi- 
tuzionale e democratico, 
come ne esistono già in 
Europa ed in altre parti 
del mondo». 

Il re e Buthelezi han- 
no ribadito a de Klerk il 
loro pieno disaccordo cir- 
ca la costituzione transi- 
toria, che non prevede 
larga autonomia per al- 
cune regioni del paese. 

Non è stata, quella di 
ieri, una riunione del tut- 
to tranquilla. Vari colpi 
d'arma da fuoco sono 
stati esplosi nel corso 
della manifestazione, e 
si deve lamentare anche 
una vittima. Ignoti - al 
momento - i responsabi- 


li degli spari. 


Buthelezi, leader del © 


partito zulu Inkhata, ha 
annunciato lo scorso fi- 
ne settimana che la sua 
formazione politica non 
parteciperà alle elezioni, 
fissate dal 26 al 28 apri- 
le, insieme ad altri grup- 
pi conservatori bianchi 
(il Partito conservatore e 
il Fronte del popolo 
afrikaner) e all’ home- 


land nera nominalmente. 


indipendente del Bophu- 
thatswana, che ha tutto 
da perdere in una «rein- 
tegrazione» nel Sud Afri- 
ca. 
‘Re Zwelithini ha detto 
ai giornalisti di non aver 
parlato apertamente di 
secessione. «Voglio solo 
ciò che appartiene alla 
nazione zulu e questo è 
il regno del 1834» che 
era dieci volte più gran- 
de dell' attuale territorio 
del Kwazulu-Natal. 

Il sovrano tribale ha 
detto che l' autonomia 
del suo popolo è «fuori 
discussione» , ma de Kle- 
rk ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco affer- 
mando che le richieste 
del re verranno discusse 
ed esaminate dai nego- 
ziatori impegnati nel dif- 
ficile lavoro di prepara- 
re il paese alle nuove ele- 
zioni. 

Osservatori indipen- 
denti hanno fatto notare 
che gli zulu, come già 
successo. ai bianchi 
afrikaner (discendenti 
dei primi coloni olande- 
si) sono profondamente 
divisi tra loro. 

Da una parte molti gio- 
vani che simpatizzano 
anche apertamente per 
il movimento African na- 
tional congress (Anc) di 
Nelson Mandela, dall’ al- 
tra coloro che vogliono 
continuare a vivere se- 
condo le tradizioni con- 
servatrici e guerriere del- 
l' etnia zulu. 


SUD AFRICA 


Sconfissero 
gli inglesi 


CITTA' DEL CAPO — 
Il Kwazulu-Natal è 
la patria di circa sei 
milioni di zulu, oltre 
che di alcune centina- 
ia di migliaia di di- 
scendenti di coloni 
bianchi (boeri e ingle- 
si) stabilitisi nella 
provincia del Natal 
nella prima metà del 
secolo scorso. 

La regione autono- 
ma del Kwazulu è 
formata da una serie 
di territori a macchia 
di leopardo nel Na- 
tal. La capitale ècil 
piccolo centro di 
Ulundi. La regione è 
la più piccola del Sud 
Africa e misura 3 mi- 
lioni di ettari divisi 
in una ventina di ter- 
ritori, circa un. deci- 
mo dell’ impero del 
grande re zulu 
Shaka, che nei primi 
anni dell ‘800 si 
estendeva sino a sud 
dello Zimbabwe. 

Gli zulu, emigrati 
verso la metà del 
quindicesimo secolo 
in Africa australe dal- 
le regioni centrali del 
continente, opposero 
una forte resistenza 
alla conquista britan- 
nica - avvenuta a me- 
tà del secolo scorso - 
e inflissero agli ingle- 
sila più pesante scon- 
fitta nella loro storia 
militare, dovuta al- 
l'abilità strategica 
del loro capo e al loro 
numero (oltre che al- 
l'insipienza tattica di- 
mostrata dagli ingle- 
si nell'occasione). 
Sempre nei primi de- 
cenni dell’ 800, gli 
zulu combatterono 
con alterne fortune 
contro gli afrikaner 
(coloni di origine 
olandese). 

Il Kwuazulu diven- 
ne territorio autono- 
Imo alla fine degli an- 
ni Settanta, dopo che 
il governo segregazio- 
nista aveva creato, 
nel 1959, '‘homeland' 
tribali in tutto il pae- 
se. 


GIAPPONE /CLINTON MINACCIA SANZIONI DOPO IL FALLIMENTO DEL VERTICE 


Tokyo-Washington, guerra commerciale 


Mail premier Hosokawa ha il sostegno di tutto il Paese e non intende tirarsi indietro 


TOKYO — Il Giappone 
esporta verso gli Stati 
Uniti molto. più di 
quanto importa, e nell 
ultimo quinquennio il 
suo surplus commercia- 
le non ha fatto che au- 
mentare acuendo la si- 
tuazione di conflitto. 

Partito da 45 milami- 
liardi di dollari nel 
1989, sceso momenta- 
neamente a 37,9 nel 
1990 e a 37,2 nel 1991, 
è risalito a 50 nel 1991, 
‘pertoccare l'apice stori- 
co di tutti i tempi con 
60 mila nel 1993, 

L'amministrazione 
Clinton, dopo vani ten- 
tativi di ottenere mag- 
giori aperture di merca- 
to dai giapponesi, ha 
deciso di usare le ma- 
niere forti pretendendo 
che Tokyo accetti di 
quantificare leimporta- 
zioni americane e so- 
‘prattutto di misurarle 
con «criteri obiettivi» e 
controllabili. 

Tokyo ha recisamen- 
te respinto le imposizio- 
ni come violenze al libe- 
ro mercato, fino alla to- 
tale rottura nel vertice 
di Washington lo scor- 
so fine settimana. 

Ecco in particolare i 
punti del contenzioso 
nei tre settori chiave: 
auto, assicurazioni, ap- 
palti e forniture pubbli- 
chein telecomunicazio- 


Il surplus commerciale di 60 miliardi 
scavaunbaratro fra i due Paesi 


Morihiro Hosokawa 
visto da Lurie. 


ni e prodotti sanitari. 

Posizione generale 
Usa: il Giappone deve 
portare le quote di pro- 
dotti esteri nel suo mer- 
cato allo stesso livello 
del Gruppo dei Sette. 

- Giappone: non si 
‘può fare perchè in ogni 
paese le quote dipendo- 
no dalla struttura indu- 
striale, dalla competiti- 
vità e dalle abitudini 
della popolazione. 

1) Auto. 

- Usa: Il Giappone 
con il tre per cento ha 
la quota di auto stranie- 
re più bassa nel G7. 

Deve facilitare l' in- 
gresso alle marci estere 
e comprare almeno il 
20.per cento in più di 
componentiautoameri- 
cane per riequilibrare 


° sare che gli agenti di so- 


il mercato. 

- Giappone: il gover- 
no non può imporre al- 
le case automobilisti- 
che acquisti o accordi. 
Solo le case Usa sono 
colpevoli per la scarsa 
penetrazione nel mer- 
cato giapponese. 

2) Assicurazioni. 

- Usa: le società stra- 
niere coprono meno 
del due per cento del 
mercato nipponico, 
mentre negli altri paesi 
del G7 vanno dal dieci 
al 33per cento. In Giap- 
‘pone manca trasparen- 
Za. 

- Giappone: il merca- 
to americano non è af- 
fatto aperto, basti pen- 


cietà straniere devono 
lasciare le impronte di- 
gitali alle autorità. 

3) Appalti pubblici 

- Usa: In Giappone la 
quota americana nelle 
telecomunicazioni è 
del cinque per cento 
contro 11-35 nel G7. 

Nel settore medico sa- 
nitario è del 20 contro 
il 40 in Europa. 

- Giappone: la socie- 
tà di telecomunicazio- 
ne Ntt è privata e non 
riceve ordini dal gover- 
no. 

Quanto al settore me- 
dico, î giapponesi non 
hanno quote negli Usa, 
mentre hanno il 42 in 
Europa. 


WASHINGTON — Clin- 
ton ha deciso di imporre 
sanzioni al Giappone in 
alcuni settori delle im- 
portazioni, a partire da 
quello dei telefonini cel- 
lulari, all'indomani della 
conclusione negativa de- 
gli incontri a Washin- 
gton tra il presidente 
Bill Clinton e il primo 
ministro giapponese Mo- 
rihiro Hosokawa. Citan- 
do anonime fonti del- 
l'amministrazione Clin- 
ton, il «Washington 
Post» afferma che scopo 
delle sanzioni è rafforza- 
re la posizione negoziale 
di Washington e precisa 
che ancora non è stato 


deciso su quali prodotti ‘ 


applicarle. 
Il Sol Levante, da par- 


‘te sua, si schiera compat- 


to dietro il premier Mo- 
rihiro Hosokawa, che ha 
respinto la richiesta del 
presidente americano 
Bill Clinton per un regi- 
me di scambi regolato 
da accordi politici rin- 
viando il dialogo sulla 
materia al vertice del G7 
previsto in luglio a Napo- 
li. Le reazioni di com- 
mentatori di stampa e te- 
levisione, politici e gen- 
te della strada al riguar- 
do sono unanimi in Giap- 
pone. 

Il fallito vertice Hoso- 
kawa-Glinton dello scor- 
so fine settimana, rileva 
l' editoriale del quotidia- 
no ‘Yomiuri', mostra che 


il rapporto fra le maggio-. 


Ti potenze economiche 
«assume toni nuovi e ma- 
turi» e che fare la voce 
grossa non servirà agli 
Usa per garantirsi quote 
del mercato nipponico. 
Il Giappone che cede alle 
pressioni statunitensi «è 


La rottura 

| siripercuote. 
sui mercati 
finanziari 


cosa del passato», affer- 
ma l' ex vice ministro 
del commercio e dell' in- 
dustria Noboru Hatake- 
yama. 

Concordi i cittadini in- 
tervistati dalle reti tele- 
visive che ricorrono 
spesso alla metafora di 
un giovane il quale si ri- 
bella «finalmente» a un 
genitore troppo autorita- 
Tio. Le reazioni fanno 
eco ai proclami lanciati 
dal parlamentare liberal- 
democratico Shintaro 
Ishihara nei tre libri «Il 
Giappone che dice No» 
(il primo scritto con l' ex 
presidente del gruppo 
elettronico Sony Akio 
Morita). 

Invocando l’ orgoglio 
nazionale e confutando 
la legittimità degli Usa 
come paese guida del 
mondo libero, Ishihara 
aveva precorso i tempi 
invitando il Sol Levante 
a smetterla di dire sem- 
pre sì allo zio Sam. Le 
pressioni statunitensi e 
le minacce di rappresa- 
gliacommerciale ventila- 
te da Washington vengo- 
no inoltre accolte con ag- 

ettivi come «inaccetta- 

ili» o «prepotenti» dai 
rappresentanti degli im- 
prenditori che sollecita- 
no gli Usa a cercare altre 
vie per il dialogo. - 


La mancata intesa su 
un nuovo accordo-qua- 
dro per le relazioni com- 
merciali bilaterali ha si- 
curamente chiuso un ca- 
pitolo. E' la «fine di un’ 
era» titola un editoriale 
del quotidiano "The Ja- 
pan Times" e resta ora 
da vedere se Washin- 
gton metterà in atto le ri- 
torsioni anticipate o se 
si limiterà a cercare di 


spingere ancora più in al- 


to lo yen contro il dolla- 
To. 
A quest’ arma non ri- 
nuncerà, come dimostra 
l' andamento di ieri del 
mercato dei cambi di To- 
kyo che ha pesantemen- 
te gravato anche sulla 
Borsa. 

Se il Giappone che di- 
ce ‘no', secondo Ishiha- 
ra, è il frutto della matu- 
razione del paese, per 
Ichiro Ozawa, uomo for- 
te della coalizione di go- 
verno e ‘burattinaio’ del 
partito Shinseito, è mol- 
to di più: l' effetto del 
cambiamento comincia- 
to con la fine della guer- 
ra fredda che ha ridise- 
gnato gli equilibri nel 
mondo. 

Ozawa propugna ia co- 
siddetta «sicurezza col- 
lettiva», una strategia 
che vede un Giappone 
protagonista politico in- 
ternazionale al di là del 
ruolo subalterno e vica- 
rio svolto finora e defini- 
to dal trattato sulla sicu- 
tezza firmato con gli 
Usa nel 1960. Di questo 
orientamento si è del re- 
sto fatto interprete an- 
che Hosokawa, che nei 
mesi scorsi aveva preso 
le distanze quando gli 
Usa inveivano contro Pe- 
chino per il problema 
dei diritti umani. 


i Vuolelasecessione 
Il sovrano degli zulu 


| 
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1% Fujarah: compratori al mercato del pesce 


L'«altra» Pasqua: 
sei giorni in mare 
sulla rotta iberica 


Per tutti quelli che desiderano passare la Pasqua al 

caldo visitando ogni giorno luoghi tanto diversi 

quanto affascinanti la Costa Crociere ha pensato a 

lue crociere di sei giorni ciascuna entrambe con 

partenza il 30 marzo da Genova e arrivo nella Peni- 

sola iberica (scalo a Malaga, escursione a Granada, 

Cadice, visita ad Alicante e Barcellona, rientro a Ge- 

| nova). I prezzi per questa crociera partono da 1 mi- 

It lione. Per chi ricerca un'atmosfera raccolta e raffi- 

nata e desidera far rotta verso la Corsica, la Tunisia 

Fil e Malta, la Costa Crociere propone la crociera di Pa- 

N squa sull’Enrico Costa (da 920 mila lire). Per infor- 
mazioni tel. 010/5483362. 


PETS 


Soggiorni-relax al sole di Cuba, la maggiore delle 
Grandi Antille, nel mar dei Caraibi. Due le mete di 
‘maggior richiamo balneare: Cayo Largo e Varadero, 
Con il suo opuscolo su Cuba, Ventana Turismo (tel. 
02/2666003; 011/57421) propone soggiorni settima- 
nali a Cayo Largo con sistemazioni nei complessi 
Isla del Sur e Villa Coral (in stile ispano-mediterra- 
neo) a 1 milione e 920 mila-2 milioni di lire a testa 
fino al 30 marzo (settimane supplementari, 670 mi- 
la-750 mila lire). Le quote per 9 giorni-7 notti van- 
no da un minimo di 1 milione e 925 mila lire 
(aereo+mezza pensione). per l'Hotel Internacional 
. al milione e 960 mila lire del «Tuxpan». 


lI7) 


Lungo la costa occidentale dell'Africa, di fronte alla 
Guinea-Bisau, si estende l'arcipelago delle Bissagos 
(o Bijagos), una sessantina di isole tra grandi e pic- 
cole ricche di lussureggiante vegetazione tropicale. 
Da novembre a maggio nelle acque dell'arcipelago 
naviga l'«Africa Queen», un elegante yacht lungo 46 
‘metri a ridotto pescaggio con 18 cabine e 18 perso- 


ne di equipaggio. Le crociere dell'«Africa Queen» 

vengono vendute .in Italia da «Aviomar» (tel. 

02-58394208). Il programma di 9 giorni prevede il 
A volo ParigiLisbona-Bissau, breve visita della capita- 

le guineana e 7 giorni di navigazione, con partenza 

‘ogni giovedì. Quota da 3.760.000 lire a pensione 

completa. 

CEL 


E' stato costituito il Parco nazionale d'Abruzzo, il 
Gruppo lince Italia, che accoglierà operatori e spe- 
cialisti ben decisi a seguire e ad appoggiare il ritor- 
no del mitico «gattopardo» nel nostro Paese. Il recu- 
‘pero da parte del felino della catena alpina sta già 
verificandosi silenziosamente da parecchi anni, ma 
il fatto più clamoroso è la sua recente ricomparsa 
‘anche in alcuni remoti recessi dell'Appennino, tenu- 
ti per il momento rigorosamente segreti. 


se 


E' uscito il nuovo catalogo Hotelplan «Speciale Vide 
gi nozze ‘94», dedicato a tutti gli sposi, con una scel- 
ta di lune di miele a condizioni particolari a Mauri- 
tius, Comores, Seychelles, Sudafrica, Kenya, Maldi- 
ve, Sri Lanka, Giamaica, Isole Vergini, Stati Uniti, 
Estremo Oriente, Australia, Fiji, Nuova Zelanda, Iso- 
le Cook, Polinesia Francese, Creta. 


LITI 


Nell'ambito della prossima Bit di Milano, il mensile: 
Gambero Rosso promuove un convegno dal titolo 
«Per un'Italia di nuovo ospitale», che si terrà giove- 

i dì 24 febbraio alle 15 nella sala Gasparotto. Si tente- 

| rà di fare il punto sulla grave situazione in cui ver- 

i sa la media ricettività alberghiera italiana (specie i 
tre stelle), situazione che ha contribuito a togliere 
al nostro Paese un lunghissimo primato turistico 
nel panorama europeo e mondiale. 


Servizio di 
Livio Missio 
DUBAI — Sono quasi le 
due del mattino (ora loca- 
le) quando l’ Airbus della 
Emirates inizia la discesa. 
L'enorme distesa nera del 
Rub al Khali, il deserto 
arabico, s'illumina all'im- 
provviso: siamo a Dubai. 
La città sfavilla: anche le 
autostrade a quattro cor- 
sie che tagliano le dune so- 
no illuminate a giorno. 
L'energia costa poco, ma 
c'è anche una ragione pra- 
tica. D'estate, con l'umidi- 
tà che sfiora il cento per 
cento, si formano conden- 
se da tagliare col coltello. 
Nebbie da Val Padana, 
che unite al caldo torrido 
rendono il clima insoppor- 
tabile. D'inverno invece il 
clima è secco e ventilato 
dalle brezze marine, e il 
merurio arriva appena a 
sfiorare i trenta gradi. 
L'ideale per una vacanza 
negli Emirati arabi, stra- 
no miscuglio di tradizioni 
arabe e progresso ociden- 
tale, Allah e petroldollari. 
Dubai, capitale del- 
l'omonimo emirato, con- 
tende ad Abu Dhabi il pri- 
mato di città più moder- 
na. Se la seconda, capitale 
della federazione, poggia 
le sue fortune soprattutto 
sul petrolio, Dubai invece 
punta sui servizi, commer- 
cio e finanza: non è azzar- 
dato ribatezzarla la Hong 
Kong del Medio Oriente. 
Niente di meglio dun- 
que di Dubai per fare ba- 
se: le tradizioni dei bedui- 
ni berberi sono interessan- 
ti ma decisamente troppo 
austere per i turisti occi- 
dentali. Niente paura: ne- 


gli hotels internazionali la ‘ 


vita è comoda, per non di- 


re lussuosa. E in dieci mi- 
nuti, grazie a un efficien- 
te sistema di strade, si è 
già in pieno deserto. I 
grattacieli di marmo e cri- 
stallo, le ville hollywodia- 
ne, le Rolls Royce sono 
già alle spalle. Siamo nel 
regno del Jamal, il drome- 
dario, animale sacro (tan- 
t'è che il governo sovven- 
ziona gli allevatori per evi- 
tare l'estinzione di un ani- 
male ormai soppiantato 
dai fuoristrada). 

La cosa che colpisce di 
più il viaggiatore che per 
la prima volta arriva sulla 
"Costa dei Pirati”, come si 
chiamava anticamente la 
fascia costiera della peni- 


sola arabica che dà sul 


Golfo Persico, è l'incredi- 
bile quantità e varietà di 
panorami. Non a caso ci 
sono sette diversi tipi di 
sabbia, una per ogni emi- 
rato: quella bianca di Abu 


«Il Piccolo», via Guido Reni 1 - tel. (040) 3733.111 


Dhabi, quella ocra del de- 
serto di Dubai (colorata 
dall'ossido di ferro delle 
montagne), quella grigia 
di Sharjah, quella gialla di 
Ajman, quella verde di 
Umm al Quwain, quella 
marrone di Ras al Khai- 
mah e quella nera, piena 
di pagliuzze argentee, del- 
le spiagge di Fujairah, sul- 
l'oceano indiano, 

C'è deserto e deserto, in 
questa. stretta penisola 
che forma lo stretto di 
Hormuz. Le lunghe spiag- 
ge di sabbia sono spesso 
interrotte da profondi fior- 
di, sulle cui sponde sono 
sorte tutte le città. E anco- 
ra oggi il creek di Dubai è 
un vivacissimo: porto di 
piccolo cabotaggio, fre- 
quentato da centinaia di 
imbarcazioni in teak (i 
dhows), che redistribui- 
scono le merci sbarcate 


Una veduta di Dubai lungo il creek. (Fotoservizio di Gabriele Crozzoli) 


. . è 


nei nuovi porti per contai- 
ners lasciano lungo le co- 
ste di dutto l'Oriente. Ma 
ben presto la sabbia chia- 
ra, chiazzata dai laghi di 
sale e dalle sabbie mobili 
nere, lascia il posto alle 
Tosse dune del Rub al Kha- 
li, sulle quali si può anche 
fare surf. mano a mano 
che ci si vvicina alla cate- 
na montuosa dell'Oman il 
deserto lascia il posto a 
‘una non meno arida sava- 
na. Non c'è più sabbia ma 
pietrisco, non più bassi ce- 
spugli ma alberelli di aca- 
‘cia che danno cibo a cam- 
melli, capre e asini selvati- 
ci. Le gazzelle sono sem- 
pre più rare. Le jeep sfrec- 
ciano sulle piste che nes- 
suna carta riporta, e d'im- 
provviso si sale fra aspre 
montagne senza un filo 
d'erba nè un albero. 
L'aria è incredibilmente 
tersa, ogni tanto un'aqui- 
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REPORTAGE DALLA HONG KONG DEL MEDIO ORIENTE DOVE LA CULTURA ARABA HA SPOSATO L’ OCCIDENTE 


La «doppia vita» di Dubai 


la degli agnelli spunta in 
un cielo incredibilmente 
azzurro, Il saliscendi fra i 
passi di montagna è inter- 
rotto dalla scoperta di 
qualche piccola oasi, in 
corrispondenza di qual- 
che risorgiva. Sotto le pal- 
me da dattero i berberi 
delle montagne coltivano 
orti e giardini che danno 
una deliziosa sensazione 
di fresco. Si riparte e d'im- 
provviso, ai piedi delle 
montagne, ecco l'Oceano 
indiano: siamo nell'emira- 
to di Fujairah, incastrato 
fra le due parti del- 
l'Oman. Una piccola perla 
dalla quale si può tornare 


a Dubai per la più comoda + 


(ma meno suggestiva) au- 
tostrada: un'oretta o poco 
più. La parte abitata degli 


- Emirati infatti non è mol- 


to vasta, e affittando 
un'automobile si può visi- 
tare senza problemi. La di- 
stanza maggiore (Abu Dha- 
bi — Ras al Khaimah) è di 
trecento chilometri o poco 
più. La segnaletica è otti- 
ma, il traffico relativa- 
mente limitato e comun- 
que veloce. Diverso è il di- 
scorso se si vuole puntare 
verso l'interno per attra- 
versare le dune o lanciar- 
si col fuoristrada lungo il 
letto degli wadi, i fiumi in 
secca. Col deserto non si 
scherza, meglio affidarsi a 
mani esperte. La "Arabian 
Adventures”, società colle- 
gata alla compagnia aerea 
Emirates, organizza viag- 
gi ed escursioni sia per 
gruppi che per singoli: gi- 
ti ella città con auto e gui- 
da, visite alle oasi dell'in- 
terno, safari (fotografici), 
lezioni di guida sulle dune 
e sci sulla sabbia, e per fi- 
nire la cena araba sotto le 
stelle del deserto con per- 
nottamento in tenda. 


PUGNALI OMANITI E MONILI DA UN SOLDO: ITINERARIO NEI MERCATINI 


Shopping nei «souk» dell'oro 


Qui non esiste il prezzo fisso ma la pratica raffinata del mercanteggiare 


DUBAI — I beduini, no- 
madi per necessità e 
commercianti per voca- 
zione (anche di schiavi, 
benchè oggi non amino 
ricordare questi imba- 
razzanti trascorsi di pi- 
rati e negrieri) riusciva- 


no a far stare su un paio. 


di cammelli tutti i loro 
averi: la tenda, la cuccu- 
ma del caffè, il braciere 
e poche altre cose. Vita 
spartana, sotto il sole 
del deserto, mangiando 
datteri e bevendo latte 
di cammella. Poco arti- 
gianato dunque, e quin- 
di non illudetevi, arri- 
vando negli Emirati, di 
trovare i tesori delle Mil- 
le e una notte. Anche 
perchè i prezzi, vista la 
ricchezza portata dal pe- 
trolio, non hanno niente 
da invidiare a quelli oc- 
cidentali. 

Tutto si trova nei 
souk, ovvero i mercati, 
divisi per settori: c'è il 
souk della seta (india- 
na), quello delle spezie 
(coloratissime, inebrian- 


- tl: si possono comperare 


tutte le basi per confezio- 
narsi un vero curry se- 
condo i propri gusti), ma 
soprattutto c'è il souk 
dell'oro. Quello di Dubai 
è uno spettacolo nello 
spettacolo: ogni vetrina 


La moneta dei beduini? | talleri di Maria Teresa 


è rivestita all'interno di 
monili filigranati in oro 
a 24 carati. Sono i classi- 
ci monili beduini rifatti 


. în oro, mentre quelli ori- 


ginali e antichi, più spes- 
so d’argento, si possono 
trovare nelle bottegucce 
del souk di Sharjah, il 
‘più bello e pittoresco. 

I mercanti, perlopiù 
indiani e pakistani, of- 
frono una quantità in- 


credibile di oggetti, spes- 
so di gusto un po’ pac- 
chiano. Ma sapendo cer- 
care si trova anche qual- 
che oggetto di gusto e di 
relativo valore, anche se 
i pochi pezzi di antiqua- 
riato sono stati 
"spazzolati" dai primi oc- 
cidentali arrivati qui 


trent'anni fa. Un ogget- 
to caratteristico è il 
khanjar, pugnale omani- 
ta alamaricurva, nel fo- 


dero d'argento: può arri- 
vare a costare anche 
due mlioni di lire. - 

La moneta locale è il 
dhiram, che equivale a 
500 lire, ma i dollari so- 
no graditi ovunque men- 
tre le carte di credito dif- 
ficilmente vengono ac- 
cettate nei souk. Le lire, 
in compenso, si cambia- 
no senza difficoltà. 

Ricordatevi che per 
ogni affare bisogna fare 


Uno dei «souk» dove la merce non ha prezzo fisso e dove si mercanteggia a 


tutte le ore. 


Una guida per orientarsi 
tra Mercedes e cammelli 


Un libro che si propo- 
ne di raccontare gli 


Emirati Arabi Uniti co- 
me li vede per la prima 
volta chi sino a ieri ne 
conosceva a malapena 
l'esistenza. La guidatu- 
ristica della Calderini 
sugli Emirati, firmata 
da Sergio Stocchi, in 
109 pagine risponde a 


chi intende affrontare 
un paese sconosciuto 
quale questa striscia di 
terra affacciata sul Gol- 
fo Persico. Un tempo 
base di pirati, oggi que- 
sto paese è l'esempio 
più significativo di co- 
me sotto i grattacieli 
parcheggino Mercedes 
e carovane dei cammel- 


quasi tutti i dubbi di li. 


Sabbia, tende, capanne 
di foglie di palma, una 
sola casetta (quella del 
diplomatico inglese), il 
forte residenza dello sce- 
icco: questa era Dubai 
trent'anni fa. Come tre- 
cento anni fa: l'era mo- 
derna degli Emirati ini- 
zia nell'anno di grazia 
1962 quando inizia lo 
sfruttamento . petrolife- 
ro. Gli sceicchi, fino a 
quel momento semplici 
capitribù, si ritrovano al- 
l'improvviso miliardari, 
ma saggiamente decido- 
no fin dall'inizio di rein- 
vestire i proventi del pe- 
trolio in infrastrutture 
(strade, aeroporti, porti) 
e grandi industrie per ga- 


Tantirsi un futuro quan- 
do l'oro nero sarà finito. 
Nel frattempo costrui- 
scono scuole e universi- 
‘tà per poter subentrare, 
un domani, ai managers 
occidentali. I lavori più 
umili sono invece appal- 
tati agli “expat”, gli im- 
migrati indiani, pakista- 
ni, iraniani, DEBRELI su 
duecentomila arabi divi- 
si in sette emirati, ci so- 
no due milioni di immi- 
grati. 

L'economia èin rapidi- 
sima espansione all'om- 
bra del petroldollaro. 
Ma fino a quest'ultimo 
dopoguerra la moneta 
corrente fra i mercanti 
beduini degli Emirati, co- 


"bargain”,insommamer- 
canteggiare: il prezzo fis- 
so, per un arabo, sareb- 
be un insulto alle sue ca- 
‘pacità dimercante. E ap- 
punto trattando si posso- 
no acquistare bellissimi 
tappeti pakistani o ira- 
niani, a prezi effettiva- 
mente convenienti. Nei 
mercatini ei paesi inve- 
ce si trovano graziosi 
manufatti in terracotta: 
orcetti per l'acqua e pic- 
coli bracieri per brucia- 
re l'incenso, che si com- 
pra in grani nel souk 
delle spezie. 

A Dubai, moderna me- 
tropoli, non manca nien- 
te, e c'è un intero quar- 
tiere di negozi con ogni 
diavoleria elettronica 
Made in Japan. I prezzi 
però equivalgono grosso- 
modo a quelli italiani. 
Per questo genere di ac- 
quisti è meglio riervrsi 
un paio d'ore prima del 
rientro e visitare con cal- 
ma il duty free dell'aero- 
porto internazionale, 
che si vanta di essere il 
più grande e ben fornito 
del mondo. Conviene so- - 
prattutto il caviale ira- 
niano, che Teheran ha 
ripreso a produrre da po- 
co espressamente per i 
palati degli emiri. 

Li. Mi. 


me nell'Oman e nello Ye- 
men, era il tallero d'ar- 
genio di Maria Teresa. 
ì, proprio quella bella 
moneta di argento (28 
grammi) tintinnante co- 
niata dal 1780 in poi, 
detta ‘anche Tallero del 
Levante. Il suo conio 
aveva un contenuto di fi- 
no dell’ 833 per cento, e 
questo tenore d'argento, 
rendendo la moneta più 
tenera, rappresentava 


. un pregio per gli arabi 


che ne assaggiavano i 
bordi fra i denti per ac- 
certarne l'autenticità. Se 
ne trovano nelle orefice- 
rie dei suok, a prezzi 
uguali a. quelli italiani 
(sulle ventimila lire). 


DUBAI - “Champagne, 
sir?”. La hostess tuni- 
sina che accoglie i 
clienti sull'Airbus del- 
la Emirates cerca (con 
successo) di rendere 
piacevoli le sei ore di 
volo Roma—Dubai. Del 
resto sono sei ore che 
letteralmente 
"volano”, specialmen- 
te nella 
business—class (ma 
anche la turistica, su- 
gli aerei della Emira- 
tes, compagnia piccola 
ma molto sofisticata, è 
una sistemazione su- 
periore alla media). 

Le sei portate cura- 
te dallo chef francese 
Bernard Gaume, del- 
l'Hyatt Carlton Tower 
di ondra mi sembra- 
no l'ultimo pasto con- 
cesso al condannato: 
all'arrivo mi aspetta 
la frugale cucina ara- 
‘ba innaffiata, al massi- 
mo, da succhi di frut- 
ta. 

Sbagliato. L'hotelle- 
rie degli Emirati, nata 
soprattutto per i ma- 
Papera del petrolio e 
della grande indu- 
stria, non ha niente 
da invidiare a quella 
di New York o di Pari- 
gi. E nei grandi alber- 
ghi si bevono anche al- 
cooliîci. A prezzi occi- 
dentali, 

Ma la cosa più inte- 
ressante per i turisti è 


stanno puntando an- 
che al turismo quale 
fonte di reddito. Non 
turismo di massa, ma 
comunque alla porta- 
ta delle tasche di un 
europeo di medio red- 
dito. stanno nascendo 
infatti ottimi alberghi 
sul mare mentre quel- 
li più cittadini si at- 
trezzano con beach 
clubs per chi vuole 
‘praticare sport acqua- 
tici. E poi ci sono pic- 
cole perle tutte da sco- 
prire. 
:s La Kuoni viaggi, 
agenzia leader per gli 
Emirati, ha ottimi pro- 
grammi (volendo com- 
rensivi anche  del- 
. l'Oman, ancor più inte- 
ressante). A Dubai 
Kuoni offre il meglio: 
l'Hilton in centro, il 
Chicago Beach sul lun- 
gomare e il lusuoso 
Jebel Ali, sempre sul 
mare, a metà strada 
con Abu Dhabi. E, s0- 
prattutto, il delizioso 
Hilton di Fujairah. E 


IVIAGGIORGANIZZATI 
Ma la cucina araba 
crolla a suon di meni 
francesi e italiani 


del” 


che adesso gli Emirati 


iù piccolo Hilto! 
mondo, pochi af 
partamenti in palaz! 
ne sulla sabbia nera! 


- argento dell'oceano if| 


diano, incastrato ne! 
montagne dell’Oma’ 
Confortevolissimo, _. 
un'ora di strada dali 
SAIL ma srt ai o 
vi arabi di pes 
tori. Pesca d'altura 
immersioni con 
bombole (ci sono ba!" 
che e istruttori): vpi: 
ton offre tutto, E 9° 
avete problemi chiede. 
te di Ben, un gioval! 


e MaI ATTI 


= 
8 


pa 


manager che parla pe” 
fettamente Pitaliano, 
efficiente e gentil; 
che conosce virtù (e Y!: 
zi, chm ehm).di tutt! 
‘gli emirati, È fe 
Anche Turisanda oi 
fre, all'incirca 98 
stessi prezzi (dai du? 
ai quattro milioni ci” 
ca per persona, a 5° 
condadellasistemazi0” 
ne) lo steso tour, se: 
pre con voli Emirate 
e pernottamenti neg' 
stessi alberghi. Ci pe?” 
sano loro a organizza!” 
vi ariche le escursion! 
facendovi risparmi 
un bel po' di tempo 
fatica. ; 
Anche la nosti? 
Utat ha in catalogo DU: 
bai con i due alber& 
marittimi (Chicago £ 
Jebel Ali) e l'Hilton 4 
Dubai, più un'offe 
per l'Oman non men! 


interessante. Ricord@ |. 


te che l'Oman, paes 
musulmano più 0sse 
vante, è storicamenté 
iù interessante 
‘orse più "scomodo * 
Insomma, è fatto pî 
chi ama l'avventura 
può rinunciare a vit4 
occidentale, che 60 
munque sono garanti 
ti negli hotels. x 
Ma torniamo alla GW” 
cina. Ogni grande dr 
bergo ha almeno ci” 
e ristoranti intern?” 
zionali (italiano, fra! 
cese, texmex, cines® 
iapponese e via dice! 
lo). Cucina ottim® 
prezzi italiani. Ma 5 
volete mangia!” 
"local” andate nei 1% 
storanti libanesi, 11m 
glior compromesso fre 
ingredienti arabi e 0! 
cina mediterranea: P°' 
scie aragoste fantas! 
ci cucinati in tutt! ;) 
modi, kebab (spiedi 
deliziosi, insalate der 
le sette DIAvigna: Ù 
colici, ripeto, solo de!” 
tro gli hotels. 
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 GLIECOLOGISTI DENUNCIANO: SONO SEPPELLITE NEL CORTILE DI UNA FABBRICA. | DOPO L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


scorie atomiche La Dieta istriana 
torna alle origini 


Risalgono agli anni Cinquanta quando la Jugoslavia voleva avere la sua bomba 


SPALATO —E' dell'agen- 
2a di stampa slovena 
«Sta» che arriva notizia 
Un grosso scandalo, le- 
Sato allo stoccaggio di 
Scorie radioattive e che 
Starebbe per scoppiare a 
Spalato. | Stando alla 
‘Sta, che riprende l'in- 
‘Ormazione resa nota 
. Movimento degli 
amici della natura, nel 
cortile dell'azienda «Ina- 
Vinily (dislocata nei Ca- 
Stelli spalatini), sarebbe- 
TO state seppellite sette 
Onnellate e mezza di 
Uranio 238 e 55 chilo- 
Stammi di uranio 235. Il 
Materiale sarebbe custo- 
to in semplici conteni- 
Ori di plastica, a circa 
| tn metro e mezzo di pro- 
Ondità e per gli attivisti 
el movimento ecologi- 
Sta rappresenterebbe un 
Brave pericolo per gli 
Abitanti di una vasta 
area dalmata. 
"Le rivelazioni sono 
î iVvero clamorose: 
Uranio sarebbe stato 
Sotterrato negli anni ‘50 
Quando la Jugoslavia 


i 


\ 
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SLOVENIA 
Talleri 1,00= 12.85 Lire* 


Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


stava cercando di fabbri- 
care una propria bomba 
atomica. Gli esperimenti 
ebbero luogo nell'Istitu- 
to di fisica nucleare di 
Vinca, a una manciata di 
chilometri a Est di Bel- 
grado. Fu Aleksandar 
Rankovic, il potentissi- 
mo capo della polizia se- 
greta successivamente 
epurato da Tito, a spin- 
gere affinché la Jugosla- 
via avesse l'arma mici- 
diale. 

Esauritisi gli esperi- 
menti, evidentemente 
senza produrre gli esiti 
sperati, i rifiuti nucleari 
vennero trasportati dal- 
la Serbia ai Castelli e na- 
scosti sottoterra, a insa- 
puta di tutti o quasi. A 
quarant'anni di distan- 
za, la vicenda dovrebbe 
venir svelata anche per- 
ché sempre in base alle 
asserzioni dei «verdi» 
croati, le scorie sono la 
causa principale (e uni- 
ca), dell'aumento in zo- 
na di decessi provocati 
da tumori, di un'elevata 
mortalità tra i neonati e 
di una galoppante sterili- 


RABUIESE - Si ting 


torità doganali slovene. 


.Il presidente delle Cooperativa agricola 
di Trieste, Boris Mihalic, è infatti partito 
al contrattacco minacciando azioni giudi- 
‘ziarie. Dopo aver sopportato in silenzio 
per settimane attacchi anche pesanti, 
Mihalic afferma: «Sono in grado di presen- 
tare prove documentali che dimostrano co- 

© me qualche collega della provincia abbia 
tentato di falsificare i nostri certificati di 
garanzia (gli unici che le autorità slovene 
riconoscono, n.d.r.) — spiega amareggiato 


e di giallo la vicenda 
delle patate da semina olandesi, che erano 
state bloccate ai valichi di confine dalle au- 


tà. A venir colpiti da ma- 
lattie cancerogene sono 
soprattutto le maestran- 
ze dell’«Ina-Vinily, men- 
tre i casi di decessi di 
bimbi appena nati sareb- 
bero tre volte superiori 
alla media nazionale. 

Del magazzinaggio di 
uno stock di sostanze ra- 
dioattive nei pressi di 
Spalato si era parlato già 
due anni fa ma da allora 
nulla è stato concreta- 
mente intrapreso. Inter- 
pellate, le competenti 
istituzioni giurano e 
spergiurano che la siste- 
mazione in terra del ma- 
teriale nucleare sarebbe 
stata compiuta a regola 
d'arte e non costituireb- 
be un pericolo per la sa- 
lute. Affermazioneconte- 
stata dagli ambientali- 
sti, che invece hanno de- 
ciso di dare l'allarme, La 
bomba ecologica spalati- 
na, ed è molto indicati- 
vo, non viene assoluta- 
mente citata da alcun 
mezzo d'informazione 
croato (almeno sinora), 
nemmeno dai media indi- 
pendenti. 


ficilmente quantificabile. E' ben più impor- 
tante riportare la situazione sotto control- 
lo e impedire che una vicenda, iniziata co- 
me vertenza commerciale, diventi un con- 
tenzioso giudiziario fra operatori. dello 
stesso settore e della stessa provincia che 
dovrebbero invece dedicarsi ‘allo sviluppo 
delle loro aziende». 

Come si ricorderà, tutto era iniziato 
quando le autorità doganali slovene comin- 
ciarono, qualche settimana fa, a impedire 
ai commercianti italiani del settore agra- 
rio di esportare patate da semina olandesi, 
rilevando che non avevano la garanzia di 


CAPODISTRIANI BLOCCATI A COSINA 
Armi e droga in auto: 
arrestati due giovani 


COSINA — Ha destato un certo cla- 
more la notizia dell'arresto di due 
capodistriani, M.D. ed E.B., entram- 
bi ventitreeni, a due passi da Cosi- 
na. Clamore poiché i ragazzi, a bor- 
do di una vettura, sono stati trovati 
in possesso di droga ma anche di 
una pistola con colpo in canna. Ar- 
mi e stupefacenti dunque, una mi- 
scela che, nonostante l'alto tasso di 
criminalità, in regione non era mai 
stata riscontrata. L'arresto è avve- 
nuto alle 22 di venerdì, ma la noti- 
zia è trapelata appena ieri da fonti 
dell'ufficio affari interni di Capodi- 
stria, 

Il fermo e la successiva perquisi- 
zione della macchina hanno porta- 
to alla scoperta di quasi due chili di 
«marijuana». La pistola, una «Grve- 
na Zastava» calibro 7.65 mm di pro- 


duzione serba, è stata sequestrata 
a uno dei Tapi (M.D.) il quale la 
teneva sotto la cintura dei pantalo- 
ni. Nell'arma c'erano sette pallotto- 
le più una in canna, Scattato l'arre- 
sto, i due sono stati interrogati dal 
giudice capodistriano per le indagi- 
ni preliminari e attualmente sono 
rinchiusi nel carcere. di Sant'Anna 
in attesa di giudizio. La presenza di 
armi ed esplosivi nei pressi di Cosi- 
na, sta assumendo ormai una certa 
frequenza. Nella zona, solo un mese 
fa, un altro capodistriano era stato 
trovato in possesso di due revolver, 
quattro bombe a mano e un nume- 
ro imprecisato di munizioni. In 
quell'occasione si sospettò che la 
merce fosse una delle partite del 
diffuso commercio di armi tra i pae- 
si dell'ex Jugoslavia e l'Italia. 

a.C. 


PESANTI ACCUSE DEL PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA AGRICOLA DI TRIESTE 


| Patate, certificati «contraffatti» 


Lo avrebbero fatto altri esportatori della regione per poter superare la dogana slovena 


vicepresidente dell’Ascom di Gorizia, Mi- 
lan Koglot) nella sede del Ministero slove- 
no competente a Lubiana. 

Dagli incontri era emersa una soluzione, 
in base alla quale l'assessorato regionale 
per l'agricoltura si sarebbe potuto sostitui- 
re al Ministero nei contatti diretti con le 
autorità slovene, che sembrava potesse 
porre fine alla vertenza, invece improvvi- 
sa ecco riesplodere la polemica, condita 
delle fosche ombre del codice penale. 

«Sono state utilizzate delle perfette foto- 
copie colorate che riproducono in tutto e 
per tutto la nostra carta intestata — affer- | 


ma deciso Mihalic — per permettere ai lo- 
ro clienti di varcare comunque il confine e 
raggiungere la Slovenia e la Croazia con le 
patate incriminate». 

E’ pesante la dichiarazione di Mihalic, 
che in ogni caso si affretta subito a precisa- 
re che la cosa potrebbe anche fermarsi a 
un'accusa pubblica, senza seguiti nelle au- 


SLOVENIA 
Talkri/itro 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 


essere esenti da fitopatològie, che cioè non RO TARO O 6 had FAME SOR 
era sicuro che fossero sane. Le autorità slo- Sar Di farin DI 
istinguerle dalle originali». 


vene ammettevano invece soltanto i quan- 
titativi accompagnati dal certificato di ga- 
ranzia emesso dalla Cooperativa agricola 
di Trieste, che si era avvalsa di esperti ca- 
podistriani. 

Dopo le prime schermaglie verbali si era 
rapidamente passati alle reciproche accu- 


«Rimane in ogni caso la profonda ama- 
rezza per un gesto che sicuramente non 
giova al buon nome della categoria — con- 
clude — e peggiora enormemente la situa- 
zione». A 

Nei prossimi Ron i legali di Mihalic de- 
cideranno sul da farsi, mentre i commer- 


\ || Dinari/litro 4.000,00 
=1.081 Lire/itro 


2) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


le del tribunale. 


n Di rear 


ui INEBREVE Mm 


Dilettanti allo sbaraglio: 
‘la giunta fiumana taglia 
fondi alle associazioni 


Ì 
\RUME — Le attività artistiche e culturali su base , 
à €ettantistica o amatoriale rischiano di scomparire 
drei Scena fiumana. L'allarme è stato lanciato dalla 
esidenza dell'Associazione delle società artistico- 
di turali locali. Già ridotte ai minimi termini, le se- 
o Società che attualmente operano in città, tra cui 
| ho{Eratellanza», rischiano di chiudere i battenti do- 
di Una laconica comunicazione dell'assessorato mu- 
©ipale alla cultura in cui si rende noto che d'ora in 
{}x non verrà più erogato alcun finanziamento. Nel- 
\gyJttera si precisa che verranno sovvenzionati solo 
k ‘erminati progetti d'interesse generale, in base al- 
\tnisponibilità finanziarie del comune. Per giovedì 
| assemblea discuterà la questione. 


Mostrae performance 
'dei ceramisti fiumani 


li 
\UME — Appuntamento stasera alla Comunità de- 
idepaliani per festeggiare i cinque anni di attività 
Opel sezione dei ceramisti della «Romolo Venucci», 
Neji ante in seno alla società «Fratellanza». Alle 18 
Un; Si sala maggiore del sodalizio verranno proiettate 
de) Serie di diapositive volte a illustrare l'attività 
ch, £'uppo guidato dalla professoressa Erna Toncini- 
; curante la prima parte del programma a tre per- 
rete. Sorteggiate fra il pubblico, verranno regalati al- 
Succ Nti moretti eseguiti, appunto, dai ceramisti. 
‘tiva SSsivamente verrà inaugurata una mostra collet- 
no dei trenta artisti. Da rilevare che i ceramisti han- 
lestito sinora una trentina di esposizioni e si so- 
eritati diversi riconoscimenti. 


Giovedì alla «Loggia» 
Neontro con Tomizza 


dA CODISTRIA — Giovedì alle ore 19 negli ambienti 

Dodge della Loggia», nella piazza centrale di Ca- 
DI S Tila, avrà luogo una serata letteraria alla quale 
Con ©iperà lo scrittore istriano Fulvio Tomizza. 
Com otto da Lorenzo Josa e organizzato dalla locale 
Conppiità autogestita della nazionalità italiana, l'ih- 
Menpo "dibattito è il primo di una serie di appunta- 
Che; Con insigni personalità della cultura italiana 
Va gi Sodalizio ospiterà nei mesi a venire. L'iniziati- 
Sale Propone di rafforzare, tramite il veicolo univer- 
Nazione a cultura, i rapporti tra i connazionali e la 
Chi, noe d'origine, e anche quelli tra chi è rimasto e 


dotati anni bui dell'esodo, ha abbandonato que- 


Ì 
} 
| 
i 


«Sto valutando assieme ai miei legali 
l'opportunità di iniziare una causa — ag- 
giunge — perchè non mi interessa ottene- 
re un risarcimento del danno, peraltro dif- 


se di scorrettezza, fino ad arrivare all'in- 
tervento ufficiale di due delegazioni (una 
guidata dal presidente dell'Associazione 
dei commercianti al dettaglio della provin- 
cia di Trieste, Umberto Dorligo, l’altra dal 


tervento. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE IL 27 NOVEMBRE 


Entro l’anno la Slovenia 
raddoppierà i municipi 


LUBIANA — In Slovenia 
è iniziato il conto alla ro- 
vescia per arrivare alle 
amministrative di no- 
vembre. La prima tappa 
è fissata per la fine della 
prossima settimana. 

Nel progetto per la 
creazione di uno Stato 
sloveno, accanto al con- 
seguimentodell'indipen- 
denza e l'affermazione 
di un sistema parlamen- 
tare pluripartitico, un 
ruolo di primo piano lo 
riveste anche un nuovo 
sistema di autonomie lo- 
cali. Polemiche, ostruzio- 
nismi, tentativi di man- 
tenere o conquistare il 
controllo sui comuni, 
hanno ritardato notevol- 
mente questa riforma. 

Ora finalmente ci sia- 
mo, dicono gli sloveni, 
malgrado nessuno sia 
pienamente soddisfatto 


dalla legislazione corret- 
ta e approvata dopo gli 
interventi in extremis 
della corte costituziona- 
le. La scorsa settimana 
la presidenza del parla- 
mento ha spedito ai sin- 
daci di tutta la Slovenia 
lo scadenziario in base 
al quale il primo appun- 
tamento è fissato per il 
25 del mese. Entro que- 
sta data dovranno esse- 
re convocate le assem- 
blee dei cittadini che po- 
tranno svolgersi al più 
tardi il 13 marzo. Sarà 
l'occasione per affronta- 
re la questione della na- 
scita dei nuovi comuni, 
ovvero la spartizione de- 
li attuali beni comuna- 
fi. Le osservazioni an- 
dranno alla Camera di 
Stato che dovrà definire 
le circoscrizioni referen- 
darie entro cui votare i 
nuovi comuni il cui nu- 


mero, alla fine, risulterà 
triplicato. 

Entro il 21 aprile ver- 
ranno indetti i referen- 
dum che si svolgeranno 
domenica 22 maggio. 
Verrà poi emanata una 
legge sui nuovi comuni 
in rispetto alla volontà 
degli elettori. In base al 
nuovo assetto territoria- 
le verranno formate le 
commissioni e definite 
le circoscrizioni elettora- 
li per arrivare alle ele- 
zioni peri consigli comu- 
nali fissate per il 27 no- 
vembre. Sistemamaggio- 
ritario per i comuni con 
meno di 3 mila abitanti, 
proporzionale per tutti 
gli altri. Il sindaco (in ca- 
so di ballottaggio il se- 
condo turno si terrà l'11 
dicembre) verrà eletto 
con il sistema maggiori- 
tario. 

lb. 


cianti della provincia sono in attesa dell'in- 
3 lell'assessorato regionale per 
l'agricoltura, che potrebbe forse sedare de- 
finitivamente la polemica. 


Ugo Salvini 


Nota di 
Flavio Dessardo 


Treimportantipersonag- 
gi espulsi, quattro solle- 
vati dagli incarichi di 
partito. Lotta di potere o 
resa dei conti tra le due 
anime del partito regio- 
nalista? Entrambe le 
spiegazioni di quanto ac- 
caduto sabato all'assem- 
blea straordinaria della 
Dieta democratica istria- 
na sono riduttive. E' sta- 
ta sì una lotta di potere 
(ci mancherebbe altro), è 
stato anche uno scontro 
tra oltranzisti e modera- 
ti, ma; soprattutto, è sta- 
to un ritorno alle origi- 
ni, alle idee che hanno 
portato la Dieta a meri- 
tarsi ampi consensi del 
corpo elettorale istriano, 
nonché la logica conse- 
guenza di quello che è il 
clima politico in Croa- 
zia. 

Un ritorno alle origi- 
ni, dicevamo. E' molto 
semplice: nata per vo- 
lontà degli istriani di ge- 
stire da soli il proprio 
presente e il proprio fu- 
turo, la Dieta ha detto 
basta ai «flirt» con Zaga- 
bria. Le accuse di pre- 
sunti legami tra alcuni 
dei «radiati» dalla Dieta 
e i vertici dell'Accadize- 
ta non sono state prova- 
te (ma neppure smenti- 
te), però testimoniano la 
volontà di non scendere 
acompromessi con Zaga- 
bria. A questo punto en- 
tra in ballo il problema 
del funzionamento del 
potere politico. 

Eletti dalla Dieta, i de- 
putati al Sabor si sono 
trovati nel delicato ruo- 
lo di fare da portavoce 
degli interessi del- 
l'Istria. E lo hanno fatto, 
basti vedere i loro inter- 
venti al Parlamento. Ma 
in Croazia le cose sono 
un po' diverse. In effetti, 
leistanze regionaliste so- 
no” state regolarmente 
controllate e dominate 
dalla «macchina del vo- 
to» del partito di Tudj- 
man, e Herak e Martin- 
cic, per fare i nomi dei 
due deputati al Sabor 
espulsi dal partito, si so- 
no trovati, forse incon- 
sciamente, nella situa- 
zione di fare esattamen- 
te l'opposto di quello per 
cui erano stati eletti. 
L'Istria cioè non riusci- 


va a promuoversi a Za- 
gabria, ma Zagabria, len- 
tamente, ma sicuramen- 
te, si inseriva in Istria. 

Un processo politico, 
una purga staliniana, 
hanno definito la riunio- 
ne di sabato gli «sconfit- 
ti». In linea di principio, 
qualche difetto di forma 
c'è stato, ma se non fos- 
sero stati usati questi si- 
stemi un po' rudi, la Die- 
ta si sarebbe spaccata ir- 
rimediabilmente. Una 
certa qual dose di ma- 
chiavellismo era indi- 
spensabile, per non com- 
battere ad'armi impari 
con l'Accadizeta. Tra 
quelli che sono rimasti, 
non è difficile individua- 
re un buon numero di 
persone che comunque 
non permetteranno che 
la Dieta si trasformi in 
un partito con una sola 
testa pensante e tanti 
«manovali» della politi- 
ca. 

Ora le posizioni ritor- 
nano ad essere chiare, 
almeno nelle relazioni 
tra l'Istria e Zagabria: 
gli attacchi della capita- 
le riprenderanno e ai 
«dissidenti», possiamo 
scommetterlo, sarà dato 
ampio spazio sui media. 
Sarà una conferma che 
un disegno per indeboli- 
re la Dieta esisteva e che 
gli epurati, in un modo 
o nell'altro, ne facevano 
parte. Esiste però anche 
un altro problema: in 
questo rapporto di forze, 
la stessa brutta fine ri- 
schiano di farla anche i 
futuri rappresentanti 
istriani al Sabor. 

Perché il vero dialogo 
è possibile soltanto se en- 
trambe le parti sono di- 
sposte ad ascoltare. Za- 
gabria, invece, non ha 
mai cambiato atteggia- 
mento. Ostile nei con- 
fronti di qualsiasi forma 
di regionalismo, si è am- 
morbidita soltanto nella 
forma. 

I sette ci sono cascati, 
il grosso del partito no. 
Sarà stata anche un'in- 
genuità, ma in politica 
le ingenuità si pagano. 
La Dieta democratica 
istriana, con i suoi pro- 
blemi, le sue contraddi- 
zioni, i suoi carrieristi e 
i suoi idealisti, continua 
sulla propria strada. Per- 
derà forse qualche voto, 
ma ha ritrovato sé stes- 
sa. 
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ABBAZIA 


Albergatori 
inrivolta: 
liberateci 
dai profughi 


ABBAZIA — Una 
mossa  proditoria, 
che farà perdere al- 
l'azienda circa un 
miliardo e trecento 
milioni di lire nel 
‘94: così all'impresa 
turistico-alberghiera 
abbaziana «Liburnia | 
Riviera Hotel» è sta- 
ta commentata la di- 
sposizionegovernati- 
va che limita da 10.5 
a 6,7 marchi l'inden- 
nizzo quotidiano per 
ogni profugo ospita- 
to negli alberghi. 

La riduzione sta 
generando malumo- 
re ad Abbazia e loca- 
lità contermini, an- 
che perché già i 10,5 
venivano considera- 
ti appena bastanti 
per coprire le spese 

‘l che ogni sfollato 
comporta. ‘I circa 
1700 rifugiati che or- 
mai da 2-3 anni han- 
no trovato riparo ai 
piedi del Monte Mag- 
giore diventano dun- 
que una pesante pal- 
la al piede della «Li- 
burnia», che sta 
guardando con fidu- 
cia verso la prossi- 
ma stagione di villeg- 
giatura. Se la decur- 
tazione, scattata il 
31 gennaio e con de- 
correnza retroattiva 
(da metà novembre 
'‘93), ha fatto imbe- 
stialire i dirigenti 
dell'azienda alber- 
ghiera, ciò che più li 
sta mettendo in ap- 
prensione è il disinte- 
resse dimostrato da 
Zagabria in merito 
allo sgombero degli 
sfollati. Ad Abbazia 
il problema si sta fa- 
cendo scottante in 
quanto il 1994 do- 
vrebbe rappresenta- 
re la stagione del ri- 
lancio per il settore. 


OPERAIO PRECIPITA DA UN’IMPALCATURA CAUSA LA BORA 


Una raffica assassina 


La disgrazia è accaduta a Portorè - Neve sulle isole dalmate 


CAPODISTRIA — Bora as- 
sassina a'Kraljevica (Por- 
torè). Una violenta raffi- 
ca ha fatto cadere un ope- 
raio del locale cantiera 
da un'impalcatura a die- 
ci metri d'altezza. L'uo- 
mo, Ivica Juretic, si è 
sfracellato al suolo ed è 
morto sul colpo. La scia- 
gura è avvenuta ieri a 
mezzogiorno. Oltre alla 
bora, le temperature fino 
a dieci gradi sotto lo zero 
e la neve sulle isole dal- 
mate danno l'idea della 
portata del gelo «made in 
Russia» calato negli ulti- 
mi giorni sulle regioni 
nord adriatiche. 

Ma andiamo per ordi- 
ne. La situazione sulla co- 
sta del Capodistriano è 
stata pressoché tranquil- 
la: gli agricoltori, memo- 
ri della «gelata» di qual- 
che anno addietro aveva- 


no provveduto a proteg- 
gere con dei teloni le loro 
colture, mentre le capita- 
nerie di porto avevano 
proibito l'uscita in mare 
a ogni tipo di imbarcazio- 
ne, I problemi seri si so- 
no presentati invece nel- 
l'immediato retroterra, 
sui colli circostanti, dove 
la bora ha soffiato con 
maggiore impeto. I tecni- 
ci della centrale elettrica 
di Villa Decani sono stati 
al lavoro tutto il giorno 
per riparare i danni a tra- 
licci e cavi dell'alta ten- 
sione, mentre domenica, 
allo stadio locale, l'arbi- 
tro ha dovuto sospendere 


una partita di calcio vale- . 


vole per il campionato 
sloveno. Nel Litorale al- 
cune strade sono state 
chiuse ai mezzi pesanti: 
è il caso, ad esempio, del- 
la frazione Nova Gorica- 


Aidussina dove, qualche 
ora prima del provvedi- 
mento, il forte vento ave- 
va rovesciato un autocar- 
ro e aveva fatto uscire 
dal rettilineo un'autovet- 
tura con rimorchio. I dan- 
ni in questo caso sono 
stati soltanto materiali, 
ma gli autobus hanno do- 
vuto effettuare percorsi 
alternativi facendo regi- 
strare notevoli ritardi. 
Nel medio Litorale le raf- 
fiche di bora hanno rag- 
giunto la velocità di 150 
chilometri orari, mentre 
nella parte settentrionale 
gli operatori della Socie- 
tà stradale (l'Anas slove- 
na) si sono prodigati per 
liberare le strade dalla 
neve caduta soprattutto 
nelle ore notturne. 

Come detto, neve, gelo 
e bora non hanno rispar- 
miato il Quarnero e la 


Dalmazia. La recrude- 
scenza delle condizioni 
metereologicheha ostaco- 
lato il traffico marittimo: 
i refoli di bora e il moto 
ondoso hanno impedito 
ai traghetti di salpare per 
Cherso, Lussino e Pago. 
Ferma agli ormeggi an- 
che la motonave che col- 
lega Lussinpiccolo con le 
isole di Unie, Sansego e 
Sanpiero. Il ponte di Ve- 
glia è stato chiuso ai vei- 
coli ‘di prima e seconda 
categoria. In Gorski Ko- 
taritratti gelati richiede- 
vano l'uso di catene, 
mentre la FiumeZagabria 
era interdetta a tutti i 
mezzi pesanti. infine 
spessa coltre di neve sul- 
le isole di Lesina, Brazza, 
Curzola e Lissa, disegnan- 
do uno scenario certa- 
mente raro per la regione 
adriatica. 

a.c. am. 


NON PIACE LA PROPOSTA DI LEGGE CHE VUOLE STATALIZZARE LE CASE DA GIOCO SLOVENE A TUTTO BENEFICIO DELL’ERARIO 


non vogliono perdere i loro redditizi casinò 


Pirano, icomuni 


Il casinò di Portorose. (foto Sterle). 


PIRANO — Gestione allo 
Stato, profitti all'erario. 
Se questo è il futuro dei 
casinò, i comuni che ospi- 
tano le case da gioco non 
ci stanno. Su iniziativa 
del sindaco di'Pirano, si 
sono incontrati ieri i pre- 
sidenti delle assemblee e 
delle giunte di 13 comuni 
della Slovenia per discu- 
tere delle leggi sul gioco 
d'azzardo e sulla ricon- 
versione proprietaria del- 
le Case da gioco, prossi- 
mamente in seconda let- 
tura alla Camera di Sta- 
to. 

Scopo dell'incontro, 
far capire all'opinione 


pubblica slovena quanto 
i casinò hanno contribui- 
to finora all'offerta turi- 
stica nazionale. A Porto- 
rose, per esempio, senza 
il Casinò non ci sarebbe- 
To né l'aeroporto né l'Au- 
ditorium, per non parla- 
re dei mezzi devoluti per 
riportare Pirano agli anti- 
chi splendori. se a questo 
si aggiungono le sponso- 
rizzazini di varie manife- 
stazioni sportive e cultu- 
rali, è facile immaginare 


«che senza il Casinò non 


si potrebbe parlare di svi- 
luppo del turismo, ribadi- 
sconole autorità comuna- 
li. Lo stesso discorso vale 
anche per numerose al- 


tre località, come pure 
per le due grandi città 
che hanno un casinò, Lu- 
biana e Maribor. 

Il gioco d'azzardo, que- 
sta una delle conclusioni, 
è troppo importante per 
permettere allo Stato di 
gestirlo soltanto nell'inte- 
resse dell'erario. La pres- 
sione fiscale deve essere 


invece tale da permette-. 


re ai casinò di crescere 
ulteriormente. Il control- 
lo dello Stato è necessa- 
rio, ma la gestione deve 
essere affidata agli esper- 
ti e agli operatori turisti- 
ci, in grado di sfruttare 
al massimo questa attivi- 


tà. 

Presenti all'incontro 
anche Janez Jug e Breda 
Pecan, i due deputati del 
Litorale sloveno alla Ca- 
mera. Tenteranno, lo 
hanno assicurato, di ri- 
portare le leggi in que- 
stione in prima lettura in 
quanto le osservazioni 
già avanzate non sono 
state prese in considera- 
zione. Si tenterà inoltre 
di convincere gli altri de- 
putati di votare secondo 
gli interessi dei loro co- 
muni e non ‘seguendo 
semplicemente le posizio- 
ni del partito d'apparte- 
nenza. L'argomento nel 
suo complesso, ha .ricor- 


* 


dato la Pecan, è stato 
troppo politicizzato e si è 
creato un clima di caccia 
alle streghe. Non è più 
una questione di interes- 
si di partito, ma un'au- 
tentica fobia, che rischia 
di creare danni enormi. 
Con la gestione dello Sta- 
to e con un'accentuata 
pressione fiscale si ri- 
schia infatti di far chiude- 
re i.battenti a numerosi 
casinò. In quel caso, nes- 
suno trarrebbe dei van- 
taggi: né lo Stato, né i Co- 
muni, né il turismo. Una 
soluzione, sono stati tut- 
ti concordi che deve asso- 
lutamente essere SURa 


Il Piccolo 


GIOCHI POLITICI QUASI CHIUSI IN FRIULI-VENEZIA GIULIA PER LE ELEZIONI POLITICHE DI MARZO - IL NOME PIU’ ECLATANTE RESTA MAGRI 


Tutti in corsa verso Roma 


PROGRESSISTI 


Ecco spuntare 
giornalisti, 
medici 
escrittori 


TRIESTE - Nomi e ri- 
partizioni ancora da uf- 
ficializzare in casa dei 
progressisti, dove an- 
che ieri si sono susse- 
guite numerose riunio- 
ni, vertici e accordi tut- 
ti in attesa di verifica. 
La LaF, come l'Unio- 
ne Slovena, avrebbe co- 
munque abbandonato 
del tutto il tavolo delle 
trattative formato da 
Pds, Rifondazione Co- 
munista, Verdi, Allean- 
za Democratica, socia- 
listi di Amato ed ex re- 
pubblicani. Le candida- 
ture emerse sarebbero 
comunque le seguenti: 
per la Camera Giovan- 
na Del Giudice a Trie- 
ste l; Stojan Spetic, 
non ancora conferma- 
to, a Trieste 2; Arturo 
Bertoli a Gorizia; Gra- 
ziano Pasqual (con- 
fermato) nella Bassa 
Friulana; Pierluigi 
Spadetto, psicologo, a 


(PROGRESSISTI 


Pr 


Udine; Franceschino 
Barazzutti, per il col- 
legio della Carnia; Fe- 
derico Rossi nel Me- 
dio Friuli; Lorenza 
Beltramini nella Colli- 
nare; Francesco Du- 
rante, giornalista, nel 
collegio numero 9 di 
Pordenone; Paolo Bru- 
gnacca a Pordenone 
città. Per quel che ri- 
guarda invece il senato 
oltre al sostegno ideale 
al candidato super par- 
tes Claudio Magris 
per il collegio di Trie- 
ste, a Gorizia ci sarà 
Darko Bratina, a Udi- 
ne Furio Bianco, in 
Carnia Romano Le- 
pre, a Pordenone Lud- 
ovica Cantarutti. 

Per la quota propor- 
zionale correrà invece 
Elvio Ruffino per il 
Pds. Invece Ad dovreb- 
be esprimere Marghe- 
rita Hack e per Rifon- 
dazione Comunista An- 
tonino Cuffaro. 


PATTISTI 


Martinazzoli 
«benedice» 
una squadra 
quasi nuova 


TRIESTE - Martinazzo- 
li e Segni hanno bene- 
detto ieri a Roma la li- 
sta formata in regione 
dal Patto per l'Italia e 
consegnatagli di perso- 
na dal coordinatore lo- 
cale del Ppi, Gottardo. 
Oltre a Claudio Ma- 
gris, in ogni caso su- 
per partes, .la squadra 
del Senato sarà forma- 
ta da Stelio Nardini 
nel collegio di Gorizia; 
Eugenio Del Piero, 
manager, attuale asses- 
sore a Trieste nella 
giunta Illy, già diretto- 
re dell'associazione de- 
gli industriali in Friuli, 
nel collegio di Udine; 
Diego Carpenedo, se- 
natore uscente della 
Dc, nel collegio della 
Carnia; e infine Giam> 
piero Brunello nel 
collegio senatoriale di 
Pordenone. Per quel 
che riguarda invece la 
Camera a Trieste città 
‘ si presenta Fabio Se- 
vero Severi; mentre 


Regione 


nel collegio 2 di Trie- 
ste ci sarà Silvano 
Magnelli. Enzo Bevi- 
lacqua ‘è candidato 
nel collegio di Gorizia, 
mentre in quello della 
Bassa Friulana c'è il 
Sonsiglne repubblica- 
no del Pri, già assesso- 
re all'agricoltura, 
Gianluigi D’Orlandi: 
la cui candidatura è 
stata definita un vero 
colpo grosso a livello 
politico. Disetti è inve- 
ce il candidato nel col- 
legio della Carnia, Pie- 
tro Pittaro nel Medio 
Friuli; Danilo Berto- 
li, onorevole uscente, 
nella Collinare; Girola- 
mi a Pordenone città. 
Incerto invece il colle- 
gio due di Pordenone 
per il quale si fanno i 
nomi di Gianni Rive- 
ra, Enzo Bearzot e 
Isidoro Gottardo. 
Per la quota proporzio- 
nale sarebbe invece 
stato scelto l'attuale 
ministro degli esteri 
Andreatta. 


INTERESSANTE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PORDENONE 


Patti in deroga «limitati» 


Non sono estendibili - per i giudici - ad usi diversi dalle abitazioni 


Raffica di interpellanze 


in consiglio regionale 


TRIESTE - Il consiglio regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia si riunirà oggi con all'ordine del giorno 
la proposta di convalida dei consiglieri Ferruccio 
Saro e Roberto De Gioia (Psi), Giorgio Mattassi 
(Pds), Anna Piccioni (LN) e del consigliere Elia 
Mioni (Verdi). L' assemblea dovrebbe anche deli- 
berare l' adesione alla conferenza dei presidenti 
dei consigli regionali e delle province autonome. 
Nel corso della seduta del consiglio regionale la 
Giunta risponderà ad una ventina di interroga- 
zioni e di interpellanze rivoltele dai consiglieri. 
Il presidente Renzo Travanut risponderà sull' im- 
piego di militari di leva al confine con la Slove- 
nia, sulle motivazioni che hanno spinto il presi- 
dente a trattenere la delega alla formazione pro- 
fessionale. L' assessore Tiziano Chiarotto parlerà 
dell'opportunità di ridefinire le aree a parco; del- 
l'agricoltura biologica, dei ritardi nei pagamenti 
presso gli ispettorati forestali. 


PORDENONE -Il tribu- 
nale di Pordenone ha di- 
chiarato la non estendi- 
bilità della normativa 
sulle locazioni con «patti 
in deroga» agli usi diver- 
si dalle abitazioni cioè 
negozi, uffici, capanno- 
ni. L'unico precedente di 
tribunale sull'argomen- 
to è rappresentato dalla 
sentenza, di identico 
orientamento, del tribu- 
nale di Verona del 1993; 
più numerose invece le 
pronunce di pretura. 

La sentenza del tribu- 
nale di Pordenone, depo- 
sitata il 26 gennaio scor- 
so, e che conferma 
l'orientamento già 
espresso dalla pretura, 
fa proprie tutte le argo- 
mentazioni già individu- 
tate dalla dottrina e dal- 
la giurisprudenza a so- 
stegno della tesi accolta. 

Tale sentenza è stata 


favorevolmenteinterpre- 


tata dall'Uppi di Porde-- 


none (Uppi) la quale ha 
sottolineato che la deci- 
sione «premia l’ attegia- 
mento di grande pruden- 
za che l' associazione ha 
tenuto nella interpreta- 
zione del problema atte- 
sa, quantomeno, la in- 
dubbia incertezza di va- 
lutazione che andava da- 
ta allo specifico proble- 
ma, cioè l'estendibilità 
della proroga agli usi di- 
versi». Nella sentenza si 
afferma che la non esten- 
dibilità con «patti» agli 
usi diversi alle abitazio- 
ni si desume dal valore 
letterale. della norma; 
dal fatto. che la stessa 
conferma la proroga 
biennale e che bisogna 
tener conto del comma 
che prevede la non liber- 
tà di determinazione del 
canone, 


Accettazione di spazi di propaganda elettorale negli 
ultimi 30 giorni prima della data delle elezioni (legge 
515 del 10 dicembre 1993). 
1) La O.T.E. S.p.A. editrice della testata IL PICCOLO 
intende diffondere propaganda elettorale ai sensi del- 
la legge 10 dicembre 1993, n. 515, sulla disciplina 
delle campagne elettorali per l'elezione alla Camera 
dei-Deputati e al Senato della Repubblica. 
In conformità con quanto previsto da detta legge e 
dal provvedimento del Garante per la radiodiffusione 
e l'editoria del 26 gennaio 1994, recante il regolamen- 
to per la disciplina delle trasmissioni di propaganda 
elettorale, ha adottato il seguente codice di autorego- 
lamentazione. 
2) La prenotazione degli spazi utilizzabili per la propa- 
ganda elettorale va effettuata 3 giorni prima della da- 
ta di pubblicazione. 
Le prenotazioni degli spazi di propaganda elettorale 
relative agli ultimi 5 giorni di campagna elettorale van- 
no effettuate non olîre le ore 12 dalla data che prece- 
de la pubblicazione, purché l'annuncio sia presentato 
già in pellicola. 
Le prenotazioni si intendono senza data di rigore e 
senza posizione di rigore. 
3) L'annuncio dev'essere consegnato con tre giorni 
di anticipo rispetto alla data di pubblicazione in ido- 
nea pellicola o in bozzetto esecutivo, la cui fedeltà di 
riproduzione deve comunque tenere conto della tolle- 
ranza implicita nel sistema di stampa. 
L’Editore può accettare testi che necessitano di com- 
posizione, ma sin da ora rifiuta ogni contestazione di 
ordine grafico e non assume alcyna responsabilità 
er errori involontari. 

’Editore a richiesta mette a disposizione del commit- 
tente una bozza dell'avviso entro, e fino, le ore 12 del 
giorno che precede la pubblicazione. In nessun caso 
e per nessuna ragione potrà essere avanzata richie- 
sta di danni, di qualsiasi genere e natura. 

4) La Società si impegna a garantire uguali condizio- 
ni di accesso ai candidati e alle liste per la Camera 
dei Deputati ovvero ai candidati e ai gruppi di candi- 
dati per il Senato della Repubblica. La Società si im- 
pegna a impedire fenomeni di accaparramento degli 


PROPAGANDA ELETTORALE 


(Legge 10 dicembre 1993 n. 515) 


spazi di propaganda elettorale e a garantire concreta- 
mente la possibilità dell'accesso in condizioni di pari- 
tà, nonché l’equa distribuzione degli spazi tra tutti i 
soggetti interessati che ne facciano richiesta. Qualo- 
ra la domanda per una singola edizione della testata 
superi la disponibilità degli spazi utilizzabili per la pro- 
paganda elettorale, se non risulterà possibile aumen- 
tare gli spazi utilizzabili per la propaganda stessa, né 
rinviare la pubblicazione dell'inserzione al numero o 
ai numeri successivi, la Società procederà a una ridu- 
zione proporzionale degli spazi richiesti utilizzabili 
per la propaganda elettorale onde garantire l'acces- 
so a tutti i richiedenti. 

Qualora la disponibilità degli spazi lo consenta, la So- 
cietà si impegna a garantire le stesse condizioni e 
modalità di accesso ai partiti e ai movimenti politici. 
La collocazione degli avvisi è subordinata all’imposta- 
zione tipografica del giornale. 

5) La Società si impegna infine a non pubblicare sul- 
la testata edita inserzioni pubblicitarie vietate ai sensi 
dell’art. 2 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e del- 
l’art. 3 del regolamento del Garante del 26 gennaio 
1994 («Pubblicazioni, esclusivamente di slogan posi- 
tivi o negativi, di foto o disegni, di inviti al voto non ac- 
compagnati da adeguata, ancorché succinta, presen- 
tazione politica di candidati e/o programmi e/o di li- 
nee ovvero da una critica motivata nei confronti dei 
competitori»). È 

6) La Società si riserva a suo insindacabile giudizio 


. di valutare il contenuto dell'annuncio verificandone la 


conformità alla legge n. 515/1993 e al regolamento 
del Garante del 26.1.1994 e conseguentemente di 
procedere alla sua pubblicazione. 

7) A norma dell'art. 4 del regolamento del Garante 
per la radiodiffusione e l'editoria del 26 gennaio 
1994, i messaggi di propaganda elettorale saranno ri- 
conoscibili con l'inserimento della dizione «Propagan- 
da elettorale». 

| messaggi recheranno inoltre l'indicazione della per- 
sona che li ha redatti e del loro committente. 

8) Le tariffe per l’accesso agli spazi di propaganda si , 
applicano indiscriminatamente a tutti i richiedenti e 
sono determinate come segue: 


TRIESTE -Igiochi politi- 
ci regionali in vista delle 
elezioni del 27 e 28 mar- 
zo si stanno chiudendo. 
Vi è qualche riserva ‘an- 
cora su alcuni nomi e 
sulla ripartizione, all'in- 


terno dei vari poli, di - 


qualche spazio a' questa 
o quella forza politica, 
ma ormai i margini di 
manovra sono minimi. E 
dopo Claudio Magris, 
candidato per il Senato a 
Trieste «super partes», 
quindi senza alcun sim- 
bolo a fianco al suo no- 
me (ma di fatto sostenu- 
to da progressisti e patti- 
sti), le sorprese non do- 
vrebbero essere eccessi- 
ve, se non quelle legate 
a qualche asso nella ma- 
nica locale che le varie 
forze potrebbero decide- 
te di giocare all'ultimo 
momento (come una pos- 
sibile candidatura del- 
l'ex presidente della Re- 
gione Pietro Fontanini 
che la Lega Nord potreb- 
be candidare a Udine 
per contrastare il «patti- 


' sta» Del Piero»). Sul fron- 


te delle novità quindi re- 
sta solo il nome del mini- 
stro Andreatta, candida- 
to sul proporzionale dal 
Patto per l'Italia e la pre- 
sentazione del repubbli- 
cano D'Orlandi, sempre 
tra i pattisti, alla Came- 
ra, al collegio della Bas- 
sa, che se la vedrà con il 
progressista Pasqual, il 
leghista-berlusconiano 
Furlanut e Venturini del- 
la Fiamma. 

fe. ba, 


LEGA-BISCIONE 


Fontanini 
incampo 
perun seggio 
al Senato 


TRIESTE - Accordi an- 
cora tutti da svelare 
quelli tra la Lega 


‘| Nord, Forza Italia di 


Berlusconi e Lista per 
Trieste. Il Carroccio to- 
glierà la maschera. ai 
suoi candidati (è pro- 
prio il caso di dirlo) sol- 


tanto questa sera nel . 


corso di un veglione 
‘mascherato organizza- 
to a Lignano per inau- 
gurare la campagna 
elettorale. Qualche no- 
me e la spartizione dei 
vari collegi tra i due 
movimenti dovrebbe 
comunque coincidere 
con le seguenti ipotesi. 
Luciano Sampietro 
dovrebbe essere pre- 
sente del collegio per 
la Camera di Trieste 1. 
Roberto Antonione 
(per la parte riservata 
alla LpT) sarebbe inve- 
ce il prescelto per Trie- 
ste 2. Mario Raul Lo- 
visoni dovrebbe esse- 
re il candidato di Gori- 
zia; Mario Furlanut 


nella Bassa Friulana; 
Roberto Asquini, de- 
‘putato uscente, a Udi- 
ne; Franco Stroili in 
Carnia; Carlo Sticotti 
nel Medio Friuli; 
Giampaolo Dusso 
nella Collinare; Fior- 
delisa Cartelli nel col- 
legio nunero 9 di Por- 
denone; Eduard Bal- 
laman, infine, nel col- 
legio dieci di Pordeno- 
ne città. 

Per il Senato la squa- 
dra dovrebbe essere la 
seguente: Piero Irne- 
ri a Trieste; Livio Ca- 
puto (o Manlio Colla- 
vini) a Gorizia; Pietro 
Fontanini, ancora da 
confermare, a Udine; 
Rinaldo Bosco, sena- 
tore uscente, in Car- 
nia; Roberto Visen- 
tin, deputato uscente, 
a Pordenone. Resta an- 
cora da svelare il nome 
del candidato sulla pro- 
porzionale, che potreb- 
be essere riservato a 
Forza Italia. 


Martedì 15 febbraio 1 9A 


ALL. NAZIONALE 


La Fiamma 
confini 
tenta il tutto 
pertutto 


TRIESTE - Il nome si- 
curamente di maggior 
spicco all'interno della 
squadra composta da 
Alleanza Nazionale è 
quello del segretario 
nazionale Gianfranco 
Fini, che si presenterà 
per la quota proporzio- 
nale, magari con 
l'obiettivo di cedere il 
posto poi a Roberto 
Menia, il cui nome sa- 
rà comunque presente 
sulla scheda per la ca- 
mera di Trieste l. Nel 
collegio numero due 
del capoluogo giuliano 
troviamo invece Ser- 
gio Giacomelli, avvo- 
cato e consigliere regio- 
nale. A Gorizia si pre- 
senta invece Luigi Co- 
ana. per quel che ri- 
guarda la Bassa Friula- 
na ci dovrebbe essere 
Giorgio Venturini; 
mentre nel capoluogo 
friulano compare un al- 
tro consigliere regiona- 
le, il capogruppo Gian- 
carlo Casula. Erne- 


«nel collegio di Udine. 


-Coiro sarà in lista,| 


sto Pezzetta è stat0 
invece prescelto, stan- 
do alle ultime dichiara” 
zioni ufficiose, per 

collegio della Carnia. 
Nel Medio Friuli do- 


vrebbe presentars! 
Marzio Giau e per la 
Collinare si fa il nome 


di Sergio Silvestri. 
Ancora il nome di uN |. 
attuale consigliere re- 
gionale, Manlio Con 
tento, dovrebbe appa- 
rire sulla scheda del 
nono collegio, nell'Alto 
Pordenonese. E infine 
a Pordenone città.il po- 
sto è stato riservato 2 
Gastone Parigi, depu- 
tato uscente. Per il Se- 
nato invece ‘Sergio 
Dressi sarà il candida- 
to triestino, Sergio Co: 
sma a Gorizia, Gui 


Melisanda De Mi- 
chieli Vitturi dovreb- 
be essere presente in 
Carnia. Infine Marid| | 


sempre al Senato, pef| 
il Pordenonese. | 


POLEMICHE PER LA MORTE DEL GIOVANE SLOVENO UCCISO DALLA POLIZIA 


Fuga mortale, atto d'accusa 


La famiglia attacca le autorità d’oltre confine: «Non hanno fatto tutto il necessario» | 


Il platano meledetto 
fa una nuova vittima 


PORDENONE —L'università e il giornale: erano 
le due passioni di Luigi Simionato, 25 anni, saci- 
lese, da pochi mesi corrispondente de «Il Gazzet- 
tino» di Pordenone, Ieri, sogni e ambizioni si so- 
no spente per sempre. Contro un platano. Uno 
dei tre — gli unici in quel tratto di strada — che 
costarono la vita lo scorso anno a Pierluigi Odori- 
co, caposervizio dello stesso quotidiano. Un acco- 
stamento che suona quasi come una provocazio- 
ne. E la lista dei giovani morti in provincia a cau- 
sa di incidenti stradali (sei in meno di un mese) 
comincia ad assumere sinistre proporzioni. 

Erano le 7.45. Simionato, a bordo di un'Alfa 
164, si dirigeva verso il capoluogo. A Fontana- 
fredda, in prossimità di un lungo rettilineo, ha 
iniziato un sorpasso ma purtroppo, per cause che 
sono ancora da stabilire, ha perso il controllo del- 
l'auto che è andata violentemente a sbattere con- 
tro uno dei tre famigerati platani. 


Si dà notizia che questo giornale intende diffondere, nei 30 giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, propaganda elettorale per l'elezione della 
Camera dei Deputati e per l’elezione del Senato della Repubblica adottando il codice di autoregolamentazione che qui di seguito viene riportato. 


PROPAGANDA ELETTORALE 
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 


EDIZIONE REGIONALE 
IL PICCOLO 

mm 40 x mm 40) 

dizioni e cronache locali 
Trieste 
Gorizia 
Gorizia/Isontino 
Monfalcone 
Monfalcone/Grado 
Bassa 
Friuli È 
Trieste/Gorizia. 
Trieste/Monfalcone 
Trieste/Bassa 
9) Il pi 


nunci. 


licazione. 


10) Non si riconoscono sospensioni verbali delle pre- 
notazioni. In ogni caso devono essere fatte dal com- 
mittente, munito del documento di prenotazione, en- 
tro tre giorni dalla data di pubblicazione. 

11) Il committente prende atto che in caso di conte- 
stazioni sull’interpretazione e/o esecuzione dell’ordi- 
ne il Foro competente a dirimere la controversia sarà 
esclusivamente quello di Trieste. 

12) ll presente codice è a disposizione di chiunque in- 
tende (OLEAnO visione presso le redazioni di: 

E - Via Guido Reni 1 


TRIES 
GORIZIA - Corso Italia 74 


MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 20 

UDINE - Corte Savorgnan 28 3 

e presso gli uffici della Concessionaria per la 
ubblicità Società Pubblicità Editoriale di: 
RIESTE - Piazza Unità d'Italia 7 

TRIESTE - Galleria Tergesteo - Via Einaudi 3/B 


GORIZIA - Corso Italia 74 


MONFALCONE - Viale San Marco 29 
UDINE - Corte FRNSINAD 28 

€ i di QUOTIDIANO ITALIA: 
- Via Pirelli 32, tel. 67691 , 
BOLOGNA - Via E. Mattei 106, tel. 6033840 
MESTRE - Viale Stazione 10, tel. 924099 
ROMA - Via Boezio 6, tel. 35781 
TORINO - Via S. Teresa 7, tel. 5176333 


nonché presso le se 
MILAN 


lamento è anticipato alla consegna degli an- 
lel caso di mancata pubblicazione, per le ra- 
gioni di cui al punto 6, l'importo verrà rimborsato nel 
pine domo lavorativo successivo alla mancata pub- 


L. 184.000 a modulo 


. 104.000 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
34.400 a modulo 
34.400 a modulo 
. 120.000 a modulo 
. 120.000 a modulo 
. 120.000 a modulo 


r 


[adsl i mi mi pi mimisa 


CAPODISTRIA . —Una 
tragica fatalità o anche 
precise responsabilità? 
Secondo i familiari nel 
caso di Matjaz Tanko, il 
giovane sloveno che ha 
forzato alcuni posti di 
blocco e ché alla fine è 
stato ucciso dalla polizia 
all'altezza di Padova, 
non è stato fatto tutto il 
possibile per impedire 
che la tragedia avvenis- 
se. 

Matjaz Tanko, 30 an- 
ni, di Zapotok, un villag- 
gio che fa parte del co- 
mune di Ribnica, soffri- 
va di disturbi psichici. 
Aveva stati depressivi e 
quasi ogni primavera 
spariva per qualche gior- 
no per dare sfogo in soli- 
tudine alle proprie ango- 
sce. Voleva risolvere i 
propri problemi da solo 
ma durante le sue «spari- 
zioni»telefonavaregolar- 


mente a casa pur non di- 
cendo dove si trovava. 
Gosì se n'è andato anche 
questa volta di casa nel- 
la notte tra giovedì e ve- 
nerdì. 

Alle 10 di venerdì mat- 
tina i familiari hanno de- 
nunciato la sua sparizio- 
ne alla ‘stazione di poli- 
zia di Ribnica. Il fratello 
precisa di aver fornito 
agli agenti tutti i dati, 
compresi queli Telativi 
all'auto, un'Alfa 33 di co- 
lore verde scuro con tan- 
to di numero di targa e 
quindi sono convinti che 
sarebbe stato facile indi- 
viduarlo specie sul confi- 
ne tra Italia e Slovenia 
dove ha avuto inizio il 
drammatico inseguimen- 
to delle forze dell'ordine 
italiane. Nelle sue fughe 
Matjaz, pur isolandosi, 
non si nascondeva. 

Invece è emerso che la 


stazione di polizia di ib- 
nica ha avvertito delle 
sparizione solo i collegi 
di Kocevje e Cerknica. £ | 


per questo che i genito!! ‘| 


si chiedono chi non D? 
fatto il proprio dovere fl” 
no in fondo per fermat? 
Matjaz, per far capil* 
agli inseguitori che lf 
sua folle corsa lung9, 
REI era. DI 
‘uga’ di un' delinquent®| 
per impedirgli ne fars! 
del male visto che «er? | 
buono come un agnelll. | 
no). 
Sono le parole dellé | 
madre Angela, conferm? 
te dalla sessa polizia © 
precisa. come Matj@? | 
non abbia mai avuto NO? | 
ie con la polizia, che no! | 
ha mai provocato inc 
denti e tanto meno € 
gli fosse vietato di guida” 
Te a causa dei suoi d' 
sturbi psichici. ib 
CRI 


APPELLO DI PADRE ZOVKO (MEDJUGORJE) 


«Stopaltraffico di armi 


persalvare la Bosnia» 


UDINE — «Nella ex Ju- 
goslavia ci sono merce- 
nari, assassini di profes- 
sione, mafia da tutto il 
mondo. Di questo sono 
responsabili i governi di 


Parigi e Londra tanto. 


quanto l'Onu e Washin- 
gton' che offrono ogni 
giorno nuove ‘idee, pro- 
getti e carte che alimen- 
tano la guerra». Sono pa- 
role di dura denuncia 
quelle che padre Jozo Zo- 
vko ha pronunciato ieri 
mattina, durante una 
conferenza stampa svol- 
tasi nel chiostro attiguo 
al santuario della Ma- 
donna delle Grazie a Udi- 
DER 

Immediatamente il 
pensiero del francescano 
di Medjugorie (che nel- 
l'81 subì diciotto mesi di 
carcere per difendere i 
veggenti del villaggio er- 
zegovino) è andato a un 
altro santuario, quello di 
Mostar, e ai millenni di 
storia che la forza di- 
struttiva delle bombe ha 
polverizzato insieme 
con il marmo dei pavi- 
menti. Per padre Zovko 
«è possibile fermare la 
guerra solo chiudendo le 
fabbriche di armi e to- 
gliendo queste ultime a 
uomini pieni di odio ma- 


Padre Jozo Zovko 


nipolati da Satana». «Ma 
ormai — ha continuato 
il francescano — non ser- 
vono più le analisi della 
guerra di fronte alla sof- 
ferenza degli innocenti». 
, «Non potete nemmeno 
immaginare cosa signifi- 
chi vedere arrivare mi- 
gliaia di profughi in una 
volta sola» ha detto ‘pa- 
dre Jozo, che a Sirokj 
Brjeg gestisce con altri 
francescani un campo 
profughi dove convivo- 
no musulmani, cattolici, 
cristiano-ortodossi: 
«Quello che c'è qui da 
voi non è niente». Ha 
giustificato i problemi di 
convivenza che sorgono 


| 
a 30 chilometri da MO 
star come a Cervignal®'| 
«Non c'è più casa, N97) 
c'è più lavoro, si cre: 
tensioni etniche, noM, 
normale vivere gra?!| 
agli ‘aiuti della Carità” 
Insieme a case e fabb!” 
che è stata distrutta 2°"! 
che la speranza: battef. 
ziamo i nuovi nati, ?° 
cosa gli possiamo P', 
mettere? Non abbienti. 
nient'altro che scatol?”, 
te). o 
Tl «crociato» di Med!” 
gorie è riuscito a tratt, 


o a dell?” me 


nere a stento le lact*,, 
e i singhiozzi parla!";| 
dei figli della guert9 | 
bambini orfani 0 abb" | 
donati, dei quali si 0094, | 
pa personalmente 2°.! 
l'antico santuario di 55°" | 
kj Brjeg. 

I padre Zovko è fauto 
di un progetto di ado2!.- 
ni a distanza che, treni ) 


le, ha già permess0 ;,| 
molte famiglie italia" 
austriache, tedeschî | 
americane di contribi gi I 
al mantenimento “el 
orfani della GroaZ!9 ty, 
della Bosnia Erzeg®' ptà! 
fino alla maggiore igl 
L'iniziativa ha la SUI are i 
se italiana a Massa ) 4 
rara (tel. 0585/436853) 50 
Anna Rita TAV 
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| \ ILGIP DECIDERA” SE AMMETTERE AL PATTEGGIAMENTO CARB ONE, do COSLOVICHEL’ING. DEL MONACO 


Sil eni in tre tronconi 


Da 
| _ . : - z 
»|| ISTANZA ACCOLTA DAL GIP 
|| Tabacco: rinvi 
il l'abacco: rinvio 
ni fi CI 
.|\ \afine giugno 
i. LI i] 
"| \eudie ca 
È Ienza UNI . 
1° } 
È 
i L’ex presidente Li sal 
Rot , 

È | dell’Ezit (foto) Dimagrito e apparentemente impassibile: così Affollato CO RORoA in disarmo, ieri mattina, il corridoio al secondo piano L'ex sindaco Franco Richetti, l'ex assessore A 
al dovrà rispondere appariva duirnto Carbone prima dell'udienza. deltribunale, davanti all'ufficio del gip D'Amato (Foto Sterle) sto Seghene e l'ex segretario dc Antonio Coslovic 
se I su più fronti: Servizio di sione delle somme. Una presidente della commis- dizio. infatti molto più difficil- sto accordo. La miccia l'inceneritore e al Silos. 
0 to, concussione, Silvio Mafanzana © questione quest'ultima sione d'appalto per il de- Il Pm Antonio de Nico- mente la dimostrazione era stata accesa da una Nonsembrano invece ap- 
sN sa ESE o Maranzana di particolare rilevanza puratore, e Lucio Cerni- lo ha rifiutato tutte le ri- del «teorema De Nicolo» dichiarazione fatta ai prodatiancora adattiso- 
5: I - finanziamento illecito Spaccata in tre tronconi sociale e sulla quale par- tz tra color che son so- chieste di rito abbrevia- che postulerebbe l'avve- magistrati di Monza da stanziali i procedimenti 
ji 4 d la causa madre di tuttii ti civili e difese si accin- spesi. Per l'ex sindaco e 0, formula che prevede nuta esistenza di un ac- Zaccheria il quale avreb- aperti sulla superstrada 
% nei : e abuso d’ufficio processi triestini di Tan- gono a una dura batta- J'ex ‘assessore ai lavori il giudizio Cogli indagati cordo Dc-Psi per orienta- besostenuto diavercon- e sullo stadio Rocco. 
i Lori gentopoli. Mentre voci glia. Gianfranco Carbo- pubblici, i legali hanno Allo stato degli atti, sen- re l'esito delle gare d'ap- segnato un centinaio di Una figura chiave nella 
sì a 7 sempre più fitte danno ne, tanto per fare un chiesto il proscioglimen- za dibattimento e, di palto di grandi opere  milioniai Cividin, noto- realizzazione di tutte 
ni Anche Franco Tabac-‘ so 50 milioni dall'im- per imminenti l'apertu- esempio,neicuiconfron- {o. Il magistrato ha pre- conseguenza, senza trop- pubbliche anche a Trie- riamemente imprendito- queste opere, per le qua- 
io Na ex presidente del- presa edile dei fratelli ra di altri procedimenti tifurono aperti sette pro- <otempo perpronunciar- pa pubblicità. Una deci- ste. Spa ri di area democristiana, li hanno operato impren- 
21 pEzit ed ex segretario Vidonis di Tavagnacco | con conseguente sventa- cedimenti, dei quali tre %; MORI Sri PO luna QUEL) (Gili olil dannoso il depurato- affinchè questi li passas- -ditori di area democri- 
or Iegionale del Pli, pat- per affidar loro dei la- | gliata di nuovi avvisi di ne rimangono in piedi CERTO ad r contestata da ampi setto- re di Zaule sarebbe stato sero a Seghene, assesso- stiana e socialista, è co- 

| ®gerà la pena. Cidav- vori all'interno del- garanzia, si comincia a (gli altri sono stati archi- ra deciderà tra il proscio- È della difesa. Il rito ab- un esempio sintomatico re socialista. «Le accuse stituita dall'ingegner 
3) para nel corso del-  l'Ezit. I soldi li avreb- far luce sulle tangenti © viati), secondo l'accusa glimento e ilrinvio agiu- breviato consentirebbe dell'«operatività» di que- gi Zaccheria? Solo falsità Del Monaco, sbarcato in 
o Udienza del 20 giugno be poi versati al Pliper | che sono girate attorno dovrebbe complessiva- aveva replicato Cividin città alla fine degli anni 


Ì anzi al Giudice per 
* indagini preliminari 
Vincenzo D'Amato. Ie- 


cui sono scattate le ac- 
cuse di concussione e 
di finanziamento illeci- 


al depuratore di Zaule. 
Ieri mattina dinanzi al 
Giudice per le indagini 


mente restituire 360 mi- 
lioni. Una cifra stratosfe- 
rica e assurda, a detta 


GIORGIO NICCOLI ALLA PROCURA 


in un'intervista al «Pic- 
colo»- quale credibilità 
avrei potuto avere io, de- 


Ottanta all'ombra del Ga- 
rofano e direttore dei la- 
vori delle principali ope- 


Ti il Gip ha deciso la to dei partiti. Per que- preliminari Vincenzo della difesa. L'accordo, b b mocristiano, all'interno re pubbliche realizzate 
| Tiunificazione dei tre sto ultimo reato ieri i D'Amato, tre politici, i riguardo al depuratore, n Nuovo sostituto di un gruppo del Psi?» E in questo periodo, tra le 
| | Procedimenti pendenti fratelli Vidonis hanno socialisti Gianfranco Car- dovrà comunque ‘essere ancora, «con Augusto Se- quali lo stesso depurato- 
|| |® carico di Tabacco, patteggiato, la pena pe- bone e Augusto Seghene raggiunto entro il 19 ghene ho sempre avuto , re del quale oltretutto fu 
| Chiesta dallo stesso av- cuniaria di 5 oni. e il democristiano Anto- maggio allorchè dinanzi Un nuovo sostituto in procura della Repubblica. È dei rapporti decisamen- anche progettista. L'ope- 


Vocato difensore, Cin- 
zia Torre, con lo scopo 


Tabacco deve infine ri- 
spondere di abuso d'uf- 


nio Coslovich, oltre al- 
l'ingegnere ferrarese Do- 


al Gip si dovrebbe final- 
mente procedere al pat- 


stato nominato un nuovo magistrato che affian- 
cherà Antonio De Nicolo, Filippo Gulotta e Federi- 


te negativi. Nessun aiu- 
to dai socialisti. Mai,» 


ra è stata realizzata da 
un raggruppamento 


)} appunto di patteggiare ficio perchè, sempre riano Del Monaco, tutti teggiamento. n S ‘fichi udizia: L'accusa per tutti gli d'imprese costituito dal- 
) da virtù del vincolo del- per lavori all'Ezit, si in posizione indubbia- In un altro «girone», na PARIS AH e Calici culi indagati è di concorso in la «Ecologia spa» e dalla 
b- vincontinuazione | che sarebbe adoperato per mente difficile, hanno quello dei rinviati a giu- Si tratta di Giorgio Niccoli, (nella foto) 32 anni, corruzione e turbativa. «Cividin spa». 
la tegi Slerebbe le tre ipo- favorire l'ingegner Gi- chiesto di essere ammes- dizio, sono stati invece nativo di Trieste ma proveniente dalla procura di d'asta. A Carbone è stata «Un giorno Zaccheria 
ghi Tia reato. glio con cui aveva un si al patteggiamento. collocati ieri l’imprendi- Busto Arsizio dove ha fatto il ‘sostituto’ per oltre contestata anche la ricet- mi chiamo e mi disse: 
PÈ O ‘ex presidente del- debito di 180 milioni. | «Non è un ammissione tore Mario Cividin, suo due anni. Niccoli che aveva già lavorato a Trieste | tazione. L'ex vicepresi- tuttii depuratori del Tri- 
pori! zit è accusato di pe- Quest'ultimo procedi- esplicita di colpevolezza figlio Donatello, e Giu- come uditore giudiziario, prenderà il posto lascia- dente della giunta regio- veneto sono in mano 

na li 97 lato in relazione a mento doveva svolger- - si sono affrettati a pre- seppe Zaccheria, presi- to vacante da Pier Valerio Reinotti, nominato re- nale è implicato pure nel mia, vuoi stare con me? 
fi È 0 milioni usciti dalle si prima a novembre e cisare i difensori- ma so- dente della «Ecologia centemente sostituto alla procura generale. procedimento per la con- -ha dichiarato ancora Ci- 
are | ©asse della finanziaria poi a gennaio, ma era | lo.ilriconoscimento del- spa», la ditta lombarda Niccoli si è occupato di inchieste particolarmen- | dottasottomarina di Ser- vidin in quell'intervista- 
pire sa Ente zona indu- stato rinviato. perchè la materialità dei fatti» che ha costruito il depu- te scottanti durante la sua permanenza a Busto | ‘vola che approderà di- Era chiaro che si tratta- 

ia | | Striale, milioni che pe- Tabacco ha. chiesto e In un modo o nell'al- ratore. Saranno proces- Arsizio, tra cui anche vicende di tangenti. Il nuo- nanzi al Gip il 28 aprile. va di appalti pilotati dal 
neo TÒ Tabacco ha successi- ottenuto il giudizio ab- tro i quattro ci sono pe- sati dal tribunale penale vo magistrato entrerà in servizio tra un paio di Depuratore e «tubone» Garofano, ma gli riposi 
Ja Amente restituito. breviato. Tò rimasti invischiati in il 7 novembre. mesi, dopo la pubblicazione della nomina sul bol- sono opere pubbliche en- ugualmente di sì. E da 
ate, Avrebbe inoltre prete- s.m. pieno, tanto da essersi Infine il «limbo» con lettino ufficiale. trate nel mirino della quel’ momento non fa- 
1 ora impegnati nella rifu- Franco Richetti, che fu magistratura assieme al- cemmo che litigare.» 
so] QU Seo RILPM 0h 
ch Psi 
von 
aci” 
di | 


pnche il Pds chiede 
R issioni del pre- 
ldente della Cassa 
n Tisparmio di Trie- 
€, Piergiorgio Luc- 
i, dopo il suo 


Guardia di finanza dopo 
un'accurata seconda per- 
quisizione dei locali di 
via Trento, l'ultima sede 
del Garofano nella ver- 
sione Bettino Craxi. Ora 
i due libri sono all'esa- 


Dove sono finiti? 

Questo interrogativo è 
ià stato sollevato in au- 
a del rappresentante 

dell'accusa: "1 90 milioni 
sono stati consegnati a 
Perelli e non al Psi. E 


Cassie prima presiden- 
terno direttore generale 

a cooperativa che fi- 

de al ‘91 era conosciuta 
come "Edilcoop', ha spie- 
gato! che il "fondo nero” 


vennero i 90 milioni», 
Caselli, 54 anni, origina- 
rio di Forlì, ha poi spie- 
gato che la ‘riserva spe- 
ciale' inizialmente era di 
250 milioni, custoditi 


diretta e chiara non c'è 
stata perchè in aula si so- 
no alzate le voci dei rap- 
presentanti della parte 
civile. Il professor Enzio 
Volli ha detto che la do- 
manda era inammissibi- 


Quel sindacalista dove- 
va essere arrestato per- 
chè sussistevano gli 
estremi e quindi la re- 
missione in libertà da 
parte del gip è stato un 
atto illegittimo. Colpo 


colto il ricorso del sosti- 
tuto. Federico Frezza 
che in settembre aveva 
disposto l'arresto di Di 
Torio con l'accusa di fal- 
so in atto pubblico. 

stato lo stesso pm a 


Lb: 
| Servizio di . zio cooperative costrut- va "Sigla" è riuscita a nistrazione ne fosse in- si. 
sont SPADARO Ciaudio Emè turi nell'ottobre ‘91, per procurarseli senza la- formato. Avrebbero po- «I 90 milioni dati a Pe- ‘n n = 
E) i no poter acquisire un appal- sciar traccia nella conta- . tuto crearsi dei pericolo- | relli hanno rappresenta- La Cassazione: « Il sindacalista 
(1 Luccarini Due quaderni coni conti to dell'Ezit. In caso con- bilità ufficiale. Non è siprecedenti, consucces- to il vostro primo paga- LI 
PI A cognati della podemzine Osa la DR una pico iole da poco sive Ae adelibera- mento? a; ha FOSSO at. n n a 
L este del Partito so- avrebbe perso l'incarico. perchè la magistratura re. tri termini era vocato Riccardo Seibold, D | d È LI 
SÌ dimetta» cialista. Entrate, uscite, Degli altri 55 milioni nei potrebbe ipotizzare un un fondo discrezionale difensore dell'ex segreta- I Orio OVeva essere arres a 0» 
debiti. Li ha trovati la quaderni nonc'ètraccia. falso in bilancio. Angelo del presidente. Da qui rio del Psi. Una risposta 


arresto del sindacali- 
sta. Di Iorio rimarrà co- 
munque in libertà in 
quanto al momento 
non sussistono elemen- 
ti che obblighino l'ado- 
zione delle misure cau- 


5 Sinvolgim x era stato creato nei pri- «in parte in un cassetto E25, 
| IERI Sar me delsostituto procura- non vi è alcuna prova - mi anni 80, dopo due ri- della mia scrivania, par-  leenonpertinerntealdi- | di 25: Dei caso di Au- rendere a a Cna E Il fatto _ allora 

2100. | che si © risclta || tore Federico Frezza, il che il Psi ne abbia  sultatidi bilancio molto te in banca. Le annota- battimento, altri hanno Gusto Dico) della ci oa SONO che in ER dat I 
san0 Dim processbiet giovane magistrato che beneficiato" si legge nel- favorevoli. zioni sui beneficiari le ribattuto. Di fatto si è LO n E NAIdRtO Dc l'occasione î Lr To a è SE Sta sa 
SI) l'atteggiamento. SA rappresenta l'accusa nel la ‘memoria’ presentata «Avevamo e abbiamo hodistrutte quandole di- passato oltre e Caselli ha SICA ri n ERI ia ave- aspetto formale e non 
; zio | | Cassa agg il processo ad Alessandro al Tribunale dello stesso un rapporto col sociale. sponibilitàsieranoesau- risposto ad altre doman- | gell'89 e responsabile va smentito nelle valu- sostanziale, Di Iorio in- 
its: | Stari del Pd: Gre Perelli e a Pier Raimon- magistrato in una prece- Questi soldi ci servivano rite con la consegna di de. Nei giorni scorsi l'ex dell'ufficio diete di Cat- tazioni accogliendo le fatti rimane indagato 
pr | |log 0 del Pds, Ste- do Cappella, entrambi dente udienza. per risolvere casi gravi e 90 milioni a Perelli». presidente della "Sigla" tinara pizzicato dai ca-: richieste del difensore come lo era prima. La 
7 0 a daro - ha biso- accusati di concussione. Ieri nella quarta ‘tap-. urgenti. Incidenti nei —1Una versione come era stato interrogato în | rabinieri mentre tim- Sergio Pacor, è anche decisione della Cassa- 
i | ne Subito, di chia- Dai ‘conti del partito pa’ del processo si è par- cantieri edili, indennizzi un'altra, che nessuno de- Procura proprio su que- brava il cartellino della vero che la suprema zione dovrebbe essere 
a È e e credibilità. risulta che Perellihaver- lato ancora di questi 90 ai parenti, assistenza ai gli avvocati della difesa stifondi. Non era accom- collega Fiorella Carluz- corte ha ritenuto vali- ufficializzata nei pros- 
vi | [zig Carini dia le di- sato nella cassa del Psi milioni. In particolare si familiari dei soci. Lo ge- dei due esponenti politi-  pagnato dal suo legale, zi. de le motivazioni che simi giorni. 
SP, Ssioni», ‘ solo 35 dei 90 milioni è cercato di far luce sul stivo di persona, senza ciè comunque riuscito a segno questo che è stato La Cassazione ha ac- portarono al clamoroso c.b. 
ti. consegnatigli dal Consor- modo in cuila cooperati- che il consiglio di ammi- scalfire o mettere in cri- sentito come testimone. 
div: B N OROLOGERIE 
tte 
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Sonja 


VI Partecipazione delle 
È «IVA BRAZIL 


Mente dalla grande scuola di samba di Rio de Janeiro 


0GGI 15 febbraio dare 22.30 macHiaveLti presenta 
il veglione 
ascherato 


VIALE MIRAMAI 


domi 
ni L. 30.000 - donne L. 20.000 - informazioni: tel. 040/362459 - 44104 


ETIDIOL 


SR e ampliata 

Uno strumento indispensabile 
per imprenditori, professionisti, 
manager, operatori finanziari, 
docenti, studenti delle scuole 
superiori 


ORARI APERTURA: 8. 30-12.30 e -19.30 
GIOVEDI" 8.30-12-30 e 15. o 


LONGINES 
ZENITH 


PAUL PICOT 
LEVRETTE 


VETTA 
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PRYNGEPS 


ZOT WATCH 
GUY GOSARD 
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-=30% 
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FRENETICA GIORNATA PERLA SCELTA DEI NOMI 


Candidati, giochi quasi fatti 


IERILA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Bilancio, cominciata 
la discussione in aula 


Con una seduta dai toni 
piuttosto blandi (l'unico 
accenno di polemica ha 
visto protagonisti il con- 
sigliere pidiessino Gior- 
gio De Rosa e il presiden- 
te dell'assemblea Gior- 
gio Marchesich, accusa- 
to dall'esponente della 
Quercia di non avere ar- 
ticolato nel modo miglio- 
rela successione degli in- 
terventi) l'assemblea del 
consiglio comunale ha 
. iniziato ieri sera la di- 
scussione sul bilancio. 

Era prevedibile che si 
sarebbe trattato di una 
seduta di «assaggio» (le 
opposizioni si sono limi- 
tate a critiche generiche, 
conservando peri prossi- 
mi appuntamenti le os- 
servazioni più approfon- 
dite) nel corso della qua- 
le affilare le armi. 

Federica Seganti della 
Lega Nord, aprendo la 
serie di interventi (nove 
in totale) ha iniziato ap- 
provando alcune scelte 
di bilancio della giunta 
Illy («Sono d'accordo sul- 
la politica fiscale che 
non prevede inasprimen- 
ti, sulla riduzione delle 
spese»), ma ha criticato 
il criterio con il quale 
viene gestito il patrimo- 
nio comunale, soprattut- 
to quello immobiliare. . 

«Larelazione program- 
maticanon spiega esatta- 
mente quale vocazione 
(turistica, commerciale, 
scientifica) della città 
debba essere privilegia- 
ta — ha aggiunto — 
mentre propone un peri- 
coloso sbilanciamento 

. verso l'assistenzialismo, 
che è poco coerente con 
i richiami all'austerità 
proposti dalla maggio- 
ranza). 

La Seganti ha inoltre 
sottolineato la necessità 
che, in sede governativa 
a Roma, i partiti che han- 
no concretizzato l'elezio- 
ne di Riccardo Illy si ado- 
perino concretamente 
per lo sviluppo della cit- 
tà. 

Di tutt'altro tono inve- ‘ 
ce l'intervento di Gior- 
gio De Rosa del Pds: «Il 
sindaco ha operato per il 
meglio — ha detto — nei 
rapporti con il Governo, 
con la Regione, aprendo 

* contestualmente un dia- 
logo molto vasto con la 
repubblica di Slovenia. 

«Anche la gestione del 


Le opposizioni 
si limitano 
atoni blandi 
nelle critiche 


n ù 


“caso Verdi” è stata trat- 
tata opportunamente. 
L'unica critica, comun- 
que marginale — ha con- 
cluso — va fatta nei con- 
fronti di alcune opzioni 
oziose del bilancio che 


ARSENALE 


Mozione 
inconsiglio 
Ben40mila 
le firme 


Il consiglio comu- 
nale ha fatto pro- 
pria, ieri sera du- 
rante la seduta, la 
mozione di impe- 
gno per la difesa 

ell’Arsenale San 
Marco. 

La mozione, pre- 
sentata dal consi- 
glio di fabbrica, 
era stata firmata 
da tutti i capigrup- 
po. Stamane e 
9.30, in stabilimen- 
to ci sarà l'assem- 
blea dei lavoratori. 


Le firme della pe- 
tizione popolare 
per la salvezza del- 

Arsenale, intanto, 

hanno raggiunto 
quota 40 mila. In 
molti hanno firma- 
to domenica, fuori 
dalle chiese, dopo 
l'appello dei sacer- 
doti durante le 
omelie. 

E ai 300 cassinte- 
grati attuali (su 
440) ora i problemi 
Lor il personale 

lella mensa azien- 
dale della Camst: 
sono calati i pasti. 
Ridotto l'orario di 
lavoro e il salario 
DEE il 60 per cento 

lelle maestranze. 


abbigl 


potrebbero essere elimi- 
nate». 

Marino Andolina (Pds) 
hasottolineatol'opportu- 
nità dell'apertura di un 
centro ‘di accoglienza 
per i rifugiati, mentre 
Oscar Dionis, anch'egli 
pidiessino ha richiamato 
l'attenzione generale sul 
problema deglihandicap-, 
pati. 

L'ex sindaco Giulio 
Staffieri (LpT) ha invece 
evidenziato le voci di bi- 


‘lancio che prevedono 


considerevoli aumenti ri- 
spetto alla passata ge- 
stione, | 

«Noto con preoccupa- 
zione che vengono river- 
sati sulle famiglie dei co- 
sti, come quelli per gli 
asili nido, i centri estivi, 
le mense, i centri sporti- 
vi, le case di riposo — ha 
precisato — che sotto la 
precedente amministra- 
zione erano a carico del 
Comune». 

Bruno Sulli (Alleanza 
nazionale) si è invece 
soffermato, criticandola, 
sulla scelta del sindaco 
di permettere l'utilizzo 
ufficiale, nei rapporti 
con il Municipio, della 
lingua slovena. 

«Un ‘altro errore al 
quale sarà necessario 
porre rimedio è il 


| “regalo” fatto al Mib del 


palazzo del Ferdinan- 
deo, accanto al quale pe- 
raltro — ha aggiunto — 
viene lasciata prospera- 
re una famiglia di zinga- 
TI). 

Per i popolari hanno 
preso la parola Piera 
Montonesi, che ha ap- 
prezzato la capacità del- 
la giunta Illy di non pro- 
cedere ad aumenti di 
pressione fiscale su sca- 
la locale anche in presen- 
za di una riduzione degli 
interventi finanziari del 
Governo a favore delle 
amministrazioni locali e 
Giuseppe Tommasi. 

Quest'ultimoharibadi- 
to l'opportunità di tra- 
sformare  l'Acega in 
azienda speciale. 

In chiusura di seduta, 
il sindaco Illy ha confer- 
mato di avere ricevuto a 
mani del presidente del- 
l'assemblea Giorgio Mar- 
chesich le firme raccolte 
dalle associazioni am- 
bientaliste che propongo- 
no la chiusura costante 
del centro al traffico. 

Ugo Salvini 


nto uomo 


Via Mazzini 43 chiuso 
per ampliamento locali 


Da oggi la vendita continua 


nella filiale 


al Centro Commerciale 


per la pubblicità | 


p rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


FA 


-BUS 20-21-48 


GRAN FINALE DI CARNEVALE 


EBANAEINILdale ore 15 alle 19 
con la partecipazione dei ballerini del 
CLUB DIAMANTE Friuli-Venezia Giulia 


Con GIULIANO REBONATI 
girerà i dischi MAURIZIO BACICHI 


INGRESSO: LL. 8.000 inpistintAMENTE 
SNIDIULIL. TV dalle ore 21 alle 05 e oltre 
SAMBA e... CARNEVAL A RIO 
Conlabravissima Orchestra CARAMEL 


Dopo le 02 


ANDRO CURCI 


s 
gireranno î dischi MAURIZIO BACICHI D.d. 


I tavoli non si prenotano - Cassa ore 20.30 


INGRESSO: L. 20.000 


Puzzle completo, o quasi. 


Ieri è stata una giornata‘ 


frenetica per il toto-can- 
didatura. Solo a tarda se- 
rai Pattisti hanno ufficia- 
lizzato i concorrenti per i 
collegi di Trieste l e Trie- 
ste 2, mentre Forza Italia 
scioglierà le riserve que- 
sta mattina. 

Vediamo la mappa del vo- 
to, così come è venuta 
via via precisandosi. 
Peri Pattisti (Patto Segni 
e Partito popolare) i con- 
correntisaranno, rispetti- 
vamente, su Trieste 1, il 
professor Fabio Severo 
Severi, docente alla facol- 
tà di Economia e com- 
mercio dell'Università di 
Trieste e, per Trieste 2, 


l'ex segretario provincia- © 


le della Dc ed ex vice sin- 
daco, Silvano Magnelli. 


Peril proporzionale la de- ‘ 


cisione è lasciata diretta- 
mente a Martinazzoli, 
che si pronuncerà oggi. 
Per il Senato i Pattisti 
hanno proposto l’«oppor- 
tunità eccezionale» (co- 
me l'ha definita Elettra 
Dorigo del Ppi) della can- 
didatura dello scrittore 
Glaudio Magris, su cui 
c'è stata la convergenza 
del cartello dei Progressi- 
sti, compresa Rifondazio- 
ne, seppure con notevoli 
riserve tecniche. Magris, 
candidato super partes, 
correrà sotto un simbolo 
nuovo: un'unica grande 
scritta, TRIESTE, all'in- 
terno di un cerchio senza 
altre connotazioni, a si- 
gnificare la volontà del 
candidato di rappresenta- 
re la città tutta, al di fuo- 
ri di qualsiasi simbolo 
partitico. 

Vediamo ora cosa è suc- 
cesso in casa progressi- 
sta. Per il collegio Trieste 
1 si presenterà la psichia- 
tra Giovanna Del Giudi- 
ce, proposta dalla con- 
venzione delle donne e 
recepita dal cartello. Per 
Trieste 2 i giochi in sera- 
ta erano tutti aperti. Da 
una parte la resistenza di 
Rifondazione, che chiede 
‘un suo candidato (Stojan 
Spetic in pole position 
con altri due nomi anco- 
ra riservati), dall'altra la 
restante parte della cor- 
data progressista, che 
preferisce un esponente 
meno «caratterizzato», 


‘un «candidato di area» 


che non possa aprire la 
strada a radicalizzazioni 
del confronto politico. Al 
proporzionale regionale, 


Peri Pattisti correranno 


Fabio Severi e Silvano Magnelli. 


I progressisti indecisi su Trieste 2 


ma Rifondazione insiste su Spetic 


invece, ciascuno correrà 
col suo simbolo. Elvio 
Ruffino, candidato della 
Quercia, troverà  nel- 
l'astrofisica Margherita 
Hack (Alleanza Democra- 
tica) un'avversaria peri- 
colosa, in grado di racco- 
gliere consensi anche in 
aree ritenute tradizional- 
mente di sinistra. Per Ri- 
fondazione, invece, corre- 
rà Antonino Cuffaro, che 
di Trieste è stato deputa- 
to, consigliere regionale, 
comunale e segretario 
della Federazione. 

Situazione fluida anche 
per quanto riguarda la 
cordata Lega Nord, Lista 
per Trieste e Forza Italia. 


Per ora, l'unica candida- 
tura assodata’ sembra 
quella dell'avvocato Lu- 
ciano Sampietro, propo- 
sto dalla Lega, per Trie- 
ste 1. Su Trieste 2 (e non 


solo) il. nome circolato. 


con insistenza neì giorni 
scorsi è quello di Roberto 
Antonione, candidato ap- 
parentemente più gradi- 
to al Carroccio rispetto al 
deputato Giulio Camber. 
In realtà, questa presun- 
ta simpatia è stata secca- 
mente smentita dal segre- 
tario politico della Lega, 
Davide Perazzelli che, in 
una nota, la definisce 
«priva di qualsiasi fonda- 
mento». Evidentemente 


BILANCIO PARLAMENTARE 
Coloni: «Su Magris 
confido si schieri 
anche Cecovini» 


«Abbiamo tentato di fare un lavoro assieme per Tri- 
este, e io stesso ho cercato la massima collaborazio- 
ne. Priva, putroppo, dell'apporto dell'onorevole Giu- 
lio Camber che, ancora una volta, ha brillato per la 


sua assenza, 


referendo le strumentalizzazioni e le 


esasperazioni CAS socho all'impegno sui STA 


mi della.città». Non 


a usato mezzi termini 


sotto- 


segretario al Tesoro, Sergio Coloni, nel bilancio di 


due anni di attività 


arlamentare, tracciato ieri se- 


ra in un incontro del circolo culturale Giuseppe Do- 


nati. 


Goloni, che non si ricandida, ha ricordato che le li- 


nee del suo impegno si sono sviluppate nel sostegno 
enel potenziamento della ricerca scientifica e tecno- 
logica, nel mantenimento e rafforzamento di stru- 
menti e onda Trieste e Credito dogana- 


le), ne! 


‘a ricerca di nuovi strumenti come l'Obietti- 


vo Cee 2 e l'off shore, di prossima conclusione. Infi- 
ne il sottosegretario ha parlato della sfida per Trie- 
ste che vede ora il Partito popolare appoggiare la 
candidatura di Claudio Magris al Senato. «Magris 
rappresenta una delle migliori e più autorevoli fr 
re della storia di queste terre - ha detto Coloni - ca- 
pace di unire e superare le divisioni che isolano Tri- 
este. Spero che tutta la città si unisca a questa can- 


didatura e s) 
rante contributo del 


ero di Pi ter contare anche sul lungimi- 
‘onorevole Manlio Cecovini». 


anche alla Lega Nord le 
idee non sono del tutto 
chiare, visto che l'appog- 
gio del Carroccio ad Anto- 
nione (definito nè più nè 
meno che il ‘collante’ del- 
la cordata) era stato anti- 
cipato al Piccolo proprio 
da un dirigente del parti- 
to. Certamente le posizio- 
ni verranno definite oggi, 
al ritorno del segretario 
Roberto Tanfani dal ver- 
tice di Milano, dove si so- 
no discusse le candidatu- 
re insieme ai rappresen- 
tanti regionali e naziona- 
li di Forza Italia. 
Veniamo alle reazioni re- 
istrate dopo l'annuncio 
lella candidatura di Ma- 
gris al Senato. Soddisfa- 
zione in casa Pds dove il 
segretario, Stelio Spada- 
ro, ha commentato positi- 
vamente il ripetersi di 
quella convergenza tra 
progressisti e Ppi che ha 
portato Illy alla poltrona 
di sindaco. «In questi an- 
ni Claudio Magris è riu- 
scito a parlare all'opinio- 
ne pubblica italiana di 
una Trieste che può 
aprirsi al futuro senza 
per questo rinnegare le 
sue radici 0 rimuovere 
parti dolorose della sua 
memoria. La sua scelta 
di scendere in campo sen- 
za simboli di partito — 
ha aggiunto Spadaro — è 
per noi garanzia che dal 
suo seggio vorrà rappre- 
sentare tutta intera la cit- 
tà. E Trieste, dopo tante 
divisioni artificiali, ma 
non per questo meno do- 
lorose ha più che mai bi- 
sogno di ritrovare in que- 
sto momento delicato le 
sue radici di comunità 
cittadina al cui interno la 
convivenza civile e cultu- 
rale sia valore condiviso 
da tutti». 
Secca l'opinione di Gian- 
franco Gambassini, capo- 
gruppo regionale della 
LpT. Riferendosi all'ope- 
razione che vede ripro- 
dursi la «collusione» tra 


Dc e sinistre, Gambassini ‘ 


scrive a Segniricordando- 
gli che questa scelta co- 
stituisce una «gravissima 
responsabilità persona- 
le», che toglie ogni credi- 
bilità alle sue RI 
ni precedenti. «Con simi- 
li comportamenti politici 
— conclude Gambassini 
— Segni con il Patto e 
Martinazzoli con il Ppi 
stanno consegnando la 
seconda Repubblica ai co- 
munisti». 

Arianna BoriaC 


TUTTE LE SCADENZE 
Giorno per giorno 
le tappe dell'iter 
che porta alle urne 


Questa mattina il ministero dell'Interno comple: 
terà l'esame dei 320 simboli depositati dai val! 
partiti che si riferiscono all'intero territorio na” 
zionale. Nel caso vi fossero obiezioni le forze inte 
ressate potranno provvedere alla sostituzione de! 
contrassegni entro 48 ore. d 
Domani. Entro questa data i Comuni devono ulti 
mare la preparazione dei certificati elettorali. . 
17 febbraio. I simboli giudicati irregolari devon0 
essere sostituiti entro questo giorno. In alternati 
va è possibile presentare all'Ufficio centrale na: 
zionale un'opposizione che viene subito notifica- 
ta alle liste interessate. 

19 febbraio. Entro questa data l'Ufficio centrale 
nazionale deve decidere definitivamente sulle 
controversie riguardanti i simboli, dopo la tra: 
smissione delle opposizioni da parte del Ministe- 
ro e dopo aver sentito i depositanti delle liste inte- 
Tessate. i 
20, 21 febbraio. Dalle 8 alle 20 i rappresentant! 
dei partiti devono depositare nella cancelleria del- 
la Corte d'Appello o del Tribunale i nomi dei can- 
didati, allegando le firme raccolte. A questo pro- 
posito è bene ricordare, che per quanto riguarda 
la raccolta di firme per il collegio uninominale 
Senato sono necessarie da un minimo di 1.750 & 
un massimo di 2.500 sottoscrizioni (riferite o al 
cartello o ai singoli partiti); per il collegio unino” 
minale alla Camera, invece, sono necessarie da 
un minimo di 250 a un massimo di 500 firme; in° 
fine, per il proporzionale alla Camera, da un mini 
mo di 2.000 a un massimo di 2.250 firme. Insie- 
me alle candidature vengono indicati anche due 
delegati effettivi e due supplenti, autorizzati a no" 
minare i rappresentanti di lista nelle sezioni e al- 
l'Ufficio centrale circoscrizionale. 

22 febbraio. In questa giornata l'Ufficio centrale 
circoscrizionale e, nel caso del Senato, l'Ufficio 
elettorale regionale, vagliano le candidature e 11° 
cusano quelle irregolari. Nella stessa giornata le 
contestazioni vengono rese note ai delegati di li- 
sta. 3 

23 febbraio. E' il giorno in cui l'Ufficio centrale 
circoscrizionale e l'Ufficio elettorale regionale 
ascoltano i rappresentanti delle liste contestate €, 
modificate, ammettono nuovi documenti e delibe- 
rano definitivamente. 

25 febbraio. L'Ufficio centrale circoscrizionale © 
l'Ufficio elettorale regionale procedono al sorteg- 
gio per assegnare un ordine sulle schede alle liste 
e ai simboli. Contemporaneamente ne viene data 
comunicazione ai delegati. Le liste vengono tra” 
smesse alla Prefettura per la stampa delle schede. 
Nel caso fossero presentati ricorsi le operazioni 
vengono rimandate a dopo il 26 e 27 febbraio, da- 
te entro cui deve avvenire la decisione dell’Uffi- 
cio centrale nazionale. Entro il 28 l'esito del ricor- 
so deve essere comunicato agli Uffici circoscrizio- 
nali e regionali, nonchè ai ricorrenti. Vengono no- 
minati anche i presidenti di seggio da parte delle 
Corti d'Appello. i 


RELAZIONE ANNUALE DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Wwf mette sotto esame la giunta 


Il responsabile Guido Pesante: «Il Comune deve sentire anche la nostra opinione» 


PARTITO 
Iscrizioni 


alPpi 


Sono ufficialmente 
aperte le adesioni al 
Partito popolare ita- 
liano di Mino Marti- 
nazzoli. 

L'iscrizione costa 
50 mila ‘lire come 
quota ordinaria e 30 
mila come quota ri- 
dotta. 


Le ‘iscrizioni al 


nuovo partito posso- 
no essere fatte diret- 
tamente presso la se- 
de di Piazza San Gio- 
vanni 5, da lunedì a 
venerdì dalle 11 alle 
13 e dalle 18 alle 20. 


COMPRASI 
ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Li94s 


‘E adesso vediamo come 


se la cava la nuova Giun- 
ta. Questo, in fondo, l'in- 
terrogativo suggerito ie- 
ti da Guido Pesante, re- 
sponsabile del Wwf trie- 
stino, nella consueta re- 
lazione annuale della se- 
zione svoltasi all'hotel 
«Continental» di via San 
Nicolò. Pesante, che va a 
sostituire la responsabi- 
le degli ultimi tre anni, 
Giulia Bova Siciliani, ha 
evidenziato l’attività del- 
l'associazione, spazian- 
do dalla difesa del Carso 
all'educazioneambienta- 
le, dalla lotta all'inquina- 
mento atmosferico a 
quella contro gli scempi 
urbanistici ed edilizi. E' 
proprio in quest'ultimo 
campo che, secondo Pe- 
sante, gli ambientalisti 
hannoottenuto quest'an- 
no, le maggiori vittorie. 


«Il bilancio — ha spiega- 
to — può senza dubbio 
ritenersi positivo. Molte 
delle nostre battaglie so- 
no state vincenti. Basti 
pensare alla bocciatura 
dei Pep di Poggi Sant'An- 
na e via Timignano e del 
progetto Malaspina per 
la superstrada. E ancora 
a Villa Cosulich o al- 
l'Itis, senza dimenticare 
la zona artigianale di 
DuinoAurisina. 

«E' inutile cantar vit- 
toria — ha dichiarato Pe- 
sante — quando si deve 
ammettere che in ogni 
caso da noi denunciato è 
dovuta intervenire la 
magistratura. Gli enti, 
istituzionalmente com- 
petenti, fino ad ora non 
hanno mai mosso un di- 
to su tutti i problemi da 
noi denunciati. Non so- 
no mai stati adottati dei 


provvedimenti di politi- 
ca organica del territo- 
rio e troppe volte si è in- 
tervenuti quando ormai 
il danno era fatto». «Ci 
auguriamo quindi - ha 
aggiunto il responsabile 
del Wwf - che tutte le 
nuove amministrazioni 
cambino atteggiamento 
nei riguardi degli am- 
bientalisti, da sempre 
considerati una variabi- 
le minore nel contesto 
cittadino». 

«Riteniamo veramen- 
te ha continuato Pesan- 
teinsopportabile che il 
Comune senta il parare 
di ogni categoria, dai 
commercianti. agli arti- 


giani, e ritenga invece - 


sempre secondaria la no- 
stra opinione. Tanto più 
che il Wwf ha diversi 
progetti sui quali lavora- 
re in futuro». 

Erica Orsini 


VI ASPETTIAMO ALLA FIERA DI TRIESTE 
DALLE 21.00 IN POI, SULLA PISTA DI 


Sy Iggftusica F i giochi di ; 


Radio: 


Per informazioni 
telefonare 

questo pomeriggio 
al 397280 


L'assemblea generale annuale del Wwf. (Italfoto! 


via Mazzini 40. 


DA OGGI 


VENDITA TOTALE 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


DELLE COLLEZIONI ; 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


SCONTI REAL! 
FINO ALL' 80 (©, 


COM.EFF. 
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Martedì 15 febbraio 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


VENTO CON RAFFICHE SEMPRE A OLTRE CENTO CHILOMETRI ORARI E PER TUTTO IL GIORNO TEMPERATURE NEGATIVE 


L'ondata di gelo non 
harisparmiato nemme- 
No l'ospedale di Catti- 
Nara. Tutta colpa del 
Vento che ha mandato 
n frantumi le lastre di 
le finestroni al quin- 
to e al settimo piano e 
Un lucernaio al quinto 
Piano. 
a situazione si è fatta 
ficile soprattutto al 
Quinto piano, nel salo- 


| |Re frequentato da pa- 


ma 
Amato in un altro 


lst 


RI 


ACATTINARA 
| Caffè al brivido 


zienti e visitatori per 
telefonare o bere una 
bibita, in seguito allo 
scoperchiamento di 
uno degli abbaini che 
danno luce alvasto am- 
biente. Il freddo si è 
ben presto impadroni- 
to del locale, dove sol- 
tanto qualche coraggio- 
so imbacuccato osa av- 
venturarsi in queste 
ore per prendere un 
caffè. 


è inpretura [MM 
Con un «colpo» da Guinness 
Sottrae in questura — 

20 mila lire a un poliziotto 


do da Guinness dei primati quello di Giampiero 
di Sti, 38 anni, di Bologna. Il 19 gennaio ‘92 contro 
A lui fu emesso foglio di via e venne accompagnato 
uestura per il rimpatrio. Il vicesovrintendente 
Rabbaioli, che avrebbe dovuto scortarlo alla stazio- 
| trovò sulla sua scrivania 20 mila lire per compe- 
Caxgli il biglietto, ma appena notate le banconote fu 
chi ufficio. Ritornato dopo qualche 
t ate, non trovò più il denaro. Lo aveva ovviamen- 
| G] Lbato Casti negli attimi in cui era rimasto solo. 
Ùi fu, difatti, trovato addosso. Imputato di furto e 
‘®so dall'avv. Claudio Petarinj, il temerario emilia- 
0 è stato giudicato dal pretore Manila Salvà, p.m. 
Alberto Santacatterina, ed è stato condannato a 15 
Biorni di reclusione, convertiti in 435 mila di sanzio- 
© pecuniaria e 60 mila di multa con i benefici. 


Ricettazione di assegni rubati: 
nati un giovane e una donna 


Run agosto ruggente quello del ‘91 per Lucio Or- 

EN do, 23 anni, via D'Alviano 72, Saveriana Banicevi- 

| ‘40 anni, abitante al numero 86 della stessa stra- 
[id Paolo Scozzari, 22 anni, Giuliana Gerzelj, 19 an- 
x Viale XX Settembre 72, Gino Riva, 38 anni, via 

î achlig 18 e Paolo Francesco Murro, 32 anni, via 


Cettato asse 


Cologna 37. Durante quel mese, Orlando avrebbe ri- 
i rubati, cedendone alcuni ai coimpu- 
Di e diversi li avrebbe disinvoltamente spesi. Difesi - 
lando dall'avv. Claudio Petarinj e gli altri dagli‘av- 
Ocati Ernesto Bardi e Claudio Vergine, sono stati 
Tocessati dal pretore che ha condannato Orlando e 
« Sanicevich a un anno e quattro mesi di reclusione 
fe Scuno con la condizionale, ha scagionato Orlando 
lr glcuni addebiti e ha assolto gli altri quattro con 
rig Otmula liberatoria più ampia. Orlando avrebbe 
‘ato, qualche titolo per onorare vecchie pendenze e 
ù ebbe venuto in possesso anche di assegni rubati 
Sla casa di Roberta Cattarin, via Del Bosco 4. 


(messa tenuta di libri contabili: 
fallito patteggia la pena 
atteggiamento per Marco Sparpaglione, 42 anni, 


Bora abbondantemente 
oltre i cento chilometri 
all'ora ieri a Trieste. 
L'Aeronautica Militare 
ha registrato la raffica 
più violenta, di 104 chilo- 
metri orari, alle ore 5.31; 
secondo l'Istituto nauti- 
co, invece, tre ore più 
tardi c'è stata una raffi- 
ca di ben 148 km/ora. Il 
vento ha soffiato impe- 
tuoso per tutta la giorna- 
ta, con tendenza però al- 
la diminuzione; nel po- 
meriggio aveva una velo- 
cità media di 36 chilome- 
tri orari, con raffiche a 
82 chilometri. 

Il golfo poteva essere 
preso a presto per una 
scena dell'Inferno dante- 
sco. Sollevate dal vento, 
vere e BrOnDE nubi d'ac- 
qua polverizzata si rin- 
correvano sul mare for- 
za sette. In rada, un paio 
di navi stavano all'anco- 
ra; nell'eventualità che 
le ancore arassero, i co- 
mandanti avevano dato 
l'ordine di contrastare i 
marosi con le macchine 
«avanti adagio». 

A complicare le cose si 
è messo anche il freddo 
intenso. La temperatura 
minima in città è stata 
di 3.4 gradi sotto zero (la 
massima - 0,7), ma sul- 


l'altipiano la colonnina © 


del mercurio è scesa ab- 
bondantemente sotto. 
Anche ieri è rimasto 
bloccato il lavoro nel por- 
to. Tutte le navi hanno 
rafforzato gli ormeggi, 
comprese le due fregate 
della Marina militare ita- 
liana «Zeffiro» e «Alpi- 


Bloccato illavoroin porto. Le navi 
hanno rafforzato gli ormeggi. Difficoltà 
dimanovra peri traghetti. Numerosi 
interventi dei vigili del fuoco. 

Il Comune autorizza a tenere aperti 

gli impianti di riscaldamento per 
tuttala giornata da oggi a lunedì. 


no», che sono ormeggiate 
alla Stazione marittima. 
Il traghetto «Palladio», 
che fa la spola tra il por- 
to albanese di Tirana e 
Trieste, nell'impossibili- 
tà di attraccare a Trie- 
ste, sta incrociando. a 


Sud di Punta Salvore nel- 
l'attesa che la bora ritiri 
un po' i suoi artigili. Il 
traghetto «Kyron», che 
collega Patrasso con Trie- 
ste, è in ritardo: se ce la 
farà, attraccherà in Riva 
Traiana, altrimenti farà 


Il molo Audace ricoperto di ghiaccio.(Foto Sterle) 


come il «Palladio». 

La Capitaneria di por- 
to non ha ricevuto richie- 
ste di soccorso e non so- 
no dovuti uscire per ope- 
razioni neanche le moto- 
lance dei vigili del fuoco 
in servizio nell'area por- 
tuale. 

I loro colleghi in città, 
invece, hanno effettuat 
un centinaio di interven- 
ti per. rimuovere comi- 
gnoli, tegole, cartelloni 
pubblicitari e rami peri- 
colanti. I vigili sono ac- 
corsi anche a San Sabba 
dove / come riferiamo a 
‘parte / era rimasto semi- 
scoperchiatoun capanno- 
ne, 3 

Chiusa per alcune ore 
anche la galleria di piaz- 
za Foraggi, a causa di sta- 
lattiti di ghiaccio che si 
erano formate sulla vol- 
ta. Anche qui si è reso ne- 
cessario l'intervento dei 
vigili del fuoco. 

L'ondata di freddo ha 
consigliato il Comune di 
autorizzare l'apertura de- 
gli impianti di riscalda- 
mento per tutta la gior- 
nata da oggi fino a lune- 
dì 21 febbraio. 

La bora ha spazzato 
anche... l’aria di Trieste. 
La centralina di piazza 
Goldoni ha registrato do- 
menica e sabato valori di 
ossido di carbonio ben al 
disotto dei limiti di guar- 
dia; in particolare dome- 
nica nella media di otto 
ore appena 1,7 milli- 
grammi per metro cubo. 
Di conseguenza non vie- 
ne posta nessuna limita- 
zione al traffico automo- 
bilistico. 


Sotto la sferza della bora 


IN VIA RIO PRIMARIO VICINO ALLA SUPERSTRAD 


Scoperchiato un capannone 


Il capannone a San Sabba che ha avuto parte del tetto scoperchiato dalla 


bora.(Italfoto) 


Due squadre di vigili 
del fuoco con un'auto- 
scala, al comando del- 
Linee ere Gaetano 
Vallefuoco, sono accor- 
si ieri nel rione di San 
Sabba dove in via Rio 
Primario la forte bora 
aveva semiscoperchia- 
to un Ra capanno- 
ne della ditta Grasset- 
to di Padova, un tempo 
utilizzato per la prepa- 


razione di strutture in 
cemento precompresso 
per la superstrada. 

Si tratta di un edifi- 
cio di oltre duemila me- 
tri quadrati che da 
tempo era abbandona- 
to. 

Non si lamentano fe- 
riti. 

Sollevate dal vento, 
alcune lastre del tetto 
rischiavano di volare 


d'intorno, magari sulla 
superstrada che corre 
vicina. Ed è stato pro- 
prio per motivi precau- 
zionali che è stata chiu- 
sa per un paio d'ore, 

le 13 alle 16 circa, la 
superstrada nella zona 
di Valmaura. 

Come si è detto, il 
pronto intervento ‘dei 
vigili del fuoco ha scon- 
giurato ogni pericolo. 


GLI OPERATORI DEL MERCATO COPERTO AI FERRI CORTI CON L’ ASSESSORE DEL PIERO 


E’ guerra fra gli ambulanti e il Comune 


Pomo della discordia la suddivisione in lotti per la ristrutturazione dell’edificio di via Carducci 


FONDI ALLE COOPERATIVE 
Edilizia peri militari 


«Tre lotti al posto di 
due». Sembra uno slogan 
pubblicitario, invece è il 
grido di battaglia che 
stanno per lanciare con- 
tro l'amministrazione co- 
munale gli ambulanti del 
Mercato coperto. Ieri in- 
fatti era in programma 
l'ultima riunione della 
commissione mista di ge- 
stione del Mercato coper- 
to, formata dal rappresen- 
tante del Comune, l’asses- 
sore al commercio Euge- 
nio Del Piero, e dai dele- 
gati dei settori merceolo- 
gici che operano all’inter- 
no dell'edificio di via Car- 
ducci., Ne sarebbe dovuto 
scaturire il regolamento 
da utilizzare durante il 
periodo dei lavori di ri- 
strutturazione (all'incir- 
ca due anni fa). Invece il 
confronto si è concluso 
con una rottura, origina- 


O 


ta da una divergenza in- 
sanabile sui criteri da 
‘usare nei prossimi venti- 
quattro mesi al fine di ga- 
rantire agli operatori del 
Mercato coperto (quasi 
200) la continuità del la- 
voro. 

Da un lato gli ambulanti 
chiedono che il complessi- 
vo delle opere da esegui- 
re sia suddiviso in tre lot- 
ti, in modo che siano co- 
stantemente utilizzabili i 
due terzi del complesso 
commerciale. Dall'altro 
l'assessore Del Piero, in 
rappresentanza dell'am- 
ministrazione comunale, 
a ribadire che l'esecuti- 
vo, sullo specifico argo- 
mento, non può fare altro 
che applicare un contrat- 
to d'appalto, con annesso 
capitolato, già firmato 
dalla Giunta precedente, 
e perciò intoccabile, che 
prevede duelotti. «Qualsi- 


asi variazione, a questo 
punto — ha detto Del Pie- 
To —- comporterebbe un 
vertiginoso aumento dei 
costi, con conseguente ag- 
gravio, ingiustificabile da 
parte nostra, sul bilancio 
del Comune». 

In altre parole è conflitto 
aperto. I commercianti 


del Mercato coperto han- 


no espresso anche ieri 
mattina, nel corso dell'en- 
nesima assemblea, la vo- 
lontà di rimanere all'in- 
terno dell'edificio anche 
durante l'esecuzione dei 
lavori. «Siamo disponibili 
ad affrontare qualsiasi sa- 
crificio — ha detto Fran- 
co Ferraccini, vicepresi- 
dente della commissione 
mista e ‘rappresentante 
delle categorie merceolo- 
giche — anche a lavorare 
in due sullo stesso banco. 
Ma non possiamo accetta- 
re di essere trattati come 


“9 
Los 


Airbag System per garan- 
tire una sicurezza superio- 
re. Oltre all'Airbag lato 


sè Marconi 18, al quale per omessa tenuta del libro 
Ornale e di quello dell'Iva, il pretore Manila Salvà 
cip PPlicato la pena di due mesi e venti giorni di re- 
Negro De, convertiti in due milioni di multa con i be- 
da Ici, come pattuito dal p.m. Alberto Santacatteri- 
dor difensore Dario Lunder. L'omissione emerse 
chio Îl 80 giugno del '91 quando Sparpaglione fu di- 
CN &rato fallito dal tribunale, sul dissesto furono 
RULE le procedure di legge e si scoprì che già due 
Prima del crack non aveva tenuto i libri Iva. _ 

mir 

LI ea E 
AL TOSSICODIPENDENTE VIOLENTO 


Sconto di pena 


Notevole sconto di pena 
via Or Biason, 33 anni, 
Ospite i Pelagio 2, ora 
che lo di una comunità 
t atta a uscire dal 
Tegj ella droga. Per 
Sion enza agli de le- 
Porto di un pu- 

noe lungo 23 centime- 
8 tn a Punale gli inflis- 
anno e tre mesi di 

Sepa ione, un anno e 
Rel Mesi di arresto. 
Angra orse con l'avv. 
te gi © Frassini, e la Cor- 
è dig la ridotto la pena 
ne gel mesi di reclusio- 

Bio anno di arresto. 

SO Son fu catturato il 
Cembre del ’92 


quando l'agente Linda 
entrò nel bagno di un lo- 
cale e lo sorprese men- 
tre stava riscaldando un 
cucchiaino per prepara- 
re la dose per un buco. 
La sorpresa lo fece usci- 
re dai gangheri, la sirin- 
ga si spezzò ed egli prese 
a inveire contro la guar- 
dia che lo chiuse nel ba- 
gno e chiamò soccorsi. 
Biason abbattè la porta 
e all'arrivo degli altri 
agenti estrasse un pu- 
ale, fu disarmato e vi- 
rò allora un pugno al- 
l'assistente  Cucumazzo 
causandogli lesioni gua- 

ribili in venti giorni. 
m.r. 


guida e Sedili antiscivola- 
mento e Cinture con pretensionatore e 
Barre laterali d'acciaio e Telaio ad assor- 
bimento progressivo e Sistema FIS 
antincendio e Volante ad alta sicurezza e 
Piantone dello sterzo collassabile. 


Servosterzo per manovre 


più facili, traiettorie anco- 
\\V, ra più precise e sicure, 
grazie anche alla barra 
antirollio anteriore e posteriore e alle _ 


sospensioni sportive. 


se le nostre attività eco- 
nomiche non contassero. 
In fin dei conti si tratta 
del reddito di numerose 
famiglie della città». Sul- 
l'altro fronte appare però 
altrettanto precisa e ina- 
movibile (pena le inevita- 
bili critiche per un ingiu- 
stificato aumento di spe- 
se e l'inadempienza con- 
trattuale nei confronti 
dell'azienda. incaricata 
dei lavori, la Pressotto di 
Pordenone, che aveva ri- 
cevuto delle garanzie sul 
fatto che i lavori sarebbe- 
ro iniziati entro febbraio) 
la posizione della Giunta. 
Oggi gli arnbulanti decide- 
ranno le azioni di prote- 
sta nei confronti del Co- 
mune che, dal canto suo, 
ha già annunciato per la 
prossima settimana la fir- 
ma dell'ordinanza di 
sgombero. 

u, sa. 


tutto di serie 


Il parlaCmento ha risposto in maniera 
positiva Flappelo lanciato dai citta- 
ette a proposito di edi- 
lizia economica e popolare (sul proble- 
ma delle case dei militari il Piccolo 
pubblicò una segnalazione il 4 dicem- 
bre scorso). Oggi le cooperative inte- 
Tessate possono tirare un sospiro di 
sollievo. La camera dei deputati, nella 
seduta del 13 gennaio 1994, ha appro- 
vato, definitivamente e a tempo di re- 
cord, il disegno di legge n. 1684/B, li- 
cenziato dal senato il giorno preceden- 
te, cioè il 12 gennaio 1994, «Modifiche 
e integrazioni alla legge 17 febbraio 
1992, n. 179, recante norme per l'edili- 
ubblica». 
lel 4-2-1994. 
\er incomprensibili moti- 
isponibilità di migliaia di 


dini con le ste) 


zia residenziale 

85/1994 G.U. n. 28 
Purtroppo, 
vi, data la 


Legge 


Escort Clima. Il massimo in confort e sicurezza. 


miliardi per l'edilizia residenziale, è 
stato negato lo stanziamento straordi- 
nario in conto capitale, a favore delle 
cooperative costituite tra gli apparte- 
nenti alle Forze Armate e 
20 miliardi per l'anno 1994. 

L'on. Botta, nel suo intervento, ha 
messo in evidenza che la riduzione de- 
gli stanziamenti a favore delle coope- 
rative militari non consentirà il neces- 
sario volume di mutui per investimen- 
ti nel settore dell'edilizia residenziale, 
osservando che sarà compito del pros- 
simo parlamento. 

Botta ha precisato che «il comitato 
per l'edilizia residenziale non ha mai 
assunto la funzione di organo snello 
di ripartizione degli stanziamenti, ma 
è divenuto sempre più un organismo 
burocratico». 


Polizia, di 


l'inquinamento. 


Motori MILES 16V 

3 per il massimo pia- 
IGV cere di guida con 
prestazioni superio- 


ri ai motori tradizionali ma consu- 
mi equivalenti. E potete scegliere 
liberamente tra il 1.6i da 90CV e il 
1.8i da 105CV. Il prezzo è lo stesso. 


Climatizzatore con 
funzioni di ricircolo d'a- 
ria e deumidificazione 
per assicurare tempera- 
tura ideale, visibilità perfetta in 
ogni condizione e isolamento dal- 


‘ Prezzo di lancio valido 
fino al 19 febbraio 


L. 23.970.000 


Versione Boston Wagon 16V. Chiavi in mano. 


III SRO SS 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 15 febbraio I 9A 


SABATO 26 L'INAUGURAZIONE UFFICIALE AL 


LA PRESENZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CIAMPI 


. «Battesimo» perElettra 


iii aiar 


DOMANI LA RIUNIONE CON IRAPPRESENTANTI SINDACALI 
«Verdi», si attende l’incontro 


«Io sono nel mirino, la 
città non sostiene il suo 
teatro, predominano i 
provincialismi. E allora 
me ne vado». Giorgio Vi- 
dusso ha confermato ie- 
ri, ancora una volta, la 
sua intenzione di dimet- 
tersi dalla carica di so- 
vrintendente del Teatro 
Verdi attraverso le co- 
lonne del «Giornale». 
Non una parola di più. 
Richiesto di ulteriori di- 
chiarazioni, Vidusso si 
trincera dietro il «no 
comment» e rimanda al- 
l'ufficio. del sindaco, 
quale presidente del 
consiglio diamministra- 
zione dell'ente lirico. 
Ma Illy, che qualche 
settimana fa non ha ac- 
cettato le dimissioni, in- 


vitando Vidusso a rima- 
nere in carica, non si 
sbilancia: «Non mi è 
giunta alcuna comuni- 
cazione ufficiale, ma an- 
che se così fosse non 
credo ne darei notizia. 
L'argomento centrale 
per quel che riguarda il 
Verdi, in questo mo- 
mento, è la riunione 
con i rappresentanti 
sindacali: sarà quella 
l'occasione per un chia- 
timento definitivo della 
questione». 

Il sindaco insomma 
aspetta di conoscere 
l'esito dell'incontro fis- 
sato per domani, che po- 
trebbe portare quanto- 
meno a una composizio- 
ne delle ostilità, prima 
di cominciare a pensare 


al futuro del teatro. Di 
certo, come conferma- 
no voci vicine alla So- 
vrintendenza, la confe- 
renza stampa indetta 
sabato scorso dai rap- 
presentanti sindacali si 
è rivelata la classica 
goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso: seppu- 
re puntualizzando di 


‘non voler ridurre il con- 


fronto a termini perso- 
nalistici, e di puntare 
innanzitutto alla chia- 
rezza in merito a un cir- 
costanziato «progetto 
culturale» da attuare, i 
lavoratori del teatro 
nonhanno infatti rinun- 
ciato a definire chiara- 
mente le responsabilità 
della crisi, anche in 
quella che considerano 


una «conduzione ecces- 
sivamente personalisti- 
ca dell'ente da parte 
della Sovrintendenza». 
Una nuova stoccata, 
insomma, dopo quella 
che — alla luce dell'in- 
fuocata assembleatenu- 
ta dai dipendenti del 
Verdi a fine gennaio — 
ha contribuito a spinge- 
re Vidusso alle dimissio- 
ni. Un atto, questo, che 
comporterebbe il com- 
missariamento dell'en- 
te fino al prossimo otto- 
bre, data prevista per 
la naturale scadenza 
del mandato del sovrin- 
tendente, che in ogni ca- 
so — a dimissioni con- 
fermate — dovrà rima- 
nere ai vertici del Verdi 
per altri tre mesi. 
p.b. 


E' ufficiale. Elettra, la 
macchina di luce di sin- 
crotrone costruita in po- 
co più di tre anni nei 
pressi di Basovizza, sarà 
inaugurata ufficialmen- 
te sabato 26 febbraio, 
presenti il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e il ministro per 
l'Università e la ricerca 
scientifica e tecnologica 
Umberto Colombo. 
L'annuncio è stato da- 
to ieri dalla società Sin- 
crotrone Trieste, costitu- 
ita alcuni anni fa per la 
realizzazione dell'avve- 
niristico laboratorio. 
Qualche indiscrezione 
sulla presenza di Ciampi 
sì era comunque avuta 
ià la scorsa settimana, 
lurante gli incontri del 
coordinatore della 
taskforce per l'occupa- 
zione, Borghini, con le 
forze politiche e sociali 
cittadine. La conferma 
sulle partecipazione alla 
cerimonia del presidente 


. del Gino però, la si 


è avuta solo ieri. La diffi- 
cile situazione politica 
di questi mesi, in effetti, 
aveva fatto rinviare più 


A poco più 
° ditreanni 
dall’inizio 


volte l'atteso appunta- 
mento; a un certo mo- 
mento pareva addirittu- 
Ta che l'inaugurazione 
ufficiale sarebbe slittata 
a un periodo successivo 
alle elezioni. 

Se quello del 26 feb- 
braio sarà ‘il momento 
del suggello ufficiale, 
l'èquipe di scienziati e 
tecnici che ha lavorato 
alla complessa costruzio- 
ne di Elettra ha ricevuto 
la prima grande gratifi- 
cazione già lo scorso au- 
tunno, quando, al mo- 
mento di «accendere» la 
macchina di luce per la 
prima volta, tutto aveva 
funzionato alla perfezio- 


ne. Un fatto unico al 
mondo, che aveva desta- 
to l'ammirazione dell'in- 
tera comunità scientifi- 
ca internazionale. 

Da allora sono prose- 
guiti i collaudi di Elettra 
e, parallelamente, i con- 
tatti con industrie ed en- 
tiscientifici, effettivi ùti- 
lizzatori del laboratorio 
di luce di sincrotrone. 
Poco prima di Natale, il 
presidente di Sincrotro- 
ne Trieste, il Nobel Car- 
lo Rubbia, aveva annun- 
ciato la conclusione del- 
la fase CORRULE «C'è 
un gruppo che sta stu- 
diando - aveva detto - la 
trasformazionediSincro- 
trone Trieste da una .so- 
cietà di cistruttori in 
una di operatori». In ef- 
fetti il problema princi- 
pale su cui si sta lavo- 
rando è quello dei Tan 
porti con l'industria e le 
conseguenti ricadute in 
termini di occupazione e 
di fatturato. Quelle che 
Rubbia ha definito «le ca- 
pacità della società di re- 
alizzare un fatturato 
commercialmente inte- 
ressante». È 

gi. pa 


PROPOSTA AL SINDACO ILLY DA PARTE DEI SINDACATI DI CATEGORIA 


Act: puntare a un’azienda di servizi 


Andrebbero sfruttate le attuali strutture per migliorare la gestione e la manutenzione dei mezzi pubblici 


PROPOSTA DI «TRAFFICO 80» 
Linea 1: cambiare 
ilpercorso perun 
migliore servizio 


(8) 


Spostare il capolinea , glio il baricentro del 


della linea «1» da via 
Capodistria a via Pira- 
no, modificare il per- 
corso che attraversa il 
rione di Chiarbola, ri- 
durre i tempi di sosta 
al capolinea periferico 
aumentando quelli pre- 
visti alla Stazione cen- 
trale. 

Sono queste le propo- 
ste avanzate ieri dai re- 
sponsabili di «Traffico 
80», l'associazione che 
si occupa del trasporto 
urbano in relazione a 
una delle più vecchie li- 
nee (nacque nei primi 
anni ‘50) fra quelle tut- 
tota funzionanti. 

Il motivo? «Innanzi- 
tutto la pericolosità 
dell'attuale localizza- 
zione del capolinea in 
via Capodistria — spie- 
ga Bruno Manzin, uno 
degli artefici dello stu- 
dio — che nello scorso 
dicembre costò la vita 
a Lucia Bardella, dece- 
duta finendo col pro- 
prio motorino contro 
l'autobus che sostava 
al termine della curva 
di via Visinada». 

«In secondo luogo, la 
necessità di servire me- 


al stilflex 


I NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 
LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA 


rione, cioè l'area che 
circonda il Palasport, 
particolarmente popo- 
lato. Tale risultato si 
otterrebbe facendo per- 
correre nei due sensi 
la via Visinada, dopo 
avere attraversato le 
vie Svevo, Capodistria, 
Visinada e Zorutti (co- 
me evidenziato nel gra- 
fico, ndr)». 

Ma nel progetto re- 
datto da «Traffico 80» 
(«Che offriamo gratui- 
tamente all'Act — ha 
precisato Massimo Go- 
bessi, in rappresentan- 
za dell'associazione — 
perchè il nostro unico 
interesse è quello di 
migliorare il servizio 
reso dai mezzi pubbli- 
ci») si parla anche di ri- 
strutturare le soste nei 
due capolinea. 

Riducendo i tempi di 
attesa a Chiarbola, si 
favorirebbero i passeg- 
geri perchè le partenze 
sarebbero più frequen- 
ti e il personale di gui- 
da, che vedrebbe incre- 
mentati i tempi di so- 
sta*alla Stazione cen- 
trale, capolinea più ric- 
co di servizi. 


Invece di ridurre le capa- 
cità produttive dell'Act 
bisognerebbe sfruttare 
le attuali strutture delle 
officine. e dell'ammini- 


strazione, tecnologica- 
mente avanzate e compe- 
titive, realizzando 


un'”Azienda di servizi” 
che assuma in proprio la 
manutenzione e le ripa- 
razione di tutti i mezzi 
pubblici e la gestione del- 
le autorimesse della pro- 
vincia, in termini compe- 
titivi, rispetto ad altre 
realtà private. 

La proposta è di FiltC- 
gil, Fit-Cisl e Uiltraspor- 
ti, che intendono assu- 
mersi anche tutte le re- 
sponsabilità per definire 
una diversa organizza- 
zione del lavoro al fine 
di raggiungere gli obietti- 
vi 


Questa realtà, secondo 
i sindacati, garantirebbe 


Licia O TOOL cn‘ i iene O ee ee 
IN QUASI TUTTI GLI ISTITUTI, LEZIONI SOSPESE OGGI O DOMANI (E IN QUALCHE CASO PER DUE GIORNI) , 


Scuole, e ilCamevale sia rispettato 


almeno 350 posti di lavo- 
ro rispetto all'attuale vo- 
lontà dell'azienda, che 
opera in prospettiva per 
appaltare la grande e me- 
dia manutenzione dei 
mezzi pubblici, oltre che 
l'amministrazione. 

Un'azienda di soli auti- 
sti si troverebbe costret- 
ta a espellere il persona- 
le “inidoneo alle mansio- 
ni di guida" (fenomeno 
contenuto ma costante 
del personale che opera 
sui mezzi pubblici) che 
oggi viene utilizzato in 
altre mansioni dopo un 
periodo di formazione e 
aggiornamento nei setto- 
ri scoperti. 

Cgil, Cisl e Uil della ca- 
tegoria chiedono quindi 
un incontro con il sinda- 
co per illustrare le loro 
volontà. Incontro che do- 
vrebbe servire soprattut- 
to a capire quali sono le 


reali intenzioni del Co- 
mune per migliorare il 
servizio e la viabilità in 
modo da far viaggiare 
l'utenza su mezzi sicuri 
ed efficienti, più veloce- 
mente, migliorando nel 
contempo l'ambiente ur- 
bano, la qualità della vi- 
ta, e non solo, per il per- 
sonale di guida. 

E' una politica che le 
organizzazioni sindacali 
di. categoria portano 
avanti da anni con risul- 
tati, però, sempre parzia- 
li. Le stesse intendono 
ora, con il nuovo sinda- 
co e la Giunta comunale, 
ottenere un risultato più 
concreto, oltre che sul 
fronte dell'ambiente, an- 
che su quello del perso- 
nale di guida che opera 
in un traffico disordina- 
to e con uno stress che 
supera speso i limiti di 
sopportazione. 


AZIENDA TRASPORTI 


Le rappresentanze dibase 
chiedono nuovi rapporti 


Sono passati pochi gior- 
ni dalla deposizione da 
parte del pretore del la- 
voro della sentenza do- 
po l'udienza tra Act e 
Rappresentanze sinda- 


cali di base. Queste ul- 
time avevano accusato 
l'Azienda trasporti di 
comportamento anti- 
sindacale. Il pretore 
aveva dato ragione al- 
le Rdb che ora ribadi- 
scono l'auspicio (nono- 
stante l'Act abbia an- 
nunciato ricorso) per 
l'apertura di nuovi rap- 
porti e corrette relazio- 
ni sindacali con chi “in 


Azienda rappresenta il 
secondo sindacato per 
consistenza 
numerica”. Le Rdb sot- 
tolineano che la federa- 
zione delle rappresen- 
tanze sindacali di base 
ha valenza, dimensio- 
ne e diffusione nazio- 
nale. Possono essere 
stipulati contratti col- 
lettivi di lavoro e l'Rdb 
è inclusa tra le associa- 
zioni maggiormente 
rappresentative am- 
messe alla contratta- 
zione nazionale, Senza 
dimenticare il diritto 
di indire assemblee. 


SM inpocHERIGHE |M 
tica della scienza 

Scalfaro invitato 

al meeting europe0 


Il Presidente Scalfaro ‘ha ricevuto nei giorni scors! d 
Quirinale Guido Gerin, presidente dell'Istituto intel” 
nazionale di studi sui diritti dell'uomo e membro °° 
Comitato internazionale per la bioetica. Sottolinea” 
do come le organizzazioni internazionali si stian0 SI 
tivamente interessando ai temi della mappatura È 
renoma, della conoscenza del programma geneti°0 
ell'Aids, della procreazione artificiale, di clone” 
zione delle cellule, il prof. Gerin ha informato il BI 
sidente della Repubblica che, in seno all'istituto © 
lui presieduto, è stato costituito il Centro interna4it 
nale di studi sulla bioetica. Nel corso del colloqui? 
prof. Gerin, in qualità di membro dell'Accademia 4 
ropea delle scienze, ha preannunciato al Preside! 
Scalfaro che nel mese di ottobre Trieste ospiterà =. 
organizzato dal suo istituto — il convegno annu@* 
dell'Accademia. Tema dell'incontro: «Etica delle HI 
Fiicazion delle scienze». Il Presidente della Rep!” 
lica ha dimostrato vivo apprezzamento per le 
ziative illustrate dal prof. Gerin e ha gradito l'inyi!! 
ad aprire i lavori del convegno, al quale parteciP* 
ranno, fra gli altri, il direttore generale dell'Unes0 


Federico Mayor, rappresentanti dell'Esa (Ente Spf | 


ziale europeo), dell'Agenzia atomica e dell'Istituto 
internazionale per l'informatica. 


Anziani non autosufficienti: 
incontro tra Illy e i sindacati - 


Un incontro tra il sindaco Illy, assieme all'assesso!! 
all'Assistenza Pecol Cominotto, nonché al dirige!” 
del settore Marson, e una delegazione di rapprese!” 
tanti sindacali Cgil, Cisl e Uil, ha avuto luogo ier! 
Municipio. Il tema della riunione, che verteva in 8£ 
nerale sui problemi degli anziani non autosufficie!: 
ti, sulla base dei nuovi programmi del bilancio 
previsione ‘94, è stato ampiamente discusso, mette!” 
do in rilievo l'importanza delle forme di assister? 
era e territoriale. Il sindaco, in particolare, 
evidenziato come in sede di programmazione di i 
lancio si sia. tenuto conto della correlazione tr2* 
PacDiegn economico-occupazionale cittadino e la 
uzione della tematica socio-sanitaria legata all'i 
ziano. Al termine dell'incontro, i sindacati han! 
consegnato all'assessore Pecol Cominotto una pi 
zione di circa 700 firme, per impedire la chiusi 
del centro civico di via Roncheto. 


Parcheggia l'auto a Monfalcone 
ealritomo nonla trova più 


Una Lancia Thema 16 valvole, del valore appros” 
mativo di 50 milioni di lire, è stata rubata toa se 
ra in pieno centro a Monfalcone. Il proprietario, © 
ran Korzman, 24 anni, di Trieste, nel tardo pome I 
gio di domenica aveva parcheggiato la vettura De, 
posteggio di via Marziale, l'aveva chiusa a chiave n 
si era allontanato. Ritornato sui suoi passi .vers0 È 
21.45, si è accorto che la Lancia Thema non c'ero 
più. Non gli è rimasto che sporgere denuncia di 
to negli uffici del commissariato. 


Ristrutturazione del Maggiore: 
interpellanza di Gambassini 


«Non è possibile che a ogni assessore che cambia t01" 
na sulla ristrutturazione del Maggiore, con un'inte!” 
pellanza, il consigliere regionale della LpT Gambo 
sini - cambino anche le posizioni ufficiali su ce' 
problemi, anche a brevissima distanza dalle posizi0” 
ni assunte dalla giunta precedente». E' questo il e 
so - continua Gambassini - delle dichiarazioni re 
pubblicamente dal neo-eletto assessore alla sanità 
Mattassi, che vorrebbe rimettere in discussione 
progetto di ristrutturazione dell'Ospedale Maggio!” 
proprio quando ormai il LRTORetto, dopo un iter e &°; 
scussioni interminabili durate ben 13 anni, è or 
arrivato alla fase esecutiva ed è pronto a partire). 


Non si voleva ridurre ulteriormente le giornate di lezione, ma la Sovrintendenza non si è pronunciata 


DOMANI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
«Ansa» e pluralismo 


La difesa di un'informa- 
zione completa e plurali- 
sta, in ambito regionale 
come in quello naziona- 
le, sarà il tema di un in- 
contro su «Informazione 
epartecipazione nel Friu- 
liVenezia Giulia» in pro- 
gramma domani al Circo- 
lo della stampa. L'inizia- 
tiva è stata promossa dai 
giornalisti della sede An- 
sa del Friuli-Venezia Giu- 
lia. nell'ambito della 
«Giornata dell'Ansa» che 
si svolgerà contempora- 
neamente in tutte le re- 
gioni italiane per richia- 
mare l' attenzione sul fu- 


@ CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA LA REGIONE ® 


ZI) 
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@ 1) RISPARMIO FINO AL 60% 
© 2) RITIRIAMO | VOSTRI VECCHI MATERASSI 
VALUTANDOLI 


‘® 3) CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA LA REGIONE. 
® 4) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI. 
‘® 5) TUTTI NOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI E 


(GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE 


alla Stilflex 


MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO 


1 PIAZZA 


1316-0006 150.000 


DI MONFALCONE Corso del Popolo, 31 


turo della prima agenzia 
di stampa italiana, in 
questi giorni al centro di 
un tentativo di ridimen- 
sionamento da parte de- 
gli editori. 

Alla manifestazione 
parteciperanno fra gli al- 
tri il presidente del Con- 
siglio regionale Cristiano 
Degano, il procuratore 
generale della Repubbli- 
ca Domenico Maltese, lo 
scrittore Fulvio Tomizza 
e il segretario dell’ Unio- 
ne italiana Maurizio Tre- 
mul, oltre a rappresen- 
tanti della stampa, dei 
sindacati, delle associa- 


SOLO PER POCHI GIORNI 
FIERA DEL MATERASSO 


60% 


MAT. 
SIESTA 


1 PIAZZA 


220-000 110.000 


zioni imprenditoriali ed 
esponenti della cultura, 
del mondo scientifico, 
dello spettacolo e dello 
sport. 

A partire dalla «vicen- 
da Ansa», sarà sviluppa- 
to undibattito complessi- 
vo sulle modalità della 
circolazione delle infor- 
mazioni in ambito regio- 
nale, e tra questo e quel- 
li nazionale e internazio- 
nale. Si parlerà inoltre 
della situazione del setto- 
re nell' ex Jugoslavia, do- 
ve i media indipendenti 
vivono un momento di 
grave difficoltà. 


B13159; 


MAT. 
BERMUDA 


1 PIAZZA 


192000 86000 
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Programmati festeggiamenti 


in alcuni istituti. In altri 


invece si è fatto buon uso 


dell’assemblea mensile 


Neanche la scuola può 
ignorare il Carnevale. 
Per dar modo agli stu- 
denti di festeggiare, libe- 
ri da compiti e interroga- 
zioni, l'infreddolito ap- 
puntamento con masche- 
Te e coriandoli, presidi e 
direttori didattici di qua- 
si tutti gli istituti — dal- 
le materne alle superiori 
— hanno disposto per og: 
gi o per domani (e, in al- 
cuni casi, in entrambe le 
Snai la sospensione 
lelle lezioni. Anche que- 
st'‘anno, quindi, niente 
scuola il Martedì grasso 
o per le Ceneri. 
La tradizione è stata 
rispettata, anche se le 


‘autorità scolastiche ave- 


vano prospettato in un 
primo tempo l'ipotesi di 
tenere regolarmente 
aperte le aule per non ri- 
durre ulteriormente il 
calendario scolastico, 
già impoverito dalle mol- 
teplici scadenze elettora- 
li: ma, alla fine, il prov- 
veditore Campo, non es- 
sendo giunta alcuna di- 
sposizione dalla Sovrin- 
tendenza regionale, non 
ha dato indicazioni re- 


* strittive in questo senso. 


Le «vacanze» carna- 
scialesche, si è detto, ri- 
guardano gran parte de- 
gli istituti; molti gli stu- 

lenti che potranno ap- 


profittarne oggi, ma al- 
cuni presidi hanno prefe- 
rito far rimanere a casa i 
ragazzi domani, pensan- 
do probabilmente allo 
scarso interesse perla fi- 
sica o la storia che ani- 


merebbe i reduci dai ve- . 


glioni mascherati. Fra i 
più fortunati, in questo 
senso, gli alunni dell'Isti- 
tuto Nautico, dispensati 


dalle lezioni per due gior- 
nate. 
Numerose, natural- 


mente, le scuole in cui è 
stata programmata una 
festa: al Da Vinci, per 
esempio, la si è organiz- 
zata ieri pomeriggio. 
Quella dell'Oberdan si 
tiene stamattina: gli stu- 
denti hanno preparato 
una kermesse a karaoke 
musica dal vivo con esi- 
bizione del complesso 
studentesco, gara di culi- 
naria (premio per la mi- 
gioE torta) ed elezione 

Miss e Mister Ober- 
dan. 

In alcuni istituti supe- 
riori si è invece fatto 
buon uso dell'assemblea 
mensile, strategicamen-' 
te «piazzata» nelle gior- 
nate di oggi o domani; 
un modo anche questo 
per rosicchiare qualche 
altra ora di lezione pri- 
ma dell'inizio di una lun- 
ga Quaresima. 

p.b. 


UN DIALOGO SULL’ AIDS 


Oberdan: il «5+» 
senza l’articolo 
messo all’indice 


È stato distribuito ieri il quarto numero di «Ginquî 
iù», la storica testata «prodotta» degli studenti de 
iceo Oberdan (o meglio, come si legge nella secon( 
di copertina, dalla «Oberdan Communication Tr? 
ste»); L'edizione ora diffusa è epurata dell'articolo @ 
causa del quale, la settimana scorsa, la pubblicazi0” 
ne era stata ritirata poco dopo essere stata messa 
circolazione. 7 E 

Censura? «Non ho mai applicato alcuna censut& 
e tantomeno ideologica», precisa il preside Fran00 
Codega che, come capo d'istituto ha comunque la re 
sponsabilità di quanto succede all'interno del lice0* 
Asmontare la consistenza di quello che poteva esse, 
re un «caso» interviene anche il rappresentall‘, 
d'istituto eletto dagli studenti, Stefano Faralli: «Si 
trattato solo di un disguido, che abbiamo risolto 
comune accordo col preside). 

La prima edizione di «Cinque più» riportava to) 
articolo nel quale si ipotizzava un dialogo fra dU° 
studenti: tema, il contagio da Aids. Alcune annoto” 
zioni nel testo potevano indurre al riconoscimel*; 
dei protagonisti: alla luce del precedente di tre 22. 
fa, quando un alunno offesosi pai i riferimenti rip0 al 
tati a quell'epoca dal giornalino intentò causa © 
preside e ai redattori della testata. Codega ha disp” 
e il ritiro dell'edizione contenente il testo inori! 
nato. 

«Gli articoli — spiega il preside — non vengono 
vagliati dai redattori prima di arrivare al mio LELE 
lo. Dopo aver esaminato quel dialogo lo avevO o 
mandato alla redazione segnalandolo con un puri 
Ea ma per un disguido è finito fra i pe” 

da pubblicare». Faralli precisa di aver contestat0 © 
un primo tempo il ritiro, pensando all'inevitab!’ ore 
e forse eccessivo — interesse che si sarebbe 115%;n 
FEGE intorno a esso, ma di aver poi vagliato me8 so, 
G gene conseguenze, e quindi approvato il pî° 

vedimento. SFR CE MOT) 

Da parte sua, Codega rileva che il caso di «cino. 
più» rispecchia semplicemente due norme 10Pto. 
mentali da osservare: «Correggere il linguagg!0 cf- 
cessivamente scurrile ed eliminare i riferimenti gra 
fensivi Der gli studenti». Quest'ultimo, appunto; 

il caso che sì prospettava nell'articolo soppresso, bi 
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MUGGIA /MENTRE SI SVOLGONO I RITI DEL «MARTEDI GRASSO» 


È} I] 
Dopo il rinvio per il maltempo, rimane il problema dell’ultimatùm della Nato ai serbi per | OCCUDAazi one 


SAN DORLIGO / CARNEVALE 
Corteo sospeso 
anche per Il «Breg» 


Un maltempo beffardo 
Che non pare intenziona- 
0 a dar tregua continua 
A mettere in forse le ma- 


; estazioni carnevale- 
e. 

Non contento di aver 
fatto slittare il grande 

Orso mascherato» che 

Omenica si doveva svol- 
Sere a Muggia, è riuscito 

annullare anche la 
Stima parata in costu- 
€ del Carnevale del 

Teg, prevista per ieri 

Omeriggio a San Dorli- 
80 della Valle. 

Una decisione che è 
Stata presa dagli organiz- 
Zatori non solo in base 

Île condizioni atmosfe- 
Tiche in peggioramento e 
Per ovvi motivi di sicu- 
Tezza, ma anche in consi- 
derazione del fatto che 
Qeuni carri erano stati 

eggiati già durante 
las lata carsica. 
Da un primo momen- 
Ri avevamo pensato di 

Dostare il tutto a sabato 
Spiega a nome del co- 
Mitato Tatiana Turco — 
SR sembra che nello 

€sso giorno Trieste vo- 
la recuperare i manca- 


festeggiamenti con 
a parata a cui parteci- 
Rerebbero molti dei 


‘ppi in concorso a San 


Dorligo». 

E allora, complice una 
bora polare e temperatu- 
re da eschimesi, sì è pre- 
ferito sospendere corteo 
e premiazioni, 

Il freddo non riuscirà 
tuttavia a fermare le ma- 
schere che oggi andran- 
no «a oviy casa per casa, 
in omaggio a un'antica 
consuetudine, per poi ri- 
trovarsi alle 17 in piazza 
a Bagnoli, senza carti 
ma con tanta allegria, a 
sfilare in rappresentan- 
za di tutti i paesi. 

Ad accompagnarli sa- 
rà la banda «Veseli Go- 
dci», che darà il benve- 
nuto anche agli ospiti di 
San Giovanni Pascoli, il 
paese dell'Emilia Roma- 
gna dove l'anno scorso 
era stato rinvenuto il 
«Carnevale-astronauta». 

Un rituale, quello del- 
la spedizione in orbita 
del pupazzo, che si rin- 
noverà domani a Bagno- 
li a partire dalle 16. 

All'ora «X» lo Sputnik 
«Boljunik VIII» sparerà 
il fantoccio con il suo se- 
guito di palloncini nello 
spazio, allegando una let- 
tera d'accompagnamen- 
to in sei lingue destinata 
al fortunato scopritore. 

b.m. 


La bora continua a diver- 
tirsi alle spalle del Car- 
nevale muggesano, fa- 
cendo scriocchiolare la 
sua complessa macchina 
organizzativa in più pun- 
ti. Annullata la mega- 
frittata prevista per ieri 
pomeriggio in piazza 
Marconi, il forte vento 
non è tuttavia riuscito a 
spaventare le «intrepi- 
de» maschere che già di 
prima mattina hanno co- 
minciato a visitare casa 
per casa, rinnovando 
l'antica questua del «an- 
dar per ovi». 

Non pochi problemi 
ha avuto invece la com- 
pagnia Lampo, che già 
sabato aveva tolto le la- 
miere del capannone di 
Santa Barbara per dar 
via libera ai carri in pre- 
visione della sfilata. Una 
scelta che con il senno di 
poi si è rivelata poco feli- 
ce, costringendo i parte- 
cipanti a ingaggiare per 
due giorni una dura bat- 
taglia contro le gelide 
raffiche che minacciava- 
no di far saltare l'intera 
struttura. Con conse- 


guenze facilmente imma- 
ginabili sul carro princi- 
pale che vi è gelosamen- 
te custodito. Ma alla fi- 
ne sembra che i tendoni, 
ancorati da assi di legno 
e corde robuste, abbiano 
avuto la meglio sul ven- 
to, salvaguardando così 
i preziosi frutti di mesi e 
mesi di lavoro. 

E in attesa della gran- 
de parata che domenica 
vedrà entrare in lizza le 
nove compagnie, i festeg- 
giamenti continuano, 
seppur in forma legger- 
mente ridotta. Saranno 
gli alunni delle scuole 
elementari di Muggia a 
inaugurare la giornata 
di oggi con le consuete 
«mini-sfilate», che si ter- 
ranno al locale Teatro 
Verdi a partire dalle 10, 
con l’'accompagnamento 
delle bande dell'Ongia, 
della Lampo e di Bulli e 
Pupe. 

Nel pomeriggio è pre- 
visto il ritrovo delle ban- 
de e dei gruppi, pronti a 
esibirsi nel festoso corso 
mascherato «Sfiliamo in 
allegria», che partirà al- 


le 16. Un corteo a cui 
non parteciperanno i car- 
ri, ma che sarà animato 
dai costumi più fantasio- 
si e originali delle ultime 
edizioni, proseguendo 
poi «a ruota libera» per 
le vie della città. Per ov- 
vi motivi salta invece la 
cerimonia di premiazio- 
ne dei gruppi e delle ma- 
schere, originariamente 
prevista dal programma 
alle 17. 

Al martedì grasso se- 
gue il mercoledì delle Ce- 
neri, e con esso l'addio 
al Carnevale. «Funerali» 
che domani dovrebbero 
svolgersi senza intoppo 
di sorta. 

Gi avviciniamo così al- 
l'atteso appuntamento 
di domenica, quando, 
tempo permettendo, il 
Carnevale muggesano si 
appresterà a celebrare 
in grande stile i suoi 41 
anni Della fodizionale 
parata dei i, dei 
carri e delle basi ‘A di- 
videre la festosa ricor- 
renza dall'ultimatum 
della Nato alle forze ser- 
be sarebbero però solo 


Trieste / Città e provincia 


poche ore. Cosa ne pen- 
sano le compagnie, an- 
che a fronte delle recenti 
polemiche apparse sulla 
stampa? 

«Il Carnevale muggesa- 
no non significa 
“incosciente 
spensieratezza” o "totale 
disimpegno”, come sem- 
brano alludere le lettere 
di alcuni cittadini — ri- 
sponde il presidente del- 
la Lampo, Miriano Mer- 
candel — ma, al contra- 
rio, rappresenta un mo- 
mento di incontro e com- 
prensione reciproca, tol- 
leranze e scambio di 
idee che si propone co- 
me risposta di civiltà 
agli orrori.del vicino con- 
flitto. Senza nascondere 
la nostra forte preoccu- 
pazione per eventuale 
raid aerei in Bosnia, sa- 
Tà su questa strada che 
intendiamo proseguire). 
Interpellato, il comitato 
del Carnevale non ha vo- 
luto invece rilasciare di- 
chiarazioni «per non ali- 
mentare: sterili polemi- 
che». 

Barbara Muslin 


DUINO AURISINA / VENDITA DELLA STRUTTURA 


Hotel Europa, «no problem» 


Il sindaco Depangher assicura che la trattativa prosegue 


«Nessuna bufera sull'ho- 
tel Europa». Il sindaco 
di Duino-Aurisina smen- 
tisce le notizie apparse 
su un quotidiano a pro- 
posito della struttura al- 
berghiera di Marina Au- 
risina. L'albergo era sta- 
to concesso in affitto dal- 
la Regione già da parec- 
chio tempo alla società 
romana «Europa Inn Ho- 
tel'sy che aveva acquisi- 
to anche un diritto d'op- 
zione per un eventuale 
acquisto. Dopo qualche 
mese, però, i titolari del- 
la catena alberghiera si 
erano accorti con disap- 
punto che la Regione 
aveva lasciato scadere 
ogni tipo di licenza, da 
quelle commerciali a 
quelle sanitarie, 
L'attuale amministra- 
zione comunale di Dui- 
no-Aurisina si è sempre 


dichiarata disponibile 
nei confronti del rilascio 
turistico della struttura, 
né si è mai sognata di 
ostacolare il rilancio del- 
le licenze. 

«A questo proposito — 
precisa Depangher — 
nessun atto è stato com- 
piuto, Si tratta piuttosto 
di un ulteriore problema 
irrisolto ereditato. dalle 
amministrazioni prece- 
denti. Il 5 gennaio ho in- 
contrato, per altri pro- 
blemi, alcuni funzionari 
della Regione, e in quel- 
l'occasione mi fu segna- 
lata la quèstione dell'Eu- 
ropa. I numerosi proble- 
mi da affrontare non 
hanno poi consentito di 
approfondire l'argomen- 
to, per cui si può dire 
che, dopo il promemoria 
fatto pervenire dalla Re- 
gione al Comune il 20 
settembre ‘93 e la rispo- 


DUINO A./VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Pontili, inchiesta archiviata 8 


Considerata determinante la buona fede dei diportisti 


Finalmente delle buone 
dorizie per i diportisti 
pi Villaggio del Pesca- 
Ore, 


L'inchiesta della ma- 
Sstratura sui 1300 pon- 
zi «abusivi» della fra- 

One costiera di Duino- 

Sina è stata infatti 
vichiviata, dal punto di 

Sta penale, il 24 gen- 
Naio, 

«Lo ha comunicato ie- 
Gi lo stesso sindaco 
do gio Depangher, do- 
co, Un colloquio avuto 
ai Dainotti, il giudice 
sti Petente sulla que- 

‘One 


pa Magistrato — spie- 
dev ©pangher — ha ri- 
Ato la buona fede 
dello Società. nautiche 
do a realizzazione dei 
Ntili ed ha quindi de- 


ciso di non. procedere , 


oltre». 

Ora, naturalmente, 
la palla passa agli altri 
enti coinvolti nella 
complessa vicenda e 
più precisamente al Co- 
mune stesso, ma anche 
alla Regione e alla Capi- 
taneria di porto. 

Gome si ricorderà, 
l'inchiesta, ormai archi- 
viata, ipotizzava infat- 
ti la violazione contem- 
poranea di leggi statali, 
regionali e del codice 
della navigazione. 

Traireati presunti fi- 
guravanola deturpazio- 
ne del paesaggio natu- 
rale e la mancanza di 
concessioni edilizie. 

Il caso dei pontili 
abusivi era esploso nel 
1992, quando le società 
nautiche del Villaggio 


decisero di ricostruire i 
pontili danneggiati da 
interventi di dragaggio. 

La Capitaneria in 
quel periodo effettuò 
un sopralluogo e segna- 
lò la mancanza delle 
autorizzazioni edilizie. 

Sempre le società pre- 
sentarono allora una ri- 
chiesta di sanatoria in 
merito, che venne ac- 
colta dalla Capitaneria, 
ma non dall'ammini- 
strazione comunale di 
allora. 

Quella attuale, pur 
avendo dovuto forma- 
lizzare la posizione pre- 
cedente con un’ordi- 
nanza di demolizione, 
è invece propensa a 
concedere la sanatoria. 

Certo le cose non si 
possono risolvere sol- 


MUGGIA /IL NODO DELLA VIABILITA 


Viana: 
mapllità muggesana e 
str, de enzione delle 


Hades S 
Tiso! Vecchio nodo ir- 
co, Oto. E tuttavia qual- 
- ancora dietro le 
e pa 
Tuovengo, ce (su ‘stia 
igg SPetto dei lun- 
ass0 i tempi tecnici 
zip iti da consulta- 
Te e C Progetti, delibe- 
Drim pere d'appalto, la 
trano Operazione che 
dere “co dovrebbe pren- 
Di Via — previa ap- 
pom Azione in Consiglio 
a le — sarà quel- 
di Selativa alla nua 
Aditoie e tombini, 


da sempre nel mirino 
di quanti si erano uniti 
al coro delle proteste 
per l'acqua alta. 

Per ciò che attiene in- 
vece la questione del 
traffico, la giunta sem- 
bra avere in serbo alcu- 
ne soluzioni. 

«Premesso che il gros- 
so degli interventi inte- 
ressa altri soggetti, trat- 
tandosi di strade stata- 
li, come quella da Aqui- 
linia a Rabuiese — spie- 
ga il sindaco Sergio Mi- 
lo — o provinciali co- 
me l'arteria da Aquili- 
nia a Lazzaretto, via 


per Farnei e altre stra- 
de a Chiampore e a Zin- 
dis, quello che il Comu- 
ne può fare è utilizzare 
al meglio la rete viaria 
esistente». 

“ Come? A sciogliere 
l'«ncriminata» strozza- 
tura di Aquilinia, re- 
sponsabile di ingorghi 
e rallentamenti nelle 
ore di punta, potrebbe 
essere un piano di se- 
mafori e sensi unici 
concordato con il do- 
cente universitario Ro- 
berto Camus, già auto- 
re di progetti semafori- 
ci per la viabilità di Tri- 


tanto con le buone in- 
tenzioni. 
«Potremo concedere 
una sanatoria — spiega 
il sindaco Depangher 
— soltanto nell'ambito 
dell'attuazione di un 
piano del porto, finora 
inesistente. Proprio a 
questo proposito abbia- 
mo in previsione degli 
incontri sia con i re- 
sponsabili degli uffici 
regionali competenti 
che con la Capitaneria 
di porto». 
indubbia, ad ogni 
modo, la volontà del 
Comune di chiudere 
prima possibile una vi- 
cenda che è stata defi- 
nita «grottesca» da al- 
cuni dei presidenti del- 
le società coinvolte nel 

problema. 
e.o. 


Milo: «Basterebbe una galleria in più...» 


este. Ma l'ipotesi andrà 
discussa con la popola- 
zione residente. Nel- 
l'abitato di Muggia il 
traffico potrebbe inve- 
ce trarre beneficio dal- 
la concretizzazione del 
piano di sensi unici in 
via XXV Aprile, già pro- 
posto con un «referen- 
dum» ai cittadini dalla 
giunta Ulcigrai. 

«A completare il qua- 
dro basterebbe poi pre- 
disporre una galleria in 
più. Ma — ironizza il 


sindaco — chi la pa-- 


ga?». 
b.m. 


sta dell'allora commissa- 
rio, risalente al 22 otto- 
bre, nulla è accaduto e 
ci troviamo in una situa- 
zione d'impasse». 

«Da una parte — spie- 
ga il sindaco — c'è il Co- 
mune cheritiene decadu- 
ta la licenza commercia- 
le, essendo trascorso più 
di un anno dalla comuni- 
cazione di cessata attivi- 
tà. Dall'altra sta la Re- 
gione, che contesta que- 
st'interpretazione, forte 
anche del parere dell'uf- 
ficio legale, e che sostie- 
ne la validità della licen- 
za. 

«L'amministrazione 
— chiarisce infine De- 
pangher — intende fare 
ogni sforzo perché una 
struttura così importan- 
te e così bella non riman- 
ga inattiva». 

La Regione, da parte 


Alla Side qualità e specia- 
lizzazione sono garantite 
anche nel servizio per lava- 
trici, cucine, lavastoviglie e 
frigoriferi da inserire nella 
vostra cucina componibile. 


® BOscH GARISTON FIEX 


srsmeo I do > 


velica Miele Cover GEROMIN 


sua, non sembra avere 
alcuna intenzione di la- 
sciarsi scappare un pos- 
sibile acquirente per l'al- 
bergo Roma. Lo dimo- 
strano le trattative in 
corso da mesi proprio 
con l'Europa Inn Ho- 
tel's. La società non ha 
mai nascosto le proprie 
intenzioni di acquistare 
la struttura e probabil- 
mente l'avrebbe già fat- 
to, se non si fosse presen- 
tato il problema delle li- 
cenze. Ora, almeno se- 
condoalcuneindiscrezio- 
ni, l'acquisto dovrebbe 
essere imminente. Il le- 
gale della società Fala- 
giani non si sbilancia. 
Fra pochi giorni, si do- 
vrebbe sapere se la Re- 
gione ha detto un «sì» 0 
un «mo» definitivo alla 
‘proposta della società ro- 
mana. 

Erica Orsini 


COLLABORAZIONE CON LA REGIONE 


Sfilata ancora a rischio Bic; una risposta 


Ilvicepresidente della giunta 


regionale Pedronetto 


ha compiuto una visita 


ai laboratori in zona industriale 


Il Bic di Trieste potreb- 
be ricoprire un ruolo 
non secondario nella 
realizzazione dei cosid- 
detti «2» e «5b» del- 
l'Unione europea, ri- 
spettivamente a favore 
delle aree in declino in- 
dustriale e delle zone 
rurali.Un progetto in 
questo senso è stato 
esposto  dall'ammini- 
stratore delegato del 
Bic (Business innova- 
tion center), Francesco 
Zacchigna, e dal diret- 
tore dell'Intersind, Gia- 
nantonio Sambo, al vi- 
cepresidente della 
giunta regionale, Gian- 
carlo Pedronetto, in vi- 
sita ai laboratori Bic, si- 
tuati nella zona indu- 
striale del capoluogo 
regionale. 

«Il Bic — ha spiegato 
Zacchigna —. opera 
quale incubatore d'im- 
presa da ormai cinque 
anni e ha ospitato fino- 
ra una trentina di 
aziende, di cui undici, 
dopo una fase di avvio, 
hanno potuto realizza- 
re propri stabilimenti 
all’esterno; a livello in- 
ternazionale è conside- 
rato la struttura più 
avanzata in Europa ed 
è ormai pronto ad al- 
largare la propria atti- 
vità anche ad altre zo- 
ne della regione». 

In questo contesto si 
orienta il progetto Bic 
che, in un momento di 
grave crisi sul piano oc- 
cupazionale, vuole 
guardare, più che al- 
l'emergenza, allo svi- 
luppo nel medio perio- 
do. 

Un progetto, quello 
‘proposto da Zacchigna 
e Sambo, assai articola- 
to, che prevede un am- 


NDE_69/ 
RZA DI UNA GRA CA 
S FORGANIZZAZIONE 


pio coinvolgimento dei 
principali istituti di ri- 
cerca della regione, a 
iniziare dall'area di Pa- 
driciano e dalle univer- 
sità, e che sarebbe in 
grado di dare lo «start 
up», ovvero di avviare 
ben 110 imprese in di- 
versi settori da tutte ad 
alto livello tecnologico, 
con. un'occupazione 
prevista di quasi sei- 
cento persone. 

Per dare il via a que- 
sta iniziativa, il Bic ha 
già a disposizione, atti- 
vando diversi canali, 
una ventina di miliar- 
di, e in aggiunta a ciò 
altri fondi dovrebbero 
giungere proprio dai 
progetti europei. 

Ribadendo la volon- 
tà della giunta regiona- 
le di affrontare in mo- 
do incisivo l'emergen- 
za occupazionale, il vi- 
ce-presidentePedronet- 
to ha dimostrato inte- 
resse per il progetto 
che gli è stato sottopo- 
sto, assicurando che il 
dialogo tra Regione e 
Bic continuerà a svilup- 
parsi. 

Inoltre, per quanto 
di sua specifica compe- 
tenza, Pedronetto ha 
fatto un accenno al- 
l'agenzia regionale del 
lavoro, di cui è presi- 
dente: «Uno strumento 
— ha detto — che la 
Regione finora non ha 
utilizzato appieno. Sa- 
rà importante valutare 
se è possibile rendere 
operante una collabo- 
razione più stretta tra 
la stessa agenzia e il 
Bic, per meglio utilizza- 
re le conoscenze e le 
professionalità di cui il 
Bic dispone». 

r.p. 


TRIESTE 


| calità 


SIDE SUPERVIDEO 


Via Cologna, 21 - Via Giulia, 20 


ALTIPIANO 
Due ettari 
di bosco 

in fiamme 
aGropada 


Un incendio si è 
sviluppato ieri po- 
meriggio sull’alti- 
piano carsico, in lo- 
Gropada, 
nella zona che se- 
para l'abitato dal 
confine di stato. 

Sono andati in 
fiamme, nel bosco, 
due ettari di ster- 
paglie. L'allarme è 
stato dato alle 
15.30. Sono interve- 
nuti uomini dei vi- 
gili del fuoco, della 
forestale, del Grup- 
po Nord Est pom- 
pieri volontari, e 
dei Volontari di 
Duino. 

L'incendio è sta- 
to domato verso le 
18, dopo oltre due 
ore di lavoro reso 
più difficile dalla 
bora che soffiava 
forte su tutta la zo- 
na. 

Secondo i vigili 
del fuoco, si Bia 
me che l'incendio 
sia di origini dolo- 
se. 


ELETTRODOMESTICI 


o cr een 


VA 


| Il Piccolo 


Trieste / Agenda 
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Circolo 


ORE DELLA CITTA’ 


Assistenza 


della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, domani 16 febbraio, 
alle 16.45, nella sede di 
corso Italia 13 (sala P. 
Alessi, I p.) il prof. Mau- 
rizio De Vanna, associa- 
to di Psichiatria nell'Uni- 
versità di Trieste, parle- 
rà sul tema: «La depres- 
sione non è un male 
OSCUrO). 


Aiuto 

agli animali 

L'arrivo improvviso del- 
l'ondata di freddo ha si- 
curamente posto in diffi- 
coltà gli animali randagi 
e quelli del Carso nel re- 
perire il cibo. La Lega an- 
tivivisezionista naziona- 
le si appella al buon cuo- 
re dei triestini e degli 
abitanti dell'altipiano 
carsico affinché provve- 
dano a distribuire un po’ 
di cibo e latte ‘caldo ai 
mici allestendo, se possi- 
bili, ripari dall'impeto 
del freddo e della bora. 


‘Pensionati 


Cisl 

La segreteria della Fede- 
razione pensionati della 
Cisl informa che nella 
propria sede di via Ca- 
valli 2/C sono a disposi- 
zione i moduli per la ri- 
chiesta della riliquidazio- 
ne, ai sensi della legge 
29 gennaio 1994, n. 87, 
dell'indennità di buonu- 
scita comprensiva del- 
l'indennità integrativa 
speciale, spettante agli 
ex dipendenti pubblici, 
da lunedì a venerdì, dal- 
le 9 alle 12, e dalle 16 al- 
le 18. 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16, al 
Club Primo Rovis in via 
Ginnastica 47, si svolge- 
rà a cura di Delio Redivo 
la proiezione di un video 
sulla sfilata di carri alle- 
gorici a Nizza. 


Amici 

della lirica 
L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza per i 
giorni 2-3-4 marzo, una 
gita a Torino per assiste- 
re all'opera di Giuseppe 
Verdi «La forza del desti- 
no» (protagonisti Aprile 
Millo, Nicola Martinucci 
e Paolo Coni, dirige il m. 
‘Alain Guinal). Ai parteci- 
panti sarà data la possi- 
bilità di una visita guida- 
ta alla città e ai dintorni. 


Ritirarsi 

da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico  al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Valentino Danjel, 
Regelali Luca, Colja 
Erik, Sterni Sergio, Dean- 
drea Simone, Cenetiem- 
po Luca, Radin Romeo. 
MORTI: Morgese Anna, 
di anni 85; Guagnini Lui- 
sa, 83; Micol Ermenegil- 
da, 89; Rossi Romeo Pao- 
lo, 36; Krainich Anna, 
95; Pellaschiar Erman- 
na, 67; Macorig Severi- 
na, 87; Latzel Margheri- 
ta, 82; Cescutti Maria 
Emma, 83; Racher Ma- 
rio, 84; Weiss Adele, 88; 
Mihovilcevich Caterina, 
77; Saxida Bruno, 65; 
Miot Mario, 77. 


MANUTENZIONI 
E RESTAURI EDILI 


©. PESAMOSCA 


TEL. 040.634416 


fiscale 


La segretaria della 
Cedl/Uil comunica che 
l'ufficio Caaf-Uil di via 
Polonio 5 è aperto al 
pubblico per la compila- 
zione dei modelli 730 
con il seguente orario: 
lunedì mattina dalle 
8.30 alle 12 e dalle 16 al- 
le 18.30; da martedì a ve- 
nerdì, dalle 8.30 alle 12. 


Trofeo 
Unuci 


Il 27 febbraio, sulle nevi 
di S. Stefano di Cadore, 
si svolgerà — a cura del- 
la sezione Unuci di Tre- 
viso — l'8.0 Trofeo Unu- 
ci Treviso di slalom. Pos- 
sono partecipare ufficia- 
li in servizio e ufficiali 
soci della Sezione Unuci 
di Trieste, cui potranno 
rivolgersi eventuali inte- 
ressati (tel. 634845). 


Azione 
Umanitaria 


Cerchiamo volontari tur- 
nisti disponibili al turno 
di ascolto e all'attività 
che ne consegue. Telefo- 
nare ai numeri 
661109-369622, dalle 
15.30 alle 21 tranne la 
domenica. 


Amici 
del dialetto 


Domani, alle 18, nella sa- 
la Baroncini (via Trento 
8), sotto gli auspici degli 
«Amici del dialetto trie- 
stino», Dante Cannarella 
commenterà il documen- 
tario di diapositive di Ar- 
mando ed Enrico Ha- 
lupca, della sezione di 
speleologia urbana, sul 
tema «Trieste, le sue me- 
morie sepolte». 


Patronato 
Acli 


Il Patronato Acli infor- 
ma che sulla Gazzetta 
Ufficiale n, 31 dell'otto 
febbraio 1994 è stata 
pubblicata la legge 29 
gennaio 1994, n. 94. La 
norma prevede la possi- 
bilità per i familiari su- 
perstiti dei cittadini ita- 
liani ex deportati nei 
campi di sterminio nazi- 
sta Kz di ottenere la re- 
versibilità dell'assegno 
istituito dall'articolo 1 
della legge 791/80; tale 
possibilità è estesa an- 
che ai familiari degli ex 
deportati che non hanno 
potuto fruire del benefi- 
cio in quanto deceduti 
prima dell'entrata in vi- 
gore della legge 791. Si 
invitano le persone inte- 
ressate a rivolgersi agli 
uffici del patronato Acli 
in via San Francesco n. 
4/1 (a Muggia in via 
Frausin 9, e a Opicina in 
via di Prosecco n. 22). 


Scuola di 
speleologia 

La scuola di speleologia 
«Carlo Finocchiaro» 
Cgeb della Società Alpi- 
na delle Giulie, sezione 
di Trieste del Club Alpi- 
no Italiano, organizza 
dal 22 febbraio al 29 
marzo, il 27.0 corso se- 
zionale di speleologia, 
sotto l'egida della Scuola 
nazionale di speleologia 
del Cat. Le iscrizioni si 
ricevono seralmente alla 
segreteria della Commis- 
sione grotte, Sag, via Ma- 
chiavelli 17 (II piano) 
dalle 15 alle 19, sabato 
escluso. Per eventuali in- 
formazioni telefonare al 
630464. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ballo dei bambini 
Al Pattinaggio artistico triestino, via Costalunga 


410, tel. 823818, martedì 15 dalle ore 15 alle ore 
20. Presenta Rossella Romano. 


Ballo Paradiso 


Vedi nostro spazio pubblicitario. 


Oggi: alta alle 11.26 
con cm 18 e alle 23.57 
con cm 37 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.51 con cm 
25 e alle 17.19 con cm 
31 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 11.56 concm9e pri- 
ma basa alle 6.29 con 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Martedì 15 febbraio 
Nelle ore antimeridia- 
‘ne tutte le farmacie sa- 


solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Dalle ore 16 alle 
19.30: via S. Giusto 1, 
tel. 308982; piazza del- 
la Borsa 12, tel 
367967; via Costalun- 
ga 318/A, tel. 813268; 
via dell'Orologio 6, tel. 
300605; via dell'Istria 
33, tel. 727089; via 
Dante 7, tel. 630213; 
‘piazza le 8, tel. 
767391; Prosecco, tel. 
225141; oli della 
‘Rosandra, tel. 228124. 
Dalle 16 alle 20.30: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; pi KXV 
Aprile 6, (borgo S. Ser- 
gio), tel. 281256; via 
Combi 17, tel. 302800; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel, 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 (solo 
‘per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio not- 
turno): via Combi 17, 
tel. 302800. È 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
conricetta urgente), te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


Halo 


Società 


francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese comunica 
che verrà istituito un 
servizio di consulenza 
per corsi di francese in 
Francia il primo e ulti- 
mo mercoledì di ogni me- 
se, a partire dal 23 feb- 
braio, dalle 17.30 alle 
19, nella sede di piazza 
S. Antonio 2. L'associa- 
zione propone inoltre un 
servizio di baby-sitting 
in francese. Per informa- 
zioni e iscrizioni la segre- 


teria è aperta lunedì, 


mercoledì e venerdì dal- 
le. 17 alle 19 (tel 
634619). 


Conversazione 
sulla Grecia 


Giovedì, alle 19, nella se- 
de della XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel. 
635500) Lina Vasta terrà 
una conferenza con dia- 
positive dal titolo «La 
Grecia, dove andremo!», 
conversazionepreparato- 
ria  all'escursione  al- 
l'Olimpo e alla penisola 
greca, che la commissio- 
ne gite sta preparando 
per il prossimo settem- 
bre. Ingresso libero. 


Camevale 

dei bambini 

Il Circolo lavoratori del 
porto organizza anche 
quest'anno il Carnevale 
dei bambini. La festa si 
terrà nella sede di piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3 
(I piano), a partire dalle 
15.30 e l'ingresso sarà 
gratuito. Nel corso della 
festa verranno raccolti 
fondi a favore dei bambi- 
ni vittime della guerra 
nell'ex Jugoslavia. Infor- 
mazioni al Circolo lavo- 
ratori del porto (telefono 
370380). 


Cane i 
capodistriana 

La Fameia capodistriana 
informa i soci e i simpa- 
tizzanti che l'incontro di 
Carnevale avrà luogo al- 
l'Unione degli istriani, 
via S. Pellico 2; oggi alle 
Zi 


ACCADEMIA 
L'arte 
di Anita 


Giovedì, alle 18, nel- 
la Sala Baroncini del- 
le Generali in via 
Trento 8, l'Accade- 
mia Internazionale 
di Belle Arti promuo- 
ve un incontro con 
Claudio Grisancich. 

Uomo di lettere e di 
teatro, il dott. Gri- 
sancich parlerà del- 
l'opera di Anita Pit- 
toni, del suo salotto- 
atelier di via Cassa 
di Risparmio, del 
suo impegno nel 
campo dell'arte e 
della sua impresa 
editoriale de «Lo Zi- 
baldone». All'incon- 
tro parteciperà la 
dottoressa Grazia 
Bravar, direttrice 
dei Civici musei di 
Storia e Arte. Gli 
ospiti verranno in- 
trodotti da Donatel- 
la Surian, vicepresi- 
dente dell'istituzio- 
ne triestina. (Nella 
foto un disegno del- 
la Pittoni) 


Maria Theresia 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Genera- 
li di via Trento 8 (3.0 pia- 
no), organizzata dalla 
«Società triestina di cul- 
tura Maria Theresia», il 
dott. Giorgio Brischi par- 
lerà su: «Documenti per 
la storia medievale trie- 
stina: le fonti per una 
storia dimenticata». 


Camevalando 

il 1994 

Oggi, ultimo giorno di 
Carnevale, alle 15 avrà 
luogo «Carnevalando il 
1994» sfilata di carri e di 
gruppi mascherati con 
la partecipazione dei 
bambini dei ricreatori di 
Trieste e della Pro Loco 
di San Luigi. Possono 
partecipare tutte le ma- 
schere singole e in grup- 
po che lo desiderano. 
Percorso: corso Italia - 
piazza dell'Unità. Dopo 
l'arrivo in piazza Unità i 
bambini dei Ricreatori, e 
gli altri bambini che vor- 
ranno partecipare,  da- 
ranno vita: «Un gesto 
simbolico di pace e di 
amicizia». 


Dialogo 

con la biblioteca 
Alla Biblioteca Civica, in 
piazza Hortis 4, è visibi- 
le la mostra «Dialogo 
con la biblioteca. Imma- 
gini di Anna Gruber». 
Orario 10-13 tutti i gior- 
ni feriali. , 


Centro 
Chiadino 
Il Centro giovanile Chia- 


‘ dino di via dei Mille 18, 


inizia un corso di compu- 
ter per principianti di 
qualsiasi età. Informa- 
zioni e iscrizioni telefo- 
nando nelle ore serali al 
394014, chiedendo di 
Cristiano. Prima lezione 
lunedì, alle 20.30. 


—r— 
Corso per 
sommeliers 
L'Accademiaitalianama- 
estri sommeliers rende 
noto che all'«Enoteca di 
Cormons» si terrà un cor- 
so per sommeliers (prati- 
ca e abbinamento) per 
amatori e professionisti 
dell'enogastronomia. Le 
lezioni inizieranno lune- 
dì 21 febbraio e si pro- 
trarranno, a cadenze bi- 
settimanali, fino al 17 
marzo. Per informazioni 
ed eventuali iscrizioni ri- 
volgersi alla signora Lu- 
cia Luisa all'«Enoteca di 


Cormons» in piazza 
XXIV Maggio (tel. 
0481/630371). 

Rotary Club 

Trieste Nord 


È sospesa oggi la convi- 
viale ordinaria al Jolly 
Hotel. I soci e i loro fami- 
liarisiritroveranno inve- 
ce alristorante «All'Arci- 
duca» di Muggia, alle 
20.30, per una riunione 
‘straordinaria. 


PICCOLO ALBO 


Una gattina esile sui sette 
mesi nera si è smarrita 
nel rione di Gretta, Chi la 
vedesse è pregato di chia- 
mare nell'orario dei nego- 
zi il 370731. 


Il via Capitelli è stato rac- 
colto un gatto tigrato gri- 
gio con le zampe posterio- 
ri bianche molto domesti- 
co. Chi lo avesse smarrito 
telefoni il mattino presto 
o la sera al 300276. 


Galleria Cartesius 
OSSI GZINNER 
Opere su carta 


SCUOLA DI MUSICA 55 


«Omaggio a Giulio Vioz- 
zi»: è questo il tema del 
ciclo di lezioni-concerto 
per flauto e pianoforte 
che la Scuola di Musica 
55 propone da oggi agli 
allievi delle scuole ele- 
mentari e medie della 
provincia. Saranno la 
pianista Reana De Luca 
e la flautista Bianca Me- 
stroni Cancelli ad anima- 
re l'iniziativa, alternan- 
do l'esecuzione dei brani 
firmati dalnoto composi- 
tore triestino a spiegazio- 
ni relative alle musiche 
proposte e alla biografia 
di Viozzi. Questi i brani 
in programma: G. Vioz- 
zi, «Pahorfonia» (flauto); 
G. Viozzi, «Tre pitture di 
Van Gogh» (pianoforte); 
G. Viozzi, «Cinque peri- 
pezie per flauto e piano- 
forte». 

Reana De Luca, diploma- 
ta in pianoforte al Con- 
servatorio di Trieste, si 
è in seguito perfezionata 
al Mozarteum di Sali- 
sburgo, al conservatorio 
«Ravel» di Parigi e all'Ac- 
cademia nazionale di S. 


Ragazzi a due passi dalle rotative 


Cecilia, sotto la guida 
del maestro Perticaroli. 
Vincitrice e premiata in 
numerosi concorsi nazio- 
nali, si è esibita in Italia 
(Teatro Massimo di Pa- 
lermo, La Fenice di Vene- 
zia, Auditorium Canneti 
di Vicenza, Auditorium 
comunale di Cagliari, Sa- 
la Mozart di Bologna) e 
all'estero in Slovenia, 
Francia e recentemente 
in Africa. Occasional- 
mente si esibisce in for- 
mazioni ‘cameristiche. e 
collabora con il teatro 
«Verdi» di Trieste. 

Bianca Mestroni Cancel- 
li, diplomata in flauto 
con il massimo dei voti 
al Conservatorio «Tarti- 
ni», ha sostenuto concer- 
ti come solista, in duo e 
in formazioni cameristi- 
che, e, sempre come soli- 
sta, si è esibita al teatro 
«Verdi» di Trieste e al te- 


‘atro «La Fenice» di Vene- 


zia. Collabora dal 1980 
con l'orchestra del tea- 
tro «Verdi». È risultata 
finalista al concorso per 
l'Orchestra giovanile eu- 
ropea. 


. 


PANATHLON INTERNATIONAL 
Unomaggio |Legge e spori 
a Giulio Viozzi Tesi premiata 


Il Panathlon Club Trie- 
ste ha onorato la memo- 
ria di uno dei suoi presi- 
denti, Graziano Sanzin, 
con un premio per una 
tesi di laurea riguardan- 
te «Lo sport nei suoi 
aspetti e nella sua evolu- 


‘zione». Sette neolaureati 


hanno partecipato al 
concorso: Alessandro 
Moro (economia), Nereo 
Dordolo e Ada De Genna- 
ro (legge), Furio Frittoli 
e Roberto Maffioli (inge- 
gneria), Daniele Pascutti 
e M. Giuseppe Gratis (in- 
gegneria navale). La 
commissione, ‘formata 
dal rettore dell'ateneo 
triestino, Borruso, dai 
professori Isler, Bratina 
e Panjek e dal past presi- 
dent Rizzi per il Pana- 
thlon, ha dichiarato al- 
l'unanimità vincente la 
tesì in giurisprudenza 
«Vigilanza della Federa- 
zione e dell'autorità giu- 
diziaria sulle società 
sportive», discussa dal 
friulano Nereo Dordolo 
con relatore il prof. de 
Ferra. 

La cerimonia di conse- 


gna si è svolta nel co!90 
della conviviale di fe? 
braio. Il presidente Gil 
stolisi, nel salutare le 40" 
torità accademiche; 
vedova Sanzin e la £' 
glia, ha presentato il 9%" 
vane premiato, che vel 
ta anche agonismo di 
tante quale azzurro 
rugby per sette anni 00!” 
secutivi, ed è attualme!” 
te arbitro di serie A dell 
stessa disciplina. Il ! 
steggiato, dopo una pî 
fazione del prof, Isl 
ha dissertato su natura‘ 
contenuti della sua 
sviscerando dottrina 
giurisprudenza deriva! 
dalla famosa legge 
nell'ottica sia dell'or&” 
namento giuridico n0" 
male sia di quello sport!” 
vo, con particolari 0858! 
vazioni sul controllo 04 
soci di minoranza nell 
società per azioni, 
del pubblico ministe? 
sia delle Federazio! 
Una materia quanto I 
di attualità, anche ! 
contenziosi in atto odie: 
namente in varie 50 
calcistiche. 


Foto di gruppo a due passi dalle rotative per gli alunni della Il D della scuola media Bergamas 


ritratti durante la visita al nostro giorn: 


le. Ecco nell'Italfoto, insieme all'insegnante Federica 


Toresini e all'accompagnatrice Serena Di Doi, Romina Barut, Alain Canzian, Patrizia Codiglia, 
Gabriele Colavecchia, Nicoletta De Luca, Alessandro Deyme, Nicole Fantina, Christian 
Jugovac, Lorenzo Lizzadri, Massimiliano Mistretta, Anna Mollo, Giovanni Morana, Andrea 
Mura, Michele Persia, Stefano Piazza, Andrea Rizzitelli, Giancarlo Sarti, Gilberto Storaci e 


Stefano Tuccio. 


. i 


Betti, Gi 


4 Li 
Le «mule de Gretta» 20 anni dopo 
Si sono ritrovate dopo 20 anni le amiche di Gretta. Ora che si sono riviste sperano di non 


perdersi più di vista. Nella foto Ariella, Pia, Liviana, Carmen, Lilli, Licia, Donatella, Loredana, 
iana, Margherita, Serena, Manuela, Eleonora, Nora, Anna, Rosy. ‘ 


CI Asse, conv, Si preda vo OVE ia SE N I RI 


— In memoria di Vittorio 
Carli per il compleanno 
(12/2) dalla figlia Lidia 
100.000 pro Caritas (bambi- 
\ni Bosnia), 

— In memoria della cara 
amica Etta Costanzo in Deli- 
se per il compleanno (13/2) 
da Romana Menis e fami- 
glia 20.000 pro Chiesa S. Ca- 
terina. 

— In memoria di Serena 
Corrada (14/2/76) e Gino 
Corrada (19/5/86) _ dalla 
mamma e moglie 50.000 
pro Ricreatorio G. Padovan 
ex allievi. 

— In memoria di Annama- 
ria Dapretto nel II anniv. 
(14/2) da Adele Isabella 
50.000, pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Lina 
Agnelli per il compleanno 
(15/2) dal marito Franco 


Agnelli 25.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore (prof. Cameri- 
ni), 25.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Mi 
Bartolini e dei genitori 
(15/2) dalla sorella e figlia 
Marisa 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Emilio Ba- 
tic nel VII anniv. (15/2) e 
dei cari defunti da Zora e fa- 
miliari 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo, 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati.. 
— In memoria di Giuseppe 
Garloni nel I anniversario 
dalla moglie Bruna e dalle 
famiglie Carloni 150.000 
pro Padri cappuccini di 
‘Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Cattonar da Livia e Marisa 
Garli e Luisa e Alberto Cat- 


tarini 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 
— In memoria di Angela 
Fornasari Pogorelz nel X'an- 
niversario dai figli e familia- 
ri 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Rodolfo 
GerDaDi na. il compleanno 
(15/2) fratello Albino 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle famiglie Ma- 
Tio Boschin e Lombardi 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Cri. 
— In memoria di Augusta 
Grassi ved..Bianconcini nel 
XXIV anniv. (15/2) dalla fi- 
glia Emma 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Pino Gre- 
‘ori nel XVIII anniversario 
la moglie Laura ‘Kervi- 
scher 50.000 pro Federazio- 
ne Msi-Dn. 
— In memoria di Attilio Ku- 
mar nell'XI anniv. (15/2) 
dalla moglie Anita e dalla fi- 


glia Serena 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 40.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Nedda 
Mantio nel IM anniv. (15/2) 
da Enore 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Mastrangelo nel I anniver- 
sario dalla moglie Maria e 
dai figli Pino e Andrea 
100.000, da Claudio e Mari- 
sa 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Albino e Lilly 
50.000 pro Chiesa S. France- 
sco d'Assisi. 

— In memoria di Nives Mo- 
denese ved. Ballarini nel tri- 
gesimo (15/2) dalla sorella 
Alice 30.000, da un'amica 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Silvana 01- 


lipitsch ved. Jermani da M. 


S. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Pasquale 
Mattia per il compleanno 
ed Edoardo Reggio nell'an- 
niversario da Nerina, Adria- 
no e Daniela 100.000 pro 
‘Agmen. È 

— In memoria di Pasquale 
Mattia per il compleanno 
da Giuseppina Novel 


‘ 50.000 pro Agmen. 


—In memoria di Zora Parci- 
na Zanolin nel XVI anniv. 
(15/2) dalla sorella 50.000 
pro Airc, x 
— Per festeggiare Roberto 
Paolini dalla famiglia Genti- 
li 50.000 pro Gest. 

— In memoria di Attilio Pe- 
tronio nell'VIMI anniversa- 
rio da Amelia Petronio e fi- 
gli 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. 

— In memoria di Cesira Ba- 
gatin da Albert, Lilly, Mar- 
co, Maya, Nerio, Lele, Mau- 
rizia, Paul, Daniela, Renzo, 


Gabriella 85.000 pro Lega 
nazionale. 

—.In memoria di Gianna 
Bertotti dalle fam. Visintin, 
Perosa, Giorgi e Granà 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Wilma 
Bradac Madalossi da E. Fer- 
retti 20.000, da L. Allegretti 
20.000 pro Anffas (Casa fa- 
Imiglia). 

— In memoria di Roberto 
Buchler dalla sorella Edda 
e Sergio 200.000, da Danie- 
la, Nicoletta, Renata, Piero 
e Sabina 100.000 pro Uni- 
cef. 


. — In memoria di Raffaele 


Cantagalli dal Ced Inps 
reg.le 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Floriano 
Casseler dalle fam. Pittino, 
Vasserot, Mottadelli, Ponto- 


ni, Ceugna, Prescerni, Stol- 
fa, Vanchieri, Cossutti, Ver- 
decchia, Gotterle e  Lonza 
120.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Vittoria 
Gattaruzza ved. Franco dai 
condomini di via Verniellis 
11-13 130.000, da Maria 
Pia Pagan 100.000 pro Chie- 
sa S. Teresa del Bambin Ge- 
sù. 

— In memoria di M.o.v.m. 
col. a. Giorgio Cobolli e 
M.o.v.m cap. a. Aldo Bran- 
dolin dal ten. col. t: o. Mar- 
cello Magliaretta 50.000 
pro Ass.ne naz.le Artiglieri 
d'Italia - Sezione M.o.v.m 
cap. Brandolin. 

— In memoria di Primo Co- 
ral dalle amiche della mo- 
glie Savi, Loredana, Agata, 
Vera, Graziella 50.000, da 
Liana e Mario Maran 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati; da Miri e Gusta- 
vo 100.000 pro Centro mis- 
sionario diocesano. 

— In memoria di Lidia Cri- 
stoff ved. Del Giglio dalle 
fam. Baxa, Lazzarini, Luc- 
ci, Rabilloud, Sabbati, Stic- 
co e Tomaz 140.000 pro al- 
beri di Israele. 

— In memoria di Vera Cuc- 
chelli . dall'amica | Irma 
30.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield. 

— In memoria di Antonia 
Cusma ved. Vesnaver da Di- 
no Vesnaver 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
amica Lidia Del Giglio da 
Sylva Marpino 100.000, da 
Midi e ‘Willy Unterweger 
50.000, da'Tina e Marcello 
Morpurgo 100.000 pro Ke- 
ren Kayemeth Leisrael. 

— In memoria di Corina De 


Gentilli». 


igpo?i 
Marchi dall'Uff. corrispà di 
denza Cassa di risp: p | 
Ts Banca spa 200.000 Fg. | 
Ricreatorio comunale | 

Veg 

— In memoria di LA 
Emili da Giancarlo e2nt0 
Vidali 100.000 pro 020 di, 
di riferimento oncolog! I 
Aviano. A ate 
— In memoria di RO e 
Fabbri in Zanini da ge 
Maria Trevisan 50.000,00 | 
Maria Turchini Relli dns" 
pro Piccole suore de 
sunzione. n FO” 
— Im memoria di Maple 
tanot ved. Favento Gana po. 
ti e Bevilacqua 100.0! | 
Ass. Amici del cuore. gico } 
—Im memoria di Lin0 “ngn 
to dalle fam. Roberto n08) 
can e Walter “ill”, 
50.000, dalle collegh® t,m0" 
tia 60,000 pro Centro 
ri Lovenati. 


LA «GRANA» 


Martedì 15 febbraio 1994 


Isoldi ci sono 
Ma non il personale 
ber fare nuove tombe 


joni, 
nalazio! 
sette 
I 


SOMALIA IPENNE NERE SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 


iS) n 
na tomb? a 


= d 


(i 
La «marangona di Rena» 
Foto ricordo di mia suocera, detta Pina ‘’La marangona di 
Rena”, rimasta vedova con 7 figli a soli 36 anni, povera ma 


molto orgogliosa. 


o e aaa ate to ate o e e o e 


«Solo accuse generalizzate» 


i ®binione pubblica italia- 
i torna finalmente a 
ipltire ‘parlare di noi. Pur- 
dopo però lo fa nel mo- 
È | meno opportuno. 
Myperazione Albatros ha 
di estito sempre un ruolo. 
“Secondaria importanza 
letto a quella che vede. 
»Otagonista l'Italia sotto 
jigida dell'Onu in Soma- 
ne forse perché tutto, fi- 
ji @ poco tempo fa, filava 
Scio, e i mass media na- 
“lonali non avevano inte- 
lesse a render noti i soddi- 
Qcenti risultati ottenuti 
terra mozambicana 
dal nostro esercito. 
Ora però, non appena è 
Stoppiato lo scandalo ri- 
\Juardante i presunti abu- 
Trsessuali ‘sulle minoren- 
Matecali, «le penne nere 
o) ene sono salite trop- 
}i Precipitosamente sul 
Sun ©o degli imputati. Nes- 
lory PUò negare che qua- 
dona tali accuse fossero 
figidate ci troveremmo di 
Ne a un caso di enor- 
rep avità che necessite- 
sa e della più severa pre- 
dali posizione da parte 
du: Quiorità militari e 
Udiziarie italiane. Ma 
no dei a infangare il buon 
oa dei nostri alpini ce 
% ‘Corre. Ammesso e non 
decesso che certi episodi 
Slc itti con particolare 
\eTzia nei rapporti che 
DS Sociazione | norvegese « 
| apiVe the children» ha re- 
qu coli alla stampa e alle 
itorità mondiali siano 
opcimente ‘accaduti, non 
mafamo sinceramente il 
tivo per cui il nostro 
33 n operato debba esse- 
tu ecchiato da queste ac- 
i ne a nostro avviso 
Si te ramente generaliz- 


qglon possiamo certo ne- 
Dore che i rapporti con la 
n olazione mozambica- 
esopton si siano limitati 
dopo vamente a opera- 
ml di carattere milita- 
‘ Ma non si può altresì 


‘are i soldati italiani 


« 


di aver deliberatamente 
incrementato il livello del- 
la prostituzione a Chimo- 
io o nelle località vicine, 
senza essersi resi conto di 
‘persona di certe realtà, di 
certi costumi peculiari di 
una popolazione che per 
uscire definitivamente da 
un conflitto durato ben se- 
dici anni è disposta a tut- 
to pur di guadagnarsi lo 
stretto necessario per so- 
pravvivere. C'è, come in 
tutte le parti del mondo, 
chi lo fa onestamente, la- 
vorando ad esempio la po- 
vera terra che possiede; 
chi, al contrario, preferi- 
sce. vivere d'espedienti, 
d'elemosina, di lavoro 
«nero», sperando di riusci- 
re a veder sorgere il sole il 


»giorno, seguente: 0, come 


adesso, di ritrovarsi tra le 
braccia di qualche solda- 
to a casa nostra. Sta nella 
maturità e nel senso di re- 
onsabilità morale e del- 
‘etica professionale di 
ognuno di noi non cadere 
nei «tranelli» nei quali il 
ragazzino, il venditore 
ambulante, la ragazza, 
maggiorenne o minoren- 
ne, prostituta o meno che 
sia, ha intenzione di farci 
cadere. s x 
Il nostro impegno è, fin 
d'ora, quello di scoprire 
ed emarginare eventuali 
responsabili, e in questi 
termini si è espresso a ra- 
gione il comandante del 
contingente italiano, ge- 
nerale Silvio Mazzaroli. 
Due provvedimenti sono 
stati adottati a tale propo- 
sito: la costituzione di 
una commissione specia- 
le Onu incaricata di inda- 
gare con l'aiuto della poli- 
zia locale sui presunti 
abusi; una regolamenta- 
zione più restrittiva della 
libera uscita e delle licen- 
ze da fruire nel territorio 
mozambicano da parte 
dei soldati italiani, al fine 


di ridurre al minimo indi- ‘ 


spensabile ogni tipo di 
contatto con la popolazio- 
ne. Tutto ciò per agevola- 


re l'operato della commis- 
sione d'inchiesta. Non è 
questa la sede opportuna 
per giudicare il provvedi- 
mento appena descritto, 
che però è in grado di far 
capire come i massimi 
rappresentantidell'eserci- 


to italiano abbiano estre- 


mo interesse a scoprire 
eventuali colpevolezze, e 
a evitarne, nel caso, ulte- 
riori. 

Il tutto comunque, se 
vogliamo, a danno più 
che degli stessi militari di 
truppa o di carriera, della 
popolazione mozambica- 
na che in questi ultimi 
mesi. aveva apprezzato 
l'opera dei caschi blu, ar- 
tefici inoltre, di un sep- 
pur minimo incremento 
economico del paese: Co- 
se che potrebbero dar fa- 
stidio ad alcune potenze 
delmondo occidentale, in- 
teressate economicamen- 


te a destabilizzare il ruolo * 


dell'Italia in terra africa- 
na, e a coloro che un tem- 
po controllavano il «corri- 
doio di Beira». Ora, forse, 
gli uni e gli altri saranno 
Soddisfatti; noi un po‘ me- 
NO... 

Se questa smentita, co- 
me altre che negli ultimi 
giorni stanno arrivando 
în Italia, non servirà a 
convincerel'opinionepub- 
blica della nostra estra- 
neità ‘alle accuse piovute- 
ci, vuol dire che al nostro 
ritornoapprezzeremo dop- 
‘piamente coloro i quali ci 
GIA IE RO DEI quello 
di buono che abbiamo fat- 
to. Chi ha la coscienza pu- 
lita saprà di dover essere 
orgoglioso e nessuno, dico 
nessuno, potrà toglierci il 
ricordo, impresso nelle no- 
stre menti, di tutte quelle 
persone che, vedendoci 
‘passare in divisa per le lo- 
ro strade, ci salutavano 
agitando le braccia e pen- 
sando: «Quello è l'uomo 
bianco che ci ha portato 
la pace». 

caporale 
Enrico Bianchi 


n (i (i nm 
Al servizio dei Reali 
Maria Voncina fotografata nel 1937 al castello di San Giusto. 
aria era stata al servizio dei Reali d'Italia. 


Nicola Tochich . 


Berta Listuzzi 


PETE 


«Ilcattivo commerciante 
si denuncia con fatti e nomi» 


Sono un agente di com- 
mercio, settore vendita 
mobili. Lavoro da 24 an- 
ni prevalentemente nel 
Nord Italia. Sono rima- 
sto colpito dal testo, a 
firma di Luisa Nemez 
dell'Organizzazionetute- 
la consumatori, apparso 
nel giornale il 3 febbraio 
scorso sotto il titolo: 
«Mobili a peso d'oro». Le 
argomentazioni della si- 
gnora avrebbero avuto 
reale significato se suf- 
fragate da elementi certi 
e inequivocabili. Mi spie- 
go meglio: se si hanno le 
prove che un commer- 
ciante è disonesto, il 
consumatore che lo de- 
nuncia non fa un servi- 
zio solo a se stesso, ma 
alla stessa categoria dei 
commercianti, nella fat- 
tispecie a noi agenti e 
venditori onesti — e sot- 
tolineo «onesti» — che 
quotidianamente, siamo 
impegnati ad. operare 
con grande impegno per 
mantenere la clientela. 

La«denuncia» della si- 
gnora Nemez — ci si per- 
doni l'accostamento —, 
somiglia molto a quelle 
lanciate, per anni, da 
politici di professione i 
quali  «stigmatizzava- 
no», «esecravano», «rim- 
proveravano», «accusa- 
vano» non si capiva,be- 
ne chi e che cosa. Ogni 
fatto sempre nel vago: 
mai un nome o un co- 
gnome. 

Così non si fa un servi- 
zio alla verità, si aumen- 
ta la confusione e si fa 
del facile  qualunqui- 
smo. L'invito che rivolgo 
alla signora Nemez è di 
circostanziare i fatti in- 
dicando con precisione i 
‘nomi delle aziende scor- 
rette e dei consumatori 
lesi nei loro acquisti. Di- 
versamente l'effetto è di 
criminalizzare un’intero 
settore (a cominciare 
dalle persone che in es- 
so operano) che, da sem- 
pre, risulta trà è più trai- 
nanti dell'intera econo- 
mia del nostro Paese. 
Per quanto mi riguarda 
assicuro la signora Ne- 
mez che anch'io faccio 
parte della categoria di 
venditori che offrono «il 
cappuccino con la brio- 
che» o l'aperitivo ai 


| clienti, ma non certo 


perconvincerliall'acqui- 
‘sto, quanto per instaura- 
re con loro un minimo 
di rapporto umano. Ag- 
giungo che in più di 
un'occasione sono stati 
gli stessi clienti, a di- 
stanza di tempo, a. con- 
traccambiare il leale at- 
teggiamento da me di- 
mostrato nei loro con- 
fronti. E questo fa parte 
di quelle piccole ma in- 
dispensabili gratificazio- 
ni che, in un lavoro tan- 
to vituperato come il no- 
stro, servono per darci 

la forza di continuare. 
Pierdomenico 
Piramidal 


Costituzione 
«capovolta» 


Scrivo per esprimere la 
mia meraviglia nel con- 


statare che nessuno, . 


nemmeno i sindacati e i 
‘patronati, che dovrebbe- 


To essere iprimi a tutela- . 


re i diritti dei cittadini, 
si sia ancora accorto del- 


la palese anticostituzio- 
nalità delle norme che 
regolano la sanità in Ita- 
lia e si sia adoperato per 
un riconoscimento di ta- 
le illegittimità presso la 
Corte Costituzionale. 

La Costituzione Italia- 
na, a mio avviso, è stata 
violata nei suoi articoli 
32 e 53. L'articolo 32 di- 
ce testualmente: «La Re- 
pubblica tutela la salute 
come fondamentale di- 
ritto dell'individuo e in- 
teresse della collettività, 
e garantisce cure gratui- 


te agli indigenti». Da ciò: 


si deduce che tutte leme- 
dicine, esami di labora- 
torio e visite specialisti- 
che, che sono necessarie 

er: curare: anche le ma- 
lattie meno gravi, e che 
‘pertanto non richiedono 
il ricovero ospedalierio, 
devono essere gratuite 
per le persone indigenti 


‘ esenzareddito (vedi i di- 


soccupati che in Italia 
sono milioni). L'articolo 
53. dice testualmente: 
«Tutti sono tenuti a con- 
correre alle spese pubbli- 
che in ragione della loro 
capacità contributiva. Il 


' sistema tributario è in- 


formato a criteri di pro- 
gressività. Da ciò si de- 
duce che ognuno, în pro- 
porzione al proprio red- 
dito, deve contribuire a 
tutte le spese pubbliche, 
sanitarie comprese. 
Questo ‘articolo della 
Costituzione viene addi- 
rittura capovolto per 
quanto riguarda i farma- 
ci del cosiddetto gruppo 
B che devono essere pa- 
gati da un povero qua- 
rantenne mentre sono 
completamente gratuiti 
per un sessantenne an- 


‘che se agiato o addirittu- 


ra ricco. Così come vie- 
ne eluso per gli esami di 
laboratorio e visite spe- 
cialistiche dove tutti, po- 
veri e ricchi, devono in- 
distintamente pagare fi- 
no alle centomila lire. 
(Altro che «In ragione 
della loro capacità con- 
tributiva»). 

Tutto ciò in barba alla 
Costituzione, al buon 
senso e logica e alla giu- 
stizia. Queste le mie mo- 
deste riflessioni sulla sa- 
nità in Italia. 

‘Renzo Moirani 


Persone 
non numeri 


Ho sentito che il dottor 
Pietro Antonini dopo 
tanti anni dedicati ai 
suoi pazienti, se ne va 
per raggiunti limiti di 
età. Sono certa con que- 
sta mia di interpretare il 
pensiero di tante perso- 
ne che come me, l'han- 
no conosciuto e apprez- 
zato come uomo e come 
medico. Per lui noi non 
eravamo un numero su 
una tessera, ma. delle 
«persone» che conosceva 
profondamente. Nei tan- 
ti anni in cui ha curato 
tutti i miei (tre genera- 
zioni) e me, non ricordo 
di essere stata accolta 
male una sola volta. 
Non l'ho mai visto (per 
quanto lavoro avesse) îr- 
ritato o seccato e anche 
lui come tutti avrà avu- 
to i suoi problemi, ma il 
sorriso e la mano tesa 
non gli sono mai venuti 


ameno. 


Gianna Vecchiet 


«Un sogno perla Bosnia 
migliaia di no all’eccidio» 


Trieste è attonita di fron- 
te alle violenze indicibili 
che si consumano a po- 
chi chilometri da essa. 
Siamo la città italiana, 
o meglio europea più vi- 
cina alle stragi che in- 
sanguinano la ex Jugo- 
slavia e siamo disperati 
prima per l'impotenza 
occidentale ed ora per il 
cinismo di chi ricatta 
l'Europa minacciandola 
di allargare il conflitto. 
Troviamo difficoltà a ca- 
pire le ragioni che ci 
avrebbero voluti neutra- 
li, perché ci sembrano le 
stesse ragioni autarchi- 
che e.isolazioniste che 
portano alla negazione 
dell'Olocausto e al ridi- 
mensionamento del 25 
aprile. Manca una gene- 
rale e diffusa sensibilità 
în appoggio a un inter- 
vento coordinato mon- 
diale per: fermare l'ag- 
gregazione: sono infatti 
troppo pochi i cattolici 
che seguono il vescovo 
Bellomi nella sua mar- 
cia per la pace, né per 
trascinare la pubblica 
opinione è sufficiente 
che Spadolini giudichi 
«il genocidio in corso in 
Bosnia nella stessa linea 
dei precedenti nazisti». 

Enzo Bettiza osserva 
che la mancata mobilita- 
zione popolare dipende 
forse dal fatto che in Bo- 
snia non c'è il grande 
nemico occidentale con- 
tro cui rivoltarsi, manca 
l'«amerikano» con la 
cappa che polarizzava 
la protesta della sinistra 
studentesca al tempo 
del Vietnam, della Pale- 
stina e dell'Irak. Forse 
quella sinistra crede che 
il Muro esista ancora, e 
c'è da tremare all'idea 
che essa possa indivi- 
duare proprio nella Na- 
to tale nemico. 

Sorge quindi il dubbio 
che solo la cultura cosid- 
detta di sinistra abbia la 
capacità morale e orga- 
nizzativa di sensibilizza- 
re vasti strati di popola- 
zione giovanile, come se 
la speranza di giustizia 
e l'anelito alla libertà 
non costituissero invece 
i valori basilari di tutta 
la nostra modernità oc- 
cidentale. Nessuno sotto- 
valuta le incognite che 
saranno conseguenti al- 
la decisione di interveni- 
re in Bosnia, ma il ri- 
schio fa pur parte della 
nostra vita, né possiamo 
rinunciare alla nostra 
dignità per l'ipocrisia 
della sicurezza. 

Cosa possiamo fare 
per aiutare i bosniaci? 
Dopo l'ultimatum della 
Nato mi pare che solo 


una mobilitazione gene- 
rale che parla dalla com- 
‘pattezza delle forze gio- 
vanili possa confermare 
che apertamente lo con- 
dividiamo; solo l'entu- 
siasmo e la disponibilità 
dei giovani e il loro otti- 
mismo potrebbero con- 
fermare l'adesione della 
cittadinanza al possibile 
intervento. Proviamo a 
sognare Trieste, Milano 
(e perché non Parigi e 
Francoforte?) invase da 
migliara di cittadini che 
siedano nelle vie e nelle 
‘piazze e che pacifica- 
mente dicano basta al- 
l'eccidio delle vittime 
inermi della Bosnia. 
Non sarebbero né di de- 
stra né di sinistra né di 
centro, non sarebbero 
né laici né cattolici, e da- 
rebbero ai governanti' la 
forza di proseguire nel- 
l'azione. 

Furio Finzi 


Lettere 
minatorie 


Giorni addietro ho rinve- 
nuto, nella cassetta po- 
stale della mia abitazio- 
ne, una lettera dal- 
l'aspetto. singolare in 
quanto l'indirizzo, peral- 
tro esatto, era stato scrit- 
to a macchina su un fo- 
glietto grossolanamente 
incollato sulla busta. In- 
tuivo che il contenuto 
fosse altrettanto strano. 
Infatti, aperta la busta, 
ho trovato un foglio con 
il seguente lapidario 
messaggio: «Sporco fa- 
scista. La pagherai cara. 
Trieste è slovena e non 
degli italiani come te. 
Siamo stufi-dei tuoi in- 
terventi sul Piccolo». 
Non ho provato partico- 
lari emozioni, forse per- 
ché istintivamente ho 
classificato l'autore del- 
la lettera come persona 
degna di compassione, 
tuttavia ho esaminato 
meglio la busta e ho ri- 
scontrato che era affran- 
cata con due francobolli 
da lire 10 ciascuno, per 
complessive lire 20, in 
luogo delle prescritte li- 
re 750. L'ufficio postale, 
dal canto suo, pur aven- 
do annullato i francobol- 


li, non ha applicato la 


sanzione prevista per 
l'insufficiente affranca- 
tura. Oltre a rilevare la 
distrazione delle Poste, 
visto che tra gli apparte- 
nenti alla. minoranza 
italo-slovena è piuttosto 
diffusa la propensione a 
ottenere privilegi, mi è 
venuto il sospetto che 
qualcuno di essi ritenga 
di aver diritto a tariffe 
postali ridotte. 

Claudio Scioli 


«Intervenire pacificamente 
Ecco l’unica soluzione» 


Da qualche mese, per ini- 
ziativa del Pontefice, si 
è dato inizio a una osses- 
siva quanto assurda 
FAmRAa Der o: 
re l'Italia în operazioni 
d'intervento militare in 
Bosnia-Erzegovina. Sen- 
za voler disconoscere le 
buone intenzioni di que- 
sti pacifisti che vorrebbe- 
ro imporre con la forza 
l'integrità territoriale e 
interetnica di uno state- 
rello musulmano nel 
cuore dei Balcani, è asso- 
lutamente necessario 
rendersi conto che l'Onu 
non sarà mai in grado 
di avere il sopravvento 
sulle forze di guerriglia 
serbo-croate, anche se 
un corpo di spedizione 
di cinquanta o centomi- 
la uomini riuscisse a li- 
berare Sarajevo e Mo- 
star dall'assedio. Sareb- 
be interessante conosce- 
re e approfondire la que- 
stione dal punto di vista 
storico-strategico: l’eser- 
cito italiano ha già avu- 
to amare e sanguinose 
esperienze, durante il se- 
condo conflitto mondia- 
le, n inviammo 
laggiù un'intera armata 
e fummo. letteralmente 
spazzati via dall'insurre- 
zione popolare, lascian- 


' do sul terreno decine di 


migliaia di morti, ma 
nessuno in Italia (salvo 
forse i reduci di quelle 
divisioni e qualche deci- 
na di storici) ha mai sa- 
puto nulla. Vogliamo ri- 
‘petere oggi quella tragi- 
ca esperienza? Siamo 
certi che il nostro disa- 
stroso esercito, ridotto a 
poche decine di migliaia 
di uomini dispersi un 
po’ dappertutto, dalla 
Somalia al Mozambico, 
dalla Sicilia alla Cala- 
bria ecc., sia in grado di 
riportare la pace in Bo- 
snia? Il nostro governo 
non è stato neppure in 
grado di imporre delle 
sanzioni ai responsabili 
dell'abbattimentodelibe- 
rato di un nostro aereo 
da trasporto e di un eli- 
Cottero, inviati in Bo- 


snia a fini umanitari. 
La realtà è una soltan- 
to: non siamo militar- 
mente in grado d'impor- 
re niente a nessuno, tan- 
to meno a impegnarci in 
combattimenti agguerri- 
ti come i serbo-croati. 
Stiamo quindi tranquilli 
alnostro posto, senza as- 
surde velleità di potenza 
a chiacchiere che lascia- 


no il Lertoo che trovano, . 


e ci rendono soltanto ri- 
dicoli nei consessi inter- 
nazionali. Se qualcosa si 
dovrà fare, dal punto di 
vista EnlotmizHCo, è im- 
‘porre al Presidente bo- 
sniaco Alija Izetbegovic 
l'accettazione del piano 
proposto dai mediatori 
dell'Onu Thorvald Stol- 
tenberg e David Owen, 
quello cioè di suddivide- 
re il territorio multietni- 
co bosniaco in tre mini- 
stati etnici confederati 
fra loro, come già accet- 
tato dai serbi-croati. Chi 
conosce la storia e il ca- 
rattere di questa gente, 
sa che questa è l'unica 
soluzione possibile oggi. 
Se l'Italia vorrà interve- 
nire pacificamente costi- 
tuisca un corpo di spedi- 
zione «civile» formato 
da volontari obiettori di 
coscienza che aiutino 
tutte le popolazioni del- 
la Bosnia, senza discri- 
minazione alcuna, a ri- 
costruire i loro villaggi, 
in modo del tutto disin- 
teressato e gratuito. . 
Vorrei ancora aggiun-. 
gere un'altra considera- 
zione in merito al son- 
daggio Doxa condotto 
nel giorni scorsi per con- 
to del Tg3, dove risulta 
che «più della metà de- 
gli italiani è favorevole 
all'intervento armato 
dell'Onu diretto a far 
cessare la guerra in Bo- 
snia. Sarebbe stato più 


utile effettuare il sondag- © 


gio fra i diretti interessa- 
ti, cioè i giovani alle ar- 
mi: se volevano o meno 
andare a combattere in 
Bosnia, con il rischio di 
rimanerci per sempre! 
Luciano Viazzi 

(Milano) 


TRIESTE - VIACUMANO 2 - Tel. 393222 


FEBBRAIO: NON DIMENTICHIAMOCI DI PAGARE 
IL BOLLO AUTO SCADUTO A GENNAIO 1994 


Entro il 28 febbraio devono essere pagate 
le tasse per i seguenti autovelcoli 


TARIFFE VALIDE PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
BENZINA 


AUTOVETTURE AD 
USO PRIVATO ED AU- 
TOVEICOLI TRASPOR- 
TO PROMISCUO DI 
PERSONE E DI COSE 
ALIMENTATI A: 


MOTOCICLI E MOTOCARROZZETTE 
LEGGERI 
[Cindaa ——.  ] tamesl 
Oltre 50 fino a 125 cm* 


MOTOCICLI E MOTOCARROZZETTE 


Potenza in CV 


Finoa3 file a150 cm 
» a3(noninfer. a 150cm') 
Oltre al fino a 6 


MOTOFURGONI LEGGERI 
[Giindrata | {2mesil 


MOTOCARRI - MOTOFURGONI 
(con cilindrata inferiore a 500 em) 


Toni 
Oltre 4 fino a Bq.li 
» 8» ail» 
» 10 » 215» 
» 15 » 220» 


MOTOCARRI - MOTOFURGONI 
(con cilindrata 500 em' ed oltre) 


Oltre 10fino a 15 q.li 
»_15 » a20» 1 


AUTOCARRI | RIMORCHI 


Fino. a gli 4 
Oltre 4 finoa 8 
8 10 


TARIFFE ABBONAMENTI AUTORADIO 
IN VIGORE DA GENNAIO 1994 


AUTOVEICOLI AD USO SPECIALE 
per ogni C.V. 


[_4mesi_[ 8mesi_|_12mesi | 


TASSA SPECIALE ERARIALE 
AUTOCARAVAN 


Potenzal____!MPORTI | 
Fiscale | 4 mesi ] 8 mesi [12 mesi] 


Gli Importi sopraindicati 
vanno aggiunti a quelli 
dovuti per tasse automo- 
bilistiche di cul alla tariffa 
autovelcoli ad uso spe- 
clale e devono essere 
specificati nel bollettino 
di versamento nello spa- 
zio riservato alla sovrat- 
tassa DIESEL/GAS. 


L'importo va arrotondato alle cento lire superiori e 
nel caso in cui si debba pagare anche la tassa per 
l'autoradio, l'arrotondamento deve essere fatto dopo 
aver sommato i due importi. 

La tassa automobilistica va pata presso gli uffici 
postali da chi è in possesso del libretto fiscale o 
presso gli Uffici ACI da chi ancora non lo ha richiesto 
olo ha smarrito o deteriorato. 

Si consiglia di richiedere il libretto fiscale agli Uffici 
ACI al di fuori dei periodi di punta, quando, per il for- 


te afflusso di pugbiio, l'operazione potrebbe creare 
disagi e ritardi, 4 


| RACCOMANDIAMO A TUTTI GLI AUTOMOBILISTI DI NON 
ASPETTARE L'ULTIMO GIORNO PER PAGARE IL BOLLO: 
; SI RISCHIANO ATTESE DI OREI 


‘AUTOLAVAGGIO ACI 


PROTEGGIAMO L'AUTO DALLA CORROSIONE 
Durante i mesi invernali, è importante un periodico la- 
Vaggio della propria vettura, anche nelle giornate pio- 
vose. 
Infatti, BOoTO nelle giornate piovose, il sale che viene 
sparso sulle strade in funzione antighiaccio si deposita 
sulla carrozzeria e la corrode, dando luogo a quelle 
macchie di ruggine che si scoprono troppo tardi. 
Il lavaggio deve essere particolarmente accurato, 
compreso il telaio. 
L'autolavaggio ACI in via Cumano offre un servizio 
qualificato per ogni esigenza. A_prezzi concorrenziali. 

SCONTI A TUTTI ISOCI ACI 

Domenica mattina aperto. 


Un servizio per l'automobilista 
nel centro della città 


La stazione di servizio Agip di via Punta del Forno 
(vicino al Municipio) è a disposizione di tutti gli automo- 
bilisti in una zona strategica e centralissima. 
Nelle giornate di chiusura del centro l'orario è continua- 
to dalle 9 alle 16. 

Per i soci dell'Automobile Club sono a disposizione le 
nuove cartoline sconto, valide per il rinnovo della tes- 
sera, che prevedono un risparmio di £. 10/litro sulla 
benzina finge agevolata), di £. 500/chilo sull'olio e di 
£.500 sul costo dei filtri olio ed aria (aut. min. concessa 
- scad. 30.9.94). 


ASSISTENZA AUTOMOBILISTICA 


Per tutte le pratiche auto, moto e targatura motocicli 
si sl disposizione le delegazioni dell'Automobile 
ub di: 
VIA CUMANO 2 - PZZA DEGLI ABRUZZI 1 
FIAT CAMPO MARZIO 12 
FIAT GRANDI v. FLAVIA 120 


SCONTI DEL 20% AI SOCI 
| CLUB DELLA GIOVANE MARMITTI 
L'Automobile Club Trieste in collaborazione con le 


Rode officine di fiducia: 
.R., CAMOZZI via Tacco 32 @ 773688 
@ 307383 


INTERAUTO di A. LOMBARDI 
androna Campo Marzio 1 

lancia la campagna promozionale per il montaggio 
della marmitta catalitica. 


ALCUNI ESEMPI SOCI ACI.  NONSOCI 
Fiat 126 Bis 810.000 900.000 
Cinquecento 900 810.000 900.000 
Panda 810.000 900.000 
Uno 45/60 810.000 900.000 
Tipo 1400/1600 950.000 1.050.000 
Tipo 1800 1.125.000 1.250.000 
Tempra 1400/1800 950.000 1.050.000 
Tempra 1800 1.125.000 1.250.000 
Regata 1.080.000 1.200.000 
Croma 2000 i.e. 1.260.000 1.400.000 


A richiesta, assistenza al collaudo. 


| 
i 
; 
E 


Rubriche 
MSI ANIMALI —[SMgGge 
Digiuno vittorioso 
contro la vivisezione 


Martedì 15 febbraio 19 Ma 


— 


MARTEDÌ? 15 FEBBRAIO S. FAUSTINO 


Il sole sorge alle 7.07 Lalunasorgealle 8.48" 
etramonta alle 17.31 ecalaalle 22.48 


Temperature Minime e massime per l’Italia 


TRIESTE -3,4 -0,7 «MONFALCONE -3,5 1,7 
GORIZIA 41 UDINE 2 2,8 


Temperature | 
nel mondo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 15.2.1994 con attendibilità 80% 


Amsterdam sereno. -8 -T 
Atene nuvoloso 5. $ 
Bangkok sereno 26 34 
Barbados variabile 22 29 || 
Barcellona pioggia 8 12 
Belgrado nuvoloso -9 -6 
Berlino sereno -15 -8.|Ì 


AUSTRIA 


Alla fine l'ha spuntata. decreto impone l'aneste- triestino, è stata perduta xh poleana si e Venezia È i Bermuda | novolono 21 28 
Stefano Apuzzo, il parla- sia per gli esperimenti Liù, una Yorkshire con I cacciatori non peccano' | | 6 Ano, sas CE DO, 7 6 prnaliea reradazanoti TE 
mentare verde che ha di- più atroci, che ora posso- cappottino scozzese. Chi certo d'amore per gli ani- ES 5 LE ei È 2.1 Caracas sereno 16 27 
giunato 18 giorni per sal- no essere fatti soltanto vedesse la cagnetta è malie non soltanto peri Pétugla nali pestare 2 4 Chicago variabile -10 -3 
vare gli animali straziati dall'Istituto superiore pregato di chiamare lo selvatici ma anche peri L'Aquila -2 2 Roma 211 i Copenaghen sereno -5 -4| 
sui marmi della vivise- della sanità. È stata vie- 040/729260: sarà ricom- loro cani, come si evince Campobasso -3 -2 Bari 49 È È TMX 42/45 | CIcole dae Suione:o «i 
zione ha ottenutol'appli- tata anche la ricerca di pensato. da quanto è stato scoper- | | Napoli 410 Potenza Za] ARDEA pennone E 
cazione del decreto del base degliistituti univer- Al canile dell'Usl sono to al valico di Pese, sul Reggio C. 713 Palermo 813 \ Hong Kong nuvoloso 15 19 
| ministro della Sanità Ma- sitari. Il decreto consen- accolti 19 Fido, uno in Carso triestino. La poli- | | Catania 513 Cagliari 112 Honolulu pioggia 21 27 


tia Pia Garavaglia che tirà il risparmio di mi- piùdellastorsa settima- zia di frontiera, i cui 
abolisce gli esperimenti liardi che sono di tutti na. L'ultimo arrivato è agenti sono stati premia- 
più cruenti come quelli . gli italiani e a battere UM piccolo cucciolo me- ti’al concorso nazionale 


istanbul nuvoloso -1 2 
l Cairo sereno. 9 20 
Johannesburg nuvoloso 15 23 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni ioniche nu- 
Volosità variabile che possibilità di residue precipi- 


3 poll ; n h h C È due KI loso-15-10 
presentati recentemente strade più sicure per la ticcio, bianco/arancio, del Piccolo «I buoni del- tazioni, ma con tendenza ad ulteriore miglioramen- SCO DOO STA Bi 
dalla televisione e che salute dell'uomo. raccolto a Borgo San Ser- ‘ ja strada», ha bloccato | | to. Sulle regioni Nord-occidentali e sulla Sardegna Los Angeles. sereno 11 25 || — 
hanno fatto inorridire gio. Im via Orsera ci sono 1'8 dicembre scorso || <il molto nuvoloso con isolate precipitazioni, ne- Madrid pioggia 1 15 
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Mosca nuvoloso-13 -11 
New York sereno -4 5 
Nicosia sereno. 5 16 


mentididatticodimostra- lorpoint, sterilizzato, oc- compagno sicuro e fede- erano stipati tre pove- 


È E no sic Temperatura: in aumento, specie sulle regioni di Tempo previsto 
tivi era stata approvata Chi azzurri, e una gatti- lechiamiognigiorno, do- ij cani. Identica scoper- 


ponente. 
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Rio de Janelro np np np 
San Francisco sereno 6 16 
San Juan sereno 22 31 
Santiago sereno 11 29 
San Paolo np np np 
Seul sereno -5 £ 


gnanti dell'indifferenza, vedesse è pregato di Per salvare  l'asinello ra che aveva nel bagagli- 
Apuzzo ha iniziato lo chiamare dalle 10 alle spagnolo vittima l'ulti- aio una cassa di un me- 
| sciopero della fame, sor- 1310 0434/28523. | mo di Carnevale di inau- tro per 60 nella quale 
do ai richiami di Ciampi Per motivi familiari, una dite sevizie, tutti gli enti erano pigiati 5 cani. Dei 


ta la regione salvo 
locali  annuvola- 
menti più intensi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni meridionali peninsulari e 

sulla Sicilia cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 

Be itazioni sparse che sui rilievi al di sopra degli 
100-1000 metri potranno assumere carattere nevo- 
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pi dell'INC, che promuove la cooperazione fra gli stu- 
diosi di numismatica e le istituzioni a livello interna- 
zionale, senza riferimenti ad un particolare periodo 
PE storico o ad una civiltà e nel rispetto delle leggi dei 
REG Stati. Nel disegno devono apparire le iniziali 
th) dell'ING e la denominazione della Commissione in in- 
} glese e in francese: COMMISSION INTERNATIONALE 
FASI DE NUMISMATIQUE e INTERNATIONAL NUMISMA- 
RE LE TIG COMMISSION (il termine COMMISSION può esse- 
7 re comune alle due scritte). ù 
$ Il disegno sarà studiato per una medaglia ad una sola 


; . B0875 
| e po pre 7 al = d d a D esco 
Vincitore spette im premo 2 mio re in o di DI 
ne massimo er l'invio del progetto è martedì 1 marzo , ‘ ; TRIESTE VIA DEL DESTRIERO 11. Tel. 040-392349 
TAGLIO TRIESTE VIA RISMONDO 3 Orario 10-11 e 18-20 


1994. La medaglia sarà coniata dalla ditta Johnson di : / - 
fato, Copie del bando è in visione di iualo Raiti E APERTE LE ISCRIZIONI - INIZIO CORSI 21 FEBBRAIO 


Ì Milano. Per informazioni indirizzare al dott. E.A. Ar- 
tico Triestino. Nella foto: Simonetta Pennavaja, meda- 
glia bronzea (60 mm) per l'anno europeo dell'ambien- 
te. 


Le attuali schermaglie Mercurio, Saturno e Ve- Nella vita di coppia ci Le stelle in questo mo- Giornata caotica e piena Urano e Nettuno vi invi” 
amorose, i giochini dia- nere .vi consigliano di sono parecchi punti da mento vi vogliono lo- d'impegni quella attua- tanoadall rare di mol 
lettici che stuzzicano la occuparvi dappresso dei chiarire ‘affinché la sto- quaci, disponibili, ciar- le. Comunque di gran- to.il settore delle amidi” 
fantasia, le parole mali- giovanissimi di casa, ria a due resti ai massi- Jieri. L'ingresso di Gio- dissimaresasottoilpro- zie e delle nuove con0; 
ziose che vi sussurrate . per consigliarli al me- milivelli, comesièsem- ve nel vostro segno è filo pratico e di grande scenze, per operare qu! 
all'orecchio sono la par- lio e per verificare qua- pre mantenuta finora, stato salutare poiché vi dinamismosottoilprofi- confronti che sono all 
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ora, e che si annuncia al . futuri è un settore che  rebberoun pizzico di di- diali. Quindi ben diversi o con il quale eravate . tae senza negative sc05” 
calor bianco... ora trova definizione. sinteresse. dal solito... o ca contatto tempo fa. se, f i) 


fa promesse a vanvera e difficile Spiazzarvi e co- entrambi a privilegiare rarietà che è da tenere  teîn tempo. Non la rin- Sole e Marte nel se 
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Re] Corsi per principiani i e professionali per sarte e maestre di taglio, cucito e modellista, 
CUCITO nuovo corso per figurinista e corsi di specializzazione e aggiornamento. 


Daria M. Dossi 


: TI ANTICHI 


5 = ORIZZONTALI: 1 Un articolo in terza 
agina - 6 Una... minidonna -.7 Un pon- 
[e che si alzava - 8 Dà sicurezza al tra- 
ezisti - 11 Il cuore... del lapis - 13 Spif- 


LUCCHETTO (7/8=7) 
Criticando un'autore 

Il giuoco può valer, può far faville, 

però non si può dire che non spia 

che, pur acutamente, egli ripeta 

cose note e talor con un'ariaccia 
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in egiziano vuol dire an-  savano, lo tenevano in funto che lo aveva in- Franca Chiricò | ENIGMISTICO L 150 
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LILLEHAMMER — Tor- 
na il SuperG olimpico 
femminile, la gara che 
due anni fa, ad Albertvil- 
le, diede all' Italia la più 
bella ed imprevista delle 
medaglie d' oro: Debo- 
rah Compagnoni rifilò 
quasi un secondo e mez- 
zo a Carole Merle, la «re- 
gina» dello sci francese, 
gran favorita sulle nevi 
di casa. Poi la rovinosa 
caduta nel gigante, il 
suo urlo di dolore senti- 
to da milioni di telespet- 
tatori, chiusero dramma- 
ticamente per lei l' Olim- 


piade, facendola però an- 
cora di più ricordare dai 
tifosi. 

Adesso, è d' obbligo 
pensare a lei e sperare 
in un bis; ma è anche d' 
obbligo ricordare che, a 
differenza di allora, De- 
borah è affiancata da tre 
compagne - Isolde Ko- 
stner, Bibiana Perez e 
Morena Gallizio - tutte 
potenzialmente in grado 
di salire sul podio. In 
questa stagione, è vero, 
la valtellinese in SuperG 
ha lasciato piuttosto a 
desiderare: un ottavo e 
‘un nono posto sono i mi- 


gliori piazzamenti, ac- 
compagnati da un 15/0 
e, addirittura, nell’ ulti- 
ma gara a Sierra Neva- 
da, da un 36/0. 

Sono «precedenti» po- 
co confortanti, ma che 
hanno una spiegazione: 
sono stati ottenuti in Su- 
perG. troppo simili ad 
una vera discesa libera, 
con poche curve, dove sì 
è corso più sulle solette 
che sulle lamine e la ve- 
locità media è stata an- 
che superiore ai cento al- 
l' ora. Tracciati, insom- 
ma, poco adatti ad una 
sciatrice con le sue doti 


Il superG «chiama» Deborah 


tecniche. 

Oggi, invece, sulla 
stessa pista di Kvitfjell 
che ha già ospitato le li-. 
bere degli uomini, le por- 
te verranno probabil- 
mente messe in modo ta- 
le da rallentare la veloci- 
tà e dare così corpo ad 
un classico SuperG, adat- 
to a chi, come l' azzura, 
sa sciare davvero bene e 
ha maggiori capacità nel- 
le curve, 

«La pista - ha com- 
mentato Deborah - è dif- 
ficile, tecnica e con il 
fondo, ghiacciato, pro- 
prio come desidero io. 


Non credo di avere parti- 
colari problemi in Super 
G, è la specialità che mi 
piace di più, anche se ul- 
timamente vado meglio 
in gigante. Con sinceri- 
tà, devo però dire che 
non mi sento sicura di 
poter difendere il titolo. 
Dal risultato del SuperG 
dipenderà se gareggerò 
in combinata; se andrà 
bene la farò, altrimenti 
mi concentrerò solo sul 
gigante, dove credo di 
poter dar il meglio di me 
stessa. E qualcosa di 
buono conto di riuscire 
a fare anche in slalom». 


Slittino - singolo f. 

Sci nordico - 5 km f, Tc 

Sci alpino - superG f. 
Freestyle - Elim. gobbe m. e f. 
Hockey - Svezia-Italia 
Hockey - Usa-Slovacchia 
Hockey - Cartada-Francia 
Artistico - libero coppie 


DOMANI 
Slittino - singolo f. 
Freestyle - finale gobbe m. e f. 
Pattinaggio - 1500 m. 
Hockey - Austria-Russia 
Hockey - Rep. Ceca-Germania 
Hockey - Norvegia-Finlandia 


GIOVEDI’ 
Sci nordico - 10 km m. TC 
Sci alpino - superG m. 
Sci nordico - 10 km f. inseg. TL 
Pattinaggio - 3000 f. 
Hockey - Slovacchia-Italia 
Hockey - Francia-Svezia 
Artistico - progr. tecnico masch. 
Hockey - Canada-Usa 


DOPPIETTA NORVEGESE NELLA 30 KM CON ALSGAARD DAVANTI AL FAVORITO DABHLIE - QUINTO IL PRIMO DEGLI AZZURRI, SETTIMO FAUNER 


Ì io Vanzetta (Ita).. 
Ì Gianfranco Polvara (It: 
8) Elmo Kassin (Est). 
17) Jiri Teply (Rok). 
8) Kristen Skjeldal (Nor 
19) Mitsuo Horigome (Gia 
20) Hiroyuki Imai (Gia). 


iI 5 
Slittino monoposto 
Hackî davanti a Prock 


Classifica finale del monoposto uomini di slittino: 


1) Georg Hackl (Ger)... 


È Norbert Huber (Ita):... 


Pattinaggio velocità 500 


LE MEDAGLIE DI IERI 


Norvegia, Germania e Russia 
arricchiscono il camiere 


ULLEHAMMER — Classifica della odierna prova di 


1h12°26.4 
.lh13*13.6 
h14e14.0 
.1h14*43.8 
hl4©55.5 
1h15e12.5 
1h15°27.7 
1h1537.7 
1h15e42.8 
h16201.8 
h16°10.7 
1h16°10.8 
1h1618.7 
1h1635.2 
1h17°04.9 
1h17°37.7 
1h17*37.8 
1h17e48.3 
1h17049.4 
.1h18°03.7 


322.474 


Doppietta russa 


Classifica dei m.500 di pattinaggio di velocità: 
3i Alexander Golubev (Rus) . 
3) Sergei Klevchenya (Rus) 


}Manabu Horri (Gia) . 


Ss Liu Hongbo (Cin) .. 


È) Junichi Inoue (Gia)... 


29) Alessandro De Taddei (Ita). 


32) Davide Carta (Ita) 


Hiroyasu Shimizu (Gia) 


3633 


LILLEHAMMER — Inar- 
restabile Maurilio De 
Zolt. A quasi 44 anni il 
Grillo salta ancora. Con 
quattro olimpiadi già alle 
spalle, due medaglie d'ar- 
gento con i cinque cer- 
chi, un oro, due argenti e 
un bronzo mondiali che 
potrebbero farlo sentire 
appagato, salta e corre 
più di tanti giovincelli 
che. si lascia dietro le 
spalle in una trenta chilo- 
metri da incubo per il 
freddo che attanaglia le 
gambe (partenza intorno 
ai 20 gradi sotto zero, ri- 
cognizione mattutina sui 
-28, rilevamento alle 11 
di -15, ma al sole, nella 
zona d'arrivo dello sta- 
dio), che rende difficile il 
respiro, che obbliga mol- 
ti atleti a proteggere con 
nastro adesivo le parti 
del volto più scoperte. 
Tra lui e il vincitore 
Thomas Alsgaard ci sono 
quattro posizioni e 21 an- 
ni di differenza, ma rie- 
sce a essere il migliore 
degli azzurri, a fare me- 
glio di Silvio Fauner che 
risultati e caratteristiche 
fisiche presentavano co- 
me l'italiano più quotato 
per un piazzamento ono- 
Tevole, se non addirittu- 
Ta per una medaglia. 
Invece il veneto risen- 
te più del previsto del raf- 
freddore superato negli 
ultimi giorni. Non ha ben- 
zina per reggere il treno 
dei migliori e l'ordine di 
partenza non lo favorisce 


«Grillo» De Zolt durante la gara. 


mettendogli dietro un av- 
versario talmente forte 
che lo possa agguantare 
e superare e gli consenta 
di mettersi in scia. 

Lo\svedese Torgny Mo- 
egren, che parte subito 
dopo di lui, è stato un 
grande ma ieri non è trai 
candidati al podio. Accu- 
sa subito ritardo, spari- 
sce. Arriverà 24/0. Fau- 
ner deve quindi fare tut- 
to da solo finchè non rie- 
sce a inserirsi nel grup- 
petto di Gianfranco Pol- 
vara e Giorgio Vanzetta 
che sono partiti prima di 
lui. 

A De Zolt le cose van- 


no meglio, Non spinge in 
partenza il Grillo. Dà l' 
impressione. di una di 
quelle giornate in cui 
noningrana. Si lascia rag- 
giungere dal’ russo 
Mikhail Botvinov e dal 
finlandese Mika Millyla 
che tirano fortissimo, si 
accoda. : 

Muscoli e giunture gli 
si sciolgono quando per 
la seconda volta affronta 
la salita inserita più o 
meno a metà del circuito 
di 15 km che i concorren- 
ti devono ripetere due 
volte. Si sgancia e parte. 
Ma il distacco che deve 


rendere a Botvinov e so- 
prattutto a Millyla è trop- 
po forte: il russo è parti- 
to 30" dopo di lui, il fin- 
landese un minuto. Al 
Treenando Myllila è sul 
podio, terzo. Botvinov ap- 
pena sotto. Ma De Zolt e 
a 11‘7 dal quarto posto, 
a 41"5 dal bronzo, a 
l'41'9 dall'argento, a 
2'29"1 dal vincitore. 
‘Un vincitore norvege- 
se, come da pronostico, 
ma non il norvegese che 
l'incredibile pubblico del 
Birkebeineren Stadium 
(oltre 40.000 persone al- 
l'interno, ma quasi 
200.000 assiepate ai lati 
del circuito) e gli stessi 
tecnici della squadra di 
casa probabilmente 
aspettavano. 

. Bjorn Daehlie, che l' 
oro pensava già di averlo 
al collo se lo vede sfilare 
per ‘472 da Thomas Al- 
sgaard, terza forza (il nu- 


‘mero uno. Veggard UIl- 


Vi non ha corso) del 
fondo maschile norvege- 
se. Uno senza grandi cre- 
denziali da presentare, 
Thomas Alsgaard, se non 
un inizio di stagione mol- 
to promettente a cui ave- 
va però fatto seguito un 
calo di forma, 

Invece ieri la sua gara 
somiglia per qualche ver- 
soa quella di Manuela Di 
Centa. Soltanto al primo 
rilevamento non segna il 
miglior tempo, è addirit- 
tura settimo. Poi la sua 
corsa verso l'oro non ha 
più intralci. 


LILLEHAMMER _ 
Gianfranco Polvara, 
15/0 al traguardo della 
30 km maschile a tecni- 
ca libera di ieri, è stato 
squalificato dalla giu- 
ria per avere utilizzato 
un cappellino di lana 
con il marchio di spon- 
sorizzazione della Fila 
(lo sponsor unico della 
Fisi per l'abbigliamen- 
to) in posizione diversa 
da quella consentita 
dal regolamento. 

Lo stemmino sareb- 
be dovuto essere piaz- 
zato su un lato. Invece 
era di fronte, a fianco 
dello scudetto tricolo- 
re. Per qualche ora nel 
club Italia si era diffu- 
so il timore che anche 
Manuela Di Centa in- 
dossasse il berretto con 
il marchio dello spon- 
sor in posizione fronta- 
le nella vittoriosa 15 
chilometri di domeni- 
ca, e che quindi potes- 
se rischiare di perdere 


HA APPENA 20 ANNI ILT ALENTO EMERGENTE AZZURRO, BATTUTO SOLO DA DUE CAMPIONI 


Coeggeler, slittino di bronzo 


UNDERFOSSEN CS 
bol anni dall’ oro di 
i Hildgartner a Sa- 
vEvo 1’ Italia sale nuo- 
vimente sul podio olim- 
wo nello slittino ma- 
Bione individuale con il 
lar ane Armin Zoegge- 
Rage conquista la me- 
tn la di bronzo tre set- 
‘ane dopo essersi lau- 
Lato campione mondia- 
ip niores. 
ui giovane altoatesino 
ìù Olana (Merano) nella 
ì 5 Importante gara del- 
dla carriera cede al te- 
deo. Georg Hackl e all 
Begliaco Markus 
lo &k, due veterani del- 
telittino già oro e ar- 
tono ad Albertville, e 
Qegliista così la terza 
da Taglia olimpica italia- 
tingÎa storia dello slit- 
A Individuale. 

d Hunderfossen la 


lotta per i gradini più al- - 


ti del podio risulta un 
fatto personale tra i due 
olimpionici, che ripeto- 
no l' identico ordine d' 
arrivo di due anni fa, 
ma il commilitone di Al- 
berto ‘Tomba dimostra 
tutto il suo valore nella 
quarta discesa, ottenen- 
do il migliortempo asso- 
luto di manche. 

Il carabiniere rifila 65 
centesimi al tedesco 
Prockl e ‘126 millesimi 
all' austriaco Hack], pro- 
prio nella prova decisi- 
va per assegnare l’ oro, 
dopo che nella terza di- 
scesa le due posizioni di 
vertice si erano inverti- 
te ed il campione olimpi- 
co tentava il tutto per 
tutto per recuperare il 
primo posto. 

Zoeggeler riscatta così 
la precedente discesa, ri- 
sultata la peggiore delle 


quattro con il sesto tem- 
po di manche. Nonostan- 
te un errore commesso 
poco dopo la partenza, 
quando striscia a lungo 
con la spalla prima di ri- 
conquistare la linea mi- 
gliore, l' altoatesino vie- 
negraziato dallo statuni- 
tense Kennedy, sino a 
quel momento il più pe- 
ricoloso rivale per il 
bronzo. 

A circa metà percorso, 
quando era nettamente 
in vantaggio sull’ azzur- 
ro, l' americano si rove- 
scia, fortunatamente 
senza riportare \conse- 

lenze fisiche, ma per- 

le la possibilità di effet- 
tuare l' ultima discesa e 
consegna di fatto il bron- 
zo a Zoeggeler. 

La grande prestazione 
del giovane carabiniere 
è peraltro coronata da 
un positiva prestazione 


della squadra italiana, 
buona premessa, come 
ribadisce Brigitte Fink, 
per le gare di singolo 
femminile, masoprattut- 
to di doppio maschile. 
Al quarto posto si inse- 
risce Arnold Hubert che 
ruba al fratello Norbert, 
ieri sesto, la posizione di 
Albertville. Il più giova- 
ne dei due fratelli di 
S.Lorenzo in Sebato 
compie una serie di pic- 


‘coli errori soprattutto 


nella terza discesa. 

Armin Zoeggeler, ap- 
passionato di cavalli e 
motocross, amante dello 
snowboard, due orecchi- 
ni con brillante all’ orec- 
chio sinistro, nel dopoga- 
Ta va a ruota libera: 
«Con il premio del Coni 
- dichiara come prima 
cosa - spero di potermi 
comperare una Honda 
900». 


Zoeggeler (a destra) sul podio olimpico con Hackl e Prock. 


Kjus vince la libera e prenota la combinata 


te IFJELL — Il norve- 
un È Lasse kjus ha fatto 
Vagg Timo, importante 
della, Verso la conquista 
la co edaglia d' oro nel- 
do, dis nata di sci alpi- 
tig Cisciplina di cui de- 
Sus È titolo mondiale. 
Con Stessa pista (ma 
Diù «Partenza 68 metri 
Vistor basso) che aveva 
fo qu aspettato trion- 
Tome 0 statunitense 
Seha 0 Moe, il norvege- 
Ta, pre fatti vinto la libe- 
locggefedendo di un so- 
tinip tesimo un altro sta- 


It 
Sen, ©0se, Kyle Rasmus- 


°e è finito terzo, a 


19 centesimi, davanti ai 
canadesi Cary Mullen ed 
Edward Podivinski, a 
Kjetil Andrè Aamodt, 
Marc Girardelli e Kri- 
stian Ghedina, ottavo e 
migliore degli. azzurri. 
Degli altri italiani in ga- 
ra, Alessandro Fattori si 
è classificato decimo e 
Gianfranco Martin quin- 
dicesimo. A decidere l'as- 
segnazione delle meda- 
glie sarà uno slalom inso- 
litamente messo in pro- 
gramma non per oggi, 
ma fra undici giorni. 
Convinto di non avere 
possibilità nelle altre di- 
scipline, Kjus è partito 


caricato a dovere; con il 
pettorale due era il pri- 
mo norvegese a scende- 
re e la folla - vicina alle 
diecimila persone - non 
è stata avara di incita- 
menti. Kjus ha costruito 
la vittoria nella parte ini- 
ziale, quando è stato di 
gran lunga il migliore; 
poi, con una condotta di 
gara priva di acuti e di 
stecche, ha saputo con- 
servare il primo posto, 
sia pure con il minimo 
vantaggio, sino al tra- 
guardo. Un bel progres- 
so per uno che domenica 
siera dovuto accontenta- 
re del 18/0 posto. 

Era attesa una confer- 


ma da Moe e lo statuni- 
tense ha saputo onorare 
il successo di domenica, 
con un terzo posto che 
lo inserisce di diritto an- 
che tra i pretendenti ad 
una medaglia nella spe- 
cialità, Non va infatti di- 
menticato che nelle due 
combinate di Coppa, vin- 
te rispettivamente da 
Kjus e Aamodt, Moe si è 
sempre piazzato quarto. 

A contendete il succes- 
so a Kjus, infatti, non sa- 
ranno certamente Ra- 


smussen, Mullen e Podi-. 


vinski (che in slalom so- 
no un disastro), ma Aa- 
‘modt e Girardelli, che co- 


munque dovranno recu- 
perare rispettivamente 
54 e 66 centesimi, compi- 
tonon facile, ma nemme- 
no impossibile. 

A differenza di quanto 
avvenuto due anni fa ad 
Albertville, quando oro e 
argento finirono agli ita- 
liani Josef Polig e Gian- 
franco Martin, a primeg- 
giare nella combinata do- 
vrebbero quindi essere 
sciatori di prestigio. 
Qualche passo in avanti, 
rispetto all'ottavo posto 
di ieri potrebbe fare Ghe- 
dina, che nelle scorse set- 
timane si è spesso allena- 
to in slalom. = 

Fattori rinuncerà pro- 


babilmente allo slalom, 
mentre Martin è in con- 
dizioni tali da non poter 
aspirare a un consisten- 
te miglioramento dell'at- 
tuale 15/0 posto. Una cu- 
riosità: ieri è sceso an- 
che uno. sciatore che 
sembra ormai un ex 
grande, lo svizzero Paul 
Accola, piazzatosi 24/0 a 
due secondi e mezzo dal 
vincitore. 

Classifica della disce- 
sa libera valida per la 
combinata: 

1) Lasse Kjus (Nor) 
1'36'95; 2) Kyle Rasmus- 
sen (Usa) 1’36”96; 3) 
Tommy Moe (Usa) 


1'37"14; 4) Cary Mullen 
(Gan) 1'37'33; 5) Ed Po- 
divinsky (Can) 1'37'45; 
6) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 1'37’49; 7) Marc 
Girardelli (Lux) 1'3761; 
8) Kristian Ghedina (Ita) 
l'38‘14; 9) Atle Skaar- 


dal (Nor) 1l’38’18; 10) 
Alessandro. Fattori (Ita) 
1'38"25; 11) Nyberg 


(Sve) l'38"40; 12) Jaer- 
byn (Sve) l'38"”44; 13) 
Mader (Aut) l'38'46; 14) 
Vogt (Lie) 1'38"53; 15) 
Martin (Ita) 1‘38'’84; 16) 
Ravter (Slo) e Leskinen 
(Fin) 1l'38'88; 18) Bell 
(Gbr) e Cretier (Fra) 
l'38”92; 20) Wasmeier 
(Ger) 1'39'04, 


DOPOLA SQUALIFICA DIPOLVARA. 


Cappellino firmato 
fa tremare «Manu» 


De Zolt è ancora un «grillo» 


la medaglia d'oro. 

«Sì tratta di un erro- 
re fatto in tutta la for- 
nitura consegnata dal- 
la Fila alla federazione 
italiana sport invernali 
subito prima della spe- 
dizione olimpica - fan- 
no notare dal Coni - di 
cui non c'era motivo di 
accorgersi». Per la veri- 
tà De Zolt, Vanzetta e 
Fauner qualcosa devo- 
no avere subodorato 
prima della partenza di 
ieri mattina e hanno ti- 
rato fuori dalle sacche 
i cappelli che usavano 
prima. 

Polvara non avrebbe 
tenuto in considerazio- 
ne gli avvertimenti e 
un giudice gli ha conte- 
stato l'infrazione all'ar- 
rivo togliendolo dalla 
classifica. Dalla delega- 
zione italiana ora è par- 
tito un ordine perchè 
tutti i copricapo incri- 
minati vengano elimi- 
nati dalla dotazione de- 


gli atleti e sostituiti 
con quelli vecchi. 

Manuela Di Centa 
non rischia di perdere 
la medaglia d'oro con- 
quistata nella 15 kma 
tecnica libera. «Il rego- 
lamento prevede che al- 
la partenza di ogni ga- 
ra - precisa il Coni ci 
sia un giudice che ab- 
bia la responsabilità 
del controllo dei mate- 
riali e delle divise. Do- 
vrebbe segnalare le ir- 
regolarità e impedire la 
partenza. Comunque, a 
un'ora dalla fine della 
gara non sono più pos- 
sibili ricorsi in questa 
materia e a un'ora dal- 
la pubblicazione dei ri- 
sultati ufficiosi cessa 
anche la possibilità di 
fare ricorso contro 
eventuali errori di clas- 
sifica». 

La Di Centa stamani 
sarà tra le protagoniste 
più attese della 5 chilo- 
metri classica. 


SULLA VIA DI LILLEHAMMER 
«Europa» a Sella Nevea 
Urs Kaelin davanti 
aNorman Bergamelli 


SELLA NEVEA — Nonostante il freddo polare e il vento 
si è disputato regolarmente il primo dei due slalom gi- 
ganti maschili di coppa Europa validi per la 47.a «Di- 
scesa del Canin». Sulla pista Bila Pec di Sella Nevea si è 
imposto lo svizzero Urs Kaelin (1‘44”32) davanti a Nor- 
man Bergamelli (1‘44"55), il secondo (per età) dei fratel- 
li di Trescore Balneario, e a Ivan Bormolini (1’'44”77). 
Kaelin ha sciato alla grande soprattutto nella prima 
‘prova quando ha distanziato Bergamelli di ben otto de- 
cimi. Ottima, invece, la discesa di Bergamelli nella se- 
conda manche che ha concluso al secondo tempo, a un 
solo centesimo di distacco da Mario Reiter, il migliore 
della seconda prova. Reiter ha poi concluso al quarto 
posto con un totale di 1'45”40. Solo ventunesimo Feu- 
trier, uno dei favoriti, 23.0 Ladstaetter, 24.0 Senigaglie- 
si, 27.0 Richard Pramotton, 38.0 Fabio De Crignis e 
39.0 Giancarlo Bergamelli, risalito a scaletta per un sal- 
to di porta nella prima manche e autore di un buonissi- 
mo tempo nella seconda prova. Sergio, il più accredita- 
to dei fratelli Bergamelli, non ha concluso la gara a cau- 
sa di un errore nella prima manche. «Sono entrato trop- 
po dritto in una lunga e sono uscito», ha spiegato al tra- 


‘| guardo Sergio, che spera di rifarsi nella gara di oggi. 


Ma Sergio è ente soddisfatto per suo soddisfatto 
per suo fratello Norman. «Norman è veramente un otti- 
mo sciatore, ha delle grandissime potenzialità — ha 
Spiegato Sergio — e in Coppa del mondo non è ancora 
riuscito a esprimersi al meglio ma in coppa Europa e 
nelle gare Fis si è fatto valere battendo atleti di valore 
come Barnessoi e l'azzurro Koenigsreiner». 

E delle potenzialità di Norman sono convinti anche 
gli allenatori e il direttore agonistico della squadra az- 
zutra visto che il giovane bergamasco è stato seleziona- 
to dora il quartetto olimpico di slalom gigante. E merco- 
ledì Norman sarà ‘già in Norvegia per prepararsi al me- 
glio per l'Olimpiade. Oggi è previsto un altro slalom gi- 
pala con partenza alle 10 e alle 12.30 sempre grazie al- 
organizzazione dello Sci club Sella Nevea. 


Da Sella Nevea a Vigo di Fassa 
sulla via di Lillehammer 


«Ho insistito soprattutto sul gigante e mi pare che i ri- 
sultati siano stati buoni. Ora lì verificherò in gara alle 
Olimpiadi». Così Alberto Tomba al momento di lasciare 
ieri la Val di Fassa dove ha trascorso cinque giorni di in- 
tensi allenamenti DI della trasferta in Novergia. 
Tomba, che ha anche provato materiali, ieri ha sciato 
sotto il Catinaccio, Co pista Prà Martin, lungo un 
tracciato da gigante predisposto dal suo allenatore Gu- 
stav Thoeni. Leumore del campione bolognese, fattore 
importante dato che tecnicamente e fisicamente è a li- 
velli molto buoni, è sempre quello che lo aveva portato 
a vincere nei due ultimi slalom di Coppa del Mondo: 
grande determinazione, aggressività in pista, consape- 
volezza dei propri mezzi, In questi giorni Tomba ha cer- 
cato anche di trovare il massimo della concentrazione 
correndo e prrserzito in CORRERE di Jukon, il cane 
huskie che ha donato alla sorella Alessia e che lo ha ac- 
compagnato nel ritiro in Val di Fassa. 
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ROMA —. Cade la 
Samp, sotto i colpi di 
un Parma che proprio 
al novantesimo ha 
consumato la sua pic- 
cola vendetta e che ha 
ripreso a galoppare co- 
me ai vecchi tempi. 

Punita nei novanta 
minuti di andata della 
Coppa Italia, la squa- 
dra di Scala ha pareg- 
giato il conto con una 
vittoria che la rilan- 
cia al vertice, al secon- 
do posto in condomi- 
nio con la Juve, a cin- 
que i dal Milan. 

Ed è proprio il Par- 
ma la squadra che at- 
tualmente gioca il mi- 
glior calcio, che offre 
spettacolo, che sciupa 
e realizza con la stes- 
sa frequenza, che re- 
gala i suoi talenti alla 
nazionale, che cerca 
di recuperare le occa- 
sioni perdute. E sotto 
i colpi di Minotti e Zo- 
la, si scioglie la Samp 
come un soufflè. Una 
Samp bella — per 
un'ora, ma una Samp 

riva del cuore e della 

‘antasia di Gullit, se- 
duto in panchina. 

Stavolta il campio- 
nato dice Parma. E di- 
ce ancora Juve, che 
ha strapazato il lecoe 
come era nelle previ- 
sioni, Il Milan , che 
continua la sua mar- 
cia a pieni risultati, ce 
lo siamo dimenticato. 
Non fa storia, fa noti- 
zia, e non piace nean- 
che più come una vol- 
ta. Non succede nulla, 
quasi. Campionato 
«morto» da tempo, al- 
talena di risultati e 
rendimenti in testa e 
in coda. 

A tenere viva l'at- 
tenzione ci pensano i 
goleador, che sono in 
sei a quota tredici: c'è 
anche Beppe. Signori 


SERIE A/MILAN SEMPRE PIU’ LEADER 


Mucchio selvaggio 
dietro il Diavolo 


che, con la sua triplet- 
ta segnata al Cagliari, 
torna in corsa peril ti- 
tolo conquistato un 
anno fa. 

Meglio attaccarsi ai 
gol, visto che in giro 
sembrano essersi ade- 
guati al passo da ber- 
sagliere del Milan. 
Che, però, ad andare 
in rete fatica ancora. 
Ci ha pensato Simone, 
e ci ha pensato anche 
la Cremonese che non 
è più quella fresca e 
pimpante del girone 
d'andata. Ma se un 
giorno la squadra di 
Capello troverà un'av- 
versaria col vizietto 
del gol, certi risultati 
potrebbero non basta- 
re più. 

In attesa che succe- 
da, avanza a passi da 

igante la Lazio che, 
opo il colpo grosso di 
San Siro, ha battuto il 
Cagliari mettendo in 
evidenza, un attacco 


stellare sempre più vi- 
cino alla linea offensi- 
va del Milan di Stac- 
chi. Boksic, Signori e 
Gascoigne insieme so- 
no inarrestabili. So- 
prattutto il croato, da 
quando è in Italia, 
non ha mai sbagliato 
una partita: un gioca- 
tore che ricorda molto 
Van Basten e che at- 
tualmente è senza 
dubbio il migliore in 
circolazione. 

Adesso la Lazio de- 
ve superare un ostaco- 
lo più grosso per sape- 
re qual è il suo valore 
effettivo: il Milan che 
tra sette giorni scende 
all'Olimpico. E allora 
la considerazione fat- 
ta prima potrebbe es- 


sere valida: perchè 
vincerà chi segnerà di 
più. 


Non fa bene all'In- 
ter la cura Marini. Di- 
sorientata, sempre 
più in difficoltà, alla 
sua settima sconfitta. 
Di nuovo, del nuovo 
promesso neo allena- 
tore, non c'è nulla. 
Ma solo i vecchi pro- 
blemi, che riguardano 
una difesa «consuma- 
ta», un centrocampo 
inadeguato, due olan- 
desi sempre scollati 
dal resto della squa- 
dra. Ne approfitta il 
Piacenza per' uscire 
fuori dalla zona calda 
e superare anche Ro- 
ma e Cagliari in classi- 
fica. Una bella soddi- 
sfazione per Cagni e 
la sua squadra made 
in Italy. 

A proposito di Ro- 
ma, un piccolo passo 
in avanti lo ha pur fat- 
to pareggiando a Ber- 
gamo, anche se l'alle- 
natore Mazzone ha 
qualcosadarecrimina- 
Te. Manca ancora con- 
tinuità alla squadra 
giallorossa. 


FIRENZE — Dalle neb- 


bie azzurre del recente: 


passato emergono ora 
solo certezze. Le novità, 
le sorprese sono stru- 
menti di lavoro ormai lo- 
gori, Arrigo Sacchi co- 
mincia a giocare a carte 
scoperte. Non più Usa e 
getta, le pedine azzurre 
prendono forma, sostan- 
za, anche un nome. Tra 
distinguo e cautele il ct 
di Fusignano assesta il 
suo mosaico e alle tante 
caselle certe aggiunge al- 
tre che erano molto pro- 
babili. 

Minotti ha ormai scal- 
zato lo spaurito Lanna 
romanista nell'ingom- 
brante ruolo di vice Ba- 
resi, mentre Evani ha 
guadagnato una promo- 


zione, comunque già 
quasi scontata, come 
quarto centrale sulla 


scia di Albertini, Dino 
Baggio e Donadoni. Nel- 
la prima conferenza- 
stampa del breve ritiro 
pre- Francia Sacchi riba- 
disce la sua stima per 
Zola, che però è chiuso 


da Roberto Baggio e 
Mancini. Alla gara di do- 
mani chiede progressi di 
gioco, uno stimolo agli 
azzurri affinchè si iden- 
tifichino di più nel gioco 
totale, di meno in ruoli 
troppo definiti. Lo stage 
di Coverciano del 5-7 
aprile si farà nonostante 
i mugugni di qualche al- 
lenatore. Sacchi dà an- 
che la’ formazione del 
primo tempo: Pagliuca, 
Benarrivo, Maldini, Al- 
bertini, Costacurta, Ba- 
resi, Eranio, Donadoni, 
Casiraghi, Baggio, Signo- 
ri. Ma Donadoni è incer- 
to e quindi dovrebbe es- 
sere utilizzato Evani. I 
tre possibili inserimenti 
dovrebbero riguardare 
Minotti, Cappioli e Silen- 
zi. 


Iltecnico azzurro spie- 
ga così la scelta di Mi- 
notti, ormai presenza co- 
stante degli ultimi radu- 
ni: «E' un calciatore che 
oltre ad avere capacità 
tecniche interessanti, ha 
spessore umano. Predili- 
go i giocatori che sono 
utili alla squadra anche 


Roberto Baggio infreddolito al raduno azzurro. 


perchè meglio di altri 
sanno inserirsi». 

Più articolato.il discor- 
so sul centrocampo: «Ho 
quattro elementi che si 
adattano ai due posti di 
centrale: Albertini, Dino 
Baggio, Donadoni ed 
Evani. Dei due uno rima- 
ne a presidio della dife- 
sa, l'altro avanza più 
stabilmente, tutto dipen- 
de dalle caratteristiche 


individuali. Albertini e 
Dino Baggio fanno a tur- 
no, tra Albertini e Dona- 
doni è quest’ultimo che 
è più portato ad appog- 
giare il gioco. Evani ora 
gioca stabilmente cen- 
trale». 

La tripletta di Signori 
e le reiterate domande 
sul ruolo «double face» 
Lazio-Nazionale del gio- 
catore inducono Sacchi 


a una riflessione: «Non 
può certo costituire un 
problema il fatto che Si- 
gnori sia tornato a se- 
gnare molto in campio- 
nato. 

Bisogna però essere 
meno vincolati ai ruoli 
specifici. Il calcio è tota- 
le, a me va bene anche 
se Signori segna un si 
in meno ma la squadra 
uno in più». 

Il centrocampista tito- 
lare di fascia destra non 
si discute, è Eranio. «Co- 
me altri giocatori reduci 
da seri infortuni - dice il 
ct - Eranio ha ricomin- 
ciato bene, poi ha avuto 
un calo di condizione. 
Se dovessi rimettere in 
discussione tutto per 
questi motivi la selezio- 
ne non avrebbe mai fi- 
ne, ma questa è una 
squadra, non una rap- 
presentativa e ormai 
stiamo tirando le conclu- 
sioni di due anni di lavo- 
ro, una conclusione che 
è anche abbastanza logi- 
ca. Chiederò ai giocatori 
una manovra più coordi- 
nata; in fase difensiva 


Sacchi assesta il mosaico 


dovranno trovare la Pe: 
sizione giusta, in fase 01” 
fensiva un assetto posi 
vo. Finora abbiamo g!°” 
cato bene sporadicame!” 
te, non in maniera con” 
nuata. Per farlo abb!f: 
mo necessità di vede 

e lavorare almeno 7 
volta al mese. E° questo 
il motivo del raduno di 
faremo dal 5 al 7 april 
So che è uno svantagg!? 
peri club, mai go 
si sentono gratificati). 

Lo stage è stato inse!” 
to nel calendario con 
derando l’ eliminazio!* 
di alcune squadre impo! 
tanti dalla Coppa Ital 
si concluderà il 7 00 
una partita con W 
squadra dell' Interreg! 
nale. Il suo svolgimenti 
ha suscitato perplessi 
nei club. 

Sacchi apprezza Z0? 
e Massaro, ma ifficil 
mente saranno a U# 
'94: «E' difficile ipotiz2?” 
re una prima linea 00” 
Zola e Roberto Bagg!” 
bisogna fare delle scel 
Massaro attaccante 1° 
impostato io». 


UDINESE /GRANDE EUFORIA PER LA VITTORIA SUL NAPOLI 


Una formazione in Calori 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Sì, l'Udinese 
c'è. E' viva, ha tanta fre- 
schezza ancora nelle 
gambe, ha tanta voglia 
di lottare, ha tanta vo- 
glia di salvarsi. E adesso 
è soltanto un problema 
di testa. Adesso si tratta 
solo di gestire al meglio 
la situazione, il calenda- 
rio e la classifica. 
«Esatto - commenta 
Alessandro Calori, inven- 
tatosi goleador dopo 
aver francobollato alla 
perfezione Fonseca -. E 
proprio domenica avre- 
mo un test estremamen- 
te delicato; contro il Lec- 
ce. Sono ultimi in classi- 
fica, i pugliesi, hanno ri- 
mediato cinque gol an- 
che domenica scorsa. 
Ma non possiamo certo 


permetterci il lusso di 
sottovalutarli. In fondo 
non hanno niente da per- 
dere, loro: noi invece 
non possiamo permetter- 
ci il lusso di compromet- 
tere tutto». 

E inizia, con la gara di 
Lecce un ciclo assoluta- 
mente importante, per i 
bianconeri. 

«Sì, avremo alcuni 
scontri diretti in rapida 
sequenza: dopo la tra- 
sferta di Lecce arriverà 
la Reggiana (domenica 
27 feliraio, in posticipo 
televisivo) e poi avremo 
gli incontri con Genoa, 
Piacenza e Atalanta pre- 
ceduti dalla trasferta di 
Milano con l'Inter e dal- 
la sfida con la Lazio. Un 
mese e mezzo nel quale 
si diranno molte verità 
in merito al nostro futu- 
ro, un mese e mezzo fon- 
damentale. Anche per- 


chè a quel punto potreb- 
be ritrovarsi inguaiata 
anche la Cremonese. /La 
sorpresa? La sorpresa ve- 
ra è il Piacenza, anche 
senon possiamo dimenti- 
care che questi ragazzi 
giocano assieme da alcu- 
ni anni, l'ossatura della 
squadra è stata mante- 
nuta inalterata. E que- 
sto è fondamentale, an- 
che nell'affrontare un 
campionato difficile. co- 
me quello di serie A». 
Intanto comunque c'è 
da godersi questo succes- 
so venuto contro un Na- 


‘ poli rivelatosi ostico, ti- 


gnoso. 

«Un Napoli - conclude 
Galori - molto simile al- 
l'Udinese, o comunque 
molto simile all'Udinese 
da trasferta: gioca con 
una punta sola di ruolo, 
e tutta la squadra si lan- 


cia in un pressing asfis- 
siante per togliere tran- 
quillità all'avversario e 
per puntare sul contro- 
piede. Una volta subito 
il gol però abbiamo avu- 
to una grande reazione e 
abbiamo stordito il Na- 
poli in pochi minuti per 
una vittoria che ritengo 
meritata». 

Infine, ricordando che 
la squadra riprenderà og- 
gi gli allenamenti al 
«Friuli» visto che il vec- 
chio Moretti è stato spe- 
dito in pensione dalle 
normative antinfortuni- 
stiche, si accende il gial- 
lo Helveg: il danesino ha 
il contratto in scadenza 
in questi giorni e pare 
‘abbia chiesto, per rima- 
nere, un triennale. La so- 
cietà nicchia, e intanto 
gli avvocati discutono. 
Ne sapremo qualcosina 
di più in questi giorni. 


SERIE C/SCAMBIO DI FAX TRA IL SINDACO E DE RIU’ (A RIO) SULLA QUESTIONE SOCIETARIA 


SERIE C/INUMERI 
Una frenata collettiva 


TRIESTE—All'autenti- 
co terremoto di risulta- 
tinon ha corrisposto al- 
cun sisma in vetta alla 
classifica, —semplice- 
mente perché le squa- 
dre che apparivano più 
lanciate o  rilanciate 
hanno frenato tutte. 
Dopo la bella prova di 
Como la Spal è incredi- 
bilmente franata in ca- 
sa contro un sornione 
Prato la cui impresa ri- 
valuta il 2-0 con cui la 
Triestina lo regolò al 
Rocco quindici giorni 
orsono; la serie vitto- 
riosa del Bologna im- 
pensabilmente si inter- 
rompe con la sconfitta 
di La Spezia, terreno 
che rimane inviolato 
(assieme a quelli dello 
stesso Bologna, del Fio- 
renzuola e del Chievo) 
e sul quale gli aquilotti 
iguri interrompono 
una serie di 9 pareggi 
consecutivi; il Chievo 
deve accontentarsi. di 
un pari sul campo di 
un Carpi risospinto dal 
bomber Protti (13.0 
centro) e chiude così la 
sua serie di 4 successi 
a seguire; si ferma a 
tre vittorie consecutive 
quella del Mantova, 
bruscamente stoppato 
da un Empoli finalmen- 
te redivivo dopo la lon- 
tana impresa di Trie- 
ste; delle prime cinque 
vince, solo il Fiorenzuo- 
la, che contro il Palaz- 
zolo ancora non disar- 
mato deve soffrire sino 


a sbagliare un rigore, 

ma Pia a sei la seque- 

la di gare senza gol (e 
indi senza sconfitte) 
passivo. 

Continua invece la 
serie  nerissima della 
Massese, arrivata alla 
sesta sconfitta consecu- 
tiva e così precipitata 
in due mesi (sosta com- 
presa) dalla terza alla 
quartultima posizione: 
il che permette una 
pronta resurrezione al 
Como, che mette in ve- 
trina la sua coppia di 
bomber (Mirabelli 9 + 
Dionigi 7) all'insegui- 
Tanto dei Sei del 
gol carpigiani (Protti 
13 + Nitto 7 7) e del biz- 
zarresco reparto offen- 
sivo della Spal (Bizzar- 
ti 17 + Mezzini 2), Nel 
prossimo turno, con in 
programma Bologna- 
Spal e FiorenzuolaChie- 
vo, gli azzurri di Tar- 
delli avranno la grande 
occasione per rientrare 
nella lotta per una del- 
le prime cinque posizio- 


ni. 

Il freddo l'ha fatta da 
padrone su tutti i cam- 
pi, per cui gli spettatori 
sono un po' calati ovun- 
que: ora la media è di 
3.466, con il Bologna 
sempre staccatissimo 
(13.670) davanti a Spal 
(8.682) e Triestina. 

Dopo 21 giornate, a 
livello di curiosità, non 
sarà inopportuno im- 
maginare come sareb- 
be la classifica con il 


vecchio punteggio: 
Spal e Fiorenzuola in 
testa con 28 punti, 
Chievo 27, Bologna e 
Mantova 26. Poi Como 
staccato a 23, Triestina 
22, Prato e Pro Sesto 
21, Carpi e Pistoiese 
20, Empoli, Carrarese e 
Leffe 19, Massese e 
Spezia 17, Alessandria 
16 e Palazzolo spaccia- 
tissimo con.9. Piccole 
differenze con la classi- 
fica vera, quella da tre 
punti, ma che:se si do- 
vessero verificare sino 
alla fine avrebbero con- 
seguenze molto impor- 
tanti. Quel che è certo 
è che, con la vecchia re- 
gola, ci sarebbero cin- 
que squadre in piena 
lotta per due posti al 
sole, mentre il campio- 
nato della Triestina, 
staccata di sei lunghez- 
ze dalle due capoliste e 
con 5 di vantaggio sul- 
le terzultime, sarebbe 
già finito. 

La serie positiva ala- 
bardata è. arrivata a 
cinque giornate, ed è in- 
teressante vedere la 
classifica parziale limi- 
tata al girone di ritorno 
(3 punti per vittoria): 
Chievo 10; Bologna e 
Mantova 9; Triestina e 
Pistoiese (prossima av- 
versaria degli alabarda- 
ti) 8; Como, Prato e Car- 
pi 7;. Fiorenzuola ed 
Empoli 6; Spezia 4; 
Spal, Pro Sesto, Carra- 
Tese e Alessandria 3; 
Leffe 2; Massese e Pa- 
lazzolo 0. 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Prima di da- 
re il fischio d'inizio alla 
trattativa per la vendita 
della Triestina il sindaco 
Illy ha voluto scoprire 
tutte le carte. L'«arbi- 
tro» di questa delicata 
partita è riuscito a rag- 
giungere via fax Raffae- 
le De Riù anche a Rio de 
Janeiro, dove come ogni 
anno, l'ex presidente ala- 
bardato si è lasciato ri- 
succhiare dal vortice del 
Carnevale più ‘famoso 
del mondo. Il tempo or- 
mai stringe, il sindaco 

m poteva attendere il 
ritorno di de Riù che co- 
munque dovrebbe esse- 
re a Trieste verso la fine 
della settimana. Pare 
che Illy e l'ex presidente 
si siano anche parlati 
per telefono: 

Il primo cittadino hà 
voluto vederci chiaro 
sulla crisi della società 
alabardata. Già lo scorso 
25 gennaio l'ex consiglie- 
re delegato Massimo Gia- 
comini si è presentato in 
Municipio con un volu- 
minoso plico in cui c'era- 
no tutti i libri contabili. 

In un secondo momen- 
to il dirigente ha portato 
in Comune altra docu- 
mentazione riguardante 
il movimento dei giocato- 
ri e le scadenze dei loro 
contratti. Gli esperti han- 
no poi preso in visione 
tutte le carte. «Abbiamo 
fornito al sindaco una 
documentazione comple- 
ta e aggiornata», ha af- 
fermato Giacomini. 


Non pago, il sindaco 


ha poi chiesto a De Riù 
di conoscere le condizio- 


"i 
des 


ni precise che aveva det- 
tato per poter cedere la 
Triestina. Dal Brasile 
l'ex presidente ha imme- 
diatamente risposto. 
Adesso è lecito aspettar- 
si che con la mediazione 
ufficiale del sindaco pos- 
sa aprirsi un. tavolo per 
la trattativa con l'unico 
gruppo che finora si è 

‘atto avanti per rilevare 
la società. Sono sempre i 
manzanesi rappresenta- 


Visionati 
in Comune 
i bilanci 
della società 


ti da Fioretti, Corubolo e 
Pali con l'appoggio di 
Gianni Belrosso. Gli im- 
prenditori friulani non 
si sono mai ritirati, ma 
dopo aver formulato la 
loro offerta (tre miliardi 
per una società pulita 
dai debiti) hanno adotta- 
to una tattica attendista. 
Certo, ci saranno da 
smussare molti angoli 
per trovare un punto di 
convergenza tra le ri- 


PIACENZA, DOPO L'INCIDENTE 
Papais resta in ospedale 
solo per precauzione 


PIACENZA — Giorgio 
Papais, il centrocampi- 
sta trentatreenne del 
Piacenza colpito da un 
breve arresto cardiacir- 


colatorio durante la 
partita di ieri con l'In- 
ter, sta bene ma dovrà 
rimanere in. ospedale 
ancora un giorno per 
misura precauzionale. 
Il giocatore ieri matti- 
na è stato sottoposto 
ad un secondo esame 
Tac, dopo quello di do- 
menica, che ha dato 
nuovamente esito nega- 
tivo, cioè ha escluso 


danni neurologici. 

Papais lovrebbe 
uscire dall'ospedale ci- 
vile di Piacenza quan- 
do saranno trascorse le 
48 ore «precauzionali» 
dal momento dell'inci- 
dente. 

L'episodio è avvenu- 
to al 5' di gioco quando 
Papais si è scontrato 
fortuitamente con Fon- 
tolan sugli sviluppi di 


‘una punizione. I due 


calciatori hanno battu- 
to la testa e il piacenti- 
no si è accasciato a ter- 
ra. 


| Triestina, IIly arbitra la cessione 


chieste di De Riù e la di- 
sponibilità manifestata 
dal gruppo di Manzano. 
Ma per il momento è 
l'unica strada praticabi- 
Je. 

L'alternativa sarebbe 
il paventato scioglimen- 
to della Triestina. 
Un'evenienza scongiura- 
ta nell'assemblea della 
settimana scorsa grazie 
a Marino Marino. «L'ho 
fatto per amore solo per 
amore», ha spiegato il 
leader dei tifosi. Moro, 
comunque, ha preso tem- 
po. Si è riservato di deci- 
dere se accettare o meno 
l'incarico di amministra- 
tore unico. Entro il 22 


febbraio deve rompere 


gli indugi. Ma è chiaro 
che la sua è stata una 
‘mossa compiuta allo sco- 
po per prolungare la vita 
della Triestina. Moro, in- 
fatti, non ha alle spalle 
Ungruppo finanziario ca- 
pace di sostenerlo per ge- 
stire la società. 

Di fronte a un suo no, 
verrà riconvocata l'as- 
semblea e si riapriranno 


le danze. Ma la farsa! 


non può andare avanti 
all'infinito. I libri conta- 
bili della Triestina ri- 
schiano sempre di finire 
in tribunale. Molti temo- 
no la catastrofe, altri 
sperano che si arrivi alla 
soluzionegiudiziaria per- 
chè a quel punto potreb- 
be essere più facile ven- 
dere la società. i 
In attesa di una schia- 
rita Giacomini tappa le 
falle come può. In questi 
giorni la Triestina deve 
versare oltre 300 milioni 
allo Stato per l'Irpef. Il 
pagamentoverràefettua- 
to, ma l'alabarda rischia 
di morire dissanguata. 


FLASH 


Torneo di Viareggio: 
Pari tra viola e Juve 
Finale da ripetere. 


2-2 


MARCATORI: nel pt 34" Cammarata; nel st 17° 
autorete Terrera, 27’ Beltrammi, 43’ Toniolo. 

JUVENTUS: Fontana, Terrera, Toniolo, Del Ne- 
vo, Baldini, Beltrame (16’ st Bedin), Pinotto, 
Ferronato, Cammarata, Del Piero, Manfredini 
(a disposizione: Visentin, Palmieri, Milanetto; 


Manzo). 


FIORENTINA: Dei, Innocenti; Binchi, Chium- 
‘miello (21’ st Zanetti), Fiorentino, Cozzi, Vigia- 


ni, Amerini, Banche 


Il, Cimarelli (1’ st Bel- 


trammi), Flachi. (A disposizione: Mugnai, Fio- 


rentini, Giraldi). 


ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno. 

VIAREGGIO — La Fiorentina ha perso a 2' dal ter- 
mine la possibilità di scrivere per la nona volta il 
suo nome nell'albo d'oro del torneo di Viareggio. 
A punirla è stato uni colpo di testa di Toniolo che 
ha deviato in rete una punizione calciata da Del 
Piero. Ora tutto è rinviato alla finale-bis tra i vio- 
la e la Juventus che si giocherà mercoledì prossi- 
mo alle 14,45 (orario dettato da esigenze televisi- 
ve). La partita ha vissuto proprio su due invenzio: 
ni di Del Piero e sulle giocate di Flachi, i giocatori 
più attesi. Il numero 10 bianconero ha permess0 
alla Juventus di andare in vantaggio grazie ad un 
colpo di tacco, mentre era chiuso tra due avver; 


sarsi, che ha dato la 


ossibilità a Cammarata 


battere Dei. Poi, quando la gara sembrava chiusa; 


con la Fiorentina che si sentiva 


là vincitrice, è ar- 


rivato l'assist su punizione che ha permesso a To- 
niolo di pareggiare le sorti dell'incontro e di fissa- 
re il risultato sul 2-2 definitivo. Il fantasista ju” 
ventino si è visto poco anche per l'ottima marca: 
tura di Cozzi, ma ha avuto il merito di servire due 
assist. Sul fronte viola, invece, Flachi si è dato UN 


pron daffare, ha corso molto, ha giocato molte pal: 
le 


e, come Del Piero, ha creato 
della propria squadra. Il pare, 
do tempo, è nato da un colpo 


azioni vincent! 
gio, al 17' del secon- 
testa di Flachi ver- 


so Vigiani che ha liberato Banchelli. Il tiro è stato 
deviato da Terrera. Anche il vantaggio della Fio- 
rentina è stato merito di Flachi che ha inseguito 
con grande caparbietà una palla destinata ad usci 
Te dal campo ed è riuscito a rimettere al centro 
per Beltrammi che di testa ha battuto il portieré 
juventino. Anche in questo caso l'azione di Flac! 

sù spiazzato tutta la difesa bianconera che si 

fatta trovare impreparata sul suo grande recupe- 
ro. Un tifoso juventino contuso e cinque sostenit0: 


ri viola identificati dalla 
questo il bilancio di un ti 
viale dei Tigli al termine della 


olizia di Viareggio: è 
rta verificatosi sul 
ale. 


Auto: incidente mortale a Daytona 
Deceduto il pilota Rodney Or 


DAYTONA BEACH — Nuovo incidente mortal: 
il secondo in quattro giorni, sul circuito autom0” 


bilistico di Daytona. 


I pilota Rodney Orr, imp? 
gnato nelle qualificazioni per la 500 


miglia di 


Daytona, ha perso la vita andando a schiantar* 
con la sua Ford Thunderbild contro il muro 


delimita il circuito, 


Lo sfortunato pilota dava ancora segni di sua 
ando è stato soccorso ma è deceduto dura! 


il trasporto in ospedale. 


Coppa Primavera allievi 
perde la rappresentativa regionale 


FRIULI V. G. 
PIEMONTE 


1 


Marcatore: al 15' s.t. Bronzin, d 
Friuli V.G.: Bortoluz, Basaglia, Vaccaro, Floro 
ni, Vendramini, Andrian, Diana (Zani), Gitos®* 
Zubin (Radina), Pusiol, Giust. All. Facile. n 
Piemonte: Suraci, Malfa, Lanzano, Barrese; Di 
gato, Armano, Rametta (Ciricola), SerramoD' 
Balbo (Graci), Bronzino, Didu. AIl. Raviola. 
Arbitro: Medici di La Spezia. ; 


We 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Tanta fatica 
Mutile? Venti giornate 
Per capire il campiona- 
0, venti giornate per fa- 

Te emergere la propria 
Superiorità, per convin- 
Cere i critici, per imporsi 

attenzione di tutti, ed 
Ora? Ora si ricomincia 

zero, perchè ci sono 
Quattro squadre in testa, 
@ pari punti, e quindi è 
tutto da rifare. 

Ma è davvero così? In 
Tealtà fra le squadre di 
Vertice non tutte le situa- 
Zioni sono uguali, questi 
Mesi non sono passati in- 
Vano, anche se le senten- 
Ze decisive devono anco- 
Ta arrivare. 

1 Certo non stanno nel- 
0 stesso modo la Recoa- 
To Milano, che non per- 
de da dicembre, o la 
ckler Bologna che è 
Ornata in testa senza 

‘anilovic, rispetto alla 
Stefanel Trieste che ha 
Subito per la prima volta 

Ue sconfitte consecuti- 
Ve o la Glaxo Verona che 

a evidenti segni di cedi- 

ento fisico. Ed allora 
| ‘Ome valutare questa 
| Atmucchiata? 

La crisi di Trieste, do- 

atrice dell'inizio di 
vegione, era prevedibile 
bprevista, solo che sem- 

îva superata senza 
danni ed invece si è ri- 
Proposta, soprattutto 
lella mancanza di lea- 
fership, due sconfitte al- 
Ultimo secondo, dovuta 
calo netto di Bordiro- 
Ba ed ai problemi di Gen- 
ve. Per Verona emerge 
tema panchina, Bono- 
Ta è stanco, non ha cam- 
bi, contro la corazzata 
ologna la panchina cor- 


N Une 


h 


Il servizio riservato alle auto nuove che vi assiste gratuitamente per dodici mesi in caso 
di guasto ovunque in Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. 
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@rri STEFANEL/IBIANCOROSSI SI PREPARANO ALLA GARA DI KORAC 


Sport 


Il Piccolo [21] 


SERIE A1 /IL PUNTO 


La Buckler torna gran favorita 


ta è emersa in tutta la 
sua evidenza. La Buck- 
ler invece ha trovato il 
passo giusto in campio- 
nato ed ora, con il rien- 
tro di Danilovic, spera di 
recuperare in extremis 
anche in coppa. 

Certamente si è ripre- 
sa il suo ruolo di favori- 
ta numero uno allo scu- 
detto, mentre riemerge 
Milano, che ha un Djor- 
djevic straordinario, è 
lui che ha vinto contro 
la Bialetti ancora ai sup- 
plementari contro una 
grande a conferma che 
la squadra non era solo 
Boni e che nel basket 
non vince un solo (salvo 
Djordjevic!). 

Queste sensazioni pe- 
rò hanno bisogno di un 
correttivo, perchè la Ste- 
fanel ha dimostrato di 
essere fortissima e di 
avere panchina, le crisi 
passano e Trieste è da 
corsa, magari lo dimo- 
strerà già domani nel- 
l'andata delle semifinali 
di Korac contro Milano. 
Diverso il tema per Vero- 
na, che gioca un basket 
stupendo ma che ai play 
off vedrà riproporsi il 
problema panchina. 

Ma non finisce qui, 
perchè la Scavolini sta 
Tiemergendo prepotente, 
Myers è sempre più con- 
tinuo, il gioco cresce an- 
che con la maturazione 
di Rossi ed allora nella 
giostra scudetto ci sarà 
Pesaro e magari anche 
una Benetton che si sco- 
prisse umile, capace di 
sacrifici e non di guerre 
intestine. Certo Addison 
può dare un contributo 
diverso, per assurdo pro- 
prio quella potenza in 
più che non sembrava 
mancare a Treviso. 

Corsa a sei quindi per 


Vizi Ai 


il tricolore, solita am- 
mucchiata dietro, per en- 
trare nelle dieci oggi le 
posizioni sembrano defi- 
nite, ma dare per spac- 
ciate Roma e Cantù sa- 
rebbe un grosso errore. 
Intanto hanno fatto un 
enorme passo avanti vin- 
cendo gli spareggi salvez- 
za contro Venezia e Li- 
vorno, ora possono cer- 
care di costruire con più 
calma ungioco accettabi- 
le per risalire. L'organi- 
co c'è per entrambe, si- 
curamente sulla carta sa- 
rebbero più forti di Mon- 
tecatini o Reggio Cala- 
bria, ma non hanno avu- 
to fino ad ora la stessa 
carica. 

Ha pescato il jolly in- 
vece la Kleenex Pistoia 
con il nuovo americano 
Murphy, che è stato deci- 
sivo per le ultime due 
vittorie, ed ora a Pistoia 
sognano il posto in Ko- 
Tac e potrebbero avere 
ragione. Ma la corsa, se 
saranno solo due le for- 
mazioni italiane all'Eu- 
roclub, sarebbe dispera- 
ta su una Filodoro che 
vince anche senza Espo- 
sito e che quindi ha tutti 
i diritti di sentirsi la pri- 
ma delle comprimare se 
non l'ultima delle gran- 


I risultati di domenica 
invece sembrano chiude- 
re definitivamente un al- 
tro discorso, quello della 
retrocessione, già archi- 
viato per Venezia ed ora 
anche per Livorno, che 
paga pesante il punto di 
penalizzazione ma an- 
che una situazione di ca- 
os che non è certo risol- 
ta dal siluramento di 
Lombardi, uno che in 
fondo ha tenuto in piedi 
la baracca lo scorso an- 
no. 


OPA E 


TRIESTE — A furia di 
voltarsi indietro e facen- 
do qualche passo del 
gambero la Stefanel si è 
trovata in scomoda com- 
pagnia a formare un 
complessino di vertice a 
quattro voci. Il fatto di 
occupare ancora la pri- 
ma posizione in classifi- 
ca non esime dall'avan- 
zare qualche dubbio in 
più direzioni e la stessa 
squadra assieme a 
Tenjevic avrà analizzato 
un vizietto che torna a 
galla con una ripetitività 
che induce a riflettere. 
Di solito quando le cose 
non vanno nel verso giu- 
sto balzano in tutta la lo- 
ro evidenza segni incon- 
fondibili e allora si pos- 
sono adottare drastiche 
decisioni, cioè in presen- 
za di tonfi clamorosi bi- 
sogna giocoforza correre 
ai ripari. 

Però se la rabbia persi- 
ste nel tempo significa 
anche che le mazzate po- 
tevano essere evitate e 
dunque un flashback sul- 
le quattro sconfitte rime- 
diate finora porta alla 
convinzione che a deter- 


A STORTA 


*Esclusa ARLET 


minarle siano stati dei 
cedimenti caratteriali 
più che fisici, almeno 
nell'ottica di una resa 
collettiva che prevede lo- 
giche flessioni. Lo stesso 
andamento delle partite 
confermano una costan- 
te negativa che mai, in 
ogni caso, ha visto rovi- 
nosi capitomboli, basti 
ReRSnE che sotto il pro- 
ilo numerico solo a Mi- 
lano i biancorossi sono 
stati staccati di 9 lun- 
ghezze e c'è da ricordare 
che mancava Gentile, il 
quale contro la zona del- 
la Recoaro sarebbe stato 
assai utile. 

C'è qualche motivo 
per giustificare una mi- 
ni-rivoluzione tecnica? I 
risultati finora raccolti e 
il modo con il quale sono 
maturate le battute d'ar- 
resto sconsigliano inv- 
versioni di rotta e Bo- 
scia ieri sera ha raduna- 
to la sua truppa senza 
modificare le abitudini 
di allenamento, ‘ per 
QUARTO la preparazione 

opo un derby negativo 
non può essere il massi- 
mo della felicità. 


GMAC 


Fanzine 


La gara di domani si 
differenzia ovviamente 
da quelle di campionato. 
In Coppa Korac i favori 
del pronostico vanno a 
chi gioca il retour-match 
in casa e quindi la prova 


' iniziale è una sorta di 


corsa ad inseguimento 
per cui è facile prevede- 
re una Stefanel assatana- 
ta, aggressiva e impegna- 
ta in un ritmo vertigino- 
so e dall'altra una Recoa- 
To che giocherà al limite 
dei 30°. Milano attraver- 
sa sì un buon momento, 
tuttavia non riteniamo 
che accetti la sfida sul 
piano della velocità. 
D'Antoni prima di Cantù 
aveva dichiarato di vo- 
ler 16 punti in 8 gare e 
sta mantenendogli obiet- 
tivi che si era prefisso 
ed era tanto preso dai 
suoi problemi da non 
pensare alla Coppa Ko- 
Tac ma, si sa, l'appetito 
vien vincendo e fra Trie- 
ste e Milano una è di 
troppo sui tavoli del 
campionato e- della sce- 
na internazionale, Chi 
l'avrebbe mai detto. È 

s.b. 


STEFANEL 


Cronometro 
«stoppato» 


TRIESTE — Ma cosa è 
successo al tavolo dei 
cronometristi sabato 
scorso? L'Italfoto che 
ritrae la «bomba» 
scoccata da Garland a 
tre secondi dalla fine 
mette in evidenza un 
particolare: guardate 
il tabellone dei trenta 
secondi. La Benetton 
aveva iniziato l'’ulti- 
ma azione con 28 se- 
condi da spendere. Al 
momento del tiro di 
Garland ne erano pas- 
sati 25 mailsegnatem- 
po era bloccato. 


Sy 


STEFANEL/L’AVVERSARIO 
Attenti a Sasha, il mago 


Alexandar «Sasha» 
Djordjevic ha 27 anni. 
Serbo, alto 188 cm, gio- 
ca playmaker. È al se- 
condo anno nella Reco- 
aro Milano. In prece- 
denza aveva giocato 
nel Partizan Belgrado, 
con cui aveva vinto 
nel 1992 l’'Euroclub. 
Nel '90 aveva parteci- 
pato al camp dei Bo- 
ston Celtics ed era sta- 
to «tagliato» proprio 
alla vigilia del torneo 
Nba. È il capocanno- 
niere del campionato 
italiano con 28 punti 
di media partita. 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE — Il più atte- 
so è Dino Meneghin, al 
debutto a Chiarbola da 
«nemico», ma il più te- 
muto è Sasha Djor- 
djevic. Negli ultimi due 
anni nessuno in Euro- 
pa ha vinto tanto: una 
Coppa Campioni e una 
Korac. Quello che ora è 
probabilmente il imi- 
glior giocatore tra i 
«non Nba» sta attraver- 
sando un momento di 
formasmagliante. Saba- 
to ha preso per mano la 
Recoaro e con 43 punti, 
sei assist e sei recuperi 
l’ha portata al successo 
contro una Bialetti che 
a un certo punto s'era 
quasi illusa di poter ri- 
peterelo scherzo combi- 
nato alla Stefanel. 

La squadra di 
Tanjevic quest'anno ha 
già patito uno sgarbo 
da Sasha. Al Palatrus- 
sardi il fuoriclasse ser- 


bo accese la luce per 
una ventina minuti ma 
furonobaglioriaccecan- 
ti per una formazione 
che, quella sera, aveva 
dovuto rinunciare a 
Gentile, infortunato. 
D'Antoni, dopo anni 
di pane e Montecchi, si 
tiene ben stretto il suo 
genio e con Djordjevic 
si comporta alla stessa 
stregua di-un certo Pe- 
terson con un certo 
D'Antoni, qualche lu- 
stro fa. Carta bianca e 
fiducia illimitata. Al- 
l'occorrenza, se il play 
dovesse battere in te- 
sta, ci sarà sempre una 
provvidenziale «zona» 
(allora la 1-3-1, adesso 
la 3-2) a turare le falle. 
Le analogie tra i due, 
tuttavia, si fermano 
qui. Djordjevic è una 
presenza offensiva deci- 
samente più pungente 
dell'«Arsenio» anche se 
quest'ultimo non sba- 
gliava mai i tiri davve- 
ro «pesanti». Differenti 


anche le prospettive di 
carriera. D'Antoni arri- 
vò in Italia dopo 4 anni 
di Nba, a Kansas City e 
San Antonio. Djordjevic 
invece sta per effettua- 
re il percorso inverso. 
Quattro anni fa provò 
con i Celtics ma nel 
frattempo è maturato. 
Da potenziale campio- 
ne ora è un leader a tut- 
ti gli effetti. E le sirene 
dei «pro» torneranno a 
lusingarlo. 

La Recoaro in Korac 
ha stentato più della 
Stefanel (tre sconfitte 
contro l'unica macchia 
dei biancorossi) ma a 
Salonicco, sul campo 
bollente del Paok, ha 
retto il confronto fino 
all'ultimo mollando per 
appena quattro punti. 
Una sconfitta che vale 
un'impresa. Se non ci 
credete, chiedetelo un 
po' alla Scavolini, sulla 
quale Berry e compagni 
si erano abbattuti con 
la violenza di un ciclo- 
ne. 


GLAM MAr. € 


CGIGANI E, 
MP ECIORE 
E LEFRPRA.: 


SEMPRE PRIMA IN TUTTE LE SPECIALITÀ. Opel Astra, tra tutte le Station Wagon in Italia, è 


il campione assoluto, la più venduta nella sua classe. E oggi, è qui per stupirvi con una grande esclusiva: 


il climatizzatore incluso nel prezzo, che permetterà di apprezzare ancora di più tutte le eccezionali 


caratteristiche di spazio, comfort, prestazioni e sicurezza che la rendono un fenomeno unico. 
NELLO SPAZIO E NEL COMFORT. Una comodità grande, gigantesca: nel tempo libero, con la 


famiglia, con gli.amici. A partire dalla versione GLS con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, 


sistema filtrante Micronair, vetri atermici e servosterzo, per il massimo comfort di guida. 
NELLA SICUREZZA TOTALE. Opel Astra vi garantisce una protezione integrale: doppie barre 


d’acciaio alle portiere, zone d’assorbimento d’urto anteriori e posteriori, cinture con pretensionatore e, 


a richiesta, l’Opel Full Size Airbag su tutta la:gamma. E, naturalmente, anche ABS. 

NEI TEMPI E NELLE PRESTAZIONI. Astra SW 1.81 16V Sport è la fuoriclasse: il suo propulsore 
ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h esprime una potenza unica. Astra SW 1.6i scatta con lagilità di 
100 cavalli da 0 a 100 in 11 secondi. Astra SW 1.7TD Sport è la Turbodiesel Intercooler veloce come il 
vento, 173 km/h con dei consumi incredibilmente bassi. Astra SW 1.4i entusiasma da 82 CV e 60 CV. 

NELLE COMBINAZIONI DI GAMMA. Opel Astra SW è una grande squadra, un team collaudato 


a vincere in cui ogni modello esprime qualità e personalità. Il vostro giudizio è la prova più importante. 


.Vi aspettiamo dai Concessionari Opel. 


POTENZA MAX IN CV 


GAMMA ASTRA SW CLIMATIC 


VELOCITÀ MAX (km/h) 


160 


CONSUMI //100 km a 90 km/h 5,1 


PREZZO CHIAVI IN MANO * 
MWoridCup 


22.340.000 


1.4 1.4 1.6î 1.81 16V 1.7TD int. 
GL GLS GLS/SPORT SPORT GLS/SPORT 


175 
24.390.000 | 25.300.000 


OPEL & 


NANO Acquistare ratealmente o in leasing è facile con la GMAC. Se desiderate rateazioni o locazioni finanziarie, le otterrete direttamente 
dal vostro Concessionario Opel: sono previsti piani finanziari personalizzati e pagamenti con bollettini di conto corrente postale. 
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PIAZZA AFFARI 
Progresso limitato 
e delusioni in vista 


Leapertura del mese borsistico di mar- 
zo è stata negativa per piazza Affari. La 
maggior parte degli operatori si aspetta- 
va un avvio in rialzo per il nuovo ciclo 
e invece le attese sono state deluse. Nel- 
le prime battute della seduta qualche 
ordine di acquisto ha lasciato sperare in 
una giornata positiva ma presto le ven- 
dite hanno avuto il sopravvento: al ter- 
mine della seduta leindice Mib ha chiu- 
so con un progresso dello 0,46% che pe- 
Tò non è significativo delleandamento 
della giornata, Leindice Mibtel del cir- 
cuito ‘telematico, che registra i prezzi 
delle principali blue CoD, ‘ha chiuso in- 
fatti con un ribasso delle1,14% a quota 
10.792. Anche gli scambi si sono fatti 
via via più scarsi e secondo le stime de- 
gli operatori il controvalore: dovrebbe 
attestarsi decisamente al di sotto dei 
mille miliardi: in particolare è stata no- 
tata leassenza degli investitori esteri 
che ormai sono diventati una compo- 
nente strutturale del mercato. 

Un solo tema sembra aver dominato 
la seduta di oggi: la privatizzazione del- 
la Comit presentata ufficialmente ve- 
nerdì scorso. Nel gruppo dei titoli prin- 
cipali infatti si registrano poche perfor- 
mance controtendenza e tra queste spic- 
cano PIopna le Comit; il titolo ordina- 
rio delleistituto di credito ha chiuso la 
seduta a 5.614 lire con un rialzo 
dell*1,52% dopo aver toccato il massi- 
mo a 5.695 lire. Ma altri due titoli han- 
no brillato questa mattina anche se con 
scambi non particolarmente vivaci: si 
tratta delle Generali (+0,54% a 40.724 
lire) e delle Gemina (+2,97% a 1.561 li- 
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CLINTON ABBANDONA LA STRADA DI REAGAN E BUSH 


Usa, liberismo addio 


WASHINGTON -. Una 
storica ‘inversione a U' 
rispetto al vangelo del 
laissez-faire predicato 
da Reagan e da Bush: co- 
sì è risuonato al Congres- 
so degli Stati Uniti il pri- 
mo rapporto economico 
del presidente Clinton. 

Nel giro di un anno, 
ha detto Clinton, la mia 
amministrazione ha por- 
tato il paese su un sentie- 
To economico virtuoso, 
caratterizzato da un «au- 
mento della produzione, 
dalla crescita dell'occu- 
pazione e da un calo del 
deficit pubblico». 

In netto contrasto con 
i precedenti 12 rapporti 
economici di Reagan e 
Bush, che basavano la 
politica occupazionale 
su una diminuzione del- 
le tasse e sulla progressi- 
va riduzione dell'inter- 
vento pubblico sul libe- 
ro mercato, Clinton hari- 
vendicato il merito di 
aver avviato un piano di 
riduzione del disavanzo 
pubblico e di aver dato 
impulso alla produttivi- 


tà, affidandosi anche al- 
l'aumento delle imposte 
e all'intervento diretto 
del governo sin econo- 
mia. 

«Troppo a lungo e in 
troppi modi il nostro pa- 
ese è stato lasciato in ba- 
lia di se stesso», ha detto 
Glinton presentando il 
voluminoso rapporto 
(398 pagine). «Per 12 an- 
ni», ha aggiunto il presi- 
dente, «la politica econo- 
mica ha costruito una 
falsa prosperità su una 
montagna di debiti». 

Ho creato più posti di 
lavoro in un anno di 
quanto sia stato capace 
Bush in tutto il suo man- 
dato, ha detto Clinton. 

Unrisultato reso possi- 
bile dalla drastica ridu- 
zione dei tassi d'interes- 
se. 

Ma attenzione, ha ag- 
giunto il presidente: 
gran parte del merito 
non è della Fed, come so- 
stengono alcuni econo- 
misti, ma proprio del 
mio piano di riduzione 
del deficit. 

Il credo economico di 


Clinton è fatto di poche 
formule: costante ridu- 
zione del deficit, più in- 
vestimenti pubblici, ri- 
forma del sistema sanita- 
trio e aumento delle 
esportazioni: «Reinven- 
tando così il modo di go- 
vernare, possiamo getta- 
re le basi per un'Ameri- 
ca ancora più ricca). 
Dalle parole alle cifre, 
il rapporto prevede per 
quest'anno una crescita 
economica leggermente 
superiore a quella del 
1993, collocando l'au- 
mento del prodotto inter- 
no lordo (pil) al 3% an- 
nuo, una stima in linea 
con quella di molti eco- 


SALTA IL CONSIGLIO DELLA SEFIN 
Tripcovich: della Zonca 
deciso a non mollare 


MILANO. - Agostino 
della Zonca, l'ex am- 
ministratore delegato 
e azionista della Tri- 
pcovich cui gli altri 
soci della società trie- 
stina hanno qualche 
giorno fa revocato il 
mandato, è deciso a 
non mollare. 

Ieri, secondo quan- 
to si è appreso da fon- 
ti vicine a della Zon- 
ca, era previsto il con- 
siglio di amministra- 
zione della Sefin, so- 
cietà che controlla la 
Gottardo Ruffoni, an- 
che in questo caso per 
la revoca dei poteri a 
della Zonca che ne è 
l’amministratoredele- 
gato. 

Il consiglio non si è 
potuto tenere per la 
mancanza del nume- 
ro legale, poichè era- 


no assenti due consi- 
glieri su quattro. Non 
si sono presentati nè 
lo stesso della Zonca 
nè Giulio Marchesini; 
presenti, invece, il 
presidente Raffaello 
de Banfield Tripcovi- 
ch (che è anche presi- 
dente della Tripcovi- 
ch) e Giulio Dimini. 

Sempre secondo le 
stesse fonti, Agostino 
della Zonca si prepa- 
ra a resistere anche 
in Gottardo Ruffoni, 
società di spedizioni 
quotata in Borsa di 
cui è presidente: lo 
statuto prevede infat- 
ti che sia il presiden- 
te a convocare il con- 
siglio e per ora Agosti- 
no della Zonca non ap- 
pare intenzionato a 
spedire le convocazio- 
ni. 


Agostino della Zonca 


Il presidente Clinton rivendica 


iprimi successi, diluvio di 


commenti pro e contro nel mondo 


politico nostrano 


nomisti. 

Clinton non sottovalu- 
ta tuttavia i rischi che lo 
attendono lungo il cam- 
mino: un possibile au- 
mento dei tassi d'interes- 
se, una recessione più 
lunga del previsto nei 
maggiori paesi partner, 
come Germania e Giap- 
pone, e un possibile livel- 
lamento dei consumi, 
cresciuti in questi ultimi 
mesi ad un ritmo supe- 
riore a quello dei redditi. 


«La linea di Clinton 
eredita . l'impostazione 
reaganiana che ha rivalu- 
tato le vocazioni liberi- 
stiche e individualisti- 


che degli Stati Uniti. La 
critica è portata al modo 
come Bush aveva gestito 
l'eredità di Reagan, ab- 
bandonando lo spirito 
della sua rivoluzione». 
E' il parere dell'ideologo 
del Carroccio, Gianfran- 
co Miglio, il quale sostie- 
ne che l'economia statu- 
nitense «è strutturalmen- 
te liberista, mentre noi, 
ed è qui il rischio di una 
cattiva interpretazione 
in Italia, contrapponia- 
mo liberismo a dirigi- 
SMO). 

Glinton nel suo rappor- 
to economico al Congres- 
so «ha colto il passaggio 
di fase dagli anni ‘80 


agli anni ‘90, ma non sa 
vedere fino in fondo le 
istanze di trasformazio- 
ne radicale necessarie». 
Per Fausto Bertinotti, se- 
gretario di Rifondazione 
Comunista ed ex sinda- 
calista, Clinton ha visto 
giusto, ma non ha tratto 
tutte le conseguenze. 

Commento positivo da 
parte dei pattisti di Ma- 
rio Segni alla presa di po- 
sizione del presidente 
Clintonin materia econo- 
mica. Mario Baldassarri, 
autore del programma 
economico del «Patto» 
ha affermato che la pre- 
sa di posizione di Clin- 
ton è in linea con una 
economia moderna estra- 
nea alla storica contrap- 
posizione dogmatica tra 
liberismo sfrenato e sta- 
talismo soffocante. 

Scettico oltre che'cau- 
to il commento dell’ eco- 
nomista del Msi-Dn 
Franco Servello secondo 
cui «il liberismo dirigi- 
sta può essere una con- 
traddizione non solo di 
parole ma anche di linea 
politica». 


Il parlamentare di de- 
stra ha quindi detto che 
«i problemi statunitensi 
di inflazione e di equili- 
brioeconomico-finanzia- 
Tio hanno ripercussioni 
‘mondiali e quindi una si- 
mile inversione va guar- 
data con molta attenzio- 
ne). 

Il responsabile econo- 
mico del Pri, Gerolamo 
Pellicanò, non contesta 
la scelta economica del 
presidente Clinton ma 
coglie, invece, l' occasio- 
ne per denunciare gli at- 
teggiamento elettorali 
italiani. «La ripresa eco- 
nomica Usa non è fonda- 
ta sul liberismo nè su 
quella particolare inter- 
pretazione nostrana del 
liberismo che, in un peri- 
odo ‘ pre-elettorale, si 
configura come qualcosa 
a metà tra demagogia e 
populismo». 

«Se Clinton fosse in 
Italia verrebbe accusato 
da Bossi e Berlusconi di 
essere statalista e bolsce- 
vico». Fabio Mussi, della 
segreteria del Pds, non 
ha dubbi. 


DRASTICO PIANO STUDIATO DALL’IMI E 
Tagli, dismissioni, accorpamenti: 
cura dimagrante per Iritecna 


ROMA - E'una cura di 
magrante drastica quel- 
la che, tra dismissioni, 
accorpamenti e tagli del- 
l'organico, è stata pre- 
sentata ieri ai rappresen- 
tanti di oltre 100 banche 
dall'Imi, il consulente 
scelto dall'Iri per colla- 
borare alla messa a pun- 
to del-piano di ristruttu- 
razione dell'Iritecna. Il 
riassetto prevede la crea- 
zione della nuova capo 
gruppo Fintecna, cui 
confluiranno le attività 
strategiche, e la progres- 
siva liquidazione dell'at- 
tuale holding dell'im- 
piantistica. Il piano pre- 
vede il raggiungimento 
del pareggio finanziario 
entro il 1996 e la riduzio- 
ne dell'attuale organico 
del gruppo da 19.200 a 
16.100 unità: 12.650 an- 
dranno in fintecna e 


Il riassetto prevede la creazione 


della nuova capogruppo Fintecna 


e la costituzione di cinque 


nuovi settori operativi 


3.450 resteranno nell'Iri- 
tecna. Gli esuberi indivi- 
duati sono quindi pari a 
3.100 addetti, per i quali 
sono previsti prepensio- 
namenti e cassa integra- 
zione. Il disegno di rias- 
setto del settore prevede 
la cosituzione di cinque 
settori operativi che fa- 
ranno capo alla Fintec- 
na: ingegneria, impianti- 
stica industriale, costru- 
zioni, autostrade e servi- 


«SOFFRE» L’IMPORT-EXPORT CON LA SLOVENIA 


Macedonia, scambi difficili 


C'è stato un aumento nel ’93, ma sono lontani i tempi del boom ante-guerra 


Lo scorso anno ci sono stàti traffici 


per 300 milioni di dollari (+30%), 


ma nel ’90 gli scambi raggiunsero il miliardo. 


Ora i macedoni pagano in natura 


LUBIANA — L'interscambio economico 
tra Slovenia e Macedonia è stato nel 
1993 di 300 milioni di dollari. Vi è un au- 
mento del 30% rispetto alle cifre registra- 
te nel 1992, quando gli scambi segnaro- 
no solo 220 milioni di dollari. Si è però 
lontanissimi da quel 1990, quando le 
due repubbliche facevano ancora parte 
della federazione jugoslava. Allora gli 
scambi raggiunsero la vetta di circa un 
miliardo di dollari, che oggi sembrano ir- 
raggiungibili. Probabilmente allora l'in- 
terscambio sarà stato ancora maggiore. 
Molte merci sono in quei tempi transita- 
te attraverso società che avevano sede in 
altre zone della federazione e la cui desti- 
nazione finale non era conosciuta. 

Da sempre l'economia slovena ha avu- 
to parte preponderante in questo inter- 
scambio, Nel 1990 Lubiana ha venduto 
sui mercati macedoni merci per quasi 
600 milioni di dollari; solo 400 fu il valo- 
re di quelle acquistate dalla Slovenia. 
Tra queste però molte erano le merci ac- 
quistate da ditte slovene per essere poi 
rivendute con altri documenti di origine 
in occidente. Era questa una prerogativa 
di molte aziende slovene che si occupa- 
vano solo di import-export. 

Nel 1993, da gennaio a novembre, Lu- 
biana ha esportate merci per il valore di 
181 milioni, ha.importato da Skopje mer- 
ci per appena 82 milioni di dollari. Nel- 
l'interscambio vi sono notevoli difficol- 
tà. Le economie delle due repubbliche, 
solo da qualche anno Stati sovrani, sono 
interdipendenti. Ne hanno discusso re- 
centemente a Lubiana i dirigenti dei due 
governi e delle sue camere dell'econo- 


mia. 


al mittente. 


molte porte chiuse. I macedoni esporta- 
no soprattutto materie prime o prodotti 
agricoli. Ma molti prodotti industriali 
sloveni vengono pagati in natura. La dif- 
ficoltà sta però nel forte divario dei prez- 
zi. Recentemente il governo di Lubiana 
ha ceduto alle proteste dei viticoltori lo- 
cali e ha imposto una tassa supplettiva 
sul vino importato dalla Macedonia. Se i 
contadini se la ridono non si può dire al- 
trettanto per quelle fabbriche che, in- 
viando manufatti a Skopje, venivano pa- 
gate con vino che poi dovevano smercia- 
re sul mercato sloveno. E‘ questo solo un 
esempio, ma è eclatante. 

Un'altra difficoltà sono le comunica- 
zioni. Mentre prima Skopje e Lubiana 
erano velocemente collegate dall'auto- 
strada e da superstrade oggi gli autocarri 
devono correre per ben 100 chilometri 
sulle strette e tortuose strade ungheresi, 
romene e bulgare, aggirando in tal modo 
la Serbia. Gli standard di alcuni prodotti 
macedoni inoltre non tengono conto del- 
le normative europee introdotte da Lu- 
biana e molte merci sono state rinviate 


Vi sono inoltre difficoltà relative al- 
l'embargo sulle merci serbe e montene- 
grine. La frontiera tra Belgrado e Skopje 
è molto permeabile e i serbi ne approfit- 
tano per aggirare l'embargo esportando 
merci con il marchio macedone. 

Sia sloveni che macedoni però confida- 
no che molte delle attuali difficoltà ver- 
‘ranno superate. Ecco allora Lubiana 
aprire a Skopje una propria banca, ecco 
aggirato l'embargo aereo con linee aeree 
che collegano Lubiana sia con Tirana 
che con Skopje. Se non si può volare a 


Belgrado è sufficiente aggirare l’ostaco- 
La Macedonia vuole intensificare gli lo. 
scambi ma a Lubiana si trova di fronte a 


Marco Waltrisch 


Turismo in Slovenia 
Primi gli italiani 
LUBIANA — Sono stati 157.625 gli italiani 
che hanno pernottato nel 1993 in Slovenia |l 
assicurandosi in tal modo il primo posto 
tra i turisti stranieri. Anche se da parte ita- 
liana c'è stato un calo del 3 per cento resta- 
no molto al di sopra dei tedeschi, arrivati 
appena secondi con una cifra di poco supe- 
riore alle 80.000 unità. E però da dire che i 
tedeschi nel 1993 sono aumentati del ben 
51 per cento rispetto all'anno precedente. 
Sono stati 1.450.000 i turisti stranieri e 
domestici registrati negli alberghi e nei 
campeggi nel 1993. I pernottamenti sono 
stati 5.300.000. Il 57 per cento spetta alla 
clientela locale slovena. Si tratta di 825.727 
persone con un aumento del 10 per cento. 
Nei mesi estivi infatti nell'Istria croata c'è 
stato un calo di turisti sloveni. Da ambedue 
le parti ci sono state troppe polemiche e 
molti lubianesi che negli anni scorsi faceva- 
no le proprie vacanze in Istria hanno prefe- 


rito farle in patria. 


Il turismo sloveno lamenta la quasi tota- 
le assenza di alberghi di categoria superio- 
re o di lusso. Quelli esistenti a Lubiana, 
Bled e Nova Gorica si possono contare sulle 
dita di due mani. Una grossa società france- 
se che organizza congressi ha rinunciato al- 
la Slovenia perché non vi ha trovato alber- 
ghi di un certo rango con sale da destinare 
all'attività congressuale. 

È pertanto comprensibile l'interesse di al- 
cune società slovene e straniere a dotare al- 
meno la capitale Lubiana di alcuni alberghi 
di un certo rango. Dovrebbe partire tra po- 
co la costruzione dell'hotel Hilton, che ver- 
rà gestito dalla Smelt di Lubiana, come an- 
che quella di un albergo analogo per il qua- 
le si sono accordati la Hit-di Nova Gorica e 
una società alberghiera francese. 


m.w. 


zi e gestioni varie. I prin- 
cipali interventi riguar- 
derannoil settore dell'in- 
gegneria, che verrà riac- 
corpato in tre nuove so> 
cietà: nuova ingegneria, 
servizi tecnici e società 
servizi autostradali. Nel 
comparto dell'ingegne- 
ria, i dipendenti passe- 
ranno da 2 mila a circa 
920. Le attuali 18 socie- 
tà dell'impiantistica in- 
dustriale confluiranno 


in Italimpianti che, a 
sua volta, sarà organiz- 
zata in tre sub settori 
principali: metallurgia, 
ambiente e logistica in- 
dustriale. A regime, in 
questo comparto, gli ad- 
detti passeranno da 
2.300 a circa 1.150. Per 
le 10 società del settore 
costruzioni, i cui addetti 
passeranno da 1.700 a 
520 circa, il piano preve- 
de interventi per il recu- 
pero di efficienza di Pa- 


vimental e Condotte. La, 


‘Rep Garboli, invece, per 
il momento resterà in Iri- 
tecna. Per le sette socie- 
tà del settore autostrade 
è previsto il passaggio al- 
la nuova holding ‘legge- 
rà. Il settore servizi e ge- 
stioni varie sarà costitui- 
to da Autostrade interna- 
tional, Sovis, Aeroporti 
Roma, Italstat interna- 
tional e Iritecna u.K.. 


PERORA TAVOLI SEPARATI 
Fiat, la trattativa 
azienda-sindacato 
oggi si riapre 


ROMA - Pronti, via: si riparte. Tutti da Giugni, 
dietro tavoli separati. Per la trattativa Fiat si aP 
una settimana decisiva. Oggi al ministero del Lav®” 
ro i sindacati e i rappresentanti dell'azienda fara!” 
no il punto della situazione con il titolare del dit” 
stero di via Flavia. E, solo se le condizioni lo pf 
metteranno, ci sarà il faccia a faccia. 

Giugni comunque spera che si possa mettere la 
parola fine sul negoziato molto presto: «In sei, 84 
te giorni dovremo sapere se questa vertenza si P® 
trà concludere positivamente». Il segretario gene!” 


le della Cisl, Sergio D'Antoni, è fiducioso: «Tull. 


quello che è avvenuto in questo mese e mezzo 
fornito elementi di riflessione tali da portare 2 
accordo». Ottimista anche il leader della Uil, Pie! 
Larizza: «se una persona attenta e vigile com il! 
nistro del Lavoro ritiene che esistano le condizio!” 
per riaprire la trattativa vuol dire che esistono d@ 
le buone possibilità per chiudere». 

Sia i sindacati che la Fiat, infatti, sono da sempiî 
convinti che il negoziato debba riprendere su Di 
certe ‘con l'obiettivo di essere concluso positiV® 
mente. : 

Proprio per questo la diplomazia sotterranea !* 
lavorato sodo nelle ultime settimane: per eviti 
una rottura definitiva. 

Chiave di volta il contratto di programma sul 
trapsorto elettrico che ieri è stato illustrato ai reP° 
presentanti degli enti locali e che oggi verrà prese!” 
tato a Fim, Fiom, Uilm e Fismic. Ad Arese, dove 08 
gi viene prodotta l'Alfa Romeo, verrebbe installa!! 
un centro di ricerca e produzione di auto «verdi 
mentre alla Selev Campania sarebbe destinato 11! 
ciclaggio dei componenti. Secondo quanto detto do) 
ministro per la Ricerca, Umberto Colombo, la F!4 
beneficerà di alcune centiania di miliardi di sta!” 
ziamenti pubblici. 

Per la gestione dei 15 mila esuberi si dovran!” 
utilizzare tre strumenti: contratti di solidarietà PY 
circa 5-8 mila persone, mobilità lunga fino alla pe 
sione per altri 2.000 e cassa integrazione. Giug!! 
però, non conferma le cifre: «i numeri li dirò me 
z'ora dopo la firma dell'accordo». 

I sindacati, che ieri sera si sono riuniti per tro? 
Te una posizione comune prima della ripresa del 
trattativa, insistono: «Non ci sono alternative, èS 
cessario un numero assai rilevante di contratti 
solidarietà. Si dovrà valutare anche una mano 
combinata tra mobilità e prepensionamenti d° 
consenta, senza un aggravio per le casse dello St4 
e limitatamente alle zone di crisi, di concludere 
vertenza con maggiore soddisfazione per i lavorat®” 
ri più vicini alla pensione». 

Mentre a Roma si stanno per aprire spiragli pi 
una soluzione positiva continuano le proteste deg 
operai. È "i 

Le «tute blu» della Sevel anche ieri hanno imped' 
to che il treno merci, carico di auto Fiat, partis? 


dalla stazione di Acerra: «La nostra mobilitazio!” | 


durerà fino a quando l'azienda non ci dirà chiar* 
mente che fine faremo». SA 

Im Germania intanto proseguono gli sciope! 274 
avvertimento. Terza ‘settimana consecutiVà 
astensione dal lavoro per i lavoratori tedeschi @P? 
partenenti al sindacato Ig-Metall, mentre prosegl®” 
no i preparativi per uno sciopero più articolato. 

I rappresentanti della Gesamtmetall, il sindaca!? 


che rappresenta gli imprenditori, si incontreran!! | } 


mercoledì per definire la loro strategia. I collogi; 
tra le parti - definiti come un ultimo tentativo 3 
evitare lo sciopero - si sono interrotti venerdì dop” 
10 ore di trattative. Le due parti appaiono entra!” 
be scettiche sulla possibilità di evitare un'astensi0” 
ne dal lavoro. Lo sciopero, il primo nel settore 0°" 
talmeccanico tedesco dall'estate 1984, potrebbe 19% 
ziare fin dal 4 marzo. 


DODICI OBIETTIVI ; 
Valorizzare il confine col Friul! 
Una proposta dalla Slovenia 


‘Si è parlato di un tunnel sotto il Predil 


BIP 


per l’immissione del traffico nell’autostrada 


Salgono 


e del collegamento fra i sistemi di risalita 


itassi 


ROMA - Tassi in lie- 


italiani e sloveni sul Canin 


CIVIDALE — La fascia 


confinaria più povera 
d'Italia vuole riscattarsi. 
Per troppo tempo il confi- 
ne tra Italia e Jugoslavia 
in provincia di Udine è 
stato visto, non sempre a 
torto, come un fattore 
traumatico, un ostacolo, 
una linea di difesa. L'indi- 
pendenza della Slovenia 
ha creato un certo entusia- 
smo di qua e di là del con- 
fine e di progetti di svilup- 
po se ne sono fatti a iosa. 
A mettere a fuoco i punti 
di un possi ile «program- 
ma di rivitalizzazione» 
della zona è stato il sinda- 
co di Tolmino, Viktor 
Klanjscek, che ha indivi- 
duato 12 possibili obietti- 
vi da realizzare dal valico 
di Solarie, in comune di 
Drenchia (Valli del Natiso- 
ne), al monte Mangart e al 
passo del Predil. Ad antici- 
pare i dettagli di questo 
progetto è il periodico cat- 
tolico bilingue «Dom» che 
ha sede a Cividale, La fa- 
scia confinaria italo-slove- 
na in provincia di Udine è 
lunga 94 chilometri e at- 
traversa comprensori rite- 
nuti di notevole interesse 
turistico: l'area del Colo- 


|, nat, del Matajur, del Ca- 


nin e del Mangart con le 
limitrofe attrattive am- 
bientali delle valli del Na- 
tisone, del Torre, del- 
l'Isonzo, di Resia e della 
Val Ganale. «Se inserita in 


un organico progetto di 
sviluppo concordato tra 
Italia e Slovenia — è con- 
vinzione del comune di 
Tolmino e della redazione 
di “Dom” — quest'area po- 
trebbe diventare un labo- 
ratorio di collaborazione 
tra Stati all'avanguardia 
in Europa». Entrando nei 
particolari del «program- 
ma di rivitalizzazione», 
troviamo una serie di pro- 
getti per migliorare i colle- 
gamenti tra i vari com- 
prensori italo-sloveni. Ad 
esempio, il progetto di 
asfaltatura della strada 
che da Volce porta al vali- 
co di Solarie, 8,7 chilome- 
tri. Giò ridurrebbe la di- 
stanza tra Cividale e Tol- 
mino dagli attuali 42 a 32 
chilometri e valorizzereb- 
be la zona di Drenchia, Il 
costo: un miliardo e 880 
milioni, Tra gli altri colle- 
gamenti viari individuati 
vi è l'ambizioso tunnel 
stradale sotto il, Predil, 
opera . che consentirebbe 
un rapido collegamento 
delle valli dell'Isonzo e 
del Natisone con il siste- 
ma stradale e ferroviario. 
di Tarvisio. La lunghezza 
del tunnel sarebbe di 4,5 
km e verrebbe a costare 
43 miliardi recuperabili 
dalla società costruttrice 
con 30 anni di pedaggi. 
Perlo sviluppo turistico si 
sono elaborati progetti 
particolari quali la crea- 


ve salita nelle ast@ 
relative ai Btp trien- 
nali e quinquennali. 
I titoli offerti (2. 500 
miliardi triennali @ 
2.500 miliardi quin: 
quennali) sono stat! 
interamente asse? 
gnati al mercato ch? 
‘ha mostrato una for: 
te richiesta. I titoli 
triennali, si trattà 


zione di un camping a Na- 
gnoj, a 1139 metri di altez- 
za sul monte Colovrat so- 
pra un'area pianeggiante 
a soli 900 metri da Dren- 
chia (costo 125 milioni); 
collegamento dei sistemi 
di risalita di Sella Nevea e 
del Canin (Prevala) di cui 
Sria da anni (costo 9 

iliardi); centro sportivo 
invernale . del  Matajur, 
con un sistema di inneva- 
mento artificiale, dotato 
di una pista in territorio 
sloveno di 3 chilometri 
con un dislivello di 660 
metri (costo 10 miliardi); 
sbarramento del fiume 
Natisone presso Kred tale 
da creare un piccolo lago 
di un chilometro quadrato 
di superficie sulle cui 
sponde realizzare attrez- 
zature per il campeggio e 
una centrale di energia 
elettrica (costo 3 miliar- 


della quarta tranché 
dell'emissione col 
godimento 1/1/94,507 
no stati assegnati al 
prezzo di 101, 

per ogni cento di va: 


lore nominale, a cU! 
corrisponde un ta5 
so lordo dell'8, 20% 
e netto del 7, 11% 
contro, rispettiva 
mente, l'8, 09 ed 
6, 99% della ter? 
tranche. I Btp qui: 
quennali sono stai 
aggiudicati al preZ 
zo di 101, 90, coni? 
tasso lordo dell 1, 
19% e netto del ” 
10% contro l'8, Leo 
e 7, 02% della terzo, 
tranche. Le richiest® 
del mercato hi 
raggiunto i 4. 
miliardi per 1 6 
triennali ed i 4. £9° 
miliardi per i ge 
quennali. I Btp 2555, 
gnati dovranno Sh 
re regolati il 16 fe2" 
braio con corresPo; 
sione di 45 giorni, 
dietimi di interes. 


). 

Si tratta di progetti che 
andrebbero realizzati ne- 
gli anni sulla base di inte- 
se trai due Stati interessa- 
ti. «Se ci sono tra le due 

arti interessi abbastanza 
‘orti — si legge nel docu- 
mento redatto dal comu- 
ne di Tolmino — si potreb- 
be costituire un consorzio 
er la rivitalizzazione del- 
la fascia confinaria che 
avrebbe il compito di tro- 
vare le modalità di realiz- 
zazione dei singoli proget- 

ti». 
Sergio Paroni 
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LA POSIZIONE DEL GOVERNO DEFINITA NELLA NOTTE 


Seleco, oggi si decide 


PORDENONE — Questa 
Mattina, forse — e il con- 
izionale è più che mai 
d'obbligo — l'ultima de- 
“sione sulla Seleco. Con- 
STme, smentite, veti in- 
Crociati e previsioni di 
Corridoio. Questo, fino a 
leri il cammino della spi- 
Tosa vicenda: 
Stamane Lodovico So- 
go informerà su quan- 
{0 deciso ieri dal gover- 
no dopo l'incontro avuto 
Con il sottosegretario al- 
Presidenza del Consi- 
Blio Maccanico. L'asses- 
Sore regionale ha illu- 
Strato le ragioni per le 
Quali il provvedimento 
adottato nei giorni scor- 
Sì da palazzo Chigi — il 
Cui problema fondamen- 
i € è rappresentato dal- 
esiguità dei tempi con- 
Sessi per le lunghe opera- 
Zioni finanziarie — non 
Consente sul piano stret- 
‘Amente giuridico a Re- 
Stone e Friulia di svolge- 
Te le proprie funzioni e 
è Particolare di interve- 
n subito con i 13 mi- 
&rdi previsti pro quota, 


AROMA 

Sul piano 
della Zanussi 
l'assenso 

di Giugni 


SADENONE — Il mini. 
‘o del Lavoro, Gino Giu- 
fer assistito dal direttore 
@nerale Giuseppe Caco- 
Rardi, ha ratificato l'accor- 
bo raggiunto il 10 dicem- 
Te 1993 tra Zanussi ed or- 
Banizzazioni sindacali in 
le al piano di rafforza- 
Mento competitivo del 
Sruppo er.il 1994-95. Da- 
Vanti al ministro, le parti 
fano rappresentate dal 
î ettore generale della In- 
Sstrie Zanussi, Luigi de 
la Ri, con il direttore del- 
ki elazioni, industriali, 
re tizio Castro, il diretto- 
delle Risorse umane, 
ario Covre, e il direttore 


} di Personale, Arrigo Ri- 


e dai segretari nazio- 
br Fim-Fiom-Uilm, Am- 
Saslo Brenna, Gaetano 
ga eriale e Antonino Re- 
2zi, 

iI Piano, lo ricordiamo, 
îcivede un recupero di ef- 
x ‘lenza del 13,1% e gene- 
tar, .393 eccedenze strut- 
& ali di personale, tutte 
Stite con il ricorso a 
novimenti ‘morbidi’ e in- 
si Vativi (come l'outplace- 
SÒ ela mobilità familia- 
nia ratifica a livello mi- 
SSteriale era FROESUE 
9 obbligato: infatti, Ja 
h dutizione degli assetti 
stapstriali di Zanussi era 
zio all'atto dell'acquisi- 
MERE. del colosso europeo 
È bianco da parte della 
gedese Electrolux nel 
84, il frutto di un'intesa 
ceggiunta con. il decisivo 
liancorso del governo ita- 
sario E dunque era neces- 
ta io che ancora una vol- 
ost, governo desse il nulla 
qua nuova intesa la 
duale, peraltro, revede il 
ipisolidamento degli inse- 
te menti italiani e il man- 
i ‘mento di una politica 
Progr investimenti sul 
il p otto e sul processo. E 
ef nistero del Lavoro in 
Vane ha «valutato positi- 
tajp Nte» l'accordo sinda- 
tdi e ha garantito la sua 
tp Ponibil ità ad attivare 
lai più opportuni inter- 
Ke consentire il Di: 
Sur: Taggiungimento dei 
Spi betivi. pes 
Spi gi de Puppi ha rila- 
neato Questa acne 
ls ‘La ratifica ministeria- 
lux OAferma che Electro- 
2a 8 svolto con coeren- 
Tolo COR successo il suo 
ttono di azionista di con- 
tando di Zanussi, rispet- 
dong e e anzi.valorizzan- 
dico il grande patrimonio 
Impetenza». 


L'assessore Sonego ha chiesto all’esecutivo 


di non costringere Regione e Friulia a uscire 


dal dettato della legge per le modalità di 


versamento delle quote 


di ricapitalizzazione 


per la ricapitalizzazione 
della società. 

In particolare Sonego 
ha chiesto alla presiden- 
za del Consiglio che il 
provvedimento sia defi- 
nito in modo tale da non 
costringere i due enti 
pubblici a esorbitare dal- 
la legge. La risposta di 
Maccanico era ovvia- 
mente condizionata al 
parere del presidente del 
Consiglio con il quale si 
è consultato fino a tarda 
serata. Il sì liberatorio o 
il no drammatico verran- 
no comunicati, appunto, 
stamane. 

E ieri altre manifesta- 
zioni, atti di solidarietà 


e riunioni di emergenza. 
I lavoratori hanno nuo- 
vamente occupato in 
massa il centro cittadino 
e la stazione, bloccando 
il traffico sulla tratta 
Udine-Venezia per circa 
un'ora. Per la seconda 
volta il vescovo della cit- 
tà, monsignor Sennen 
Corrà ha espresso ai di- 
pendenti del comparto 
elettronico la solidarietà 
della Diocesi. 

Il vescovo ha ricevuto 
rell'auditorium del Cen- 
tro di attività pastorali i 
lavoratori della Seleco 
impegnati da settimane 
Gela difesa del posti di 
lavoro. I rappresentanti 


sindacali durante un'as- 
semblea aperta hanno il- 
lustrato al Vescovo l'an- 
damento delle trattative 
tra le parti interessate e 
le gravi preoccupazioni 
per una soluzione che 
ancora appare lontana. 
Il vescovo constatan- 
do l'alternarsi di notizie 
positive e negative che 
mettono a dura prova la 
serenità di tutta l'opinio- 
ne pubblica di Pordeno- 
ne, ha rinnovato la soli- 
darietà della diocesi alla 


lotta delle maestranze . 


per il risanamento di 
un'azienda che altrimen- 
ti metterebbe in crisi 
non solo i lavoratori ma 


tutti coloro che sono col- 
legati in diversa misura 
con la produzione della 
Stessa. 

In particolare è stato 
osservato che il commis- 
sariamento, prevedendo 
lainsolvibilità dell'azien- 
da nei confronti dei cre- 
ditori, avrebbe come con- 
seguenza il rischio di fal- 
limento di numerose pic- 
cole e medie imprese 
che lavorano nell'indot- 
to, proprio quando il so- 
cio privato e la finanzia- 
ria regionale sono dispo- 
nibili a intervenire. E' 


. urgente un intervento 


del governo che dia at- 
tuazione al proposito del 
ripiano e della ricapita- 
lizzazione per il rilancio 
della Seleco. 

Sempre a Pordenone, 
attorno a'un tavolo, in 
municipio, si sono ritro- 
vati i rappresentanti di 
enti e associazioni di ca- 
tegoria, tutti indistinta- 
mente. E' stata espressa 
la necessità di attivare 
un tavolo di consultazio- 
ne permanente. 

Massimo Boni 


Antonio Maccanico 


CONTSHIP, LA SPEZIA PRIMA IN MEDITERRANEO 


Ravano punta su Gioia Tauro 


Uno scalo da un milione di container - Al Molo VII sosterrà gli inglesi di Felixstowe 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Gli interessi 
sono prevalentemente 
tirrenici, ma non disde- 
.gna una testa di ponte 
adriatica. Contship Ita- 
lia difende La Spezia, 
munisce Salerno, fortifi- 
ca Savona: un sistema 
che in Gioia Tauro, dal 
giugno ‘95, avrà un ha- 
luardo difficilmente 
espugnabile. La «dirim- 
pettaia» Sinport, parteci- 
pata a maggioranza da 
Fiat Impresit, controlla 
a sua volta Genova Vol- 
tri e Civitavecchia. Un 
derby adriatico si gioche- 
tà forse a Trieste, dove 
entrambe hanno gettato 
i dadi sulla banchina del 
Molo VII: Sinport lo ha 
fatto direttamente, Con- 
tship insieme agli «ami- 


ci» inglesi che gestisco- 
no, per conto della Hit di 
Hong Kong, lo scalo di 
Felixstowe. Dopo le pole- 
miche che accompagna- 
rono nel ‘92 il primo ap- 
proccio triestino di Con- 
tship, saranno gli inglesi 
a prendere l'iniziativa, 
l'alleato ligure fornirà 
consulenza e appoggio 
«ogistico». 

E intanto il '93 ha ri- 
sposto: bene alle attese 
di Contship Italia: 160 
miliardi di fatturato (+ 
38,2% rispetto all'anno 
precedente), il margine 
operativo sale a 29 mld, 
segnando un incremento 
percentuale del 29 %. Po- 
sitivo soprattutto il «par- 
ziale» del gioiellospezzi- 
no: le gru dello scalo li- 
gure hanno movimenta- 
to 516.789 teu, miglio- 
rando del 36% il risulta- 
to ‘92; nel comparto con- 


tainer La Spezia è la 
"reginetta” del Mediter- 
raneo davanti a Marsi- 
glia e a Barcellona. 

Anche il terminal di 
Salerno, che Contship 
conduce in collaborazio- 
ne con il gruppo Galloz- 
zi, ha dato nel ‘93 soddi- 
sfazione con 90 mila 
teu, registrando un au- 
mento del 23,4% rispet- 
to al precedente eserci- 
zio. 

Adessola grande scom- 
messa, come osserva An- 
drea Costa vice-presiden- 
te della Contship Italia, 
si concentra su Gioia 
Tauro. Tre chilometri di 
banchine, piazzali per 
più di un milione di me- 
tri quadrati, potenzialità 
occupazionali per 1500 
addetti, 285 miliardi di 
investimenti , (170. mld 
nella fase di partenza, al- 


tri 100 mld scaglionati 
negli anni successivi): 
Gioia Tauro si avvia a di- 
ventare il perno del traf- 
fico container tra Suez e 
Gibilterra, nel quale ap- 
proderanno le gigante- 
sche «giramondo», dal 
quale si irradieranno ser- 
vizi feeder verso gli altri 
scali del bacino mediter- 
raneo. 

Il porto calabrese è 
stato finora uno dei tri- 
sti simboli dello spreco 
pubblico, una vasta e 
inutilizzata cattedrale 
nel deserto edificata 
quando negli anni ‘70 si 
vagheggiava e si vaneg- 
giava sul quinto centro 
siderurgico; Contship, 
che destinerà il suo in- 
tervento finanziario. al 
corredo tecnologico men- 
tre lo Stato provvederà 
alle opere di ingegneria 
civile, spera di trasfor- 


mare il monumento al- 
l'inutilità in una «base» 
di transhipment capace 
di muovere più di un mi- 
lione di container all'an- 
no. Un disegno che rivo- 
luziona nell'area .medi- 
terranea. la. politica del 
container e che crea tra 
gli operatori della Spezia 
qualche ragionevole pre- 
occupazione. Sarà una 
donna, Roberta Falqui, a 
pilotare l'esperienza ca- 
labrese. 

Contship Italia, nata 
nell'87, è la costola «indi- 
gena» di un gruppo, gui- 
dato e fondato da Angelo 
‘Ravano nel ‘69, che lavo- 
Ta con una ventina di na- 
vi noleggiate, fatturando 
430 milioni di dollari (ol- 
tre 700 miliardi di lire); 
ha sede legale nelle An- 
tille Olandesi, sede finan- 
ziaria a Rotterdam, sede 
operativa a Ipswich. 


SPEDITO LA SETTIMANA SCORSA AL MINISTRO COSTA: NON CAMBIA NIENTE 


Finmare e il piano «fotocopia» 


Vendere il trasporto «massa», il polo cabotiero con Tirrenia, accorpare Lloyd e Italia 


TRIESTE - A Genova ri-, 


dacchiano: richiesta da 
governo e parlamento di 
riscrivere un piano di ri- 
strutturazione della ma- 
rineria pubblica, Finma- 
re ha fotocopiato quello 
precedente e lo ha spedi- 
to al ministro Costa. Con 
il beneplacito dell'Iri. E 
in effetti, da quanto è da- 
to sapere, nulla è cam- 
biato rispetto alle origi- 
narie intenzioni: il tra- 
sporto «massa» (Almare 
e le 3 società Sidermar) 
verranno cedute, Tirre- 
nia - se non sarà ceduta 
alle Ferrovie fungerà da 
capofila. dello schiera- 
mento cabotiero (com- 
presa l'Adriatica), il ser- 


vizio «linea» sarà accor-. 


pato tra un anno e mez- 
zo, perchè sono stati 
stanziati 65 miliardi (il 
13 marzo scadranno i 
termini per convertire il 


decreto legge) allo scopo 
di zittire quei lamentosi 
triestini ed evitare che 
un Karan alsiasi si 
permettesse di avanzare 
retese sul Lloyd. Ecco, 
‘unica variazione di ri- 
lievo, sotto il profilo tem- 
porale non certo sostan- 
ziale, prevede che Lloyd 
e Italia convoleranno a 
ingiuste nozze tra 18 me- 
si e non subito. Le came- 


Te sono state sciolte, il 


governo si approssima 
alla libera uscita: chi 
avrà voglia e tempo di 
accorgersi che Finmare 
si è limitata a correggere 
i fogli fotocopiati?. Gli 
«esodi», contemplati dal 
decreto legge approvato 
venerdì scorso consi- 
glio dei ministri, ( 
no una mano a Finmare 
nello snellire gli organi- 
ci. In tre anni il Lloyd 
smaltirà, tramite i pre- 
pensionamenti, 110 ad- 


daran-: 


detti, 50 dei quali appar- 
tengono ai ruoli ammini- 
strativi; entro il ‘94 poco 
meno di 30 impiegati e 
funzionari lloydiani go- 
dranno del trattamento 
di quiescenza, che ri- 
guarda i dipendenti 
5benni. 

Ma allora i 65 mld, 
che lo Stato conferirà a 
Finmare previo esame 
(?) del nuovo (?) piano, a 
cosa serviranno? Sempli- 
ce, rispondono i vertici 
lloydiani: a ricapitalizza- 
re le società, 40 mld al 
Dova: 25 all'Italia. Quel- 
lo che rimane misterioso 
è per quale motivo ven- 
gano impiegate queste ci- 
fre a vantaggio di azien- 
de il cui destino è stato 
ribadito inequivocabil- 
mente da Rosina. A pas- 
seggio Sant'Andrea l'alta 
dirigenza abbozza: ri- 
spetto ai progetti prece- 


denti, Trieste ne uscirà 
meglio. Un funerale di 
prima classe invece che 
di terza. z 

Angiolino Vignodelli, 
direttore generale del 
Lloyd, afferma: «L'accor- 
pamento non determine- 
tà distorsioni di traffico, 
il traffico non segue gli 
uffici. amministrativi. 
Nel porto di Trieste ab- 
biamo aumentato consi- 
derevolmente la presen- 
za commerciale e abbia- 
mo portato un grande ar- 
matore come Evergreen. 
Il Molo VII sta funzio- 
nando a dovere; recente- 
mente abbiamo registra- 
to il record d'imbarco su 
una singola nave (2986 
teu su “Nuova Trieste”)». 
E la compagnia ha fattu- 
rato nel ‘93 circa 400 
mld. Ma se le cose non 
vanno poi così male, per- 
O il Lloyd deve spari- 
re 


Angiolino Vignodelli 


Lodovico Sonego 


IDATI 93 
Anno positivo 
perle Casse 
rurali 

della regione 


UDINE — Continua la 
lunga corsa delle Casse 
Rurali ed Artigiane - 
Banche di Credito Coope- 
rativo del Friuli-Venezia 
Giulia. A testimoniarlo i 
dati di consuntivo che il 
gruppo ha conseguito, 
nell'esercizio 1993, ana- 
lizzati in un recente in- 
contro dei vertici della 
Federazione regionale e 
commentati in una nota 
dal direttore della Fede- 
razione regionale Seba- 
stianutto. Le 25 Rurali 
regionali hanno allarga- 
to la propria sfera d'in- 
fluenza sul territorio re- 
gionale portando la pro- 
pria rete distributiva dai 
90 sportelli di fine 92 ai 
99 dell'esercizio appena 
trascorso. Leincremento 
annuo è del 10%. Analiîz- 
zando i dati dell'ultimo 
quadriennio si rileva un 
aumento del 90% (52 
sportelli a fine '89 — 99 
a fine ‘93). 

La raccolta diretta, 
con 2.918 miliardi, se- 
gna un. significativo 
+11,48% rispetto a dodi- 
ci mesi prima. Lo spacca- 
to provinciale vede in te- 
sta la provincia di Porde- 
none (+12,75%), seguo- 
no Gorizia (+12,37%), 
Udine (+11,04%), Trie- 
ste (+9,80). È 

L'incidenza dei certifi- 
cati di deposito sul tota- 
le della raccolta diretta 
è pari al 25,93%, contro 
un 23.79% del ‘92 e un 
14,6 del ‘91. Sempre di- 
namico il comparto della 
raccolta ‘indiretta che 
con 1.778 miliardi segna 
un +10,96%. 

Anche nel comparto 
degli impieghi l'anda- 
mento è stato positivo, 
con una crescita del- 
l'8,54%. Gli impieghi eco- 
momici con la clientela si 
sono attestati in valore 
assoluto a 1.607 miliar- 
di. ul rapporto 
sofferenze/impieghi,con- 
tenuto rispetto alla me- 
dia, si attesta sotto il 
5%. Continua il graduale 

rocesso di patrimonia- 
izzazione delle Casse; il 
dato regionale 
patrimonio/massa al 
12/93 si posiziona al 
13,83%. I dipendenti a fi- 
ne anno erano 950. 


SM INBREVE MI 
«Desimon, 
crisi grave» 


UDINE — I lavoratori della Desimon di Osoppo, 
azienda entrata in crisi dopo la bocciatura da parte 
del Cipi della cig per 80 dipendenti, si sono trovati 
in assemblea nella sala consiliare del paese friulano. 
Vi hanno partecipato anche rappresentanti dei cdf 
delle altre unità produttive della zona industriale di 
Rivoli, quasi tutte in difficoltà negli ultimi mesi. In 
particolare è stata chiesta alla Regione «una svolta 
rapida e soprattutto - ha detto Franco Barera - una 
accelerazione delle impegno sulla Desimon». Il sin- 
dacalista, pur riconoscendo l* impegno delle asses- 
sore alle industria, Lodovico Sonego, ha ribadito le 
urgenza di una azione comune sulla Desimon prima 
che sia troppo tardi. Barera - secondo il quale la ver- 
tenza Desimon si inquadra in un contesto più ampio 
che vede le intero comprensorio di Rivoli alle prese 
con il passaggio generazionale alla testa delle singo- 
le imprese - ha quindi rilanciato il tavolo comune, la 
concertazione, per risolvere le singole-crisi azienda- 


li. 


«Ci saranno nelle prossime settimane iniziative di 
lotta, ma anche proposte - ha ribadito - nei confron- 
ti delle nostre controparti proprio per un disegno 
strategico generale che punti sia a salvaguardare i 
posti di lavoro là dove possibile, ma anche per una 
più complessa fase di sviluppo del Friuli centrale». 


Una soluzione provvisoria 


per salvare la Solari 


UDINE — La «Nuova Solari», 200 milioni di capitale 
sociale e 116 dipendenti, comincerà domai 16 feb- 
braio la propria attività dopo la crisi causata dal dre- 
naggio finanziario cui è stata sottoposta dalla Forna- 
ra, socio di riferimento. Ieri la nuova società - che 
sarà presieduta da Massimo Paniccia, presidente 
delle Associazione piccole industrie di Udine - e so- 
prattutto i suoi obiettivi sono stati illustrati ai 300 


lavoratori. 


Leassemblea ha approvato la soluzione - si tratta, 
come è stato da più parti precisato, di una *soluzio- 
ne ponte' in attesa di nuovi compratori - e soprattut- 
to i criteri per le assunzione dei 116 dipendenti che 
faranno riferimento ai ruoli professionali e alle con- 
dizioni familiari dei singoli lavoratori. 

I nuovi titolari - alcuni manager della vecchia So- 
lari e la finanziaria regionale Friulia - hanno detto 
che uno degli obiettivi della nuova azienda è quello 
di raggiungere un fatturato di 20 miliardi di lire nel 
prossimo biennio. Sempre ieri, a Torino, è stato fir- 
mato il contratto di affitto della Solari alla nuova so- 
cietà costituita la scorsa settimana. 


La Regione assicura sostegni 
al settore dell’acquacoltura 


UDINE — La Regione Friuli-Venezia Giulia assicura 
il suo sostegno alle acquacoltura, perché ritiene che 
questo settore produttivo possa contribuire alla ri- 
presa dell’ economia e delle occupazione nella Bassa 
friulana. E* quanto hanno assicurato il vicepresi- 
dente della giunta regionale, Giancarlo Pedronetto, e 
1* assessore alle agricoltura, Tiziano Chiarotto, a 
conclusione delle incontro avvenuto ieri a Udine per 
valutare le prospettive delle azienda Acquamar di 
Marano Lagunare. Leazienda si occupa dell* alleva- 
mento delle vongole, ma vi sono prospettive di 
espansione sempre nelle ambito della molluschicol- 
tura. Il capitale sociale delle Acquamar è attualmen- 
te detenuto dal Comune, dalla Camera di commercio 
di Udine e dalla Friulia, oltre che da un privato, ma 
vi partecipa anche la Cooperativa pescatori di Mara- 
no Lagunare, che rappresenta i trecento operatori 
della pesca in mare e in laguna della località della 
Bassa friulana. Le acquacoltura - è stato detto - è 
dunque un elemento importante per lo sviluppo 
delle occupazione. In questa convinzione il vicepre- 
sidente Pedronetto ha annunciato un prossimo in- 
contro a Marano, per valutare sul posto le reali pro- 


spettive. 


«Occorre ora - ha detto il vicepresidente Pedronet- 
to - dare modo ai giovani più preparati della zona di 
inserirsi in questo comparto economico. Con questo 
obiettivo sarà attivata le agenzia regionale del lavo- 
ro: dovrà valutare le iniziative più idonee a creare 
un gruppo di esperti motivati e capaci di inserirsi 
con una adeguata preparazione nella realtà economi- 
ca della zona, per poter così concorrere al rilancio 


delle acquacoltura». 


Porti, la prima torre di controllo «Vis» 
tra due anni sullo stretto di Messina 


ROMA Già dalla fine del 1995 potrebbe prendere il 
via sullo stretto di Messina il «Vtsy (Vessel Traffic 
Service), una «torre di controllo» per navi che, con 
postazioni radar e un centro di comando dotato di 
terminali ad altissima risoluzione grafica, può ridur- 
re a zero il pericolo di incidenti e di inquinamento in 
un braccio di mare ad alto rischio collisione. Il siste- 
ma, finanziato con 23 miliardi del ministero della 
Marina mercantile, è stato progettato da Alenia 
(gruppo Iri-Finmeccanica) e sarà completato entro il 
prossimo anno. Questo è l° ‘unico «Vts» che fino ad 
oggi ha ricevuto un finanziamento anche se il Piano 
nazionale per la difesa del mare prevede 43 centri in 
tutta Italia e dà la priorità a bracci di mare a rischio 
come le Bocche di Bonifacio, il canale de Otranto, Ge- 
nova, Venezia, Livorno, Trieste. Il «Vts» è stato indi- 
cato dai ministri dei Trasporti e delle ambiente del- 
la Comunità come le unico sitema in grado di ridur- 
re i pericoli di inquinamento da «oil spills» (sversa- 
menti di petrolio), uno dei maggiori rischi per la sa- 
lute dei mari in generale e del Mediterraneo in parti- 
colare, causati da collisioni o da incagli di navi. 


Riparte il Conto autonomo, ma gii affari restano in caduta 


— Scade oggi 
e utile per la 
CR pene al Com- 
ato del governo, 

regi Arte delle ditte inte- 
ate, delle domande 
Partecipare alla ri- 

ti q; “lone dei contingen- 
list Merci previsti nella 
Corg (C» annessa all'ac- 
za jostipulatoil31 mar- 
dugo 05 fra l'Italia e la 
RI Selavia e riguardante 
ala 1 commerciali 
Una, SOna di Trieste, da 
| Gate, © quella di Bu- 
NuoyPodistria, Sesana e 
tra ci, Gorizia, dall'al- 
Zion; © relative facilita- 
Mergi doganali per le 
Importante ed 


TRIE 
TESTE 


Presenta 


facilitazioni 
per 


esportate; 
confermate anche 
l'anno 1994. 

In base a tale accordo 
— noto come «conto al- 
tonomo» dicompensazio- 
ne, merci contro merci 
— nel quinquennio 
1987-'91 fra le due zone 
citate sono stati svolti 
scambi commerciali per 
un ammontare comples- 
sivo di 1.835 miliari 337 
milioni di lire; dei quali, 
891 miliardi 539 milioni 
rappresentati dal valore 
delle merci jugoslave im- 
portate nella provincia 
di Trieste e 943 miliardi 
798 milioni da quello del- 
le esportazioni triestine 


nelle zone d'oltreconfine 
previste dall'accordo. 
Nel corso di tale perio- 
do, la punta massima 
venne toccata — con 
587 miliardi di lire — 
nel 1987, che, dopo alcu- 
ni anni di ristagno causa- 
to dalla crisi economica 
interna del Paese e da 
una serie di misure re- 
strittive adottate dal go- 
verno jugoslavo, fu l'an- 
no della grande ripresa 
del «conto autonomo»; 
mentre gli anni successi- 
vi sono stati contraddi- 
stinti da una progressi- 
va e costante contrazio- 
ne delle due correnti di 
scambio, il cui valore è 
rispettivamente sceso a 


366 miliardi nel 1989 ea 
158 miliardi di lire nel 
'91; con una diminuzio- 
ne complessiva, nel peri- 
odo considerato, del 
73,1 percento. 

In merito, va ricorda- 
to che agli inizi del ‘91 
da parte jugoslava ven- 
nero adottati provvedi- 
menti di carattere banca- 
rio e valutario — intesi 
a far fronte allo squili- 
brio della banca commer- 
ciale del Paese — che si 
ripercossero negativa- 
metne anche sugli scam- 
bi in «conto autonomo», 


Successivamente, do- 


po gli eventi politici che 
hanno provocato il dis- 


solvimento della Repub- 
blica federale jugoslava, 
negli accordi riguardanti 
il «conto autonomo» so- 
no subentrate le Repub- 
bliche di Slovenia e di 
Croazia. In relazione a 
tale fatto, i saldi tra gli 


«accreditamenti) (cioè le . 


importazioni) e gli «inde- 
bitamenti» (vale a dire, 
le esportazioni) nell'am- 
bito del «conto autono- 
mo» vennero azzerati al 
4 maggio 1992. 
Complessivamente,ne- 
li otto mesi che vanno 
da tale data alla fine del 
‘92; il valore dell'inter- 
scambio commerciale in 
«conto autonomo» tra la 
provincia di Trieste e le 


due Repubbliche è am- 
montato a 58 miliardi 
752 milioni di lire; dei 
quali, 40 miliardi 748 mi- 
lioni (pari al 69,4 per 
cento) con la repubblica 
di Croazia e 18 miliardi 
4 milioni (30.6 percento) 
con quella slovena. j 

In particolare, il valo- 
re delle importazioni nel- 
la provincia di Trieste è 
ammontato — secondo i 
dati resi noti dall'ufficio 
statistica della locale Ga- 


* mera di commercio — a 


29 miliardi 887 milioni 
di lire (con un calo, ri- 
spetto al corrispondente 
periodo dell'anno prece- 
dente, valutabile intor- 


no al 29 percento); e 
quello delle esportazio- 
ni, a 28 miliardi 865 mi- 
lioini di lire, equivalenti 
a una flessione di circa il 
54 percento nei confron- 
ti degli stessi otto mesi 
del ‘92. È 
Sul piano merceologi- 
co, tra le merci all'impor- 
tazione nella provincia 
di Trieste sia dalla Slove- 
nia sia dalla Croazia, 
una posizione di partico- 
lare rilievo occupano i 
prodotti zootecnici (per 
un valore complessivo 
di 12 miliardi 614 milio- 
ni di lire), sui quali peral- 
tro si è, agli inizi del ‘93, 
fatto sentire  pesante- 
mente il blocco delle im- 


portazioni in Italia di 
carni bovine, imposto in 
seguito alla comparsa di 
alcuni focolai di afta epi- 
zootica. Quindi vengono 
iprodotti chimici (impor- 
tati dalla Croazia, per 
un valore di 5 miliardi 
633 milioni di lire), se- 
guiti dal bitume e dal lat- 
te (proveniente dalla Slo- 
venia), per 2 miliardi 
388 milioni di lire. 
Nell'ambito delle 
esportazioni da Trieste, 
invece, il primo posto è 
detenuto — per quanto 
concerne la Slovenia — 
«dagli articoli di cartole- 
ria e carta» (con 2 miliar- 
di 578 milioni di lire), se- 


guiti dai «prodotti chimi- 
ci» (1 miliardo 987 milio- 
ni) e dalla «farina di pe- 
sce, ossa e carni» (1 mi- 
liardo 633). 

Per quanto attiene al- 
la Croazia, invece, in te- 
sta alla classifica figura- 
no i'«prodotti chimici» 
(per complessivi 7 miliar- 

i 138 milioni di lire); 
indi vengono i «mac- 
chinari, accessori e parti 
di ricambio» (4 miliardi 
499 milioni) la «farina di 
pesce, ossa e carne» (2 
miliardi 934 milioni), gli 
«agrumi, frutta e prodot- 
ti alimentari» e gli «arti- 
coli di cartoleria e car- 


ta». È 
Giovanni Palladini 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TGI1 (8-9) 
11.00 DA MILANO TG1 
11.45 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. “Vorrei bal- 
lar con te" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Un padre, un figlio” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 - MOTORI 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 UNO PER TUTTI 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Progetto Quantum Leap* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.40 QUANTE STORIE! 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. “Lassie e il pesca- 
tore” 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
9.55 OLIMPIADI. SLITTINO FEM. 
10.25 OLIMPIADI. FONDO 5KM FEM. 
12.00 DA NAPOLI TG2 
12.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
113.00 TG2 - ORE TREDICI - 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
‘17.15 DA MILANO TG2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
117.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 


19.50 CHE TEMPO FA 18.20 TGS SPORTSERA 
20.00 TELEGIORNALE 18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
20.30 TG1 SPORT BILE 


20.40 AL VOTO AL VOTO. Con Lilli Gru- 
ber. 
22.30 TG1 
22.35 GASSMAN LEGGE DANTE: INFER- 
NO CANTO 11.0 
23.25 NASTY BOYS. 
rapimento” 
0.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI 
1.55 IL GRANDE FRATELLO. Film (dram- 
matico '82). Di Francis Girod. Con 
Gerard Depardieu, Roger Plachon. 


Telefilm. "Il 


18.45 HUNTER. Telefilm. "Il purosangue” 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 IL GIOVANE MUSSOLINI. Scenegg. 
22.30 MIXER - LA RICERCA CONTINUA 
23.20 TG2 - NOTTE 
23.40 INDIETRO TUTTA! 
0.40 OLIMPIADI. PATTINAGGIO COPPIE 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 TG2 NOTTE 
2.25 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


Radio e Televisione 


A RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. O. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
111.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
113.30 DSE - LA CATTEDRALE DI SANTIA- 
GO. Documenti. ] 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20.TG3 POMERIGGIO 
114.55 OLIMPIADI. HOCKEY ITALIA-SVE- 
ZIA 
117.00 CICLISMO. TROFEO LAIGUEGLIA. 
Al termine: TGS SPECIALE TUTTI | 
COLORI DEL BIANCO. 
18.05 GEO: | FANTASMI DI TIAHUANACO 
18.35 TG3 SPORT. 
18.40 INSIEME 
19,00 TG3 
119.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea Bar- 
bato. 
20.30 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 OCCHI DI LYNCH. Telefilm. "Le 
Miss" 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
11.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


CAFFE HAUSBRANDI rrieste 


(QXI/AG 


Quadi 
ES CANALE5 <D ITALIA 1 


(0) RETE 4 


TV/RIPRESE 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Grl Mattino 
Italia; 7.00: Gri; 7.20: Gr Re- 
ione; 7.30: Gri Lavoro; 7.42: 
ome la pensano. loro; 8.00: 
Gri; 8.30: Gr Speciale per sa- 
perne di piu'; 8.40: 15 minuti 
con ...; 9.00: Radiouno per tut- 
i; Gr1 Flash; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.00: GR1 
Spazio aperto; 11.15: ‘Piccolo 
concerto. di musica leggera 
11.30: Radio Zorro; 

Gri Flash; 12.11: Sadico revi- 
val; 13.00: Gr1; 13.20: Profes- 
sione cantante; 13.47: La dili- 
genza; 14.00: Gri; 14.11: Og- 
giavvenne; 14,35: Stasera do- 
Ve; 15.03: Sportello aperto; 
16.00: Il Paginone; 17.00: Gri 
Flash; 17.04: | migliori; 17.27: 
Da St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1994: Venti d'Europa; 
19.00: Gri; 19.20: Ascolta, sì 
fa sera; 19.30: Audiobox; 
20.00: Gr; 20.02: Pangloss; 
20.25: TGS Spazio sport; 
20.30: La gente di Barnes; 
21.00: Gri Flash; 21.04: In di- 
retta da _...; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.00: Gri; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; ‘7.30: Gr2; 
8.00: Le figurine di Radiodue; 
8.03: — Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale  Gr2; 
9,49: Taglio di terza; 10.15 
Tempo massimo; 10.31: 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si 
Qnor Bonalettura; Gr2; 
4.15: Intercity; 15.00: Tutti i 
racconti di Katherine Man- 
sfield; 15.30: Gr2 Economia; 
15.48: SONAR insieme; 
16.30: Gr2 (17,30 - 18,30); 
18.35: ROTA 19,30: 
Gr2; 20.00: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Gr2; 22.41: Dentro 
la sera; 


Sergio Castellitto e Ornella Muti sul set de «Il 
grande Coppi», dedicato al campionissimo. 


TV TV 


Accordo su | | Saràl’Alba 
«Beautiful» | | interattiva 


MILANO - Canale 


- 


n MILANO - Retequat- 
ian 6.453 Giornale 5 e Retequattro tro, martedì primo 
Radio Tre; 7.10: Calendario lano stiano posto AI oe 


un accordo per 


> 21.30: nonostante 
«Beautiful», che 


icale; .30: Prima pagina; 
rare degna; l'ora tarda spunta 


8.45: Giornale Radio Tre; 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 12.25 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
‘ARI- 9-00 MAURIZIO COSTANZO 12.35 QUI ITALIA lenovela. 
Sa DER DR SHOW 12.50 CIAO CIAO E CARTONI | 11.30 TG4 
3 È 11.45 FORUM. Con Rita Dalla ANIMATI 11.45 MADDALENA. Telenove- 
9.30 OLIMPIADI. SLITTINO Chiesa. 14.00 STUDIO APERTO la. 
FEM. 13.00 TG5 14.30 NON E' LA RAI. Con 12.30 CELESTE. Telenovela. 
110.50 OLIMPIADI. SUPER G 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Gianni Boncompagni. 13.30 TG4 
FEM. Con Vittorio Sgarbi. 116.00 SMILE. Con F. Panicuc- 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
12.15 OLIMPIADI. FONDO ‘13-40 LASCIATE UN MESSAG- ci e T. Schiavo. 15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
5KM FEM. GIO. Con Alberto Casta- 16.051 RAGAZZI DELLA PRA- vela. 
13.00 TMC SPORT gna. TERIA. Telefilm. 15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
e 14.00 SARA' VERO?. Con Al- ‘17.00 SMILE vela. 
13.15 OLIMPIADI. SLITTINO berto Castagna. 17.05 AGLI ORDINI DI PAPA. 16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
FEM. 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- Telefilm. D'AMORE. Telenovela. 
14.00TELEGIORNALE LE. Con Marta Flavi. 17.40 STUDIO SPORT 17.00 LA VERITA'. Con Marco 
FLASH 16.00 BIM BUM BAM 17.45 SMILE Balestri. 
17.59 TG5 FLASH. < 17.55 SUPERVICKY. Telefilm. 17.30 TG4 
05 RIE IL 18.00 x x PREZZO E' GIU- 18.30 PIERO 17.35 ERE Con Marco 
o È T( im. Balestri. 
15.00 OLIMPIADI. HOCKEY 19.00LA RUOTA DELLA FOR- 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI | 17.45 NATURALMENTE BEL- 
SVEZIA-ITALIA TUNA BEL AIR. Telefilm. LA 
17.15 DIARIO OLIMPICO 20.00 TG5 19.30 STUDIO APERTO 18.00 FUNARI NEWS. Con 
19.00 TG OLIMPICO 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 19.50 RADIO. LONDRA. Con Gianfranco Funari. 
19.25 A.7T. L'UOMO DELLE Con Ezio Greggio e Ric. . Giuliano Ferrara. 19,00 TG4 
NEVI 20.40 PASSIONI. Scenegg. 20/00 KARAOKE 20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
22.35 SPECIALE TG5 - USTI- 20.35NOME IN CODICE B0. Telefilm. 


19.30 TELEGIORNALE Di 


20.05 SORRISI E CARTONI 23.15 MAURIZIO COSTANZO 
20.25TELEGIORNALE SHOW. Con Maurizio 


FLASH n Costanzo. 
20.30 CARNEVALE DI RIO 0.00 TG5 
22.30 TELEGIORNALE MEL Sei 
23.00 CRONO. TEMPO DI ,.45.STRISCIA LA NOTIZIA. 
MOTORI Con Ezio Greggio e Ric. 
23.45 OLIMPIADI.  PATTI- 2.00 TG5 EDICOLA 
NAGGIO COPPIE 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 


ALEXA. Film (spionag- 
gio ‘90). Di Joseph Me- 
rhi. Con Kathleen Kin- 
mont, Lorenzo Lamas. 
22.30 0 DI QUA O DI LA'. Con 
Pia Luisa Bianco. 
23.10 L'APPELLO DEL MAR- 
TEDI. Con Massimo De 
Luca. 
0.30 LUOGO COMUNE 
0.40 SGARBI QUOTIDIANI 


22.30 ATLANTIS. Film (docu- 
mentario '91). Di Luc 
Besson.‘ 

23.30 TG4 

0.00 RADIO LONDRA 

0.10 RASSEGNA STAMPA 

0.25 NATURALMENTE BEL- 
LA 

11.30 FUNARI NEWS 

2.20 RASSEGNA STAMPA 

2.35 PUNTO DI SVOLTA 


_————_—_—_—_—_—_—_——————————————_————_____—————————————————————@ 


9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il filo di Arianna; 10.45: 
Interno Giorno; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Radio 
Days; 12.30: La * Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi- 
ne secolo; 15.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina, 18.45: Giornale Radio 

re; (19.10: DSE - La parola; 
19.40: Radiotre Suite; 20.45: 
Giornale Radio Tre; 21.00: Ra- 
diotre Suite; 23.15: Giornale 
Radio Tre; 23.20: Radio days; 
23.30: Il racconto della sera; 


Notturno italiano 2: 
Aspettando mezzanotte; 0. 
Il gota della mezzanott 
0.30: Notturno italiano; 1.0 
Notiziario in italiano (6 -3-4 
- DÌ; 1.03: Notiziario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
06: Notiziario ‘in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 -. 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Itali 


Radio Regionale 


7.20: Glornale radio; 
11,30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 
14.30: | problemi della gen- 
te; 15: Giornale radi 
15.15: La specule; 18.3 
Giornale radio.. 
Programma per gli itali 
ni in Istria; 15.30: Notizi 
rio; 15.45: Voci e volti del- 
lIstria. : 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 


da fine di marzo 
cesserà di andare 
in onda su Raidue 
per essere tra. 
smesso sulle reti 
Fininvest. 


Canale 5 tra- 


smetterà «Beauti- 
ful» dal lunedì al 
venerdì alle 13.40, 


mentre le prime 
otto puntate sera- 
li del domenica 
saranno trasmes- 
se da Retequattro. 
Inseguito,«Beauti- 
ful» andrà in onda 
su Canale 5 anche 
la domenica sera. 
Gli orari scelti dal- 
la Fininvest per le 
vicende di Ridge 
Forrester e soci sa- 
ranno più o meno 
gli stessi utilizzati 
er anni da Rai- 
ue. 


l'Alba della tv inte- 
rattiva. Sarà Alba Pa- 
rietti, infatti, a con- 
durre sulla rete diret- 
ta da Michele France- 
schelli la puntata spe- 
ciale di «Decidi tu» il 
primo programma te- 
levisivo italiano in 
cui il pubblico intera- 
gisce attivamente, 
stabilendo quale con- 
clusione dare . alla 
«fiction» proposta. 
Lo conferma Fat- 
ma Ruffini, prima a 
collaudare in Italia 
questo nuovo modo 
di fare televisione: 
«Si può dire che que- 
sto programma rap- 
presenti una svolta, 
una sorta di piccola 
rivoluzione nel nor- 
male processo di co- 
municazione». 


«EHEH», [FILM 
ME 


«Chip», donne e spie 


Su Italia 1 c'è «Nome in codice: Alexia» 


Martedì 15 febbraio 1 


ROMA - La prima fase 
di riprese si è appena 
conclusa a Cinecittà e 
adesso comincia il bello. 
«Il grande Fausto», ov- 
viamente Coppi, deve af- 
frontare le prove più im- 
‘pegnative, dopo gli anni 
giovanili (ricostruiti tra 
i monti Sibillini nelle 
Marche) e dopo le scene 
dell'incontro e dell’amo- 
re con la Dama bianca, 
arrivano le gare più fati- 
cose, i Tour di Francia e 
i Giri d'Italia che conse- 
PO il campione al- 
a gloria e che rappre- 
senteranno per il suo in- 
terprete Sergio Castellit- 
to il vero banco di pro- 
va. Incosciente, o molto 
sicuro di sè, il regista 
non ha timori, anche se 
ammette che la parte dif- 
ficile arriva adesso: «Lo 
diceva anche John Hu- 
ston: non sono i primi 
piani a preoccuparmi, 
ma la cavalleria». 

Sono finite le scene di 
raccordo; Castellitto in 
elegante doppiopetto gri- 
gio acciaio, la Dama 
bianca, cioè Ornella Mu- 
ti, con l'eterno foulard 
da cui fuoriesce una 
ciocca di capelli. Si sono 
visti su un'auto d'epoca, 
una Lancia Aurelia gri- 
gia con la guida a de- 
stra, si sono incontrati 
in una stanza d'albergo 
(sempre nel Teatro 1 di 
Cinecittà) e ora si conce- 
dono una pausa per il 
pranzo, insieme al regi- 
sta Alberto Sironi. 

E lui il vero motore di 
tutta quest'impresa: per 
cinque anni ha cercato 
di convincere i produtto- 
ri ed ha insistito finchè 
non è riuscito a mettere 
insieme la Erre di Rizzo- 
li, Raiuno, la francese 
Tfl e la tedesca Beta. E 
ora si sente un po' il nu- 
me tutelare dell'opera- 
zione e un po’ il deposi- 
tario di tutto quello che 
concerne Coppi. 

«Ho letto tutto quello 
che era stato scritto, ho 
visto tutto quello che si 
‘poteva vedere, ho ascol- 
tato la sua voce», rac- 
conta: «Ecco la voce è 
una chiave molto impor- 
tante perchè contiene 
tutta la malinconia di 
uno colpito dalla danna- 
zione del vincere sem- 
pre. Uno che, come disse 


‘è un personaggio 


Coppi, il grande 


Prosegue la lavorazione del film di Alberto Sironi 


Vergani, arrivava al n 
guardo. "con gli goch 
del cervo morente - 
voce gentile di un wo! di 
che pensavà prima. 
parlare, di un atletafo” 
te e fragile». a 
Sironi è così innali 
rato del personaggio fo 
cui si è documentato” 
fratello Livio, ora sco 
parso, soprattutto s0 
il profilo umano) d 
difficile farlo tacere. co 
me lo è Castellitto, altr 
tanto entrato nel ruo!!. 
Chi invece  propi” 
non è nello spirito gl: 
sto è Ornella Muti; stro? 
parle una. parola, 
commento, è quasi il 
possibile. Speriamo di 
vada meglio quando 5. 
rà nel programma Rai 
«Linea Verde» per cul? 
dice stia per firmare, 
pure solo per cin 
‘puntate. i 
Saranno i suoi fl 
personali, sarà un 
nor coinvolgimento; 
Ornella è quasi una sfil 
ge. A malapena si las 
andare a una consider! 
zione «Non c'è nessuli 
particolare difficoltà 
immedesimarsi con © 
‘personaggio come laDi 
ma bianca, anche st 


-sua storia di un amof? 


quel tempo illegale, pi 
cui andò anche in g 
ra, oggi sembra assur® 
In fondo Giulia Occhi 
costume”, come lo è ul" 
Madame Bovary». 

Aggiunge Sironi: È 
con Coppi è stata fall 
grande attenzione alli 
verità, anche se si trai 
di un film e non di Di 
documentario (ma tal 
poi la sua vita si a 
un copione) per la storti 
d'amore È 
drammaturgica è ane® 
ra più potente». 

E conclude, alme? 
questo argomento, © 


dei’ veri  protfigonisth 
perchè ruppero con | 
leggi: rappresentaron! 
in fondo lo scontro. 


VItalia di quegli anni ff 


ne ‘40 e inizio '50) € 3 
Paese venuto fuori dop 
il divorzio». ; 

Ora gli esterni verra”! 
no girati in Slovenia, !" 
i monti del parco ni 
nale. del Tricorno, do 
Sironi ha trovato i 107 
nanti adatti. 


Mar 


pr 


l'invenziol | 


“stellitto: «I due sparon? Î 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IPOMESGIO: Con Federica Ro- 
Valli. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
15.10 IL CAFFE' DELLO SPORT 
16.25 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 
16.45 BASKET. BENETTON-STEFANEL 
18.15 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 

18.30 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

118.55 FANTAZOO 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

‘19:30 FATTI E COMMENTI 

20.05 ARTICOLO 49 

20.30 IL GRANDE SONNO. Film. (giallo 
‘46). Di Howard Hawks. Con Hum- 
prev Bogart, Lauren Bacall. 

22.30 LAGHI E MONTI DELL'AUSTRIA. Do- 
cumenti. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 ARTICOLO 49 

0.00 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


10.55 OLIMPIADI. SUPER G FEM. 

12.15 OLIMPIADI. FONDO 5KM FEM. 

113.15 OLIMPIADI. HOCKEY RUSSIA-FIN- 
LANDIA . 

16.00 ORESEDICI 

16.10 LUNEDI SPORT 

117.10 TIME OUT. Telefilm. 

718.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 CONCERTO DI MUSICA GLASSICA 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 

22.50 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

15.00 SIDESTREET. Telefilm. 

16.00 STANLIO E OLLIO ALLEGRI EROI. 
Film. 

17.30 COMBAT. Telefilm, 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 


. 18.45 | GRANDI REGISTI AMERICANI. Te- 


lefilm. 
19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 BASKET A2 
22.00 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
22.30. RTA NEWS 
23.00 ROBERTA PELLICCERIA 
23.15 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


6.20 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. 
Di F. Lloyd. Con Charley Langhton, 
Clark Gable. 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 
8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
9.30. MATCH MUSIC 
10.00 STRIKE FORCE. Telefilm, 
10,50 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 
11.20 LEWIS E GLARCK. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 AMANTI. Telenovela. 
‘14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
117.00 MAXIVETRINA 
‘17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19,45 BASKETTIAMO 
20.30 MORTE PER GLI AGENTI SPECIALI. 
im tv. 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 SFILATA MIRAMODE 
23.00 LEWIS E CLARCK. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.40 MATCH MUSIC 
1.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
112.30 ANDIAMO AL CINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

714.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. Sce- 


negg. 
15.00 IL CAVALIERE DEL NORD-OVEST. 


ilm. 
17.00 FIABE DAL MONDO 
18.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 
18.30 ANDIAMO AL' CINEMA 
18.45 SPECIALE MARIKA MODE 
18.55 DOMANI E' ... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 


20.30 CH 55 NEWS 
21.00 L'INCIDENTE. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 EDUCAZIONE AMBIENTALE 
23.15 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
23.45 SPECIALE MARIKA MODE 
23.55 DOMANI E' ... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA —  —— 
14.30 Uia DONNA IN VENDITA. Telenove- 


a. 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

15.45 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

119.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI IL RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 ORE DI TERRORE. Film (drammati- 
co ‘72). Di Robert Bradley. Con Her- 
bert Fux, Anne Smymer. 

22.05 NEWS LINE 

22.20 ( MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 


film. 

22.50 LE ALTRE NOTTI 

23.20 ANDIAMO AL CINEMA 

23.35 UNA TOMBA APERTA ... UNA BARA 
VUOTA. Film (orrore '72). Di A. Bal- 
cazar Granda. Con Antonio Amor, 
Daniela Giordano. 

1.25 NEWS LINE È 

1.40 IL SASSO NELLA SCARPA 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

11.55 A CUORE APERTO. Telefilm. 

2.55 NEWS LINE 

3.10 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 

3.40 SELLA VISION 

4.30 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11,00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00. CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 GLORIA VANDERBILT. Scenegg. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 BENSON. Telefilm. 

1.00 TELEGIORNALE 

2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


È una serata particolarmente avara di appuntamenti 
per cinefili quella di oggi, dominata com' è da trasmis- 
sioni a carattere giornalistico o da produzioni per la tv 
come la terza e conclusiva puntata del «Giovane Musso- 
lini», in onda su Raidue alle 20.40, il teleromanzo «Pas- 
sioni», proposto alla stessa ora da Canale 5, o il tradizio- 
nale appuntamento con «Il tenente Colombo» su Rete- 
quattro alle 20.30. 

Anche «Nome in codice: Alexia» (Italia 1, ore 
20.35), regia di Joseph Marini, con Lorenzo Lamas 
(1985), nasce come tv movie, 

La storia è quella di un diplomatico che, avendo ruba- 
to un microchip, può ricattare il mondo intero. La Cia 
incarica allora la sua amante di recuperare il chip, 

Per quanto riguarda la programmazione cinematogra- 
fica resta ben poco da segnalare: si può ricordare «At- 
lantis» (Retequattro, ore 22.30), un documentario gira- 
to da Luc Besson, una delle migliori firme del nuovo ci- 
nema francese. | ; 


Raiuno, ore 15 
«Concerto di Camevale» 


La musica classica si mette in maschera per festeggiare 
il martedì grasso. Su Raiuno sarà trasmesso alle 15, in 
diretta dal salone delle feste di palazzo Albergati a Bolo- 
gna, il «Concerto di Carnevale». 

L'avvenimento, ideato da Luigi Fait per la regia di 
Fausto dall'Olio, è organizzato dall'Agimus, Associazio- 
ne giovanile musicale. 5 

Tre i Carnevali protagonisti: il veneziano di Pagani- 
' ni, nella versione flautistica interpretata da Carlo Tam- 
poni; quello di Vienna ispirato ai motivi di Strauss e 
composto dal polacco Moriz Rosenthal; infine quello 
«degli animali» del francese Camille Saint-Saens, detto 
anche «scherzo musicale» o «grande fantasia zoologica 
per due pianoforti e orchestra da camera». 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: La 
donna nel Medioevo; 8.30: 
Pagine musicali: Soft Mu- 
sic; 9: Studio aperto; 1 
Segnale orario - Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Attualità; 16: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Dante 
Alighieri: «La divina com- 
media: Purgatorio»; 18.40: 
Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


STEREORAI 
3.20: Stereopiù; 


13.20: È 
13.40-15.10-17.10: Album 
della settimana; 14: Gri 
Flash - lete 
15.30-16.30-17.30: —_Gri 


verde; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte. Onda- 
verde. Rainotte. 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale 


dall'Italia. Il capogruppo del Pds alla Camera, Massimo D'Alema, 
sarà il protagonista dell'«Uno contro tutti) di domani al 
Radio Punto Zero «Maurizio Costanzo show», in onda su Canale 5 dal tea- 


tro Parioli di Roma. Da solo in palcoscenico, il principa- 

le collaboratore di Achille Occhetto risponderà alle do- 

mande di una platea di favorevoli e contrari. g 
Sono annunciate, tra le altre, le presenze di Claudio 


Informazioni sul traffico, a 
cura delle Autovie Venete, 
Paci ora dalle 7 alle 20; | 
120 secondi, notiziario trive- 
neto, ogni ora dalle 9.45; Gr 
nazionale: 7.15, 8.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Gr sport alle 
19.15; Gazzettino triveneto: 
alle 7.05; Rassegna stampa 
de «Il Piccolo» alle 7.45; 
«101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


lini del Msi, Gianni Pilo e Tiziana Majolo di «Forza Ita- 
lia», del ministro dell'Ambiente Valdo Spini, Giovanna 
«Melandri di Alleanza democratica, Mauro Paissan e 
Gianni Mattioli dei Verdi, Francesco D'Onofrio del Cen- 
tro cristiano democratico, Marco Taradash della Lista 
Pannella, Carlo Casini del Movimento per la vita. Al Pa- 
rioli ci saranno anche i direttori del Tg5 Enrico Menta- 
na, del Tg4 Emilio Fede, delle news di Tmc Sandro Cur- 
zi, ei giornalisti Bruno Vespa, Nello Ajello, Sandra Bon- 


Fava.e Francesco Galasso della Rete, Alessandra Musso-: 


santi, Carlo Gallucci, Daniele Vimercati, Letizia Paol0” 
zi, Franca Chiaromonte. 


Raidue, ore 22.20 
Donatella Di Rosa a «Mixer» 


Il «caso Nardi» sarà al centro dell'appuntamento di 08; 
gi con «Mixer, la ricerca continua». Nel programma Di 
Giovanni Minoli parleranno il Procuratore capo di di 
renze, Pierluigi Vigna e Donatella Di Rosa, la donna © 
sostiene che il terrorista Gianni Nardi, ritenuto mot 
in un incidente stradale avvenuto in Spagna negli 
‘70, sia ancora in vita. . 


Canale 5, ore 20.40 i 5. 
«Passioni» numero cinque 


Va in onda su Canale 5, la quinta puntata di «Passio”, 
La dottoressa Belvalle è riuscita a Ronete a tel so) 
l'importante progetto Genoma isolando il fattore HI. si 
la conferenza stampa, mentre Boldano sta illustrand si 
traguardi raggiunti, è colpito da un improvviso malo 
Il figlio Alberto rilascia notizie sdrammatizzanti ale 
stampa, provocando l'ira di Eleonora alla quale Cavi 
canti ha confidato, mentendo, che Boldano vede in e 
il suo legittimo successore, mentre la donna vuole 
sia Gianni a ereditare lo scettro della Parsec. 
Raiuno, ore 22.30 
Arrivano i «Nasty Boys» Je 
Una squadra speciale di polizia è la protagonista 9°; 
serie proposta da Raiuno, in prima visione tv. CINI, 
poliziotti scelti fra i «duri» scandagliano le paludi 19 
diose del narcotraffico che ha invaso capillarmente 
Vegas: sono i «Nasty Boys». del 
I dodici telefilm sono nati sull'onda del success0 tto 
fortunato tv movie («Nasty Boys», appunto) prodoto 
dalla Wolf films Inc e dalla Nbc. «Alla base di qU&] 
successo — dicono i produttori — ci sono l'attualità ia 
tema di fondo (il diffondersi della droga) e la nece?. 
dei cittadini di sentirsi protetti da poliziotti prepali tg. 
pronti anche a grandi sacrifici personali per combà' 
re contro gli spietati trafficanti». igjv0' 
Gli interpreti sono volti noti al pubblico televi8” {- 
Dennis Franz (si è già visto in «Hill Street giorno C poli 
te») nel ruolo del tenente Krieger; Benjamin Bratt (& gr 


ce Story») è l'agente Eduardo Cruz; Craig Hurley i co. i 


preta Danny Larsen, un altro agente dei Nasty. E 
ra Jeff Kaake, Don Franklin e James Pax. 3 stente 
A Las Vegas, sotto gli occhi di una polizia imp0*” gi 
e spesso corrotta, la droga invade la città. Uomini og 
narcotrafficanti sono infiltrati nella squadra anti! rog 
che, caduta in una trappola, viene spietatamente f:ta Ci 
nata. L'ultima possibilità per ristabilire la leg4 cia 
sconfiggere l'illecito traffico, è creare una unità SP*.m: 


le formata da cinque giovani, scelti tra i miglior Pool ° 


bri della polizia. I nomi rimarranno sconosciuti, 1 jovi 
sempre coperti. Peri cittadini di Las Vegas s0on0 1.7; di 

aladini, per i boss della malavita cinque uomi 
identificare e uccidere. 
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Martedì 15 febbraio 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA: FESTIVAL 


Due «lampi» Grande ritratto di donna 


su Berlino 


Che 
da, 
lele 


[S 


BERLINO — Gli spettatori delle sale cinematografi- 
‘In nettò aumento in quasi tutti i Paesi d'Euro- 
hanno ormai un palato assuefatto allo standard 
‘visivo? In questo caso non ameranno i due film 
lortati al Festival di Berlino dalla Francia, ovvero 
Moking - No smoking» mostrato in concorso da 


\ an Resnais e «Giovanna D'Arco» portato alla se- 
One «Panorama» da Jacques Rivette. | 
Quegli stessi spettatori, ingozzati di telenovelas, 


0 preso il 


to al racconto .seriale ma non per 


Qesto hanno dimenticato il segno inimitabile che il 
Grande cinema d'autore fa conferire alle storie più 
Verse? Allora non indietreggeranno di fronte alle 
Masi 6 ore del doppio film di Resnais e alle quasi 7 
Cui Rivette divide (anch'egli in due parti) la storia 
lla Pulzella d'Orleans. E' quasi inevitabile associa- 
Se non mettere a confronto le operazioni parallele 


alupiute con straordinario a 
Itrambi figli della cultura cine 


io da due registi 
la degli anni ‘50, 


esso su sponde opposte della critica, ma non per 
Î sto meno disponibili nella maturità a stupire il 
Uro pubblico senza 5 questo trattarlo da cretino. 


entrambi sono an 


ati gli applausi, prima timidi, 


i sempre più convinti della platea. 


titon è facile raccontare «Smoki 


= No smo- 


»: il doppio film di Alain Resnais è concepito 

# inario parallelo di due storie speculari, ma del 

ito autonome, parti entrambe di uno stesso proget- 
che rende reale il mito dell’«opera aperta». 

da esnais ha lavorato sull'idea, oggi molto di moda, 


di: 


testo interattivo che ciascuno può modificare a 
Mare, scegliendo svolte e finali sempre diversi. 


t lo ha fatto a modo suo, tra scenari ostentatamen- 


due 


è di cartone, affidando tutte le parti in commedia a 
attori formidabili come Pierre Arditi e Sabine 


Seema, punteggiando la vicenda di cartelli con la 
eta «oppure» secondo una simmetria temporale 


fre 
Alan 


Ogni 5 secondi, ogni 5 settimane, ogni 5 anni, of- 
Soluzioni sempre diverse. * 
Sistiamo così, partendo dalla piece teatrale di 
Ayckbourn, alle evoluzioni sentimentali di due 


soPDie e di un certo numero di singles che ruotano 
Ra Tno a loro. Nel microcosmo di un collegio di cam- 


bui 


Sa inglese si amano, si lasciano, litigano, si sco- 
Lippo Toby e Celia, Miles e Rowena, il giardiniere 
te la cameriera Sylvie e alcuni altri. 


caso sem- 


Tegolare tutto, ma tutto segue una ferrea geome- 
& Che si vede con gran piacere, tra risate, sorpre- 
dromenti di malinconia ed emozione sottolineati 
intensa fotografia di Renato Berta, — — È 
dif che Jacques Rivette (classe 1928, di sei anni 


î 


nitamente più giovane di tanti 


giovane di Resnais) si conferma un vecchietto in- 


azzotti con il so- 


del cinema. Per raccontare la ‘ede, l'ossessione, 
\gevrosi di Giovanna d'Arco, sceglie una via tra 
atro e cinema che gli consente, nella perfetta rico- 
ione storica, Li economia di mezzi e forte 


so Ncentrazione Sì 


personaggio protagonista, cui 


aNndrine Bonnaire dà accenti di tale forza da conse- 
Starla alla forza del cinema. 


{Alle prese con un person: 


gio mille volte raccon- 


fto da autori come Schiller, Claudelle, Brecht, 


dr 


sso storico di una donna che sovvertì il mon- 
che data dalle «voci di dentro» e da un'ossessione 


zia 


'&yer e Bresson, autore e attrice si concentrano sul 
do ito 


lla ha di normale, ma che non può dirsi paz= 


u dittico di Rivette si divide in una parte intitola- 


ì x Nulla de 


ni) © «Battaglie» e in un'altra chiamata «Le prigio- 
ella storiografia della pulzella (nata nel 


199% bruciata sul rogo nel 1431, canonizzata nel 
fas 0) è lasciato da parte. La sua ascesa e caduta, il 
SpIAO del Medio Evo come «terra di mezzo» dello 
Vto e dell'ideologia sono fortemente incise in im- 
te smaltate che alternano gli stili più diversi: il 
la Ottage-confessione, il film etico, il dialogo teatra- 
‘ll realismo storico non privo di ironia. 


MUSICA /INTERVISTA 


«Damnation» per voci femminili 


TEATRO/TRIESTE 


«La Maria Brasca» di Testori con Adriana Asti da oggi al Rossetti 


Da sinistra, nella foto di Joe Oppedisano: Giovanni Battezzato (il cognato 


Angelo), Adriana Asti (la Maria Brasca) e Carlina Torta (la sorella Enrica) in 


una scena dello spettacolo, diretto da André Ruth Shammah. 


TEATRO 


Un terzetto 
brillante 


TRIESTE — Dal 19 
al 27 febbraio, al tea- 
tro Cristallo, per la 
stagione di prosa del- 
la Contrada andrà in 
scena «L'onorevole, 
il poeta e la signora» 
di Aldo De Benedetti 
per la regia di Anto- 
nio Calenda. 

Unbrillante e raffi- 
nato terzetto di atto- 
ri, formato da Ivana 
Monti, Andrea Gior- 
dana e Gianpiero 
Bianchi (reduci dal 
successo ottenuto 
con «Tradimenti» di 
Pinter), è il protagoni- 
sta di questa comme- 
dia, scritta negli anni 
Sessanta dal poliedri- 
co autore di teatro (e 
di cinema) e mai rap- 
presentata in Italia, 
che propone un abile 
affresco, colmo di al- 
lusioni comiche e far- 
sesche, a quel grande 
paradosso che è la vi- 
ta d'oggi. 


TEATRO 


Accademia 
«Nico Pepe» 


UDINE — Formazio- 
ne dei giovani e diffu- 
sione della cultura te- 
atrale sono gli obietti- 
vi della Civica acca- 
demia di arte dram- 
matica «Nico Pepe» 
di Udine, diretta da 
Glaudio de Maglio, 
che entro febbraio ha 
in programma uno 
stage con Maurizio 
Schmid], attore e re- 
gista, già insegnante 
di recitazione alla 
Scuola d'arte dram- 
matica «Paolo Gras- 
si» di Milano, e con 
Giovanni Storti, atto- 
re e regista del teatro 
«Alkaest» di Milano. 
Ammessi ai corsi 12 
dei 72 giovani iscrit- 
tl 

Sono stati ammes- 
si ai corsi Seguiranno 
seminari di recitazio- 
ne con il regista mo- 
scovita Jury Alschitz 
e di danza contempo- 
ranea con Roberto 
Cocconi, 


TEATRO 


E’ morto 
Monaco 


PALERMO — E' mor- 
to a Palermo Giusto 
Monaco, 79 anni, stu- 
dioso di filologia clas- 
sica e presidente del- 
l'Istituto nazionale 
del dramma antico 
(Inda) che organizza 
gli spettacoli classici 
a Siracusa, che gra- 
zie a lui è diventato 
il più importante 
punto di riferimento 
per gli studi e le ma- 
nNifestazioni di teatro 
classico. 

Conseguita la lau- 
rea in lettere alla 
Normale di Pisa, ave- 
va insegnato a Livor- 
no, Firenze, Sassari 
(déve fu docente del- 
l'ex Capo dello Stato 
Francesco Cossiga) e 
all’Università di Pa- 
lermo. 

Monacostava lavo- 
rando all'allestimen- 
to del programma 
per festeggiare 
l'80.mo anno di atti- 
vità dell'Istituto. 


Markella Hatziano e Nadine Denize cantano «Faust» di Berlioz a Trieste 


Servizio di 
Paola Bolis 


STE —. Markella 
datziano e Nadine Deni- 
Nat; Ue voci, due perso- 
Ver !à, due carriere di- 

esi alternano in 
Stone giorni sul palco- 
deg ico della Sala Tri- 
Vich nella parte di 
a grerita, il mezzoso- 
ds ro della «Damnation 
draft». Per l'una si 
lolpt di un debutto, per 
biz; dell'ennesima esi- 
n gite in una partitura 
Vapata mille volte. Una 
Nogura con la quale 
ne Denize aprì la 
l'opgartiera artistica al- 
liner ‘a di Parigi. «Ber- 
Sang Osso dire di aver 
sato tutto quello che 
Congo ito», dice oggi la 
fra j te francese che 
ta ,Uoi numeri» van- 
he] estensione vocale 
tore Permette di affron- 
Stri Q9evolmente 1 regi- 
doppi diversi. Subito 
l'atto la prova triestina 
Dì ij -de, infatti, a Pari- 
‘Rin telo completo del 
x ‘dire agneriano sot- 
ate. lezione di Je 
det Musica che To 
trame Potenza e una 
de ticità ben diver- 
Quelle necessarie a 
lo, PTetare Margheri- 


dat, «Damnation de 
%oni "dunque, diventa 
Dusyg Olta «l'occasione 
nta pet tornare alla 
Cale, tlità, al lirismo vo- 

tr sua Margheri- 


Sta, Puro spirito». 
Tonga: olta la Denize af- 
È gu edizione in 
e) Qu Concerto sceni- 

Comp 9ista Stefanutti 

tuto la scelta mi: 


Un ruolo lirico 
che richiede 
tanta potenza 
e drammaticità 


gliore, anche se molte 
volte. ho cantato "La 
Damnation de Faust” in 
forma di concerto o di 
opera». La Denize è oggi 
una cantante arrivata 
alla maturità interpreta- 
tiva, grazie anche al- 
l'esperienza acquisita al 
fianco di direttori presti- 
giosi come Abbado, con 
cui ha cantato alla Sca- 
la («che emozione, sede- 
re nello stesso camerino 
che fu della Callas, della 
Tebaldi, della Simiona- 
to!» o di George Prétre, il 
musicista che ricorda 
con più ammirazione 
‘perché «mi ha insegnato 
tante cose, a are dal 
vero senso del fraseg- 


gio». È 

A parlare di maestri 
dell'interpretazione con 
Markella Hatziano, la 
cantante greca che oggi 
vive a Boston, ci si im- 
batte, invece, nel nome 
di Tito Gobbi, il «nume 
tutelare» che agli inizi 
della carriera è stato per 
lei un punto di riferi- 
mento preciso. «Oggi in 
Grecia ci sono dei buoni 
insegnanti, ma non si 
‘può certo dire che esista 
una vera scuola vocale. 
Gobbi mi è stato vicino 
per alcuni anni, inse- 
gnandomi a essere una 
vera attrice, più che una 
cantante. E questo è un 
aspettofondamentale so- 


‘prattutto oggi, inun'epo- 
ca in cui il pubblico ha 
mille stimo — la tv, il 
teatro di prosa, tanto 
per fare qualche esem- 
pio — e necessita dun- 

e di trovare anche nel- 

lirica uno spettacolo 
completo, in grado di at- 
tirare l'attenzione da 
ogni punto di vista». 

La Hatziano, si è det- 
to, affronta per la prima 
volta il personaggio di 
Margherita. «Un ruolo 
di cui mi sono innamo- 
rata. Margherita è affa- 
scinante perché è un 
ruolo che appartiene 
tanto al passato quanto 
alfuturo: è l'unico carat- 
tere puro dell'opera, 
una donna innocente e 
innamorata che credo 
possa vivere anche nella 
società dei nostri gior- 
ni». La Hatziano, che 
canta regolarmente tan- 
to in Europa quanto in 
America («ma peo 
l'Europa, perci é 1 pub- 
blico è più preparato e 
sa apprezzare maggior- 
mente quanto gli viene 
proposto») considera per 
ora la sua voce «più 
adatta al repertorio ita- 
liano. A quello tedesco 
penserò in futuro, per- 
ché non voglio mettere a 
repentaglio la bellezza 
del ‘’legato’’». 

Un 
ziano ha intenzione di 
gestire oculatamente 
nel corso di una carrie- 
ra che lei stessa non pro- 
nostica lunghissima. 
«Non mi interessa arri- 
vare a cantare fino ai 60 
anni e oltre. Non SEDE; 
na capirò che la qualità 
della mia voce non è più 
la stessa, Sogna ritirar- 
mi. Perché desidero che 
il mio pubblico mi ricor- 
di pe sempre al meglio 
delle mie capacità». 


turo che la Hat- È 


Nadine Denize (a sinistra) e Markella Hatziano si 


alternano nel ruolo di Mar; 
Berlioz che si replica fino 


erita nell'opera di 
23 febbraio. 


MUSICA /SMENTITA 


I Beatles non si riuniscono 


parola di Paul McCartney 


LONDRA — Paul McCartney ha smentito le voci 
di stampa secondo le quali i Beatles sarebbero 
pronti a tornare insieme per un concerto a Cen- 
tral Park di New York.«Una riunione dei Beatles 
ha le stesse probabilità di avvenire di quante ne 
abbia un soufflè di essere riscaldato», ha detto 
McCartney raggiunto dal quotidiano «Daily Ex- 


press». 


La notizia di un imminente ritorno sul palco- 
scenico del gruppo era stata data dal settimanale 
«The Mail on Sunday», secondo il quale Paul Mc- 


Gartney, 


ingo Starr e George Harrison avrebbe- 


ro accettato (per 50 miliardi di lire a testa) di can- 
tare insieme a NEW yORK con Sean e Julian, i fi- 


gli di John Lennon. 


Tuttavia c'è chi non perde la speranza di vede- 


reitre Beatles 


nuovo insieme, 


Ray Foulk, or- 


FOnIzERiore di un festival all'Isola di Wight in ca- 


endario per il 16 luglio. 


TRIESTE — Scritto nel 
1960 da Giovanni Testo- 
ri e ambientato in una 
Milano operaia e di peri- 
feria, «La Maria Brasca», 
splendido ritratto di una 
donnastraordinariamen- 
te legata all'amore e alla 
vita, interpretato magi- 
stralmente da Adriana 
Asti, farà tappa al Polite- 
ama Rossetti di Trieste 
da oggi a domenica, per 
la stagione di prosa dello 
Stabile regionale. 

«La Maria Brasca), 
prodotto dal Teatro 
Franco Parenti di Mila- 
no, è stato adattato e di- 
Tetto da- Andrée Ruth 
Sammah. Considerato il 
primo testo scritto per il 
teatro da Giovanni Te- 
stori, in verità è stato 
preceduto da «Tentazio- 
ni nel convento», com- 
media ritrovata solo di 
recente, che sarà propo- 
sta fra breve, sempre dal 
«Franco Parenti». Crono- 
logicamente «La Maria 
Brasca» fa parte di quel 
gruppo di opere raccolte 
sotto il titolo «I segreti 
di Milano», formato da 
«il ponte della Ghisolfa» 
(1958), «La Gilda del 
Mac Mahon» (1956), 
«L'Arialda» (1960), «il 
fabbricone» (1961), nelle 
quali svettano alcune 
protagoniste femminili 
che evidenziano una per- 
sonalità estrema, ai limi- 
ti della tragedia. 

«La Maria Brasca» è 
prima di tutto un grande 
ritratto di donna, scritto 
per una grande attrice: 
un'eroina non lontana 
da Margherita Gautier, 
da Madame San Gene, 
dalla Gna Pina (La lupa), 
con la quale ha in comu- 
ne la voracità, la carica 
sensuale. Testori abban- 
dona il mondo aristocra- 
ticoborghese di Dumas, 
di Scribe, quello «natura- 
le» di Verga o piccolo 
borghese di Gadda, per 
raccontare il proletaria- 
to degli anni Sessanta. 

La protagonista, non 
più giovanissima, lavora 


‘© in un calzificio e vive in 


un interno operaio con 
la sorella Enrica, sposa- 
ta a uno squallido mari- 
to. Maria è innamorata 
di Romeo Camisasca, 
uno sfaticato, più giova- 
ne di lei, al quale è lega- 
ta da passione profonda. 
Un amore che decide di 


difendere con le unghie 
quando si rende conto 
che sta per essere pianta- 
ta. 

La scena è quella gri- 
gia e tutta uguale dei tri- 
sti palazzoni della perife- 
ria milanese: è qui che 
questa donna vitale, en- 
tusiasta dell'amore e at- 
taccata ai sentimenti, 
lotta davanti «a "sta be- 
stiata che è il mondo». 
Con l'irrefrenabile alle- 
gria della sua natura e la 
convinzione di chi ci cre- 
de fino in fondo, Maria 
combatte contro chi cer- 
ca di distruggere i suoi 
sogni, sorretta da una fi- 
losofia spicciola che la 
rende vincente: «Nella 
vita le cose sono di chi ci 
mette sopra le mani per 
primo». E una volta con- 
quistate, bisogna conti- 
nuare a sgobbare per far- 
le più proprie e, magari, 
anche più grandi. 

Ad Andrée Ruth Sam- 
mah, che ha diretto lo 
spettacolo, erano già sta- 
ti affidati altri memora- 
bili allestimenti delle 
opere di Testori, ormai 
entrate a far parte della 
storia del teatro italia- 
no: la Triologia compo- 
sta da «Ambleto»«Mac- 
betto»-«Edipus», 
«L'Arialda» e «I promes- 
si sposi alla prova», che 
avevano tutti per prota- 
gonista Franco Parenti. 

Accanto ad. Adriana 
Asti, una lodata e credi- 
bilissima Maria Brasca, 
lavorano in questo spet- 
tacolo: Giorgio Ferrara 
(Romeo Camisasca), Car- 
lina Torta (la sorella En- 
rica) e Giovanni Battez- 
zato (il cognato Angelo). 
Le scene sono firmate da 
Gian Maurizio Fercioni, 
icostumi da Daniela Ver- 
denelli, le musiche d'epo- 
ca da Fiorenzo Carpi e le 
luci da Marcello Jazzet- 
ti. 

Venerdì alle 18 nel 
foyer del Politeama Ros- 
setti, è in programma un 
incontro (organizzato in 
collaborazione con la 
CrT e l'Istituto di Italia- 
nistica dell'Università di 
Trieste) con il professor 
Marzio Porro su «Le lin- 
gue teatrali di Goldoni, 
Eduardo e Testori», pre- 
senti Adriana Asti e la 
compagnia de «La Maria 
Brasca». L'appuntamen- 
to è a ingresso libero. 


CINEMA: RITORNO 
Dopo quattro anni 
Brando sul set 


NEW YORK — Era dav- 
vero provvisorio l'addio 
alle. scene di Marlon 
Brando, che quattro an- 
ni fa aveva giurato che 
non avrebbe mai più gi- 
rato un film. Tra un me- 
se però sarà di nuovo sul 
set, con una parte da 
protagonista sotto la gui- 
da di un regista-psicolo- 
go semisconosciuto, 
Jeremy Leven. 

Titolo provvisorio del 
film sarà «Don Juan De- 
Marco and Centerfold». 
Brando vi interpreta il 
ruolo di un anziano psi- 
chiatra che ha in cura 
Johnny Depp, un giova- 
ne che si crede il leggen- 
dario amatore Don Gio- 
vanni, Il medico è ormai 
arrivato alla fine della 
carriera e dovrebbe an- 
dare in pensione: vi ri- 
nuncia ‘perchè troppo 
coinvolto nel caso. 

A produrre il film è la 
New Line Cinema, uno 
studionewyorchesecom- 
prato di recente dal re 
della televisione via ca- 
vo Ted Turner. 

La parte dello psichia- 


‘tra è il ruolo più impor- 


tante girato da Brando 
di recente. Settanta anni 
adaprile, nel 1990 l'atto- 
re affiancò Matthew Bro- 
derick nel film «The Fre- 
shman» con una parodia 
del personaggio più cele- 
bre del suo ultimo perio- 
do: il «padrino» Don Vito 
Corleone. 

L' ex «giovane leone» 
del cinema americano 
trovò però l'esperienza 
insopportabile: e procla- 


° mò che mai e poi mai lo 


si sarebbe più visto sul 
set. La pensione del cele- 
bre attore durò però po- 
chi mesi: sommerso dai 
debiti, Brando tornò al 


cinema per una appari- 
zione «cammeo» nel ko- 
lossal storico «Cristoforo 
Colombo: la Scoperta»: 
un ruolo da, comparsa 
che gli fu pagato 5 milio- 
ni di dollari al giorno. 

Se e quanto le difficol- 
tà finanziarie abbiano 
pesato nel rientro dei 
prossimi giorni, non è 
ancora noto. Un recente 
episodio, tuttavia, lascia 
pensare che il portafo- 
glio dell'attore sia di 
nuovo al verde: il regi- 
sta del «Padrino» Fran- 
cis Ford Coppola — rife- 
riva ieri il «Daily News» 
— gli invia in regalo una 
cassa dei suoi pregiatissi- 


mi vini. Brando coglie la : 


palla al balzo e si offre 
di fargli da sponsor. 
Chiede però un compen- 
so da capogiro. Così alto 
che il regista preferisce 
lasciarlo disoccupato... 


ssi TEATRIECINEMA Mi 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la pre- 
vendita per tutte dieci le 
rappresentazioni di «La 
Damnation de Faust» 
di Berlioz. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19), nei giorni 
di spettacolo serale 
18-21. Il rimborso per 
gli abbonati del turno H 
si svolgerà fino a oggi 
15 febbraio compreso. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione . lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Oggi, martedì 15 
febbraio ore 20 terza 
rappresentazione — de 
«La Damnation de 
Faust» di Berlioz (turno 
B). Direttore Michel Ta- 
bachnik. Mercoledì 16 
febbraio ore 20 quarta 
rappresentazione  (tur- 
no H), giovedì 17 feb- 
braio ore 20 quinta rap- 
presentazione (turno 
F), venerdì 18 febbraio 
ore 20 sesta rappresen- 
tazione (turno L), saba- 
to 19 febbraio ore 17 
settima rappresentazio- 
ne (turno S), domenica 
20 febbraio ore 16 otta- 
va rappresentazione 
(turno G), martedì 22 
febbraio ore 20 nona 
rappresentazione  (tur- 


no E), mercoledì 23 ore . 


20 decima rappresenta- 
zione (turno C). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19), nei 
giorni di spettacolo sera- 
le 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54881 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Ore 20.30, Adriana Asti 
in «La Maria Brasca» di 
Giovanni Testori, regia 
di Andrée Ruth Sham- 
mah. In abbonamento: 
spettacolo 6A (azzurro). 
Turno prime e. libero. 
Durata 2 ore. Sconto 
agli abbonati. Video dal- 
le 19.30. Prenotazioni e 
prevendita per «Il gioco 
dell'amore e del caso» 
di Marivaux dall’1 al 6 
marzo. 

TEATRO MIELA. Doma- 
ni, ore 17.80: l’Istituto re- 
gionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia, la Cappella Un- 
derground e Bonawen- 
tura presentano 
«Zakhor/Ricorda! Sho- 
ah tra storia e memo- 


ria». 
ARISTON. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15; 


«Mr. Jones» di Mike 
Figgis, con Richard Ge- 
re e Lena Olin. Il matto 
e la psichiatra s'innamo- 
rano: un’originale com- 
media - sentimentale. 
3.a settimana di succes- 
so. Ultimi giorni. 
EXCELSIOR. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15. 
«Mrs. Doubifire - Mam- 
mo per sempre», con 
Robin Williams e Sally 
Field. Un. dirompente 
film comico, la migliore 
commedia dell’anno. 
SALA AZZURRA. Ore 
17, 19.30, 22: «Tra cie- 
lo e terra» di Oliver Sto- 
ne. L'odissea di una 
donna vietnamita rac- 
contata dal regista di 
«Platoon». 
GRATTACIELO. 17.50, 
20, 22: «L'ombra del lu- 
po» con Lou Diamond, 
Toshiro Mifune, -Jenni- 
fer Tilly e Donald Su- 
therland. 
EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Emanuelle pretty wo- 


man». Il più anal dei 
film anal con la nuova 
Emanuelle . Cristaldi. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senti chi 
parla adesso!». Il film 
più comico! 100 minuti 
di grandi risate! Con 
John Travolta, Kirstie AI- 
ley e le voci di R. Poz- 
zetto e M. Vitti. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Robin Hood, un uomo 
in calzamaglia». L'ulti- 
mo capolavoro comico 
di Mel Brooks. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18,. 
20.05, 22.15: «Brong» 
di e con Robert De Ni- 
ro. Nel quartiere più vio- 
lento del mondo diventi 
subito adulto. Vincitore 
del Leone d'Oro a Vene- 
zia '93. Dolby stereo. ; 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«L'uomo che guarda». 
Il nuovo film scandalo di 
Tinto Brass in edizione 
integrale, tratto dal ro- 
manzo di Moravia. V. 
m. 18. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Perdiamoci di vista». 
Divertentissimo' con 
Carlo Verdone e Asia 
Argento. Ult. giorni. 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «Insonnia d'amore» 
con Tom Hanks e Meg 
Ryan. Da Baltimora a 
Seattle un colpo di fulmi- 
ne corre sulle onde ra- 
dio... Dalla sceneggiatri- 
ce di «Harry ti presento 
Sally», un’altra intelli- 
gente storia dei nostri 
tempi. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Il figlio 
della Pantera Rosa» 
una risata continua con 
il più divertente dei film 
di Roberto Benigni. 

LUMIERE FICE. Ore 16, 
18, 20, 22.10: «Kalifor- 
nia» di Dominic Sena 
con Juliette Lewis, Brad 
Pitt. Pensavano di parti- 
re per una nuova vita 
ma il loro sogno diventò 

‘ un incubo. Un road mo- 
Vie v.m. 14. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Tutto dentro fino in fon- 
do» eccezionale hard 
core in prima visione 
con Randy West. V. m. 
18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 17 febbraio p.v. 
ore 20.30 concerto dei 
maestri Wolfgang Holz- 
mair, baritono, e Melvyn 
Tan, fortepiano a martel- 
li. Biglietti alla cassa del 
Teatro, Utat (Trieste), Di- 
scotex (Udine). 7 

CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Mrs. Doubifire - 
Mammo per sempre» 
con Robin Williams, vin- 
citore di due Globi 
d'oro. 

VITTORIA. 16, 18, 20, 
22: «Demolition man», 
con Sylvester Stallone 
e Wesley Snipes. 


I film da premio °° 
al'ARISTON 


Solo oggi e domani 
RICHARD GERE 


Mr. Jones 


Da venerdì 18 febbraio 


PIOVONO PIETRE 


di KEN LOACH (G.B.1993) 
* Premio della giuria al 
Festival di Cannes '93 


Da venerdì 25 febbraio 
QUEL CHE RESTA 
DEL GIORNO 
di JAMES IVORY 


(G.B. 1993) 
* Candidato a 8 OSCAR '94 


QUESTA NOTTE 


VENERDÌI' SERA 


18 FEBBRAIO 
MADONNA 


REMUGNANO (Reana del.Roiale) - Tel. (0432) 857234 


SPOGLIATELI 


VOI 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
(0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


viale Papa Giovanni XXIII ‘ 


120/122, 
035/225222. 


telefono 


richieste 


BABY sitter, in possesso di 
diploma magistrale e libretto 
sanitario, offresi, sia part-ti- 
me che full-time, ad accudi- 
re ed educare attraverso 
‘avanzate metodologie edu- 
cative, bambini di qualsiasi 
età, esperienza pluriennale, 
ottime referenze, massima 
serietà. Tel. 040/639227. 
(A2015) 

RAGIONIERE 26 anni milite 
assolto pratico uso compu- 
ter e programmi contabilità 
esperienza contabile e ‘am- 
ministrativa cerca studio 
commercialista o ditta. 
040/9478316. (S90092) 


A. sei alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per te nella moda, 


pubblicità. A Trieste 
040/3953783. (G816123) 

A. SELEZIONIAMO 
diplomate/i laurgate/i da in- 
serire settore agenzie viaggi 
turismo come accompagna- 


Lancia Thema 


trice o direttore tecnico agen- 
zia. Training per abilitazione 
‘regionale. Tel. 040/8390039. 
(S50090) 

A Trieste e Gorizia cercasi 
giovani da avviare professio- 
ne barman previo corso ad- 
destramento 0432/505971. 
(S900120) 

AGENZIA di animazione 
per proprio organico sporti- 
vo seleziona istruttori (ten- 
nis, nuoto, canoa, surf, vela, 
tiro con l'arco, aerobica) non 
necessario brevetto ma una 
discreta conoscenza della di- 
sciplina e per proprio organi- 
co di animazione seleziona 
miniclub, costumiste, sceno- 
grafi, d.j. età max 27 anni 
non indispensabile. lingue 
per colloquio. Tel. 
041/958685 h.u. 
CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda, cinema, 
pubblicità non occorre fare 
corsi. Proponiti come aspi- 
r a n t e 
fotomodella/fotomodello - 
volti nuovi. Inserimento im- 
mediato. Tel. .0721/67002. 
(S. AN.) 

ECOLOGIA inquinamento 
‘ambiente selezioniamo gio- 
vani provenienza scuole tec- 
nico-scientifiche da avviare 
alla professione di consulen- 
te tecnico ambientale trami- 


te training specifico. Tel.‘ 


0432/503662. (550090) 
GRUPPO aziende associa- 
te cerca personale. buona 
cultura 22/35 enni per aper- 
tura nuove filiali. Tel. 
0425/648111-648221. 
(S.PD) 

SI ricercano  commessef/i 
con DOCUMENTATA 


ESPERIENZA SU SETTO- 
RE CALZATURE per apertu- 
ra negozio presso C.C. Il 
Giulia. Telefonare al n. 
049/8830130. ore ufficio. 
(A099) 


> 
CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste e Gorizia corsi 
di tecniche del massaggio 
estetico. terapeutico  sporti- 
VO. 0432/505971. 
(S900120) 


“PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 


DI TRIESTE 


Reg. Esec. 37/94 


Il pretore di Trieste in data 22.11.1993 ha emesso senten- 
za penale a carico di DIENE BARA nato a MEUMBEUL 
(Senegal) il 3.8.1963 imputato del reato p.p. dagli art. 1 L. 
406/1981 e art. 8 D.L. 163/1971 


OMISSIS 


| P.Q.M. condanna il. suddetto alla pena di mesi due e gior- 
ni cinque di reclusione e L. 600.000 di multa, oltre il paga- 
mento delle spese processuali. Confisca e distruzione del 


reperto in sequestro. 


Dispone la pubblicazione della sentenza per una sola vol- 
ta e per estratto sul quotidiano "Il Piccolo” di Trieste e sul 


periodico "Ciak". 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 9 febbraio 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


(Michaela Zollia) 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti mobili oggetti qua- 


dri di qualsiasi genere. 
040/412201-382752. 
(A2021) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A1810) 


GIULIO Bernardi numismati- . 
co compra oro. Via Roma 3. 


(primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto’ tel. 


040/566355. (A2212) 


artamenti 


richieste d'affitt: 


SOCIETà cerca in affitto per 
proprio dirigente apparta- 
mento. ammobiliato 40/50 
mq confortato con posto au- 
to. Contratto uso foresteria. 
Telefonare ore 
040/366565 


Ufficio 
130. 


arlamenti e loca 
offerte d'affitto 
ABITARE a Trieste. Campi 
Elisi-Giulia. Ottimi apparta- 
menti arredati quattro stu- 
denti. 040/3718361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Fabio 
Severo. Negozio mq 50 ser- 
vizio-vetrina. 600.000. 
040/3718361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Gatteri- 
Commerciale. Vuoti residen- 
ti. Mq 70-160 da 600.000. 
040/371361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Piccar- 
di-Valmaura. Graziosi arre- 
dati non residenti. Soggior- 
no, cucina, bagno, terrazzi. 
040/3871361. (A2138) 
AFFITTASI - STUDENTI - 
(pressi) UNIVERSITA! - Per- 


interno 


fetto 4 posti letto, sefvizi, ri- . 


scaldamento. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
040-636490. (A2103) È 
AFFITTASI - USO UFFICIO 
- GIULIA mq. 65 - CRISPI 
mq.100 + Posto auto - PO- 
STA mq. 140. Informazioni 
ESPERIA .Battisti, 4. Tel. 
040-636490. (A2103) 

AFFITTASI non residenti 
Roiano 4.0 piano, 2 stanze, 
cucina, wc, Cittavecchia 3.0 
piano, 1 stanza, cucina, wc. 
Telefonare 9-12/16-18, 
040/3801342. (A2129) 

AFFITTASI prestigioso pa- 
lazzo epoca, via Roma 15, 
primo piano, appartamento 
230 mq, completamente re- 
staurato, riscaldamento au- 
tonomo, predisposto attività 
professionali. (A2146) 

AFFITTASI stanza in ufficio 
centralissimo arredata. Tel. 
040/636976. (A2156) 


- 040/636234 — affitta 


Il viaggio entra in una dimensione più ricca: il suo nome è Prote- 
zione Totale. Da oggi, infatti, Lancia Thema significa anche air-bag, 
lato guidatore e antifurto elettronico compresi nel prezzo. La classe non scende a compromessi. Mai. 


Lancia Thema: 3.0 V6, 175 CV DIN - turbo 16v, 205 CV DIN - 16v, 155 CV DIN - turbo ds, 118 CV DIN. 


AFFITTASI uso ufficio, am- 
bulatorio Rismondo, 1.0 pia- 
no, 4 vani, servizio, riscalda- 
mento. Telefonare 
9-12/16-18 040/301342. 
(A2129) 


AFFITTO periferico ben ar- 
redato massimi confort 
800.000, altro 600.000. Tel. 
040/660377-364977. 
(A2159) 


AMMINISTRAZIONE Canto- 
ni affitta locale via Montebel- 
lo 400 mq e antistante spa- 
zio di ulteriori 250 mq. Ora- 
rio 8.30-14. Tel. 365093. 
(A2160) 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


FINANZIAMENTI 


emozioni: sedili in pelle Poltrona Frau. 


È UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 


terra, 2 entrate, affittasi 
1.500.000 (040/6936565). 
VIP 040/634112-631754 
orario 8-13/14-19 affitta 
Commerciale moderno pa- 
noramico arredato cucinino 
soggiorno camera cameret- 
ta bagno poggiolo box auto 
950.000 mensili Castagneto 
primo ingresso cucinino sog- 
giorno. matrimoniale bagno 
800.000 mensili Giulia ap- 
partamento parzialmente ar- 
redato 3 camere cucina ba- 
gno ripostiglio cantina 
700.000 mensili Centrale lo- 
cale d'affari 2 fori 44 mq più 
soppalco 1.500.000 mensili. 


60.000.000 / 250.000.000- 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDI 
SU TUTTO IL'PERRFFORIO NAZIONALI 


FINADILIER RISOLVE, 


‘TELEFONA SUBLTO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISEPA GRATUFPA A DOMICILIO. 


TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


BORA 040/8365900, D'An- 


nunzio (zona) soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno. Per- 
fetto. Patti in deroga. Gretta 
panoramico non residenti ca- 
mera, cucina, bagno. 
600.000. (A2204) 
CAMINETTO affitta ben ar- 
redato Garibaldi soggiorno 
due stanze cucina bagno ri- 
postiglio non. residenti. 
040/639425. (A2143) 
LORENZA affitta bellissimo 
ammobiliato 3 stanze cuci- 
na servizi garage 850.000. 
0040/734257. (A2162) 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga D'Annunzio 3 stanze 
cucina servizi 600.000; Ma- 
iolica 5 stanze salone servizi 
800.000; Giustiniano salone 


3 stanze servizi 1.100.000. - 


040/734257. (A2162) 
MAGAZZINO zona Pam 53 
mq - vano unico con servi 
zio - altezza m 3,50, Società 
affitta inintermediari. Telefo- 
nare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A099) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento al 2.0 piano 1 
cameramatrimoniale arreda- 
to. 0481/411430. (C00) 
MULTICASA  040/362383 
affitta S. Giacomo stanza cu- 
‘cina doccia wc arredato tele- 
fono 500.000 non residenti. 
(A2197) 

MULTICASA  040/362383 
affitta S. Giovanni monoloca- 
le cottura doccia Wc arreda- 
to 600.000. Non residenti. 
(A2197) È 

POSTI auto moto in garage 
affittasi zona Rotonda Bo- 


scheto. Tel. 1040/728012. 
(A1929) È 
VESTA — via Filzi 4 


libero 
piazza Carlo Alberto. due 
stanze salone cucina doppi 
servizipoggiolo riscaldamen- 


to centrale ascensore. 
(A2112) 
VESTA via. Filzi 4 


040/6362834 affitta libero zo- 
na Stazione uso studio pro- 
fessionale quattro stanze 
servizi — 
VIALE XX Settembre - Uffi- 
cio nuovo attrezzato, piano- 


riscaldamento. ° 


ZARABARA 040/371555 - 
appartamento Duino affittasi 
ingresso, salone, cucina, 
due camere, doppi servizi, ri- 
postiglio, non residenti. 


ZARABARA 040/371555 - 
Carducci, arredato, non resi- 
dente, ingresso, soggiorno, 
camera, stanzino, bagno, 


A.A.A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia- 
menti 10.000.000 - 
150.000.000, ‘tel. 
0438/900224-900235. 
(S.UD) 


APE PRESTA Tel, 040722272 
FINANZIAMO 
INGIORNATA * 
CON BOLLETTINI ARMA SINGOLA ( 


10.000. x 5 
IN2ORE ; 


FIRMA SINGOLA 


A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
denti, 30.000,000. - 
250.000.000 fiduciari mutui. 


049/8725155. (550087) 


_FINLADY 


INGIORNATA. xo 
PRESTITI PER CASALINGHE 
firma unica, no. awisì ‘a casa i 
basta la carta d'identità E 
TRIESTE - Tel. 040/762929 _#s 


A.VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti ce- 
lermente? — 0422/825333. 
(550079) . 


IMMEDIATI 

PICCOLI PRESTITI a3 

% CASALINGHE 0 PENSIONATI | 
‘BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO D'IDENTITÀ E 
ER io are E 

FIRMAUNICA È 

TRIESTE - Tel. 040/639626 
MONFALCONE - Tel. 0481/412480 £] 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 


immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, tel. 
02/33603101. (S50055) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 


240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (550059) 


acquisti 


A.A. HAI una certa età...? 
Sei proprietario dell'apparta- 
mento in cui abiti? Vuoi con- 
tinuare ‘ad abitarci e nello 
stesso tempo disporre del 
suo valore monetario? Tele- 
fonaci e ti spiegheremo co- 
me, faro. 040-662277. 
(A2110) 

A. CERCHIAMO — apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 
mere cucina. Disponibilità 
contanti nostri clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 

A. CERCHIAMO 
casette/villette con giardino. 
Disponiblità contanti ns. 
clienti 300.000.000. FARO 
040/639639. (A017) si 
ACQUISTASI stabili interi o 
terreni edificabili in città. Tel. 
040/634215. ore 9-13. 
(A2049) 

ACQUISTO. alloggio anche 
in pessime condizioni prez- 
zo relativo ai lavori da fare. 
Telefonare pomeriggi 
0337-538118. (A2184) 
CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE cerca appartamenti, 
villette varie metrature, an- 
che da ristrutturare, per pro- 
pria. clientela. . Condizioni 
vantaggiose ai proprietari. 
040-662277. (A2110) 
CLIENTE nostro acquista 
cucina tristanze zona resi- 
denziale max 250.000.000 


Spaziocasa  040/369960. 
NOSTRO cliente urgente- 
mente acquista cucina bica- 
mere max 100.000.000. 
Spaziocasa 040/369960. 
(A017) 


PRIVATO cerca. apparta- 
mento 130 mq circa. Casa 
signorile in centro città. Zo- 
na pedonale. Escluse agen- 
zie. Telefonare 040/43319. 


INEENAO 
vendite 


BIBIONE Mare: vendo bilo- 


| cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo 
35.000.000 e villetta 
45.000.000 più mutuo 


DEON0T0 FO MEO 00 
0431/430428-439515. 
(A099) 

BORA 040/365900 - Tren- 
tennale soggiorno, 3 stanze, 
‘cucina, bagno. Balcone. Sof- 
fitta. ‘Termoautonomo. 
160.000.000. (A2204) 
BORA 040/3865900 Gretta 
recente, saloncino, cucini- 
no, matrimoniale, bagno. Po- 


sto auto. 195.000.000. 
(A2204) 
* BORA 040/365900 mansar- 


da salone, caminetto, tinel- 
lo, matrimoniale, ripostigli, 


bagno. Termoautonomo. 
Perfetto. 110.000.000. 
(A2204) 


60.000.000 -- 


BORA 1040/365900 Vista 
mare ultimo piano, matrimo- 
niale, salotto, cucina abitabi- 
le, bagno, balcone, veran- 
da. 100.000.000. (A2204) 


CAMINETTO vende Barco- 
la monolocale 27 mq com- 
pletamente ristrutturato e ar- 
redato. 040/630451. 


CANALGRANDE 
040-662277: locale d'affari 
mq 100 rifinito ottimamente, 
disponibile subito. (A2110) 
CANALGRANDE 
040-662277: villa recentissi- 
ma, ‘seminterrato-piano- 
mansarda, riscaldamento 
metano, pannelli solari, otti- 
me rifiniture. (A2110) 
CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE: appartamento via Mi- 
lano 75 mqin stabile signori- 
le buone condizioni, ottimo 
prezzo. 040-662277. 
(A2110) 

CANALGRANDE propone 
attico nuovo, 110 mq, 50 mq 
terrazza PANORAMICO. 
040-662277. (A2110) 

CASA Doc 040/364000. Fo- 
ro Ulpiano ufficio signorile 
tre vani servizi riscaldamen- 
to autonomo 165.000.000. 
(A2196) 

: CASA Doc 040/364000. Ini- 
zio Viale mansarda da ri- 
strutturare 92 mq ascensore 
95.000.000. (A2196) 

CASA Doc 040/364000. Via 
Cologna signorile cucina tre 
stanze bagno poggioli riscal- 
damento autonomo ascen- 
sore perfetto 180.000.000. 
(A2196) 
CASAMARKET 
0432/530349. Vicinanze 
Aiello del Friuli prestigiosa 
villa indipendente ampie me- 
trature prezzo impegnativo. 
(S50376) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Barcola prestigioso 
attico lussuosamente rifinito: 
atrio, saloncino, cucina, tre 
stanze, due bagni; riposti- 
glio, mansarda di 45 mq cir- 
ca, lastrico solare, terrazzi, 
posto auto, cantina. Vista 
golfo. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo esclu- 
sivo ultimo piano con man- 
sardalussuosamente acces- 
soriato e. rifinito, circa 240 
mq, terrazzo abitabile, lastri- 
co solare. Informazioni pre- 


vio ‘appuntamento. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Centralissimo palaz- 
zo in fase di ristrutturazione 
facciate, tetto, e parti comu- 
ni, luminoso piano alto con 
ascensore, da ristrutturare 
internamente, possibilità. ri- 
cavo: atrio, salone, cucina, 
tre stanze, guardaroba, due 


bagni, balcone. 
277.200.000. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS. IMMOBILIARE 


VENDE Centro locale d'affa- 
ri occupato ampia metratu- 
ra, completamente ristruttu- 
rato, fori strada zona di pas- 
saggio, ottimo investimento. 
Informazioni previo appunta- 
mento. 040/8366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Duino villetta indi- 


Sicurezza: air-bag lato guidatore, ABS a quattro sensori, sospensioni intelligenti, Control System. 
Comfort: climatizzatore con filtro antipolline, cristalli Solarcontrol, selleria in Alcantara® o pelle Frau. 
Prestazioni: fino a 205 CV e 230 km/h, Viscodrive, Cruise Control, centralina Motronic, Servotronie. 


Lancia Thema 16v con air-bag e antifurto, a partire da L. 40.600.000 chiavi in mano* 


Lancia (O, Il Granturismo. 


pendente da ultimare ristrut- 
turazione, giardino di circa 
850 mq con accesso auto. 


500. milioni. 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE © 


VENDE Guerrazzi palazzo 
in costruzione appartamen- 
to di circa 100 mq: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera metrimoniale, due 
camerette, due bagni com- 
pleti, ripostiglio, possibilità 
cantina e garage. Ascenso- 
re, autometano. Consegna 
giugno 1995. 285 milioni. 
040/366811. (A01) 

ELLECI 040/635222 Scor- 
cola, libero in palazzo presti- 
gioso, salone, quattro came- 
re, cucina abitabile, doppi 
servizi, riscaldamento auto- 


nomo, 295.000.000. 
(A2120) 
ELLECI 040/635222. v.le 


D'Annunzio libero, recente, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, stupendamente rifini- 
to, pronto ingresso, 
125.000.000. (A2120) 
ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN mq 90 | 
piano, luminoso 2 stanze, 
saloncino, poggioli, cucina, 
bagno, centralriscaldamen- 
to, cantina 160.000.000 trat- 
tabili. Battisti 4, tel 
040/636490. (A2103) . 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ATTICO con SUPE- 
RATTICO, PRESTIGIOSO, 
zona CARLO: ALBERTO, 
mq '270 più grande terrazza, 
vista meravigliosa più box 
auto, ogni confort. TRATTA- 
TIVE RISERVATE . NO: 
STRO UFFICIO Battisti 4, | 
piano. (A2103) 

ESPERIA... IMMOBILIARE 
VENDE PARINI, d'epoca, V 
piano, mq 95, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, 115.000.000 irat- 
tabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A2103) 
EUROCASA 040/638440. 
Occasione Baiamonti ampio 
posto macchina in garage 
acqua. luce. telecomando 
25.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
Occasione San Giacomo 
mansardina due camere cu- 
cina bagno 35.000.000. 
(AO0) 

GRADISCA appartamento 
pronta consegna 2 camere 


soggiorno cucina bagno ter- . 


razze vendesi 145.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze San 
Giusto ottimamente arreda- 
to angolo cottura tinello ma- 
trimoniale bagno ripostiglio. 


Occasione 72.500.000. 
(A2137) 
IMMOBILIARE . BORSA 


040/368003 alloggi primin- 
gressi rionali vista mare salo- 
ne una/tre stanze. cucina 
doppi servizi possibilità ter- 
razzi, posto auto in autori- 
messa. (A2137) 
MARKETING  040/314646 
Commerciale, recente splen- 
dida vista mare, saloncino, 
due matrimoniali, cucinotto, 
bagno, terrazzini 
199.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Giarizzole, recente, ultimo 
piano, soggiorno, camera, 


: l'unico che può “a 


fu 


*Escluse tasse regionali. Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing: . Sf] 
fi Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti MOTOR cs, 


cucina, bagno, terrazzi 
posto auto 128.000.00 
MEDIAGEST S. Giacol? 
soggiorno, cucina, marti 
niale, bagno, due riposli* 
poggioli, 127.000.00 
040-661066. (A00) è 
MEDIAGEST S._GIOVA”. 
nel verde, soggiono. cuoi 
na, due stanze, bagn0, ho) 
giolo,;  psto  macci Na 
189.000.000. 040-66100 
RABINO 040/9368566 Pa 
zol via S. Pasquale sogd!4 
no camera cucina ba9 
poggiolo 2 ripostigli soli 
cantina posto 
106.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 A 


Giacomo via Frausin lib? A) 


camera cucina bag") 
42.000.000. (A00) 
RONCHI appartamenti in 
la ‘nuova. costruzione n) 
portico-garage e’ giardi 
EDILIS 0481/92976. (1) 
(A3)TARVISIO direttami o.) 
vende in villaggio turi o) 
nuovi appartamenti in ct 
maneggi piste da sci tel n 
autonomi ottime finiture. U 
me disponibilità. Per inf 
mazioni telefonare senza! Ù 
pegno al 
035/995595. 
035/995985. (5810852) 


E 
CUCCIOLI pastori tede@d, 
barboncini nani  yorkSît, 
bassotti pelo ruvido. n 
040/829128. (A2040) 


SE e Ce 
DISTINTA signora and 
giovanile gradirebbe 0%, 
scere persona distinta %, 
po sincera amiciza e My 
monio. Scrivere a 4 
n. 15/C Publied 34100 7 

ste. (A2170) 


i SL 
fi 


Pia i 
goli coppie piccoli 

Tel. 0481/798894. (C00) gg 
GHEIRO — parapsicol09,. 
astrologia esoterismo. “fg 
lunque problema amoti, ta 
ri, salute, successo. T9a) 
nare 040/771607. (A220i 
MAGO Aniello Pal 


nell'amore, sfortuna, “g 
salute. Compenso ad icott 
raggiunto. Monfa! 
0481/480945, (A2053) ai 
MALIKA cartomante 200 
albo Europeo toglie ris 
chi, fatture, salute @ rina 
amori in 48 ore. Tele: 
040/55406. (A2221) t 
MALIKA cartomante gi 
fatture malocchi riso (e) 
blemi salute denaro ‘" 7g 
amori. 48. 0r8- 
040/5406. (A1961) ell 
TARYN cartomante. sant 


veggente, scuola Rf 
la realtà del vostro fulU'O gl 
ceve subito: 


040/3862158. (A2197) 


